Senato un ordine del giorno che riduce dal 40% airi,5% la.sanzione prevista 
V Ancora proteste in tutta Italia. Aumenta il gettito fiscale ma anche il «buco» del Tesoro 


Due appunti del br Moretti portano 
al quartiere ebraico di Roma t 


Un salvagente per il 740 . 


Mim-multaaintardatan dìAidoMoro? 





Un’altra notte di ¥0^ 
Sei morti a Sieglnnrg 
In fiamme casa di italkmi 



Un salvagente per il 740. Non ci sarà proroga della 
scadenza del 18 giugno per il versamento, ma per i 
ntardatari la sanzione sarà simbolica: deiri.5% fino : 
al 30 giugno e del 3% fino al 15 luglio. Lo hanno de¬ 
ciso ieri la Camera e il Senato. Accordo su una pro¬ 
posta di Vincenzo Visco. 11 ministro delle Finanze . 
Gallo definisce il 740 un «ginepraio intricatissimo» e 
promette la semplificazione. ■ ; 


OIUSBPPE F. MENNKULA 


■■ ROMA. Un emendamen¬ 
to alla Camera dei deputati. ' l 
un ordine del giorno al Sena¬ 
to e i contribuenti soffriranno f 
di meno. Anzi pagheranno di : 
meno. La buona novella ri- ^ 
guarda tutti coloro che non ' 
nusciranno a pagare le im- ' 
poste entro venerdì 18 giu-: 
gno. Non ci sarà la sanzione 
del 40% per il ritardato versa¬ 
mento e non saranno calco¬ 
lati gli interessi. Si prevederà .. 
soltanto una pena leggera, 
quasi simbolica: ri,50% in 
più per chi paga le tasse en¬ 
tro il 30 giugno oppure il 3% 
per chi effettua i versamenti *' 


tra il primo e il 15 luglio. Mul- . 
. te, nei corso della giornata, le 
critiche e le prese di posizio¬ 
ne. Per commercianti e arti¬ 
giani si «rischia una vera e 
propria rivolta fiscale». «At- 
tenti, i contribuenti non ne, 
possono più» ammonisce dal 
canto suo Lucchesi della se¬ 
greteria Cgil. La Lega boccia - 
le decisioni del Senato: «È 
tutta una presa in giro». E in¬ 
tanto, grazie alle stangate di . 
Amato, il fisco si è fatto sem¬ 
pre più esoso. Rispetto allo 
scorso anno le entrate tribù- ‘ 
tane sono aumentate ■ del ■ 
7,5%. ■ ■ - . . 


La Femizzi 
affonda 
la Borsa 


Il collasso del gruppo 
Ferruzzi, addebitabile 
in larga misura ai de¬ 
biti in valuta, ha avu¬ 
to anche ieri pesanti 
ripercussioni, in Bor¬ 
sa. Solo attorno al ti¬ 
tolo Montedison si è 
notato un argine di¬ 
fensivo. Per le finan¬ 
ziarie Ferfin : e Gaie 
un'altra giornata terri¬ 
bile. Polemiche attor¬ 
no al comportamento 
delle grandi banche 
pubbliche. • -, -<■; 


Rispunta l'ipotesi che l'ultima «prigione» di Moro si 
trovava nell'antico quartiere ebraico di Roma. Due 
appunti di Mario Moretti portano a palazzo Orsini, : 
un edificio vicino a via Caetani. 11 portiere dell'edifi- ; 
ciò: «Durante il sequestro, venne la polizia, ma non : 
perquisì il palazzo. Scesero giù, tra le rovine deU 
Teatro Marcello, e trovarono i cancelli aperti». La | 
proprietaria: «Nessuno mi ha mai chiesto niente». 


GIAMPAOLO TUCCI 


IH ROMA. Due appunti di ' 
Mario Moretti portano a un pa- 
lazzo rinascimentale, in via : 
Monte Savello numero trenta: {• 
fu qui rullima prigione di Aldo 
Moro? L’ipotesi è stata avanza¬ 
ta dal settimanale «il Sabato». ; 
Gran parte deH’edificio appar¬ 
tiene alla marchesa Valeria 
Rossi in Lina Modignani. La - 
sua famiglia è quella dei Rossi . 
di Montelera. La marchesa, al i- 
telefono, dice; «Il mio numero : 
di telefono in un covo brigati- 
sta? Quando? No, nessuno, nè ■ 
polizia nè giudici, mi ha mai 
chiesto niente». Il portiere del- 
l’edificio; «Durante il sequestro f- 


' Moro, venne la polizia, ma non 
perquisirono il palazzo, scese¬ 
ro giù, nei cunicoli del Teatro 
Marcello, trovarono i cancelli 
aperti. C’era stata una segnala¬ 
zione». L’ipotesi che l’ultima 
«prigione» del leader de si tro¬ 
vasse nell’antico quartiere 
ebraico non è nuova, 11 giorna¬ 
lista Mino Pecorelli, legato alla 
P2 - e della cui morte è accu¬ 
sato il senatore Giulio Andreot- 
li - scrisse, nell’ottobre del ’78, 
che un generale aveva detto ai 
ministro dell’lntemo Cossiga 
che Moro era «tenuto prigio- 
" niero dalle parti del Ghetto 
: (ebraico). - " - 
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D. VENEGONI APAQMAIS 


APAOIHA 12 


A fuoco a Siegburg un ncovero per senzatetto: set 
barboni muoiono .tra, le ftamme. La polizia sembra 
''escluoèfw, M f&ià li sospè'iid.aétl'àÌKÌMtì ^énofo- 
bo. ATiengen distrutta la casa di quattro famiglie ita¬ 
liane immigrate da Sardegna, Sicilia e Calabria. 


A Roma il vertice delle Procure. Nuovi sviluppi nel caso Lombardfin ? 





iiii Datrìmonìalì su 56 ^ 


• É • 


Pace armata o tregua di guerra tra le Procure di Ro¬ 
ma e Milano. I giudici si sono-incontrati ieri nella ca¬ 
pitale e, dopo cinque ore di discussione, non hanno ■ 
trovato una soluzione. La Cassazione deciderà su 
alcune inchieste, ma forse si potranno evitare con¬ 
flitti futuri. Lombardfin: sono sotto osservazione del¬ 
la Finanza i patrimoni di 56 giornalisti. Nel mirino ci 
sono anche i clienti? 


NINNI ANDRIOLO ALESSANDRA BAOUEL 




Avviso dì reato 
al vicepresidente 
de deUa Camera 


Inchiesta Csm 
sulla Procura 
di Bologna 


H : Conflitto aperto su lutti i 
fronti, ma tanti buoni propo- • 
siti per il futuro. Dopo quasi ' 
cinque ore di riunione, ieri i . 
giudici di Roma e Milano non , 
si sono accordati quasi su ' 
nulla. Ora la parola passa alla ! 
Cassazione sia p>er l'inchiesta ,• 
suirintenr.etro che per quelle 
sulla telefonia e le frequenze 
tv. Che lo scontro nón sia sta- < 
to risolto lo conferma anche 
l’avviso di garanzia arrivato :* 
ieri da Roma al manager Fiat 
Enso Papi, già indagato da ' 
Milano. Ma D’Ambrosio se- 
gnala un risultato positivo: - 
«D’ora in poi la competenza 


sarà stabilita in base al luogo 
in cui avviene ia consegna 
materiale della tangente al 
pubblico ufficiale». Più in ge¬ 
nerale, i magistrati hanno 
promesso che si consulteran¬ 
no prima di ogni nuovo ordi- . 
( ne di custodia cautelare.Sul 
fronte Lombardfin altre inda- 
. gini dopo il procedimento di¬ 
sciplinare aperto dall’ordine 
dei giornalisti lombardo con¬ 
tro tre redattori. Cinquantasei 
cronisti finanziari sono nel 
mirino deila Finanza. Clienti 
di serie «a» e di serie «b» nella 
commissionaria di Leati?Tre- 
ma la Milano bene. 
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Odio, guerre, roghi, funerali e ospedali bombar¬ 
dati. Voglia istintiva, autodifensiva di spegnere il 
televisore, violando il modernissimo tabù del- 
l’«uomo che deve sapere». Ma il tabù vince, e il 
televisore resta acceso. Ne consegue l’«angoscia 
da persona informata», una sindrome che non è ■: 
stata ancora studiata ma che miete le sue vittime 
a milioni. . ■ i'; .'- 

Più della quantità di cattive notizie, è la quali¬ 
tà della comunicazione che crea angoscia. Per¬ 
ché ci dicono tutto, ma non ci chiedono mai 
niente. Ci mostrano tutto, e non c’é carica di do¬ 
lore innescata nel mondo che non esploda nelle 
nostre case, nelle nostre teste. Ma in questo vie- 
do-game truccato noi non abbiamo in mano 
nessun pulsante, nessuna levetta che ci permet¬ 
ta di interferire, di cambiare qualcosa. : 

Paradossalmente, eventuali intenzioni «civili» 
del comunicatore (ti mostro gli orrori del mon¬ 
do per spingerti a reagire) rischiano di ottenere 
l’effetto opposto: lo spettacolo deH’orrore in- : 
chioda lo spettatore alla sua totale, paralizzante ■ 
impotenza, tanto è impari la lotta tra il Grande 
Male Mondiale e i nostri piccoli tinelli. Cosi na¬ 
sce l’unico anticorpo possibile. Quello dell'abi¬ 
tudine. Se ci pensate bene, siamo già abituati. 

, ; . MICHELESERRA 


È un testa a testa 
per i ballotta^ 
nelle grandi citta 

Anche se smentiti dai risultati del 6 giugno, i son¬ 
daggi tornano a «riempire» queste giornate di vigilia 
elettorale. Le ultime inchieste dicono che a Milano è 
in testa il candidato della Lega. A Catania, invece, 
prevale Enzo Bianco, sostenuto dal «Patto per ia cit¬ 
tà» e dai repubblicani. Incertezza fino all’ultimo per 
Torino: qui c'è addirittura chi pronostica un risultato 
di parità fra Novelli e Castellani. ; • 

STEFANO BOCCONETTÌ 


BM ROMA Formentini in te¬ 
sta. col 54,7% dei consensi, 
contro II 45,3 di Dalla Chiesa. 
A Catania, prevale Enzo 
Bianco: a lui, i «pronostici» 
assegnano il 53%. Distanziato 
di sei punti, il suo «rivale». Fa¬ 
va. Situazione piena di su¬ 
spense. invece, a Torino, qui 
c'è addirittura chi parla della 
possibilità di un arrivo alla 
p>ari. Le «ultimissime», co¬ 
munque, assegnano un im¬ 
percettibile vantaggio a No¬ 
velli: sarebbe al 50,1%. Così, : 
nonostante il fallimento dei 
sondaggi, smentiti clamoro¬ 
samente dal volo del 6 giu¬ 


gno, anche la vigilia del se¬ 
condo turno delle amniini- 
■strative, è segnalo dalla pub¬ 
blicazione di lanlissirne in¬ 
chieste suH’orientamento de¬ 
gli elettori. Inchieste detta¬ 
gliatissime quelle che riguar¬ 
dano Milano e Torino. Si vie¬ 
ne allora a sapere - si sta 
parlando ' della metropoli 
lombarda - che la maggio¬ 
ranza dei sostenitori di 'Teso 
al primo turno, domenica vo¬ 
terà Formentini, Situazione 
ribaltata, fra gli elettori di 
Bas-setti: il 65% di loro ora so¬ 
sterrà Nando Dalla Chiesa, 
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Visita nella Galleria a 20 giorni dairesplosione 

Rimessi a nuovo ^ Uffizi 


piazza non aveva perso 


Domani 
17 giugno 

Tifone 

di mare 

Tutti , 

i giovedì 

in edicola > ■■1 

con pSl ^ 

l'Unità bI 


Giornale + libro 
Lire 2.000 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MILIANI .. 

H FIRENZE. Gli Uffizi. Venti 
giorni fa la polvere, le schegge 
di vetro, il rumore delle sirene 
intorno e ancora quell’odore 
acre dell’incendio provocato 
dalla bomba. A cinque giorni 
dalla riapertura, siamo andati 
a rivederli. Le sale sono in ordi¬ 
ne. non hanno le finestre fran¬ 
tumate o scheggiate, l'ordine 
nei corridoi si può quasi palpa¬ 
re, si respira la frenesia di chi 
lavora prima di una festa e non 
quella che si avvertiva il «gior¬ 
no dopo», quando tutti erano 
ancora frastornati, feriti da un 
attentato incomprensibile e fe¬ 
roce. E domenica, alle ! 1, il 
ministro per i Beni culturali Al- 
. berto Ronchey potrà tagliare il 
nastro ideale che sancirà la 
riapertura e II ritorno del prin¬ 
cipale ' museo italiano agii 
amanti deH’arte e ai turisti. - , 
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NB L'altra notte Raitrc ha 
mandato in onda, davvero 
«Fuori orario», immagini, per 
larga parte inedite, dei giorni ' 
dell'agonia, della morte, dei 
funerali di Enrico Berlinguer. 
Una febbre alta che mi im-, 
pediva di dormire mi ha cosi 
regalato una notte di doloro¬ 
si ricordi c sottili speranze. 
Eravamo, dunque, alla metà 
degli anni Ottanta. Gli anni 
in cui questo paese è stato 
travolto da una furia cieca di 
cinismo, di spregiudicatez¬ 
za, dal genocidio della poli¬ 
tica. Eppure c’era quel dolo¬ 
re. Come un aniicorpo di¬ 
sperato, di un paese che 
sentiva di perdersi. Come se 
nel sentire di rispettare o 
amare quell'uomo politico 
vi fosse quasi un segno di ri¬ 
conoscimento, una testimo¬ 
nianza di ■ «alterità» , dalle 
nuove certezze, dai nuovi ) 
miti di quegli anni difficili. ■ 
Fossero del Pei, o cattolici, o 
estremisti, o laici benpen¬ 
santi forse questa era la ra¬ 
gione che aveva portalo mi¬ 
lioni di italiani a condividere 
quel dolore, a venire a Ro¬ 


ma, E a Roma, in quel giu- : 
gno caldo, non si salutava 
solo un uomo ma forse per¬ 
sino la -speranza di farcela. 
Celebravamo in un milione : 
la nostra sconfitta e la morte 
improvvisa di quell'uomo 
che amavamo ci diceva, con 
la forza delle emozioni vio¬ 
lente. che si indeboliva la re¬ 
sistenza più forte. • 

A rivederla oggi, quella 
sfilata del dolore, essa sem¬ 
bra un funerale all'Italia che 
potes’a essere e non è stata. 
Un ragazzo intervistato allo¬ 
ra davanti a Botteghe Oscure 
lamentava quanto tardivi 
fossero gli universali apprez¬ 
zamenti che in quei giorni si 
formulavano, da ogni parte, 
su Berlinguer. Anche quella 
sembra una profezia, solo ri¬ 
pensando alle coraggiose \ 
parole di Cesare Romiti. Pa¬ 
role che pronunciate dieci 
anni prima avrebbero forse 
evitato ciò che abbiamo co¬ 
nosciuto, Ma chi vede te co¬ 
se prima del tempo conosce 
spesso, in politica, il calvario 


WALTER VELTRONI 

della solitudine. La storia di¬ 
rà dei limiti tattici dell’azio¬ 
ne del Pei in quegli anni. E 
anche dei motivi della sua 
sconfitta. Per ora si è incari¬ 
cata di dare ragione a quei 
frammenti del pensiero di 
Berlinguer che con me^gio- 
rc audacia si sono proiettati 
oltre i confini del suo tempo. 
Questione morale, austerità, 
governi diversi, nuovo ordi¬ 
ne mondiale, comprensione 
della differenza di sesso. E, 
negli ultimi giorni della sua 
vita, l’ansia di far intendere 
che nuove sfide si aprivano: 
governare democraticamen¬ 
te la rivoluzione tecnologi¬ 
ca, arrestare la guerra pjqssi- 
bile, mettere in armonia la 
crescita della comunicazio¬ 
ne con la qualità delia cultu¬ 
ra. ... . . 

Nelle immagini di Raitre è 
come se tutte queste idee 
fossero state capaci di chia¬ 
mare a raccolta persone in 
carne ed ■ ossa. Berlinguer 
era convintamente uomo di 
parte. Ma la sua parte non 


; era solo il suo partilo. Era il 
paese e la gente che Giovan- 
' ni XXIII avrebbe definito «gli 
uomini di buona volontà». 
Ed erano li. l'altra notte, fo- 
lografati dalle immagini in 
movimento girate in quella 
Italia del 1984. Era la bella 
Italia, del lavoro e di talento, 
che ha perduto. E, perden¬ 
do, si è persa. In quella piaz- 
' za, in quel dolore, in quella 
• sconfitta non c'era solo il 
Pei. Cerano le donne c gli 
■ uomini che per dieci anni di 
: seguilo, dal referendum sul 
divorzio alle battaglie sinda¬ 
cali, dal voto a diciott'anni 
alla legge sull'aborto, dalla 
lotta al terrorismo a quella 
alla P2 avevano preso a spal¬ 
late questo paese con una 
encigia e un coraggio che 
abbiamo dimenticato. Ven¬ 
nero a San Giovanni, a salu- 
‘ tare Berlinguer. Poi non ci 
siamo più ritrovati, tutti in¬ 
sieme. Eppure quella piazza 
) oggi ha vinto. Ed oggi rispet- 
: to ad allora c’è maggiore 
possibilità di comprendersi 


e di unirsi, tra linguaggi e 
culture diverse. Dovremmo 
farlo, se ne avessimo II co¬ 
raggio. ; . 

Berlinguer voleva, per la 
sua parte, contribuire a sal¬ 
vare il paese. Disse, nel 
1977; «Bisogna riuscire a co¬ 
struire una casa nuova con il 
contributo di tutti, ma il tem-, 
po disponibile non è molto. 
La genie deve sapere che 
per ricostruire economica¬ 
mente e moralmente il pae¬ 
se i sacrifici da fare e i doveri 
da compiere sono grandi». 
Ora quest’opera di ricostru¬ 
zione è ancora più urgente e 
più spietata. Il dolore giusto 
di quei giorni, di quelle per¬ 
sone [XJtrebbe tornare mol¬ 
to utile a questa Italia da ri¬ 
costruire. Guardando la foto 
di Berlinguer sorridente che 
campeggiava sul palco, mi 
sono tornate alla mente le 
parole di Dostoevskij in «Le 
notti bianche». «A domani! a 
domani! - Queste parole 
echeggiavano ancora nella 
mia mente quando lo per¬ 
detti dì vista». 


Un racconto 
medito 
di Twain 
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Loro si considerano esidi 
e perseguitati. Qui in Italia molti li giudicano 
rei impuniti. È possibile trovare una soluzione per i 300 
ex esèemisti di sinistra da 10 anni in esilio in Francia? 

«Noi fuggiaschi a Parigi» 



Duecento, trecento, di più ancora. Come voglia¬ 
mo definirli, come sì definiscono? «Esuli» (Paola 
De Luca Sebregondi); «emigranti» (Toni Negri): 
«fantasmi» (Livia Scheller); «fuggiaschi» (Gian¬ 
franco Pancino): «rifugiati» (Oreste Scalzone): : 
«fortunati» (Lanfranco Pace). Per i loro concitta¬ 
dini, al di qua della frontiera, sono quelli che non 
hanno pagato di persona. Dawero'è cosi? 

■ ' dalla NOSTRA INVIATA 

LinZIAPAOLOZZI 


■■ PARICI. Lingua madre, l'i¬ 
taliano. Poi, airimprowiso, 

' quasi scivolassero su una sbra¬ 
ca bagnata, gli viene a manca¬ 
re una parola. Allora, le espe- 
; rienze passate diventano «pe- > 
nibles» (penose): la polizia 
che occulta stazione del me- , 
tro di Barnes per un massiccio : 
controllo di identità, fa una «ra- 
tonnade» (letteralmente cac- - 
' eia ai topi): l'animo di molti'è . 
•ravagé» (distrutto) : quasi nes- ) 
suno peto ha «regiets» (rim- 
pianti, pentimenti). Dopo die- ' 
ci, quindici anni, sapete, la lin-, 
gua madre sfugge. A tratti sfari- ^ 

nd. •A.-t'-.L- -1 • 

Sfarina per questo numero ' 
imprecisato di persone, uomi- ; 
ni e donne. Al di qua delle Al -1 
pi, sono considerati. Ietterai-1 
mente, degli impuniti. Dunque ' 
antipatici. Molto antipatici. An- / 
che se questa sorta dì ambiguo : 
esilio, una filiazione con la pe- : 
na ce l'ha. Andrea Morelli, mi- 
' lanese, ridotto in fin di vita du- : 
rante la rivolta nel carcere di : 
San Vittore, due volte dato per ’ 
motto, scappato a Parigi nel 
gennaio '83, di francese cono¬ 
sceva <Qolo le tre parole della 
canzone di Charles Trenet 
"Que reste il des nos amours", • 
Per alcuni mesi, ho campalo ' 
con tre franchi al giorno». - 

Trovare un tetto per dormi- : 
re. una comunità nella quale < 
ncostruiie alcuni puntelli, una 
memoria di db che si è lascia- 3 
lo. In Grecia $1 dava l'ostraci- ' 
smo. Le civiltà africane bandi¬ 
vano. Qui, nella Francia che’ 
aveva incoronato Mitterrand i 
CT^y.‘' 8 «'««iii;'f wggiascm ‘ 
Italiani,’ In ptihdiplo erano set- ,■ 
lecenlo. Quando Cossiga (che , 
aveva-datO'Una forte: spinta al 
varo delle leggi di emergenza) ' 
inaugurò la sua campagna per 
Curcio, disse: so. di. non poter 
andare a Parisi, ma in quel 
Paese ci sono 350 italiani con- : 
siderali dalle autorità francesi 
rifugiali politici mentre per l'I- ; 
talia si tratta di criminali. 

Esagerazioni t cossighiane i 
oppure stravolgimento del di-. 
ntto? Certo, quella fase coin- ; 
volse persone che ebbero, tra : 
il 1968 e il '77, passioni ecces- ; 
sive per la politica. E scarsa cu-. 
ra per le sue regole giacché - 
l'antagonismo sodale era tut- ì 
to. Risultato: condanne da un ' 
anno all'ergastolo: processi in¬ 
tricati, alcuni neppure comin- ; 
dab: reati che hanno mescola- : 
to il dire e il fare, la violenza e 
l'ideologismo. Dopo si snoc¬ 
ciolò il rosario dei «peggiori : 
anni della nostra vita» secondo 
la defizione di Franco Berardi 
(Bifo di Radio Alice). Peggiori : 
anni si. Anche a Pangi, tra esi¬ 
lio e non esilio. - V 

«Abbiamo incontrato le diffi- : 
coltà dì tutti gli emigranti: con , 
in più il rìschio della galera. : 
Noi siamo qui perché le leggi : 
francesi irtipediscono la nostra ' 
estradizione. Basta confronta- < 
re il diritto francese e quello : 
italiano: basta vedere le due- ; 
mila pagine di sentenze: i prò- : 
cessi a duecento persone. Le : 
leggi fatte in Italia contro di noi i 
sono leggi contro i Diritti del- ' 
ruomo»rPer Toni Negri, con¬ 
tratto (semestrale) di profes¬ 
sore invitato a Parigi Vili più ri- ' 
cerche (per agenzie sociali) 


sulla banlieu e sul lavoro diffu¬ 
so, l'esilio «è una pena. Meglio 
: l'ostracismo. Mi manca l'inTor- 
mazione, quella che i giornali 
non danno, sulle fabbriche, 
sull'esistenza o meno di un al¬ 
tro movimento operaio. Mi 
: manca l'esperienza diretta. CI 
vogliono impedire di tornare in 
I Italia per lare politica». 

Sento già il commento; me¬ 
nomale che non toma. Ma l'o¬ 
stilità (deicomunisti-persto¬ 
ria e trad'izlone - nel confronti 
di Negri e quella dello studioso 
di Spinoza e dei movimenti so¬ 
ciali nei confronti dei comuni¬ 
sti) scivola sulla condizione di 
chi attraversò, nei modi più in¬ 
credibili, dieci, quindici anni 
.'fa, la frontiera itaiiana. - - •-» ■ 
Paola De Luca,' giovane 
: donna bruna, sorriso franco, - 
segui Paolo Sebregondi (con- 
> dannalo all'ergastolo per <on- < 
corso psichico», evaso dal car¬ 
cere di Parma) Fin in Africa. 
«Con due passaporti falsi e 
i' l'autostop nel deserto». Lei ne-, 
ga, checché dicano i verbali, di 
aver mai fatto politica con il 
;, padre dei suoi due figli. A detta 
dei verbali e dei pentiti, Paola 
non poteva non sapere. I due 
insegnarono a Daltar finché, 
l'attesa del secondo figlio, «a 
’ quarant'anni», non li spinse a 
Parigi. ,.. -, , , 

Parigi significava Mitterrand. 
Un'assicurazione sulla libertà 
di movimento. Anche se olfer- 
: ta dalla detestata socialdemo- 
. ciazia. Per Pino Mitrani, rocar- 
- diano convinto, sposato con 
‘ una francese, nostalgico degli 
: odori di Roma e deiramatlssi- 
: ma Lazio, Prìmàvalle era «Il 
. centro del mondo». Primavalle 
e le vecchie mense proletarie 
degli anni Settanta. Poteva 
: mettere a frutto quell'esperien- 
: za. Prima Mitrani applicava «il 
: Marx dei "Crùndrisse’ nel so- 
^clale»; adesso quel Marx II, 

' probabilmente, benedice «Il Si¬ 
pario» (o la mondanissima 
«Enoteca» o il «Passe-partout»), 
occhieggiando tra carciofi e 
' melonidipinti in arancio chia¬ 
rissimo e verde pastello sul 
, muro di fondo del locale. - -- 

Livia Scheller (psicoanaiista 
con uno studio ben avviato) ri¬ 
corda di aver sentito in televi- 
I sione (era In Svìzzera) la noti¬ 
zia della vittoria di Mitterrand. 
Con un bambino poco più che 
; neonato, viene a Parigi. Questa 
allieva del Parini, famiglia della 
. buona borghesia milanese, la 
' sua militanza l'aveva comin¬ 
ciata a quindici anni. «Per co¬ 
me sono fatta, perché ho un 
carattere che mi corta a sce¬ 
gliere le situazioni eccessive, e 
per il contesto di allora» si infi¬ 
la in un gruppo «semiarmato», 
uscito dalle viscere di Senza 
: Tregua. «Ogni volta ritrovavo le 
ragioni per essere in quel gmp- 
' po, che tuttavia si autoscioglie- 
rà presto. Le ragioni per non 
: esserci me le negavo». Tra i ri- 
3 cordi, sceglie quelli della «pri¬ 
ma fase di queiresperienza, 

' con gli operai dell'Alfa Romeo 
scoperti da una borghese sedi- 
: cenne. Avevamo un quotidia¬ 
no vivissimo, senza la noia dei 
giovani adolescenti di oggi». 

Nel'93, il Partito socialista di 
Mitterrand va al tappeto sotto i 
colpi del maggiontario. Negri; 
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«Il rifiuto della finta politica di 
sinistra, condotta per dieci an- v 
ni. ha approfittato dell'esisten- ' 
za di una legge dell'alternan¬ 
za. per non vMere più le stesse : 
!, facce». Le nuove facce voglio- ' 

: no la riforma del Codice di na¬ 
zionalità; il restringimento dei ' 
diritti per quanti - si vede a col- ( 

• po d'occhio - non appaiono • 
. «buoni francesi»: i «beurs», gli ' 

arabi. «Délit de faciès»; aconta- 
re é il colore della pelle. Sei un -i 
clochard bianco? Allora ti sai- > 
vi. ... ■ 

Non si dorme tra sette cusct- i 
ni con un centro-destra al po- • 
terc. E poi. non passa giorno : 
senza sentire la debolezza di ■ 
una condizione percui non sei •: 
un rifugiato, e iier questo ri- > 
spettato, né un' esiliato, e ■per 
questo compatito. Fantasmi - 
oppuie. a fasi alterne, perone : 
accusate di riorganizzare le fila . 
del terrorismo intemazionale. 

Nel frattempo, i genitori di 
questi fantasmi sono invec- : 
cniati. Come i loro figli, d'al¬ 
tronde. Ma non assieme. «La . 
mia vecchia madre di 88 anni , 
sta aggrappata alla vita solo in ; 
attesa di rivedermi»; di rivedere 

• quel figlio lungo lungo, Gian¬ 
franco Pancino, medico a Mi- • 
lano negli anni Settanta e ora , 
ricercatore sull'Aids (natural¬ 
mente, ai convegni intemazio- , 
naii non gli è dato di parteci¬ 
pare) . Pancino ha faticato, an¬ 
che fui, a inserirsi nella «douce 
Plance» vigorosamente strutto-. 

, rata dove, o vivacchi di lavoret- ,j 
ti - muratore, cameriere, elet- '; 
' tricista - oppure ti sbattono le . 

;porteinfaccia. 

In questa situazione, il prò-.. 
: prio lo non può che giocarsi a ;• 
livello esistenziale, tra famiglia, 
figli, ’ professione. Lanfranco • 
Pace, dir^e gii Interni di «Libé- » 
■ ralion», firma con lo pseudoni- . 
. mo Mir (pace in alcune lingue • 
' slave), usa un paradosso: «Ai 
. giudici che mi hanno condan-, 
nato dico grazie, per avermi - 
fatto imparare un mestiere; per . 
avermi costretto a uscite da 
Roma. Data la mia proverbiale 1 
pigrizia, non sarei mai uscito ; 
. da Camiro dei Fiori». Eravamo ; 
dei provinciali? Ma «per noi 
che abbiamo letto Marx, il pri¬ 
mo lavoro alle pagine econo- . 
miche non fu difficile». : 

. L'inserimento, va da sé, di¬ 
pende dalla natura umana. La • 
famiglia Scalzone rappresenta 



un caso atipico dì «precarietà 
generale, di instabiliià ammi¬ 
nistrativa. Una condizione de¬ 
relitta. Sono stato talmente im¬ 
pegnato in questi anni di lavori 
improbabili da non trovare il 
tempp per lavorare veramen¬ 
te» spiega l'ex leader di Potere 
Operaio. Portare a casa ogni 
sera un esule pescato per ca-, 
so; ogni mese cambio di casa, 
dì numero di telefono, quasi 
sempre tagliato, sono cose che 
rendono resistenza sciaman¬ 
nata. La salute si infragilisce; 
Scalzone pesa, quando va be¬ 
ne, sui quarantacinque chili. ; 
Però continua a parlare; in 
francese <on accento umbro». 
Considera «un'assicurazione 
sulla vita «la pancata» ricevuta 
sulla schiena il 22 marzo del ■ 
1968. .. 

La vera esiliata, «autoesilia¬ 
ta». é Lucìa, la moglie. Lei ha 
, perso professione, identità. 
Tiepida nei confronti della po¬ 
litica. non era latitante, non 
fuggiva come Oreste al quale 
la magistratura (nel 1981) af- 
fibbiòT'articolo 284 (tentativo 
:di insurrezione armata contro i 
: poteri dello Stato); il 306 (co¬ 
stituzione di banda armata: ce 
l'hanno quasi tutti e tutte): il 
270 (costituzione di associa¬ 
zione sovversiva per il vecchio 
codice Rocco), «Certo, non mi 
sono mai protestato innocen¬ 
te. Ero stato comunista con al¬ 
cuni voli sovversivi», «Non strin¬ 
gerei la mano a un assassino» 


disse Pertini. 
Per la verità, - 
Scalzone non ' ■ 
venne mai 5 
accusalo di 
omicidio. ' 
Dopo qual¬ 
che anno di :. 
... una, Associa- ‘t 
zione degli ■ 
esuli, la co¬ 
munità si é sciolta. Senza più ; ; 
la politica a tenerli insieme. } 
, non hanno molto da scam- *' 
biarsi. Chi pretenderebbe au- - 
tocritiche; chi insiste nelladife- 
; sa di un percorso. Ma ognuno, 
tra gli amici, conta ancora al- 
; cuni di quei compagni di una '. 
volta. OeU'llalia di una volta. 
Sul Paese attuale Toni Negri; : 

. «Avevamo ragione a parlare di ( 
comizione già prima del Cai. 
Noi siamo rimasti incorrotti 
perché non abbiamo attraver- ' 
osato gli anni Ottanta italiani». 
Invece, Scalzone: «Sarebbe as¬ 
surdo annetterci quello che 
; oggi sta accadendo in Italia. Mi j,'' 
sembrerebbe francamente un r'.' 
: po' indecente, un po' sfrontato - 
e mi sentirei immeschinito ad • 
; affermare: noi l'avevamo det¬ 
to». Paola De Luca: «Non avrei 
potuto fare diversamente. Mi 
sentivo parte di un ariete socia-. 
le che cozzava, si scontrava in 
una guerra non ammessa. 

■ L'autocritica che mi faccio ri¬ 
guarda quell'analisi che idea- 
. lizzava una classe. consideran- • 

- dola eterna. L'esilio non è una 
pena, è una nostalgia dell'lta- 
. Ila. No. di Roma. Se ci penso 
mi metto a piangere». «La mag¬ 
gior parte di noi, allora, aveva 
venti anni. A ognuno dovrebbe 
es.sere dato il tempo della pro¬ 


pria maturazione» ■ (Livia 
'Scheller).- 

Sono passati sedici anni dal¬ 
le leggi dì emergenza. Abbia¬ 
mo un cambiampnto, uII¥fH!iF‘ 
luzione':’ del quadro polìticordl 
. quello sociale; dì.fronte a tutto 
: questo il filosofo Massimo Cac- '■ 
ciari chiede una decisione del ;•' 
Sovrano perché «siamo distan- 
-.ti anni-luce dalla situazione 
che si era venuta a determina- : • 
' re alla line degli anni Settanta. V 
' Il protrarsi di una situazione di : 
esilio per molti che hanno, •; 
spesso, reati minori, é una si¬ 
tuazione anacronistica e deli- !- 
' tante». A meno che non si tratti 
divendetta. 

La Santa Alleanza richìama- 
' va gli esuli. Lo zar lece tomaie 
Herzen. Oggi «sarebbe un (atto 
di normale civiltà giuridica». Pi- ' 
no Mitrani obietta che «però, 
noi mica ci ha ipiandato via 
nessuno. Noi siamo scappati». ; : 

. Ma dalla fine degli anni Settan- : 

! ta. i meccanismi giudiziari so- i 
■ no cambiati; benefici ' della ■ 
Gozzini; termini accorciati del- ; 

' la custodia cautelare; conces- 
sione degli anesti domiciliari, .' 

Quando c'è un passaggio di re- V 

pubblica: quando muta la for- ; 
ma-Slato, quando un conflitto, 
quel conflitto, è finito da un ^.1 
pezzo, c'è un modo per uscire 
dalla dicotomìa pena-galera? 

La frontiera è diventata per 
queste persone, che non sono ; 
irriducibili, che non rappresen- “ 
lano più un pericolo, la linea i-i 
. simbolica di una pena pagata 
a metà. Pezzi di vita asciugati, ■ ■ 
sottraiti. Eppure, questi uomini >■ 
e queste donne non riescono •• 
neppure a darsi un nome. - :_ 4 ' "j- 
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Occidente, difendi i musulmani 
di Bosnia 0 lo faranno altri 


ADRIANO GUERRA 


L e parti si sono dunque, almeno in 
parte, rovesciate; ecco che men- ' 
tre. i generali si schierano un poco 
ovunque contro ogni ipotesi di in- 
tervento militare, nei vari Paesi 
l'opinione pubblica, e all'lntemo 
di essa anche larga parie delle aree democra¬ 
tiche e di sinistra, chiede che si faccia final¬ 
mente qualcosa, anche con le armi, per fer¬ 
mare la guerra nella Bosnia. Difficile dire se il ; 
mutamento che sta intervenendo negli orien- ; 
lamenti delle popolazioni e che si è manife¬ 
stato nei giorni scorsi col sostanziale appqg- " 
gio dato alla decisione presa con tanta fatica 
dairOnu di rafforzare la presenza nella Bo- ' 
snia dei caschi blu e di autorizzare in certi ca¬ 
si l'uso delle armi, potrà servire a qualcosa. E 
davvero difficile pensare che si sia alla vigilia 
di una svolta nella politica della comunità in¬ 
temazionale. Né in questa situazione sembra 
probabile che l'opinione pubblica possa riu- : 
scile ad impone all'Onu, per tempo, scelte ' 
più chiare e decise. E questo anche perché 1 
non si può certo ignorare quel che dicono i ■ 
generali sui rischi di un allargamento del con- : 
flìtto. Né - per quel che riguarda l'Italia - sì 
può dimenticare che passare dallo Stalo di 
«Paese confinante» con la guerra, a quello di 
«Paese coinvolto» - per dirla col ministro An¬ 
dreatta - comporta l'assunzione di nuove e 
ben più gravi responsabilità. ’ i v .■ 
C'è però da chiedersi se davvero la scelta 
sìa Ira la «guerra che non c'è» e che i generali, 
e non solo essi, temono, e quella che è invece 
già in atto, e anche, forse, se i «generali pacifi¬ 
sti» e le opinioni pubbliche •ìnterventiste» non 
abbiano in comune in fondo l'idea che in. 
ogni caso alla «guerra che già c'è» possa esse-' 
re posta fine soltanto alle condizioni dettate 
dai rapporti di forza esistenti sul campo (rap- : 
porti che piotrebbero essere «fissati» anche • 
con l'uso delle armi ma non modificati). Alla 
fine insomma la Bosnia dovrebbe essere divi- - 
sa. Siamo del resto sicuri - si sente dire sem¬ 
pre più spesso - che la Bosnia esista veramen- . 
te? IGssiiiger - come si sa - lo nega ma non è ; 
il solo. «La Bosnia - ha detto nei giorni scorsi : 
Milovan Gilas -come Stato non ha futuro per¬ 
ché storicamenle non è mai stata indipen- ; 
dente. Ad un certo punto bis^nerà rasse- : 
gnarsì a riconoscere Tenore e dividerla in tre». ■' 
Parole tristissime e ingiuste che giungono a 
noi però come parole consolatorie e iranquil- : 
lizzanti e che ora la particolare interpretazio¬ 
ne del piano Vance-Owen, data dai russi e : 
dagli americani, sta forse trasformando in 
ipotesi realistiche se non in fatti concreti. 
L'Europa - si dice - può dunque mettersi la 
coscienza in pace. Non c'è nessun tradimen¬ 
to, nessuna Monaco in vista. Ci sono semmai 
pìccoli errori ai qualisi può però porre rime¬ 
dio eche in ogni caso;sarebbero stati dettati 
non già dall'egoismo ma. al contrario, da una 
irresistibile spinta altruistica. L'errore compiu-, 
to consisterebbe, come ha scrìtto anche Mau¬ 
rice Duverger suir«Unìtà». nell'essere stati 
troppo precipitosi nel riconoscere l'indipen¬ 
denza della Slovenia, della Croazia e della 
Bosnia. ■■ ■ . 

Può essere utile soffermarsi un attimo su 
questo curioso modo di fare autocritica per 
cui non si parla più di «ritardi», di «attesismo», 
dì «lassismo», ma al contrario di troppa impa¬ 
zienza, di troppo attivismo. E questo anche 
perché il vero e proprio rovesciamento del¬ 
l'autocritica che viene proposto sta riscuoten¬ 
do una eccessiva fortuna (persino il Papa po¬ 
lacco - lo ha detto il «Corriere» - sarebbe : 
giunto a chiedersi se «non si sia sbagliato a 
nonsalvarelaJugoslavia»). • > . . 

Certo le terrìbili immagini che giungono 
dall'altra sponda dell'Adriatico giustificano 
che si guardi con rimpianto al passalo. Quel : 
che però spesso si dimentica è che quando i ; 
Parlamenti della Slovenia, della Croazia e del¬ 
la Bosnia hanno proclamato l'indipendenza 
delle tre Repubbliche, la Jugiwlavia come Sta¬ 
to unitario non esisteva già più. Il processo di 
sgretolamento della Repubblica federativa si 
era concluso da tempo. Come si può infatti 
dimenticare che già con Tito il Fondo centra¬ 
le dì investimenti venne abolito, che subito 
dopo la caduta di Rankovic le sei Repubbli¬ 
che federate e le due regioni autonome ave¬ 
vano assunto il pieno controllo della prolizia, 
che già con la Costituzione del 1974 le otto 
amministrazioni federali avevano preso nelle 
loro mani la direzione dell'economia e del- 
l'ammlnistrazione pubblica, il commercio 
con l'estero e la gestione della valuta estera, 
che a poco a proco negli anni successivi tutto 
quello che era rimasto di proprietà comune - 
le ferrovie, l'energia elettrica, il sistema dei 


trasporti, il servizio prostale - era stato diviso? f 
f-: Certo resistevano l'esercito federale unitario • 

• e. apparentemente, il prartìto unico, ma tosta¬ 
to federale non viveva più se non nel tentativo 
della Serbia di difendere, anche negando il 

: diritto aH'autonomia del Kossovo, quel che 
restava del suo vecchio ruolo. L'errore com- 4 
/ piuto dall'Europa (governi ma anche forze : 
politiche ed opinioni pubbliche) non sta j 
dunque nell'aver riconosciuto il diritto degli ■ 

; sloveni, dei croati e dei serbi di dar vita a Stati ' 
indipendenti e nell'aver preso posizione con- ' 

: ■ tro le tendenze a negare questi diritti, ma nel i 
■; non aver avuto la forza e la capacità di soste- 
■ nere sul campo le posizioni pur assunte, no- : 

nostante ritardi, ambiguità e debolezze, in se- 
., de di Pariamento europeo e di Onu sulle que- 4 ; 

, ; siioni della salvaguardia della integrità territo- V 
riale e della intangibilità delle frontiere dei : 

• : nuovi Stati. ' 

. Si sarebbe dovuto, iasomma, prorre subito il ; : 

• problema di un passibile intervento militare? 
è: Penso che alla domanda sia necessario dare !• 

; ■ una risprosta affermativa chiarendo subito p>e- 

•: rò che non si trattava davvero, come del testo ? 
non si tratta adesso, di mandate eserciti con- . 
tro eserciti, ma all'oppjosto di schierare forze , 

' paer impiedire che gli eserciti contrapprosti px>- 1 "'' 
tessero entrare in contatto e modificate con la t 

V forza situazioni e confini. Non si trattava dav- ' 

. , vero insomma, come non si tratta, di dar vita 

- come si continua a dire da più parti - ad un ' • 
«nuovo Vietnam». (E proi che c'entra il 'Viet- . 
nam? È fuori di dubbio che se le truppe ame- ; 

; rìcane o dell'Onu avessero invaso o invades- i 
. ' sero il toro paese, i serbi, tutti i serbi, avrebbe- ; 

' ro recito, e reagirebbero, utilizzando le infi- 
" nite risorse di un territorio che certamente si ; 

' presta alla guerriglia. Ma prerché si sarebbe 
. dovuto, osi dovrebbe, invadere la Serbia?). ■ 

. Il problema, il tema vero delTautocritica, è . 
un altro. E non si tratta davvero soltanto di su- 
pjerare ritardi I paesi europei e l'Onu, e dun- ; 
que l'intera comunità intemazionale, hanno 
preso impsegni precisi. Dop>o aver riconosciu- 
“ to che la Jugoslavia non esìsteva più, aver .< 

' provveduto a dare il riconoscimento diplo- ' 
malico ai nuovi Stati e aver piosto in modo for- r < 
malmente ineccepibile il problema dei diritti ' 

' delle minoranze effiiche aH'intemo dei nuovi *’ 
Stati, si sono rivolti nel modo più esplicito alla '' 

; Serbia - mettendo dunque al centro contro 
: ogni tendenza a mettete sullo stesso piano le 
responsabilità di Lubiana, dì Zagabria e di 
:■ Belgrado, le responsabilità serbe - invitandola 
' a porre fine alla sua politìca aggressha e han- 

V no chiesto alla Serbia e alla Croazia di so- 
'spendere le opjerazioni militari intraprese:' 

controimusulmanlNéperlaverità-sipsensì ; 
::.alle risoluzioni sull'embargo e sulle sanzioni 
pob'tiche ed economiche, alla decisione di ^ 

• mandate i caschi blu in Bosnia e .dì p^attuglia- * 
rei cieli-si è trattato soltanto di parole., 

Q uel che è mancata insomma non 
è stata la giusta individuazione 
delle respronsabilità ma un'inizia- . 
tiva adeguata dapprima per pre- 

_, venire il conflitto e p>oi pser bloc- V 

cario non concedendo nessun :• 
«premio» agli aggressori e ai sostenitori della ■; 
pratica della «pulizia emica» e delle tendenze • 

’ a dar vita a Stati «etnicamente puri». Le enti- 
■ che al piano concordato a Washington da • 
■■ russi e americani hanno evidentemente alle •* 
spjalle la consaptevolezza che occorra reagire : 
alla tendenza a considerare già del tutto pter- •' 
sa la battaglia per la salvaguardia dell'indi- 
pjendenza della Bosnia. La pace, pter essere ’ 
tale, non può essere basata, p>er quel che ri- ' 

: guarda la Bosnia, che sulla difesa non soltan- ' • 
to della sua sovranità ma del carattere mul- 
■i; tietnico che la caratterizza. Ne deriva ciie le “ 
T sei aree di sicurezza che l'Onu dovrebbe co- ' 

,• stìtuire e difendere non dovrebbero es.sere al- ' 
trettanti ghetti ove tener rinchiusi i musulma- ' 

'■ ni, ma aree nelle quali questi ultimi dovrebbe- : ■ 

: ro ricominciare a provare a vivere pacifica- , 

' mente insieme ai serbi e ai croati di Bosnia. 

’ Una strada diversa non pjotrebbe che favorire 
•; i sostenitori della politica della pulizia etnica '' 
'.1 e in particolare della liquidazione della pre- • 

;. senza stessa dei musulmani in nome della v. 
:. «non esistenza» dello Stato bosniaco. Occorre jr 
dunque difendere il diritto alla vita di questo > 

;. piccolo pxrpolo d'Europa. Ma non si tratta so- i; 

lo di questo. È etndente infatti che se l'Onu e • 

■ l’Europa dovessero continuare a rifiutare di 
difendere i musulmani di Bosnia, non jxitreb- , 

" bero che indurre altri - che già premono - a *- 
prendere, e legittimare, il p>osto rimasto vuo- • 

: lo. Con conseguenze del tutto imprevedibili 
ma in ogni ca.so gravi. 


, canzoni e un po cn anguria 






■B E estate ormai. La pro¬ 
grammazione televisiva co- ■ 
mincia a slabbrarsi, a pierdersi 
in collegamenti coloriti con to- 
calità che a nominarle dovreb- • 
bero sollecitare ricordi e voglie 
di vacanza. L’arietta è la stessa: / 
divertirsi, che male c’è? Voglia / 
di disimpregno e anguria, sorri¬ 
si e canzoni, relax. 11 mare non 
' .è balneabile se non sporadica¬ 
mente, dicono a volte i notizia- •: 
. ri. Ma poi vai sul posto e ti spie¬ 
gano che non è vero. O al mas- , 
tìmo è vero solo prer quel che 
riguarda il mare che bagna il 
paese precedente quello nel 
quale ti trovi. E riprende II suo V 
inquinamento subito dopio la r; 
spiaggia che hai scelto. «Ma ì;' 
Tha detto la TV!» azzardi con j; 
l’ingenuità dell’utente che de- : 
cide di fidarsi deH'informazio- . 
ne catodica prer lo meno in 
queste cose. «Quelli dicono . 
quel che gli pare», ribattono J 
assessori e pro-loco.'«E poi ci ' . 
odiano». Perché delle reti si ac- ' 
caniscano denigrando paesini 


e paesoni dell'Adriatico e del 
Tirreno salvandone però a , 
spizzico alcuni, non lo si capi- ; 
sce facilmente. Ma gli opierato- : 
ri turistici te lo spiegano senza 
farsi pregare: «Perché quello» 
(segue un nome di qualche 
autorevole ancora a piede lì- : 
bero) «c'ha lavina a...» . 

Esiste ancora quindi qual- ; 
che diffidenza nei confronti di : 
«quello che ha detto la Tv» che ; 
si immagina ancora al senizìo / 
di interessi corrotti o comun-.. 
que particolari. La televisione, „ 
pier una fetta di pubblico, è as¬ 
servita a pjersone e fazioni: la .. 
cosa, data per scontata, non " 
indigna paerò moltissimo. Per¬ 
ché ognuno in fondo piensa, ” ' 
prima o poi, di poter lare al- - 
trettanto a suo favore o a favo- 
re di un (atto che to coinvolge. 
•Vede?» m'ha detto una signo- • 
ra giorni fa indicando un buco : 
nel marciapiede davanti a ca- . : 
sa sua. «Lei che lavora prer la 
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televisione, glielo dica che fac¬ 
ciano vedere come stanno le 
cose qui». Cioè io. che collabo- 
ro anche con la TV, avrei dovu¬ 
to (e potuto) andare da Albi¬ 
no bonghi o che ne so, da San¬ 
dro Curzi e dire - magari dopo 
una premessa genetica del li- 
px) «Come la va? Ti vedo bene, ^ 
vecchio mk). Hai vinto, ha rin¬ 
frescato» - «Sandro, a propjosi- ■ 
to, manda qualche op^eratore . 
in via Marina di Pisa; c'è una 
buca neU'asfallo». • Magari 
mandaci anche qualcuno dei 
tuoi: Santoro per esempio. E , 
Michele Santoro, comandalo 
da un direttore sensibile alle 
segnalazioni di chi è a sua vol¬ 
ta attento a sollecitazioni di¬ 
sparate e ha voglia di (arsi bel¬ 
lo, eccolo davanti alla buca ' 
suU’asfalto ad esordire con: 
«Comunque la pensiate, ben¬ 
venuti in vìa Marina di Pisa». 

Molti pensano ancora che 
oggi si próssa lare una cosa del 


genere. Che la Tv sia non al 
servizio dei cittadini, ma al ser¬ 
vìzio di alcuni cittadini amici di 
amici, a disposbiione di p>ochi 
prer interessarsi di altri pochi; 
non siamo in Italia? Quello II ’’ 
non lavora perché è figlio di' 
quell'auro, nipote di Tizio, vici¬ 
no a Caio? Non fanno e fanno . 
vedere quello che gli pare? ; 
Non è sempre la solita storia? 5' 
Frenando rottimi.smu (che nel J 
mio caso prima di partire va rv 
scaldato più di un diesel), mi : 
pare di no. Alcune cose sono • 
cambiate, anche se c'è ancora ; 
il Cantagiro (del patron Ezio ; 
Radaelli) e Enzo Carta, fresco " 
di Tangentopxjli, pare sia tor- , 
nato ad occuparsi della Rai. 
Cambiamenti ce ne sono. E 
piano piano si sta diffondendo 
se non altro il dubbio, il sano T 
dubbio che spinge al intona- : 
mento, » alTapprofondìmento, C 
all'analisi il più passibile obiet- (■ 
tiva. Oggi, se non altro, si fa un ’ 


grande uso, p>er le faccende 
che riguardano la giustizia pier 
esempio, del termine presumo. 

Il presunto colpevole, il pre¬ 
sunto mandante. Col povero • 
Valpreda, nel '69, si spjarò un 
secco «ballerino anarchico as- • 
sassino», con le note depistanti < 
e ingiuste conseguenze. Oggi : 
si dubita, A volte anche troppo • 

. e a sproposito: i tg dell'altro le- 
. ri c’hanno mostrato le immagi¬ 
ni di una donna somala colpi- : 
ta in pieno da una bomba >' 
'. americana. Era una venditnee • 
di tè e la bomba intelligente 1 
. Usa ha avuto un attimo di idio- , 
zia. «Si presume», ha detto uno > 
speaker, <he l'obiettivo fosse : 
un lanciarazzi che si trovava 
ad alcuni metri dalla donna». : 
Si presume. I familiari della ' 
venditrice di tè saranno più ® 
tranquilli. E anche i redatton • 
del tg che, in nome delTobietti- 
vità, hanno salvato ogni deon- ' 
tologia. Meriterebbero di an¬ 
dare in via Marina di Pisa dove '. 
c'è una presunta buca. È il toro ® 
pos'..v-jii.iv; .: 




Arturo Ferruzzi 

Fate la carità a un povero miliardario. 

-■ _Papxiron de' Paperoni 
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Il ministro della Difesa incontra i capi della spedizione. , ; 

e toma a prendere le distanze dai raid aerei dégli Usa ~ ; 
«Arrivo dal Mozambico, lì i nostri fucili non odorano di fumo 
Tuteliamo i civili per salvaguardare il buon nóme dell’Onu» 


«Mai più sparare sulla gente» 

Eabbri a Mogadisdo chiede più poteri per irf 


«Mai più contro la gente». Il ministro Fabbri ha detto 
ieri a Mogadiscio che occorre «scongiurare il perico¬ 
lo di altre vittime tra la popolazione civile». «Se ci 
avessero ascoltato...» - dice Fabbri che chiede più 
potere per i militari italiani. Sarà creata un unità an¬ 
tisommossa disarmata ma con granate lacrimoge- ^ 
ne. Hovtre; «Gli italiani non debbono criticare prima 
di vedere ciò che dirà l’inchiesta». ^ . -- : 


' Atianco:ll 
ministro della - 
Oitesa Fabbri ' 
' . accolto a r 
Mogadiscio dal 
, generale Loi. - 
Sotto: ir 
: generale Aidid 
e una 
manifestazione 
contro rOnu 


H «Evitare azioni che posso- ' 
no comportare l'aggravamen¬ 
to dell'attuale situazione cnti- 
ca». Il <onsiglio» del ministro ' 
della Difesa Fabio Fabbri i miii- 
tan italiani m Somalia, tradotto 
dal gergo diplomatico, signili- ì 
ca: «Mai più contro la gente». 
L'Italia in sostanza marca un 
netto distinguo e prende le di¬ 
stanze da ulteriori e possibiii 
azioni militari degli americani. 

E dagli incontri di Mogadi- 
scio con i capi di Onusom esce " 
. la proposta di creare «unità an- - 
tisommossa disarmate», maga- 
- ri con granate lacrimogene, 
per fronteggiare i moti di piaz- - 
za che si annunciano in Soma¬ 
lia ed evitare «nuove perdite tra ' 
' i civili». Fabbri, ripartito ieri da , 
Mogadiscio, doveva dedicare 
la sua ultima giornata africana ; 
ad un visita riservata al contin- , 
gente italiano. Invece ! dram¬ 
matici avvenimenti hanno im- 
posto una rapida consultazio- ^ 
ne con il capo della missione ; 
Onu, l'ammiraglio americano 
, Johnathan Howe c con il gene¬ 
rale turco Cebik Bir che co- ■ 
manda i caschi blu schierati in * 
Somalia. Le questioni sul tap¬ 
peto era sostanzialmente tre. " 
La prima e per cosi dire «inter- 
I na». riguarda cioù il finanzia- 
picnto della-missioni italiane' 
. airesierd; 'particolarmente- In 
Somalia e Mozambico, e la ri- - 
sposta alla richiesta, che afflo- - 
ra in Italia; di ritirare il conlin- 
gcntc militare invialo a Moga¬ 
discio. Su questo punto Fabbri ' 
. 6 sembrato deciso a mantene¬ 
re gli impegni presi a livcilo in- . 
tcmazionale; «Le missioni di i 
pace - ha detto il ministro della 
Difesa - sono un dovere sem¬ 
pre più ricorrente nei confronti 
della comunità». E la presenza 
in Somalia, a detta del mini¬ 
stro, è «un bisogno assoluto». . 
Di qui la necessità di operare 
affinché non sia messo ulte¬ 
riormente a repentaglio il «rap¬ 
porto fiduciario» tra la forza di 
pace delle Nazioni Unite e la 
popolazione locale. Resta tut¬ 
tavia Il punto interrogativo sul , 
finanziamento delle missioni. ' 
Il governo insiste nel voler «pe¬ 
scare» nei fondi per la coope- ' 
razione e lo sviluppo; e su que¬ 
sto si annuncia battaglia in : 
parlamento., La seconda que¬ 
stione è quella della posizione 
italiana nell'ambito della forza ' 
Onu in Somalia. Fin dagli inizi 
di «Restorc Hope» il comando 
italiano chiede di contare di ' 
più. Inizialmente ogni contin- ' 
gente operava per proprio ’ 
conto, magari gettando discre- 
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dito sugli altri, . 
come hanno 
fatto a più n- 
prese gli ■, 
americani nei 
confronti de¬ 
gli italiani. Poi 
l'unificazione ■ 
del comando , 
affidalo al gè- 
nerale turco. ' 

Fabbri che al- - 
la partenza 
dal Mozambi- 
co aveva det- i- 
to con oigo- '• 
glio che «i fu- ;, 
dii italiani . 
non puzzano 
di fumo» in / 

Somalia si è 
detto ' soddi- - 
sfatto perchè 
«anche . in 
questi, dram- 
malici giorni . r 
il contingente : 
italiano ha 
ispirato il suo ' 
comporta- , j 

mento e • le 

sue indicazioni a queste esi¬ 
genze». Una patente di buona 
condotta che ha spinto 11 mini¬ 
stro a mettere in chiaro che l'I¬ 
talia vuole coniare di più. Fab». 
bri ha-infatti'conferrrtaio «la> 
piena disponibilità a continua¬ 
re la leale collaborazione nel¬ 
l'ambito di Onusom» e ha fatto 
presenteali'ammiraglio Howe 
che «è indispensabile una con¬ 
sultazione costante» tra il co¬ 
mando Onusom e il generale 
Bruno Loi affinchè s'ia possibi¬ 
le «recare un contnbulo pro- 
pKirzionato al ruolo che l'Italia 
svolge in Somalia». Infine, ma 
certo non da ultimo, la que¬ 
stione «politica», cioè il giudi¬ 
zio con l'iniziativa amcncana. 
Fabbri ha in.sistito mollo con i 
suoi inicriocuton dcH'Onu sul¬ 
l'urgenza di ripnstinare un rap¬ 
porto di fiducia tra la popola¬ 
zione c la forza multinazionale 
per salvaguardare «il buon no¬ 
me delle Nazioni Unite». È 
chiaro che questa alfermazio- 
:ne sottende un giudizio critico 
su quanto è accaduto. «Non si 
> tratta di cambiare orientamen¬ 
to - ha precisato il ministro -ma 
di perseverare nella linea che, 

; forse non sufficientemente 
ascoltati, abbiamo tenuto in 
queste settimane quando tra 
l'altro abbiamo sottolineato I 
rischi dell'inletvonto». ; ■ • 
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Ne coascgue il consiglio che ' 
il ministro italiano ha dato ai . 
capi della missione dell'Onu: ' 

- «Ho detto aH'ammiragllo Howe ‘ 

, che a giudizio.deU'ltalia è os- - 
l’i solutamentc^necessano pren- 
1 dere le misure e dare le istru-,. 

zionl approppriate per scon- : 

■ giurare il pericolo di altre vitti- 
• me tra la popolazione civile». 
s . ^ Nasce la qui la richiesta 
avanzata dagli italiani ed il ri- ; 

, saltato . che sarebbe stato 
■■ «strappato» ai capi dell'Onu. •: 

Fabbri ha cioè proposto di ■ 
i' , creare in Somalia «unità anti-. . 

sommossa disarmate», ma con ir. 
i un equipaggiamento adatto a 
' fronteggiare le sommosse che ; 

. ' si susseguono a Mogadiscio. I ; 

"■ caschi blu potrebbero affron- * 
' lare la «piazza» con granate la- >, 
'■ crimogene simili a quelle che f 
vengono usate in occidente in , 
r occasione di disordini. ■ In 
; quanto ai caschi blu pachlsta- 
ni dei quali Fabbri proponeva ; 
; nella sostanza Tallontanamcn- .i ; 
5- to i capi dell'Onu hanno rispo- , 
sto che il comando della forza 't 
■; multinazionale attende l'esito t.- 
i deH'inchicsIa disposta dopo . 

; l'eccidio di domenica. . , . 

■ Pochi accenni infine alla fa- : 
f. ; moscfolodi Epoca sugli arresti 
.- brutali. Secondo Fabbn non 
•' inficiano il lavoro di «pacifica- „ 

: tori» dei soldati italiani, □'/if. f 


Acceso dibattito alla Camera. Il ministrò degli Esteri polemico: «Nazioni Unite costrette a sporcarsi le mani» 
Critiche dal Pds: «Le armi non devono compromettere le trattative». Rifondazione, verdi e Rete per il ritiro; 

Andreatta sbotta: «Volete TOnu arco Bamum» 


Alla Camera accenti giustificazionisti sulle stragi di 
Mogadiscio del ministro degli Esteri Andreatta. «In¬ 
generoso e moralmente ambiguo contrapporre in¬ 
tervento umanitario e uso della forza». Dichiarazioni 
«non rassicuranti» per Claudio Petruccioli del Pds: - 
«Le armi non devono compromettere l’iniziativa po- ‘ 
litica». Rifondazione, Rete e Verdi chiedono il ritiro 
del contingente italiano.,,. . . ^ ■ 


GIORQIO FRASCA POLARA 


■i ROMA. «Il mandato dell'O- 
nu deve essere rispettato e ap- 
plicato con fermezza, anche 
nelle sue indispensabili com- 
ponenti militari», sostiene il mi- , ' 
nistro degli Esteri rispondendo '' 
nell'aula della Camera ad una 
valanga di interrogazioni sugli ; 
allarmanti sviluppi della situa- 
zione in Somalia dovuti per : 
Andreatta ad una «incresciosa , 
concatenazione di eventi». E, v. 
tanto per non essere frainteso, ' 
aggiunge: «È certo legittimo ve- V ;, 
gliare e operare perchè questa v, 
forza venga usata ai minimi li- i;. 
velli indispensabili, in modo ì 
prudente e soprattutto propor¬ 
zionato rispetto alla forza ag- - 


grcssiva che è chiamala a re-, 
spingere. Ma sarebbe ingene¬ 
roso e moralmente ambiguo 
se ci lasciassimo ; trascinare 
dalia nostra istintiva reazione 
di fronte a ogni episodio di ti- i 
po bellico sino a contrapporre 
intervento umanitario e schie¬ 
ramento di forze militari, obiet-. 
tivi di pace e uso- della forza 
contro i "signori della guerra" 
che hanno devastato la Soma¬ 
lia». ■" ... 

, Quindi, «ci può essere una 
riflessione sui mezzi da impie¬ 
gare in determinati frangenti» 
(e qui Andreatta ha mollo insi¬ 
stito sui due caratteri della 
condotta italiana: neutralità ed 


equidistanza), ma ' questo . 
«non significa certo che si pos¬ 
sa parlare di "prc.se di distan¬ 
za" o dì "critiche"» da parte del ■ 
governo italiano all'azione del- 
rOnu e al suo comando. Che 
se poi Andreatta dirà che «il ve- : 
ro scopo dell'azione militare ‘-J. 
condotta sotto l'egida delle ' 
Nazioni Unite deve essere non 
militare bensì politico» e che ' 
quindi «la comunità interna- 
zinnale non deve recedere dal 
compito che si è assunta», que¬ 
sta non parrà essere che una 
platonica dichiarazione - di 
principio dai momento che lo " 
stesso ministero degli Esteri ! 
non esiterà ad aggiungere che * 
•se gli eventi urgono, l'uso limi- ; ; 
tato e selettivo della forza non . 
può che riapparire». i 

Concetto ribadito più tardi .• 
dallo stesso Andreatta con i 
giornalisti dopo che in aula si * 
son colti da più parti dubbi e 
critiche per queste dichiarazio- 
ni. «Se dovessi seguire i consi¬ 
gli di questo Parlamento con- , 
tribuirei alla cnsi dcH'Onu». si 
sfoga il responsabile della Far- ; ■ 
nesina: «Finché l'Onu era un 
circo Bamum. un consesso av- . 


vocate.sco di tutte le impoten-, 
zc, piaceva alle sinistre di tutto 
il mondo. Ma da quando si è ' 
dovuto sporcato le mani il con- ■ 
.scrnso finisce; l'uso della forza ■' 
legale è difficile da affrontare». ' 
Poi un cenno al ruolo di mode- : 
razione esercitato in Somalia 
dal contingente italiano: «È ' 
una settimana che indichiamo 
la via della prudenza. Abbia¬ 
mo avuto tensioni per questo. ' 
È irritante ora sentirsi fare rac- 
comandazioni...». 

In realtà il motivo delle mol¬ 
te riserve e anche delle dure 
critiche che s'erano levate po¬ 
co prima nell'aula della Came¬ 
ra riguardavano ben altro. An- ” 
zitutto il fatto che Andreatta j 
non avesse affrontato, nelle 
comunicazioni che il coordi¬ 
natore delle politiche intema¬ 
zionali del Pds Claudio Petruc- .*■ 
doli ha definito «non esaurien- ' 
ti nè rassicuranti», il vero prò- ' 
blema posto dalle .stragi di Mo- " 
gadiscio: c cioè come creare le ’ 
condizioni per portare aiuto 
alle popolazioni .sornalc realiz¬ 
zando un piano politico, c ri¬ 
correndo per questo anche a 
mezzi militari ma senza che ; 


essi contraddicano lo scopo 
fondamentale , dcH'inlervenlo 
Onu. «In effetti - ha rilevato Pe¬ 
truccioli - i bombardamenti e 
le stragi di civili non solo sono 
in contraddizione con gli im¬ 
pegni umanitari ma hanno l'ef¬ 
fetto di rendere più difficile se 
non di compromettere la rea¬ 
lizzazione di questi impregni». 
Nell'annunciare quindi che la 
Quercia sì farà promotore di 
una iniziativa per approfondire 
nelle commissioni Esteri e Di¬ 
fesa i termini della vicenda, Pe¬ 
truccioli ha sollecitato una ri- 
sprosta precisa anche suH'im- 
pressionante servizio fotografi¬ 
co che documenta il tratta¬ 
mento inferto da soldati italia¬ 
ni a prigionieri .somali , 
A questo grave episodio ha 
latto riferimento anche Sergio 
Garavini nel preannunciare 
che Rilondazionc comunista .si 
appresta a depo.silare una mo¬ 
zione con la quale proporrà il 
ritiro del contingente italiano 
dalla Somalia prer non avallare 
«una strategia che fa dell'Onu ; 
la copertura di nuovi mandati 
colonialisti». - Slc.s.sa - richiesta 
da parte della Rete: «L'Italia 
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n Palazzo di vetro formalizza le accuse al generale 
e il Pakistan chiede di avvicendare le sue truppe 

Ali Mahdi approva i raid 
«Aidid dev’essere punito » 


Ali Mahdi, presidente ad interim con scarso potere 
effettivo, e signore di Mogadiscio nord, plaude all’a¬ 
zione militare delle Nazioni unite ed attacca il rivale ' 
Aidid: «L’Onu ha diritto di colpire coloro che violano 
i patti». Alto funzionario deH’Ónu ribadisce la versio- ’ 
ne pachistana sulla strage di domenica scorsa: miti- ì 
ziani di Aidid si sono mischiati alla folla ed hanno 
sparato per primi contro! caschi blu. * , - 


■■ MOGADISCIO.' "Toma ■in 
scena Ali Mahdi. li prcsidcnie 
ad intcnm della Somalia (il cui 
potere efiettivo si esercita solo 
nel settore nord della capitale 
Mogadiscio), vede il nvale Ai¬ 
did in dilficoltà e non si lascia 
sfuggire l'occasione per attac¬ 
carlo: «Sono molto addolorato 
per i bombardamenti su Moga¬ 
discio. ma l'Onu ha tutto il di¬ 
ritto di compiere azioni militari 
contro Aidid. cosi come contro 
hjtte le altre fazioni che. in vio¬ 
lazione degli accordi di Addis 
Abeba, non hanno coriscgna- 
lolearmi.. .. 

All Mahdi. in un incontro 
con I giornalisti stranien. ha n- 
cordato che «il mio mandato 
presidenziale è ancora valido». 
Ed ha poi aggiunto che è pron¬ 
to a dimettersi al termine di 
una consultazione elettorale 
che dovesse portare all'elezio- 
nc di un altro capo di Stato, 
oppure nell'eventualità che 
•«dovessi essere considerato un 
ostacolo al processo di pacifi¬ 
cazione». Ali Mahdi (il cui 
mandato presidenziale scade 
ufficialmente il 9 agosto prossi¬ 
mo, a due anni dalla nomina 
avvenuta alla conferenza di Gi- 
butì) è apparso soddisfatto 


défie azionì'mflitàri'svblte dalle 
forze deU'Onu in questi giorni 
ed ha dichiarato che «i soldati 
' pachistani sono benvenuti nel . 
‘ nostro paese, e non abbiamo : 
. alcun risentimento < nei loro 
, confronti». 

Contemporaneamente a 
Mogadiscio sud. controllata da 
Aidid, si svolgeva una manife¬ 
stazione di un migliaio di so-. 
mali con striscioni e cartelli su 
cui campeggiavano disegni e ■ 
scntte ostili agli Usa ed alle Na¬ 
zioni Unite. Uno dei disegni : 
ralfigurava le bandiere incro¬ 
ciate degli StaU Uniti c dell’O- 
_ nu. Su di un altro si leggeva la ; 
scntta; «Contribuenti degli Stati 
Uniti, i vostri soldi servono a 
uccidere la gente?». Più volte è : 
stato intonato l'inno nazionale ' 
ed è risuonato il grido «Aliali è 
■ grande). ■■ , ,•■ ■ ■ • 

A New York il responsabile 
delle operazioni per il mante- 
: pimento della pace deU'Onu, 
Kofi Annan, ha dichiarato ieri : 
che Aidid rischia l'arresto a 
• causa del massacro di 23 ca¬ 
schi blu pachistani compiuto 
; dai suoi miliziani il 5 giugno 
'! scorso. L'inchiesta continua, : 
ha dichiarato Kofi Annan, e 


deve uscire dalla trappola so- 
, mala», ha detto Paolo Bertez- 
: zolo per il quale sono state vio^ 
late le condizioni in base alle 
quali il Parlamento aveva auto- ■ 
: rizzato l'invio del contingente ■' 
r militare. E di Chicco Crippa 
per i Verdi. Anche il leghista I 

- Gianmarco Mancini ha mo- : 
strato dei dubbi suH'opportuni- 

: tà della permanenza in Soma- ■ 
i; lia dei contingente italiano, ma 
dubbi di taglio opposto: .sin qui 
■ «ottimo lavoro», ma certo «se la v 

- situazione peggiorasse allora 
ci sarebbe da chiedersi che un 
ritiro non sia opportuno», a', .;.',' 

. Qualche perplessità anche S 
nell'area dei partiti più vicino S 
ad Andreatta. Se, il' socialista ' ' 
. Salvatore Abbruzzese si è detto .1 
•non completamente soddi- ' 
sfatto». Gianfranco Astori, de 
: come il ministro degli Esteri, • 
ha battuto sul tasto della «asso- ’ 
luta priorità» delle caratteristi- 
:: che umanitarie dell'intervento 
' Onu. Nel varco ha tentato mal- : 

destramente di introdursi il . 
:• missino Mirko Trcmaglia: con ■; 
tanta nostalgia ha chiesto che - 
l'Italia ottenga un nuovo man- • 
dato liduciano in Somalia. 


M ' Credo proprio che sia 
venuto il momento di render¬ 
si conto con realismo della si-, 
tuazione nella quale ci siamo ' 
cacciati E credo che non sia 
azzardato trame la conclusio¬ 
ne che è meglio ritirare le no- ' 
stre truppe della Somalia. Pri- ; 
ma che sia tardi; o è già trop- ; 
petardi? 

Chiarisco subito che non 
sono affatto contrario per : 
principio agl'interventi (an- - 
che armati) dell'Onu, intesi a 
riportare l'ordine e la giusti¬ 
zia, ad allontanare il terrore e , 
là fame.da quelle regioni i 
martoriate del globo nelle 
quali si può intervenire. Ma le 
azioni devono essere ben mi- ■: 
rate, studiate e pianificate 
con grande oculatezza; si de¬ 
ve sapere con chiarezza dove i 
si vuole arrivare. Le diverse ■ 
partecipazioni nazionali de¬ 
vono essere coordinate con : 
ferrea logica c disciplina. Si ; 
devono valutare seriamente i 
riscfii :ì (.soprattutto . morali) - 
dell'avventura, prima di get- , 
larvisi a capofitto, sia pure 
con le intenzioni le più gene¬ 
rose. 

Secondo me il rischio peg¬ 
giore per un paese civile co- : 
me il nostro è quello di essere ' 
trasdnato ineluttabilmente,, 
senza quasi accorgersene, ai 
livello infame dei signori della * 
guerra. Quelli conoscono be¬ 
nissimo le disastrose conse¬ 
guenze che avrebbe per noi ■ 
una tale evenienza cd hanno 
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i mezzi per farla scaturire: po¬ 
co conta per loro il prezzo 
che verrà pagato in vite uma¬ 
ne. Ma quando un contingen- ' 
te dell'Onu si reputa costretto 
a passare dalla pura difesa 
degl'interventi umanitari alla ! 
ritorsione verso coloro che 
avrebbe dovuto proteggere. : 
siamo al punto di non ritorno 
alla ragione e si è destinati a 
precipitare sempre più in bas¬ 
so. • :, 

L'episodio del massacro 
dei caschi blu pachistani e 
della seguente sparatoria di 
quei militari contro civili iner¬ 
mi è esemplare, quasi da ma¬ 
nuale. lo chiedo al nostro mi¬ 
nistro delia Difesa, ai nostro 
governo: se dio ne guardi do¬ 
mani i nostri militari cadesse¬ 
ro in un'imboscata e una ven¬ 
tina di essi venissero trucidati, 
quale .sarebbe la nostra rispo¬ 
sta? Reagiremmo con un'altra 


•posso assicurarvi che chiun¬ 
que sia giudicato responsabile 
di quei fatti sarà catturato, sia 
un generale o un semplice sol- ' 
dato». Ad ogni modo, ha sotto- 
lineato l'alto funzionario Onu. 
<on la sua condotta Aidid si è 
forse già autoescluso» dal pro¬ 
cesso di riconciliazione nazio¬ 
nale. - ■ ■ ■ '.V.-i 

Il funzionario delle Nazioni 
unite è poi tornato sulla strage 
di civili domenica a Mogadi¬ 
scio, rib^dendO||a.veJsionepa- 
ch'islana fatta'pròprìa'stn da là; 
ned! daJJ'Onu, che nega ogni 
responsabilità da parie'dci'ca. 
schi blu. Il ché contraddice la ’ 
versione giomalistìca secondo 
cui i soldati dell'Onu avrebbe¬ 
ro aperto il fuoco sulla folla ; 
sena.» essere giustiricati da una : 
situazione di piericolo. Kofi An- : 
nan ha alfermato che «sareb- : 
bcro stati sparati dei colpi in : 
direzione dei caschi blu sia ; 
dalia folla che da un edificio 1 
vicino. Soldati Onu appOTtati i 
su di un tetto avrebbero rispo- 1 
.sto al fuoco». E a questo punto [ 
miliziani somali avrebbero de- i 
liberatamente sparato sui loro t 
connazionali che manifestava- i 
no in mezzo alla via. Il funzio- | 
nario è stalo durissimo nei | 
confronti dei seguaci di Aidid: [ 
li ha definiti «elementi elimina- ■ 
li che hanno ordinato osi sono • 
resi complici del massacro del¬ 
la loro stessa gente». ^ ... 

Ieri sera l'ambasciatore di Isia- 
mabad all'Onu ha chiesto i'au- 
torizzazionc ad un avvicenda¬ 
mento per i caschi blu del suo 
paese che prestano servizio in 
Somalia, molti dei quali si tro¬ 
vano nel paese africano da 
ben nove mesi. . '■ r 


strage? Spero e credo proprio 
di no; .sarebbe una bella ma¬ 
niera di reslore hope, E allora? 
Ce ne staremmo buoni e zitti 
e magari porgeremmo l'altra 
guancia? Ma andiamo; l'alto 
dettato evangelico non si ap¬ 
plica a questo caso e non 
spingerebbe certo i signori 
della guerra a convertirsi. Ep¬ 
pure qualcuno in alto loco 
deve essere preparato a salie¬ 
re come rispondere non eva¬ 
sivamente a queste doman¬ 
de. Dicono che i nostri soldati 
sono ben visti dalla popola¬ 
zione. Credo che sia vero e 
che quei bravi ragazzi se lo 
meritino. Ma non può bastare 
questo per farci sentire sicuri. • 
Anni fa. quando eravamo 
impregnati con altre forze in¬ 
temazionali a riportare l'ordi¬ 
ne in Libano, appena fu chia¬ 
ro che non avremmo piotuio 
assolvere qucll'immane com¬ 
pilo senza rischiare di essere 
. coinvolti in azioni orrende di 
rappresaglia, scrissi proprio 
su queste colonne: via dal Li¬ 
bano! Tutto quello che è suc¬ 
cesso dopo ha dato purtrop¬ 
po ragione a chi la pensava in 
tal modo. Se non to-ssimo ve¬ 
nuto via a tempio debito, sa¬ 
remmo ancora li a larci ucci¬ 
dere ad uccidere e a mante¬ 
nere l'ordine. Abbandonare 
la Somalia e lavarsene le ma¬ 
ni non è bello. Ma qual è l’ai- 
tcmaliva? Le bombe degli 
americani non sembrano la 
via d'uscita accettabile. , ■ 
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n cessate il fuoco entrerà in vigore 
solo dopo il vertice politico 
cui parteciperanno i presidenti 
della Serbia e della Croazia 
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Via libera ad osservatori Onu 
nella cito musulmana di Goradze 
Boutros Ghali: 7500 caschi blu 
per difendere le zone di sicurezza 


Mereoledì 

16 giugno 1993 




Tregua tra le mìlme bosniache 

A Ginevra il summit con i padroni della guerra 



Cessate il fuoco generale in tutta la Bosnia Erzegovi¬ 
na, libertà di movimento a Sarajevo e Mestar, «com- 
doi blu» in tutto il Paese. Questo prevede l’accordo 
siglato ieri a Sarajevo dai capi militari dei tre eserciti 
in guerra. A Goradze potranno arrivare gli osserva¬ 
tori Onu. Ma gli impegni verranno ri.spettati? Boutros 
Ghali chiede altri 7500 caschi blu per proteggere le 
zone di sicurezza. i : ; ■ 

' DAL NOSTRO INVIATO 

NUCCIO CICONTE 


■■SARAJEVO. Sulla carta è 
uii accordo molto importante.. 
Potrebbe (orse aprire se non " 
proprio uno spiraglio di pace 
almeno un periodo di minor 
solferenza per il popolo bo-1 
sniaco da oltre un anno in 
guerra. Il capo dell'esecilo ser- ' 
bo-bosniaco Ratko MIadic é 
sorridente: «Per quanto ci ri¬ 
guarda rispettereno tutti gli im- , 
pegni che abbiamo sottoscrit¬ 
to. Anche i nostri nemici do- * 
vebbero comprendere che ab- ' 
biamo bisogno di parlare tra 
noi, più che di combattere». C ' 
soddisfatto anche il generale ' 
Wahigren, comandante di tut- ' 
te le forze Onu nella ex Jugo¬ 
slavia: «La riunione di oggi ha 
dimostralo un buon livello di. 
cooperazione tra tutte le parti. , 
Mi sembra un buon passo ver¬ 
so la pace». ", - -. - , - 

È durato poco meno di 
quattro ore aH’aeroporto di Sa¬ 
rajevo l’incontro tra i tre co¬ 
mandanti degli eserciti in guer¬ 
ra nella Bosnia Erzegovina: il ' 
generale serbo bosniaco Mia- ■ 
die, quello croato bosniaco 
Petkovic c quello musulmano . 
bosniaco Delie. La riunione ha ' 
avuto momenti di forte tensio¬ 
ne, e stata anche interrota a 
lqngq,.ma,alla.lino'c'.ù stata la 
fumata.bianca, 

■orM«i ivediamo- cosa, prevedo¬ 


no gli accordi. Dal 18 giugno 
scatta il cessate il fuoco in tutta 
la Bosnia Erzegovina. A Saraje¬ 
vo c Mostar ci sarà libertà di 
circolazione, <omdoi blu» vor¬ 
ranno istituiti in tutto il territo¬ 
rio bosniaco. I capi del tre 
eserciti si impegnano a non 
usare più l'elettricità e l'acqua 
' come armi da guerra. Per i 
prossimi giorni sono stati già 
fissati altri cinque incontri per 
definire nei dettagli le modali¬ 
tà per realizzare gli accordi 
sottoscrìtti ieri. Per quanto ri¬ 
guarda la Bosnia centrale e 
l’Eizegovina, dove si combat¬ 
tono gli ex alleati croati e mu¬ 
sulmani. è prevista la creazio¬ 
ne di una commissione mista 
, che giorno dopo giorno dovrà 
stilare un verbale sulla verifica 
degli impegni firmati Ieri da 
Delie e Petkovic. 

A Gorazde, l'enclave musul¬ 
mana assediata dai serbi e do¬ 
ve da settimane sono in corso 
. furiosi combattimenti, oggi po¬ 
tranno finalmente arrivate 8 
osservatori delle Nazioni Uni- 
. te. MIadic ha però detto no alla 
■ proposta di inviare nella città 
gli elicotteri dell'Onu ' che 
avrebbero dovuto prclev^^re 
una'cinquahtina'drferiti gravi. 
«Non potevamo accettare - di¬ 
ce il generale serbo - perché 


pyizia etnica soft 
Accordo serbcxroato 
perdo scambio di ovili 


M Non si chiama pulizia etnica, termine odioso immancabil¬ 
mente as.sociato alle file di profughi in marcia per sfuggire ai 
massacri, come quei 10-15.000 croati cacciati dai bombarda¬ 
menti nella regione di Kakanj che in questo ore cercano di rag- .. 
giungere Vares; una colonna di disperati. I «ministri» dell'Educa- . 
zione e della Cultura della Repubblica serba e deH'I lerzeg Bosna, <• 
gli Stati serbo e croato nati in Bosnia, preferiscono parlare di una 
«nuova fase nelle relazioni» tra le due nazionalità, il cui primo ri- 
suitato é un accordo per lo scambio di popolazioni. Niente san- . 
gue, niente orrori. Un'operazione «pulita», decisa lunedi scorso a . 
Celebic, a pochi chilometri dal contine croato nella regione di 
Livno, ed annunciata in presenza di osservatori della Cee. Serbi e 
croati di Bosnia hanno definito i principi, se non ancora sui detta¬ 
gli. per trasferire da una parte all'altra dell'ex repubblica jugosla¬ 
va quei civili che si sono scoperti a vivere nella parte sbagliata del 
fronte, prevedendo anche lo .scambio di abitazioni. -.. 

«Finora le persone fuggivano dalle loro case portandosi solo 
un sacco. Non vogliamo che fatti del genere si ripetano - ha detto 
il rappresentante serbo, Branko Dolce -, Con la guerra si sono 
creati dei nuovi Stati: è normale che I membri di ogni comunità , 
vogliano vivere insieme». Meno categorico il «ministro croato», 
che ha latto notare come sia meglio trasferire le popolazioni in 
condizioni di sicurezza che non con il terrore. Ma comunque lo si 
rigiri, l’accordo di Celebic ha tutta l’aria di voler rifinire la bozza , 
della nuova mappa etnica disegnata dalla guerra. E con un’inte- 
.sa a due. che lascia fuori i musulmani - il 43 percento della po¬ 
polazione compresso in poco più del 10 per cento di territorio ' 
sotto I colpi dell'aggrossione serba - i soli rimasti a sostenere con 
sempre minore convinzione l'idea di uno Stalo unitario e mulliet- 
nico. 

«Disgraziatamente abbiamo dei problemi con i musulmani - 
ha commentato il negoziatore croato, per spiegare l'assenza di 
rappresentanti del governo di Sarajevo -. Ma restiamo ancora al¬ 
leati contro l'aggressione serba». Gli eufemismi di Jozo Marie non . 
bastano a nascondere la realtà. Che.,a,i,s4 °8ni smentita da , 
parte dei croati bosniaci! è quella di unt^è'onvergcnza sempre più 
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scoperta Ira serbi e croati, di giorno in giorno avvalorala da nuovi 
fatti. L'aiuto alle migliaia di persone in tuga da Travnik. lo scam¬ 
bio di prigionieri, le artiglierie improvvisamente silenziose per 
spezzare l'alleanza Ira croati c musulmani, tenuta in piedi dal so¬ 
lo cemento della guerra contro i serbi. 

Solo il pasticcio della Krajina, che si appresta a votare per I ’u- 
nificazione con i serbi di Bosnia, tiene a freno i leader croati, ge¬ 
nerosi di smentite ogni volta che li si taccia di aver fatto girare 
l'a-ssc delle alleanze in favore dei vecchi nemici: troppi debiti di 
gratitudine con 2iagabria, per dimenticare che la Croazia - sul 
punto di impelagarsi in una nuova guerra per impedire la seces- 
sione della repubblica di Knin - è poco disposta a fronteggiare 
un nemico reso più forte dagli arrangiamenti sul campo tra serbi 
ecroati di Bosnia. . - • 

Ma che la strada dcH’intcsa bilaterale sia stata già imboccata 
è più che evidente. Proprio a Celebic è stata decisa pochi giorni 
la la liberazione dei militari croati, che si erano consegnati alle 
milizie di Karadzic pur di sfuggire aH’oflensiva musulmana di 
Travnik. in cambio di 1000 civili serbi liberati a Livno, sono stati 
rilasciati 900 soldati, armi comprese. «E stato certi - ha detto il 
leader dei croati bo.sniaci Boban - che i serbi non lascerobbero le 
armi in mano a chiunque», .-t. , C'Ma.M. 


gli elicotteri dell’Onu vengono 
spesso usali per trasportare 
miliziani musulmani. Izetbego- 
vic deve smetterla di u.sare l’O- 
nu come fosse una cosa sua. Si 
fa portare in giro per il mon¬ 
do... Se vogliono, i malati di 
Gorazde possono portarli nei 
nostri ospedali. E poi. non è 
vero che stiamo attaccando, ci 
stiamo solo difendendo. Sono 
.stati i musulmani a incendiare 
1 paesini il intorno». Perché al¬ 
lora i .serbi non avevano finora 
pcrme,sso l’ingresso degli os¬ 
servatori Onu? Il generale glis- 
sfj la domanda e dice che il 
suo esercito sta solo «difenden¬ 
do il territorio e il popolo ser¬ 
bo». 

Saranno davvero rispettati 
gli .accordi sottoscritti ieri? Dif¬ 
ficile dirlo. Molte volte in questi 


La proposta avanzata dal segretario di Stato Usa alla ripresa dei negoziati sul Medio Oriente 
«Così garantiremo la sicurezza d’Israele e favoriremo un suo ritiro dalle alture» 

«Manderemo i marìnes nel Golan» 


Gli americani sono disposti a garantire con un pro¬ 
prio contingente la sicurezza del Golan se questo 
può accellerare il raggiungimento di un accordo tra 
Israele e Siria. È il dato di novità che ha caratterizza¬ 
to l’apertura a Washington della decima sessione 
dei negoziati di pace arabo-israeliani. Palestinesi e 
israeliani danno vita ad un gruppo di lavoro comu¬ 
ne per redigere una «dichiarazione d’intenti». 


UMBERTO DEOIOVANNANOELI 


M Criticato per le incertez¬ 
ze dimostrate sul Ironie della 
Bosnia e per la prova di forza 
voluta in Somalia, Bill Clinton 
punta tutto sul Medio Oriente 
per ottenere un primo succes¬ 
so in campo Intemazionale. 
L'occasione gli viene ollerta 
dalla decima sessione dei col¬ 
loqui di pace arabo-israeliani, 
apertasi ieri a Washington. Ot¬ 
tenere dei risultali concreti, sia 
pure parziali: é questo l’impe¬ 


rativo categorico che emerge 
dalle dichiarazioni dei più 
■ stretti collaboratori del presi¬ 
dente e del segretario di Stato 
Warren Christopher. 

. Ma come vincere le rigidità 
che hanno segnato i prece- 
' denti -round? Innanzitutto 
•marcando» più da vicino arabi 
e israeliani. Clinton c Christo¬ 
pher ìntcrveranno direttamen¬ 
te nella discussione, «nei modi 
che ntcrranno più opportuni». 


si lascia andare un allo funzio¬ 
nario del Dipartimento di Sta¬ 
to: "Una cosa è certo - aggiun¬ 
ge - stavolta si deve trattare 
sulla sostanza». Ed é di «sostan¬ 
za» che Warren Christopher 
aveva discusso a Vienna, in in- 
contn separati, con i ministri 
degli Esteri di Siria, Egitto c 
Israele. Lo stesso Clinton, an¬ 
nuncia la Casa Bianca, ha avu¬ 
to nei giorni scorsi uno scam¬ 
bio di opinioni per lettera con 
il presidente siriano Halez As- 
.sad. Al centro del dialogo, la 
restituzione da parte di Israele 
delle alture del Golan. Ed é su 
questo nodo cruciale del ne¬ 
gozialo che va registrata la pri¬ 
ma novità nei colloqui "nume¬ 
ro dieci»: gli Stati Uniti hanno 
manifestalo la loro «concreta 
disponibilità» a garantire la si¬ 
curezza nel Golan per Impedi¬ 
re che, come in passalo, venga 
utilizzato per mettere a segno 
attacchi contro la regione set- 
tenu-ionale di Israele. E stato lo 


ste.sso Christopher ad annun¬ 
ciarlo: «Gli Stati Uniti - ha spie¬ 
galo - soho pronti a farsi cari¬ 
co della sicurezza nel Golan 
per aiutare la Stria e Israele a 
giungete ad un .solido accordo 
di pace». Una proposta che 
non sembra dispiacere a Da¬ 
masco e che ha già ricevuto 
l'assenso dcH'ambasciatorc 
israeliano a Washinston, non¬ 
ché capo della delegazione ai 
negoziati con la Siria, Itamar 
Rabinov'ich. Lo stesso Rabino- 
vich ha voluto tranquillizzare 
gli inviati di Assad smentendo 
le voci secondo le quali il pre¬ 
mier YItzhak Rabin avrebbe 
e.scluso la possibilità di un ' 
completq ritiro israeliano dai 
Golan. 

Ma gli americani sanno be¬ 
ne che per durare la paco in 
Medio Oriente non può che es¬ 
sere globale, il che significa da¬ 
re una risposta risolutiva alla 
questione palestinese. Da qui i 
frenetici contatti tra i collabo¬ 


ratori di Crislopher c i delegati 
palestinesi che hanno caratte¬ 
rizzato la vigilia di questa ses¬ 
sione delle trattative. Il nodo 
da sciogliere resta quello dei 
caratten dcU’autogovemo pa¬ 
lestinesi a Gaza c in Cisgiorda- 
nia, e il rapporto tra questa fa¬ 
se transilona c Io sbocco fina¬ 
le. che per l’Olp non può che 
essere la costituzione di uno 
Stato palestinese. Gli america¬ 
ni. ed é l'altro dato di novità di 
questa prima giornata dei col¬ 
loqui bilaterali, avrebbero sug¬ 
gerito alla delegazione palesu- 
nesc di cominciare a discutere 
dei confini delle aree dei Terri¬ 
tori che godranno di un regime 
autonomo. Di più non è stato 
possibile sapere da parte pale- 
.stine,se. mentre chiarimenti nel 
monto del piano americano 
.sono venuti dal quotidiano 
israeliano «Hadashol», che ha 
dialo Ioni! della Casa Bianca. 

proposta riguarda la divisio¬ 
ne dei Territori in quattro «can¬ 



toni» palestinesi autonomi: il 
primo comprende il nord della 
Cisgiordania con le città di Je- 
nin c Nablus, il seconda 11 di- 
.strcllo di Ramaliah, nel centro, 
il terzo quello di Hebron. nei 
sud, il quarto la Striscia di Ga¬ 
za. Da questa mappa rimar¬ 
rebbero tagliale fuori Gerusa¬ 
lemme Esl c la valle del Gior¬ 
dano, considerate dai palesti¬ 
nesi «entità inalienabili». Tutta¬ 
via questa pregiudiziale non 


Presentato a Stoccolma il rapporto annuale del Sipri. Il riarmo riguarda soprattutto l’Asia, trenta i conflitti in atto nel ’92 

Calano ^ arsenali nel mondo, le guerre no 


Reso pubblico il rapporto deU’lstituto intemazionale 
della ricerca per la pace di Stoccolma per il 1992. Le 
spese militari mondiali sono calate del 15 per cento. 
Ma non per tutti. In Asia a riarmarsi sono soprattutto 
Cina e Giappone. Si allontana la paura dell’olocau¬ 
sto nucleare grazie agli accordi sul disarmo sotto- 
scritti ma non per questo il mondo è più pacificato. 
Almeno tremai conflitti. ’ • ' 


VICHI DE MARCHI 


H Nel mondo del dopo 
guerra fredda commerci e spe¬ 
se militari sono In declino qua¬ 
si dovunque mentre si riarma il 
continente asiatico; la paura 
deH’olocausto nucleare è più 
lontana ma non per questo il 
mondo é più pacificato. Gli 
Stati hanno deposto le armi. 
ma i conflitti si sono spostali . 
all'interno delle loro frontiere:. 
si chiamano guerre civili, lotte 
indipendentiste, alfermazioni 


nazionaliste, scontri etnici. 

Il rapporto Sipri sul '92, reso 
pubblico icn, dipinge, un 
mondo, meno armato ma non 
per questo meno sicuro. Tren¬ 
ta le nazioni toccate dalla 
guerra nel 1992, un numero 
pressoché identico a quello 
del 1991 e del 1990, secondo i 
dati dell’Istituto intemazionale 
di ricerca per la pace svedese. 
Salvador. Etiopia, Kuwait. 
Sahara Occidentale, Uganda 


hanno riconquistato la pace, 
l’anno scorso, ma altri hanno 
preso le armi; Bosnia- Erzego¬ 
vina, Tagikistan, Arzebaigian, 
Laos, India-Pakistan. Per il re- 
,slo si tratta di contlilti già in 
corso. All'Asia il record negati¬ 
vo. Sono la guerra in Afghani¬ 
stan, l'incognita cambogiana 
■ dei Khmer rossi, la repressione 
tamil m Sri Lanka c quella del¬ 
la guerriglia nelle Filippine. E, 
.soprattutto, la pc.santc eredità 
lasciata daH’Unionc Sovietica 
dove - afferma II Sipri - «le mi¬ 
noranze lottano per la loro .so¬ 
pravvivenza in seno agli Stati di 
nuova indipendenza*. Un’in¬ 
tensificazione dei conflitti nei 
territori della ex supeipotenza 
che, almeno in tre casi, secon¬ 
do gli esperti svedesi, poteva 
essere «evitata o negoziata», in 
Moldova, nel Caucaso del 
Nord, in Tagikistan. Anche nel 
continente africano la lista dei 
conflitti è lunga: Sudan. Soma¬ 
lia, Angola, Liberia, Ciad, Mo¬ 


zambico, Ruanda e Sudafrica. 
E in Europa ci .sono le guerre 
dimenticate: in Turchia, dove 
sono migliaia i curdi ammaz¬ 
zali, c in Irlanda del Nord. Ma 6 
soprattutto la ex Jugoslavia a 
destare le maggiori preoccu¬ 
pazioni. Morti, torture, .stupri e 
un numero impressionante di 
riluglati in Europa, il più allo 
dalia seconda Guerra mondia¬ 
le. 

In questo mondo in subbu¬ 
glio le spese militari mondiali 
.sono diminuite, l'anno sconto, 
del 15 per cento. Il taglio più 
drastico dal 1987. Grazie alla 
scompaia del confronto Ira le 
due superpotenze c «colpa» 
delle difficollà di bilancio di 
mollissimi Stati. Da ormai dicci 
anni i Paesi in via di sviluppo 
spendono meno per armarsi 
anche perché hanno dato fon¬ 
do a tutte le loro nsorse c il pc- 
so del debito estero li sta stran¬ 
golando. Si riducono gli arse¬ 


nali in Medio Oriente, una del¬ 
le zone più a rischio c più ar¬ 
male. Anche i paesi europei 
della Nato hanno tagliato le lo¬ 
ro spese del 2.9% rispetto al 
1991, .soprattutto in conse¬ 
guenza di una riduzione dello 
b.TX, del numero delle forze ar¬ 
mate. Ma é l’ex Urss, con un 
crollo delle spese militari di 
quasi il 50 percento, ad abbas- 
•sare significativamente il bilan¬ 
cio bollico del mondo. In parti¬ 
colare, Rus-sia e Ucraina - che 
insieme coprono l'SO. forse il 
90 % delle spese mililari della 
Csi - hanno dovuto operare ta¬ 
gli drastici .sotto «l'urgenza 
economica». Tuttavia, sottoli¬ 
nea |i Sipri, questi tagli sono il 
massimo che ci si potesse at¬ 
tendere e sono destinali a «sta¬ 
bilizzarsi». In controtendenza 
gli Usa che non hanno ridotto 
le loro spese militari. Soprattut¬ 
to c'é il nuovo fronte del Pacifi¬ 
co, un continente asiatico che 


mescola insicurezze nazionali, 
dinamismo economico e «mi¬ 
to» della modernizzazione, il 
risultato é un incremento delle 
spese militari che per la Cina, 
nel 1992. èstatodeir8%cpcril 
Giappone del 3,8%. Su questi 
paesi, soprattutto sulla Cina, si 
riversa il grande flusso di armi 
dcH'ex Urss alla ricerca di nuo¬ 
vi mercati di esportazione do¬ 
po il crollo di quelli tradizonall 
e sotto l'urgenza di una ricon¬ 
versione ai civile del proprio 
complesso militare-industriale 
che non decolla. Verso l'Asia 
SI dirigono anche le armi madc 
in Usa - primo fornitore dell’a¬ 
rca - mentre prospera l’indu¬ 
stria localo di armamenti. L'i¬ 
potesi del Sipri è che le spese 
militari mondiali continueran¬ 
no a ridursi sino a giungere, 
nel duemila, ai due terzi, circa, 
del livello del 1990. 

In questo bilancio, la nota 
d'ottimismo é data soprattutto 


In alto, un 

soldato 

bosniaco. 

Sotto, 

musulmani 

trasportano 

un lento 


quattordici mesi di guerra il 
cessale il fuoco non ha retto 
nemmeno lo spazio di una 
notte. E ogni volta i Ue eserciti 
SI sono scambiati vicendevol¬ 
mente la responsabilità della 
nprcsa dello ostilità. Vc-dremo 
nei prossimi giorni cosa succe¬ 
derà. Molto dipenderà anche 
dall’esilo dell'incontro di oggi 
a Ginevra tra i tre presidenti, il 
croato Tudjinan, il serbo Milo- 
sevic c il musulmano Izetbego- 
vic. 6 al tavolo delle trattative 
diplomatiche che ora pa-vsa la 
palla. Al serbi, e in parte ai 
croati, potrebbe andar bene il 
congelamento della situazione 
attuale. Ma ai mu.sulmani? La 
Bosnia Erzegovina come stato 
è difatto inesistente, rimango¬ 
no delle enclavi. Una .soluzio¬ 
ne difficile da accettare per il 




governo di Sarajevo. Ma nello 
stes.so tempo appare sempre 
più improbabile, visti i rapporti 
di forza sui terreno, che i serbi 
di ICiradzic pos,sano dire si al 
piano dì pace proposto dalla 
comunità intemazionale. ■ 

Ieri, mentre all'aeroporlo 
era in corso la riunione sul ces¬ 
sale il fuoco, le artiglierie han¬ 
no continuato a sparare in tut¬ 
ta la Bosnia. Sarajevo è stata 
nuovamente martoriata dalle 
granate e dal tiro incessante 
dei cecchini, I due ospedali 
della città hanno dovuto lavo- 
rare sodo; decine di persone 
sono rimaste ferite. Non si co¬ 
nosce il numero dei morti. •,-<. 

Intanto, il «check-point» ser- ■ 
bo è sempre 1! davanti all’aero¬ 
porto. La «frontiera» che gli uo¬ 
mini di Karadzic hanno impo¬ 
sto, spezzando m due il «corri- " 
doio blu* controlli.lo dall'Onu. 
resiste nonostante le proteste 
del generale francese Morillon. 
Una decina di miliziani armati ; 
controllano tutti i veicoli (che 
poi sono solo quelli dei gioma- 
ILsti e delle Nazioni Unite) che 
entrano o escono dall'aero¬ 
porto. Di Ironie, dentro un 
blindato bianco, alcuni ccscbl 
blu assistono impotenti. A Sa¬ 
rajevo ci sarà libertà di circola¬ 
zione. è stato deciso ieri. Span- 
rà questa pseudo ironticra? 


Il premier Israeliano Rabin 


ha impedito di compiere un 
primo, signilicalivo, passo in 
avanti sulla strada del compro¬ 
messo: israeliani e palestinesi 
hanno infatti deciso di dar vita 
ad un gruppo di lavoro comu¬ 
ne che metta a punto una «di¬ 
chiarazione di principi» su cui 
fondare l'autogoverno dei Ter¬ 
ritori. Ad annunciarlo sono sta¬ 
ti i capi delle due delegazioni, 
Eliakìm Rubinstein ed Haidar 
Abdel Sbafi. «I palestinesi sono 
fmslrali daH'asscnzadi risultati 
concreti. Un nuovo fallimento 
segnerebbe la fine del nego¬ 
zialo». ha sottolineato Abaci 
Sbafi. Questa consapevolezza 
ha dominato l'inizio di questo 
round delle trattative. Delle ro¬ 
boanti dichiarazioni che se¬ 
gnarono l'avvio della prece¬ 
dente sc.ssionc non vi è traccia. 
Ma quc.sto, a ben vedere, può 
essere un segnale positivo: 
quando ì microfoni tacciono, 
vuol dire che qualcosa si sta 
muovendo. 


Il Dalai Lama parla a Vienna 

Pechino accusa TAustria 
«Indebita ingerenza 
concedergli questo diritto» 

È ancora polemica tra Cina e Austria per la presen¬ 
za del Dalai Lama a Vienna dove ieri era atteso dai 
rappresentanti di oltre 2000 organizzazioni non go¬ 
vernative. Pechino accusa Vienna di indebite inge- ’ 
renze negli affari interni di uno Stato, fi ministro de¬ 
gli Esteri russo alla Conferenza mondiale dell’Onu 
per i diritti umani definisce le quattro priorità di una 
nuova cooperaizione umanitaria. 


dal dossier «armi nucleari e di 
distruzione di ma.s.sa». Nuovi 
paesi hanno sottoscritto il Trat¬ 
talo di non proliferazione, il 
numero dei test nucleari é ca¬ 
lato ( ma non per la Cina), Pa¬ 
rigi c Londra hanno ridotto i lo¬ 
ro programmi di riarmo atomi¬ 
co, soprattutto è stalo fimiato il 
trattato Start il che limiterà il 
numero di testate nucleari stra¬ 
tegiche in possesso di Usa ed 
ex Urss ad un mas.simo di 
3.000 -3.500. Rimangono le in¬ 
cognite del riarmo nucleare ci¬ 
nese, coperto dal più rigido se¬ 
greto. e della capacità di alcu¬ 
ni paesi del Terzo Mondo di 
dotarsi della bomba atomica. 
Tra lo grandi conquiste vi è 
l'accordo del gennaio '93 .sul 
divieto e la distruzione di tutte 
le armi chimiche anche se -av¬ 
verte il Sipn - la prolileraziono 
di questi strumenti di dislruzì- 
ne di massa rimane la grande 
sfida degli anni Novanta. 


IM Non SI placano le pole¬ 
miche sulla presenza del Dalai 
Lama a Vienna dove è in cor¬ 
so, da lunedi, la Conferenza 
mondiale deH'Onu per i diritti 
umani. A protestare vivamen¬ 
te, ieri, è stata ancora la Cina. 
L'esclusione de) capo politico- 
spirituale tibetano dalia ceri¬ 
monia inaugurale aveva creato 
molte tensioni e portalo al boi¬ 
cottaggio del summit da parte 
di una dozzina di premi Nobel 
per la Pace. Poi, lunedi sera, 
l’accordo in extremis tra il pre¬ 
sidente della Conferenza, il mi¬ 
nistro degli Esten austriaco 
Alois Mock, e il segrclano ge¬ 
nerale. Ibrahirn Fall, il Dalai 
Lama, foggilo dal Tibet nel 
1959 e premio Nobel per la pa¬ 
ce nel 1987, avrebbe parlato 
martedì sera ad una manifesta- ' 
zionc parallela al summiL da¬ 
vanti ai rapprc,scntanli di circa 
1.200 organizzazioni non go¬ 
vernative. Ma Pechino ha nle- 
nulo anche questa mediazio¬ 
ne un’indebita ingerenza nei 
propri affari interni, «li Dalai 
l.ama é da tempo impegnato 
in attività separtuste che mina¬ 
no l'unilà nazionale», ha detto 
un portavoce del ministero de¬ 
gli Affari esteri cinese. Dura la 
polemica di Pechino verso 
i'Auslria, paese ospitante che 
aveva invitato a Vienna il lea¬ 
der tibetano non .sotlo.slando 
al diktatcine.se. 

■Non desideriamo vedere la 
parte austriaca fare qualsiasi 
cosa possa nuocere alle rela¬ 
zioni bilaterali». Ma il governo 
di Vienna, che lunedi per pro¬ 
testa aveva convocalo l'amba¬ 
sciatore cinase, ha stemperato 
I Ioni. Soprattutto ha fatto sa¬ 
pere che l'ultima parola spet¬ 
tava dll'Onu. 11 problema del- ' 
rinlervento del capo spirituale ' 
tibetano «non riguarda in pri¬ 
mo luogo i rapporti tra Cina c 
Austria » ma - ha .sottolineato ■ 
Mock - quelli «tra la Cina e la 


Conferenza dell'Onu». E ieri il ■ 
Dalai Lama ha parlato di uni¬ 
versalità dei diritti dell'uomo: 
•siamo lutti uguali», «è assurdo 
sostenere concetti differenti». 
Una critica implicita alla posi¬ 
zione di Pechino e a una Con¬ 
ferenza che, fin dagli esordi, 
ha dimostrato di navigare in 
catuve acque. Convocata dopo 
25 anni da quella di Teheran, 
doveva es.scrc l’occasione per 
rafforzare i meccanismi dell'O- 
nu a protezione dei diritti uma¬ 
ni. In realtà rischia di registrare 
una profonda spaccatura al¬ 
l'interno del coasesso dei 183 
Stati presenti a Vienna. Dissen¬ 
so su cosa debbano essere i di¬ 
ritti umani, fino a che punto la 
comunità intemazionale può 
mtervcriirc negli atfan intem; 
degli Stari in nome de: diritti 
violati, quale peso dare alla 
proposta americano-europea 
di i.stituire un Alto Commissa- 
no con ampi poteri in matena. 
Ieri a parlare è stato il ministro 
degli Esteri russo. Andrei Kozy- 
rev. Tra le quattro pnorilà elen¬ 
cate per definire una nuova 
Cooperazione umanitaria, il 
rappresentante russo ha citato, 
prima di tutto, «gli sforzi comu¬ 
ni nella lotta contro il naziona¬ 
lismo aggrc-ssivo inteso come 
minaccia alla .stabilità intema¬ 
zionale e di diritti deH’uomo» 
Aggiungendo che .servono 
nuove misure «per proteggere i 
diritti delle minoranze rìazio- 
nali». Nello steuso tempo An¬ 
drei Kozyrev ha appoggiato il 

diritto-dovere airingeieViza in 

caso di violazione dei diritti in¬ 
dividuali o delle libertà oltre 
che l’idea di istituire una figura ■ 
forte c rapprc,sentativa dcTrO- 
nu a tutela di questi dintti. Pro¬ 
posta su cui l’altro ieri il segre¬ 
tario generale dell’Onu &u. 
tros Boutros Ghali, aveva man¬ 
tenuto un silenzio da molti in¬ 
terpretato come affossamento 
del progetto. aVD.M. 
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Ore di panico a Siegburg per Fincendio 
di un ricovero dei senzatetto 
Il fuoco sarebbe scoppiato accidentalmente 
ma resta il dubbio delFattentato xenofobo 


A Tiengen, cittadina al confine svizzero 
bruciata Fabitazione di quattro famiglie 
immigrate da S^degna, Sicilia e Caloria 
La polizia ha fermato due connazioiiali 


Notte di Yoghì e sospetti in Germania 

Morti tra le fiamme sei barboni, distrutta una casa italiana 


Sei senza-tetto morti in un incendio, quattro fami¬ 
glie italiane nel panico dopo il rogo appiccato alla 
loro casa e per il quale, ieri sera, sono stati arrestati ; 
due ragazzi italiani. È stata una giornata di tensione 
e di paura, in Germania, dove si è temuto che si fos¬ 
se ripetuto l’orrore di MOlln e di Solingen. Un altro 
attentato ha preso di mira una famiglia marocchina 
nel «triangolo della morte». 

- DAL NOSTRO INVIAI O ' 

PAOLO SOLDINI 


■1 BONN. ' Una giornata di 
paura e di tensione estrema. 
Per ore e ore, in Germania, sì 6 . 
temuto che Torrorc di MOlln e - 
di Solingen si fosse ripetuto, ' ■ 
con un tributo di vite umane 
ancor più tragico; sei morti, sei >, 
■barboni» morti tra io fiamme ■ 
d'un incendio scoppiato nel 
loro ricovero a Siegburg. una ■ 
decina di chilometri da Bonn. . 
Solo nel pomeriggio la polizia 
ha escluso, in base ai risultati '' 
delle prime indagini, che si sia 
trattalo di un attentato. Il fuoco 
sarebbe scoppiato accidental¬ 
mente. secondo la versione uf¬ 
ficiale, anche se resta ancora 
qualche margine di dubbio so¬ 
prattutto per la presenza, in un - 
corridoio del ricovero, d’una ' 
svastica tracciata sul muro. E '. 
intanto, nel sud del paese, al '■ 
confine con la Svizzera, un ro¬ 
go, sicuramente doloso, ha di- . 
strutto una casa abitata da ' 
quattro famiglio italiane, origi¬ 
narie della Sicilia, della Cala¬ 
bria c dalla Sardegna. La poli- - 
zia non ù in grado di dire se si 
sia trattato di un atto di xeno- ' 
fobìa o se la matrice dell'atten¬ 
tato vada ricercata altrove. Se- ' 
condo notizie che gli investiga¬ 
tori ieri sera non volevano an¬ 
cora confermare, in relazione 
all'incendio sarebbero stati fer¬ 
mati un quindicenne e un suo 
coetaneo, tutti e due dì nazio¬ 
nalità italiana. La cronaca regi¬ 
stra. infine, anche un incendio 
appiccato contro l'abitazione - 
di una famiglia marocchina. In ' 


questo caso non ci sono dub¬ 
bi; gli attentatori volevano uc¬ 
cidere c hanno lasciato ben 
chiara la loro ■firma», anche in 
questo caso una svastica sul 
muro. È accaduto a Wegbcrg, 
una cittadina che si trova in 
quella specie di ■triangolo del¬ 
la morte» che sta diventando 
l'area a nord di Colonia tra il 
Bcrgìsches Land e la Ruhr, la 
zona di Solingen, teatro da set¬ 
timane di attentati a ripetizio¬ 
ne e tutti molto gravi., 

La notizia deH'inccndio di 
Siegburg si è diffusa già nella 
notte e molti particolari hanno 
fatto subito pensare al gesto 
criminale di qualche esaltato 
neonazista. Diverse volte in 
passato i senza-tetto, cosi co¬ 
me altri gruppi ■marginali», so¬ 
no stati fatti oggetto di minac¬ 
ce c di attentati da parte di 
esponenti deU'cstrema destra. 
Proprio qualche giorno la si è 
concluso con una condanna 
al manicomio criminale il pro¬ 
cesso contro un naziskin che 
l'anno scorso a Coblenza spa¬ 
ri» nel ■ mucchio contro un 
gruppo di ■barboni» ucciden¬ 
done uno e ferendone altri. 
Nel 'ricovero, inoltre, sono 
ospitate anche alcune famiglie 
straniere, .tra cui una turca, 
composta da sette persone, 
una portoghese e una italiana. 
1 cronisti accorsi sul posto han¬ 
no potuto subito notare una 
grossa svastica dipinta sul mu¬ 
ro di un corridoio interno del- 
l'cdificlo scmidistrutto dalle 


fiamme e perfettamente in¬ 
quadrata da una finestra. Se¬ 
condo il presidio di polizia di 
Bonn, che ha assunto la dire¬ 
zione delle indagini, il simbolo 
nazista però si sarebbe trovato 
II da tempo. Circostanza, que¬ 
sta, un po'strana, data la natu¬ 
ra dell'edificio. Comunque, 
dopo molte incertezze, la ver¬ 
sione ufficiale degli inquirenti 
si ò attestata sulla tesi dcll'inci- 
donte. A provocare il disastro 
sarebbe stalo sarebbe stalo 
uno degli ospiti del ricovero 
che si sarebbe addormentato, . 
al piano supcriore, con una si¬ 
garetta accesa. La polizia di 
Bonn ha anche confermato 
che i morti sono sei, in un pri¬ 
mo tempo di era parlato di 
quattro, tutti tedeschi e che tra 
loro c'è anche un bambino. 

La notizia dell'incendio do¬ 
loso contro la cosa degli italia¬ 
ni a Tiengen, una cittadina del 
Baden-WQmenberg sul confi¬ 
ne con la Svizzera a nord di 
Zurigo, si è diffusa proprio 
mentre a Bonn, in visita ufficia- ’ 
le, arrivava il presidente del 
Consiglio Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi. La coincidenza ha contri¬ 
buito. certamente, a rendere 
più acuta la tensione, in que¬ 
sto caso, fin daU'ir.izio, non c'è 
stato alcun dubbio sulla inten¬ 
zionalità del rogo. Qualcuno, 
questo è certo, ha appiccato 
deliberatamente il fuoco a due 
balconi della palazzina, ri¬ 
schiando di far restare intrap- ' 
polati gli inquilini dei piani su¬ 
periori. È stata la polizia stessa 
ad accorgersi del fuoco c a da¬ 
re l'allarme. Una pattuglia che 
rientrava al comando dopo 
aversedatounalitcinunastra- , 
da poco lontana, verso le ■ 
23.50 dell'altra sera ha notato i 
del fumo che si sprigionava dal 
retro di una casa sulla Kom- 
gasse. Raggiunto il davanti del¬ 
la palazzina, al numero 8 della 
via, hanno scorto il fuoco che, 
divampando da una catasta 
accumulata intenzionalmente. 


















aveva già raggiunto uno dei 
balconi. Dopo aver avvertito 
per radio i pompieri, sono stati 
gli stessi agenti a svegliare gli 
inquilini e ad aiutarli a mettersi 
in salvo. 

Sono stali momenti tembili. 
■Abbiamo avuto paura soprat¬ 
tutto per quelli che stavano al 
terzo piano -ha raccontato al 
telefono Angela Di Girolamo, 
accorsa sul luogo dell'incen¬ 
dio a prestare aiuto alla sorella 
che viveva nella casa- Quelli 
hanno rischiato davvero di 
morire come topi». La rapidità 
dei soccorsi, por fortuna, ha 
tatto si che il bilancio sia stato 
relativamente lieve; un uomo 
medicato in ospedale c una 
donna ricoverata in stato di 
choc Gli inquilini, tutti sgom¬ 
berati. sono stati sistemati per 
il momento presso famiglie di 


Il Parlamento francese discute la legge repressiva del governo 

n ministro Pasqua ai clandestini 
«Vi levo Fassistenza sanitaria>r 


Si è aperto ieri aH’Assemblea nazionale il dibattito 
suirimmigrazione. Al vaglio dei deputati la nuova 
legge di Charles Pasqua, di carattere duramente re¬ 
pressivo. I socialisti, finora piuttosto tiepidi, promet¬ 
tono battaglia. Le norme attentano ad alcuni diritti 
elementari, come quello al matrimonio e all’assi¬ 
stenza sanitaria. La preoccupazione elettorale ispira 
soprattutto i neogollisti. 

'' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 


M PARIGI. Ci siamo, l'obicltì- 
vo «immigrazione a livello zc- ' 
ro» è approdalo ieri in parla¬ 
mento. La nuova legge del mi¬ 
nistro degli Interni Charles Pa¬ 
squa passerà oggi e domani • 
sotto le forche caudine dei de¬ 
putati. Alcuni si batteranno 


(inutilmente, come l'esigua 
opposizione di sinistra) contro 
la sua approvazione, altri (co¬ 
me 1 neogollistì) per il suo ina¬ 
sprimento. altri ancora (i cen¬ 
tristi) per renderla meno seve¬ 
ra. à: ne è già parlato, sulla 
stampa francese ed europea. 


Ma vale la pena ricordare i 
punti forti delle nuove norme, 
per capire l'ampiezza della 
svolta francese in tema di im¬ 
migrazione. Charles Pasqua ha 
tenuto ieri a sottolineare chi 
siano i destinatari delle misure 
di restrizione; soltanto i clan¬ 
destini, non gli stranieri in re¬ 
gola. È un doppio messaggio: 
a coloro che sono in Francia, 
perchè non si illudano di re¬ 
starci; a coforo che sono in 
Africa, perchè non cerchino di 
venirci. Ma la nuova legge sì ri¬ 
volge anche, e soprattutto, al¬ 
l'elettorato francese. Se la poli¬ 
tica economica del governo 
naviga a vista, se la disoccupa¬ 
zione non pare destinata a di¬ 
minuire, ecco che Pasqua offre 


K' 

all'opinione pubblica l'unica 
caramella ■ disponibile per 
mantenere e coltivare il con¬ 
senso alla destra manife.statosi • 
tre mesi fa. Gli strumenti di 
quest'operazione sono crude¬ 
li; intralci di ogni specie ai ma¬ 
trimoni misti, impedimenti ai 
■raggruppamenti» familiari, 
abolizione deH'assistenza me¬ 
dica a chi non ha le carte in re- 
goia. ieri si è ribellata a questa 
prospettiva anche l'associazio¬ 
ne «Mèdecins sans frontièrcs», 
di solilo lontana dalle querelles 
di sapore politico. ■Comunque 
sia - dicono quelli di Msf • mi¬ 
sure che tendano a limitare 
l'accesso alle cure sanitarie di 
persone che risiedano sul terri¬ 
torio francese e ad istituire una 


discriminazione nella distribu¬ 
zione di medicine non posso¬ 
no costituire un mezzo di lotta 
contro l'immigrazione». E de¬ 
nunciano che la nuova legge 
impedisce «il diritto alla vita», 
che spetta a tutti, siano o meno 
in regola con le norme vigenti. 

C'è un altro punto che tocca 
i diritti elementari della perso¬ 
na. È quello che riguarda ì ma¬ 
trimoni misti, per la celebra¬ 
zione dei quali la figura del sin¬ 
daco diventa ormai centrale. 
Vale a dire che il sindaco potrà 
sindacare .suH’opportunità o 
meno di convolare a nozze, 
quando nutra il sospetto che si 
tratti di un matrimonio di con¬ 
venienza al solo fine di far ac¬ 
quisire ad uno dei due coniugi 


la cittadinanza francese. 11 pri¬ 
mo cittadino insomma potrà 
dire di no, sulla semplice base 
delle sue esigenze amministra¬ 
tive. È un diritto che spetta per 
. definizione aH'autorìtà giudi-, 
ziaria, nella figura del procura¬ 
tore della Repubblica. È lui, 
semmai, che può indagare e 
trarre la più o meno fondata 
., convinzione del carattere frau¬ 
dolento del matrimonio. Nel 
momento in cui un sìmile po¬ 
tere viene attribuito al sindaco 
è facile prevedere che il crite¬ 
rio sarà più politico che altro: 
sarà improbabile che un sin¬ 
daco lepcnisla o di destra radi¬ 
cale metta in gioco la sua cre¬ 
dibilità celebrando matrimoni 
tra Irancesi e maghrebini o 


amici e 11 nel locali della Cro¬ 
ce rossa della vicina Waldshut. 
Si tratta dì immigrati che vivo¬ 
no da molti anni in Germania e 
lavorano nelle fabbriche della 
zona, alcuni anche nella vici¬ 
nissima Svizzera. La signora Di 
Girolamo dice che mai, in pas¬ 
sato, c'erano state in città ma¬ 
nifestazioni di ostilità verso la 
comunità italiana. Anche se, 
aggiunge, «dopo le cose che 
sono successe ai turchi, un 
po'di paura l'avevamo». - 
Nel tardo pomeriggio, come 
si è detto, da ambienti della 
p>olizia è trapelata la notìzia 
che in relazione all'incendio 
sarebbero stali fermali due 
quindicenni, ambedue italiani. 
Non è chiaro se i due ragazzi 
siano accusati dì aver appicca¬ 
to il fuoco e. se .si, quali motivi 
siano loro attribuiti. 


Ispezione all'Interno 
di uno d^li edifici incendiati. 
Sopra: si cercano I corpi 
delle quattro persone uccise 
dalle fiamme a Siegburg 


africani. E cosi il diritto a spo¬ 
sarsi non sarà più uno e ìndivi¬ 
sibile su tutto il tennlorio nazio¬ 
nale. La norma è frutto di un 
emendamento approvato in 
commissione, ed ha buone 
possibilità di essere approvata 
in aula. Contro di essa la sini- 
sha potrebbe adire la corte co¬ 
stituzionale. ■■ ■ / - 

In tutto questo dibattito è fi¬ 
nora rimasto sullo sfondo il 
problema centrale: la politica 
di coopcrazione con i paesi 
africani fornitori di immigrati. I 
socialisti si ripromettono . di 
porre la questione in aula, e 
anche i centristi appaiono sen¬ 
sibili. Tetragoni invece i neo- 
gollisti. Per loro l'obiettivo «im¬ 
migrazione zero» passa solo 
attraverso la repressione. 


La prima visita ufficiale aU’estero del presidente del Consiglio. Non si è parlato della questione della xenofobia 

Ciampi da Kohl: «Diamo ora chance all’Europa» 


NOSTRO SERVIZIO 





Ciampi con il cancelliere tedesco Kohl 


■i BONN. E stata la prima vi¬ 
sita ulliciale all'estero come 
presidente del consiglio e Car¬ 
lo Azeglio Ciampi incontrando 
il cancelliere tedesco Helmut 
Kohl ha colto l'occasione per 
premere sulla Germania affin¬ 
chè rincontro dei 12 che si ter¬ 
rà a Copenhagen non sia l'en¬ 
nesima occasione sprecala. • 
■Oggi non esistono problemi 
nazionali, i problemi di ciascu¬ 
no dei nostri paesi si coniuga¬ 
no tutti nella cornice deH'inle- 
graziono europea ed è 11 che 
bisogna trovare la soluzione». 
Questa constatazione è condi¬ 
visa sia da Ciampi che da Kohl. 
Per entrambi non si tratta di 
giudizi nuovi, ma le posizioni 
dei rispettivi paesi sono molto 
diverse. Per l'Italia l'attracco 
europeo è una garanzia di sta¬ 
bilità e di (auspicata) solida¬ 


rietà; per la Germania le cose 
sono molto più contradditto¬ 
rie: da una parte il governo fe¬ 
derale consapevole di non po¬ 
tersi mettere contro l'Europa 
soprattutto in un momento di 
massima tensione commercia¬ 
le e valutaria, dall'altra parte la 
politica monetaria della Bun¬ 
desbank che continua a scari¬ 
care sui partner! costi dell'uni¬ 
ficazione. Secondo Ciampi a 
Copenhagen i 12 dovranno 
confrontare le situazioni na¬ 
zionali e giungere «a conclu¬ 
sioni che costituiscano per gli 
opjeratori economici e per i 
consumatori delle chiarilica- 
zioni della volontà e della pos¬ 
sibilità di uscire dalla crisi». Il 
problema è che i 12 non sono 
in condizioni di ritrovare quel¬ 
l'unità di intenti e quelle idee 
guida che pos,sono accelerare 


la crescita: l'unico filo comune 
che tiene insieme i 12 è la clas¬ 
sica regola dell'impoverimen¬ 
to del vicino. Tanta difficoltà è 
dimo.strata dal latto che già 
prima del vertice europeo di 
giugno si sa già che le decisio¬ 
ni anticrisi saranno prese dal 
consiglio europeo straordina¬ 
rio che si terrà in ottobre dopo 
che tutti i paesi avranno ratifi¬ 
cato il trattato di Maastricht. 

I colloqui di Bonn hanno ri¬ 
guardato soltanto i temi eco¬ 
nomici. Neppure i problemi 
della .xenofobìa sono stali af¬ 
frontati poiché nelle ore in cui 
Ciampi e Kohl si sono incon¬ 
trati non si sapeva fossero stati 
coinvolti italiani. Il cancelliere 
ha definito Ciampi «un amico 
del nostro paese che svolge 
con molta competenza le re¬ 
sponsabilità dì governo a.ssun- 
le in una fase difficile». «La Ger¬ 
mania 6 molto interessala a far 


st che ritalia resti un partner 
importante». Segnalazione rile¬ 
vante dal momento che oggi 
l'Italia sta fuori dal patto euro¬ 
peo di cambio e la Germania 
ne teme gli effetti sul piano 
della competitività delle merci 
importale. Anzi, ha fatto capire 
che italiani e inglesi non pos¬ 
sono tirare cosl tanto la corda 
delle svalutazioni. ■ 

Ai giornalisti italiani. Ciampi 
ha detto che l'Italia tiene mol¬ 
tissimo a rientrare nello Sme 
■perchè ciò costituisce la di¬ 
mostrazione concreta della vo¬ 
lontà europeistica del paese». 
Ma questo avverrà solo quan¬ 
do lo con.sentiranno il risana¬ 
mento interno e le condizioni 
esterne. Per ora non se ne fa 
nulla. Poma cambino politrèa 
la Bundesbank e il ministro 
delle finanze, poi si vedrà. «Noi 
vogliamo rientrare in uno Sme 
che giù prefiguri la seconda fa- 


■■ L'ondata di violenza neonazista tocca una delle sue punte 
più tragiche nella notte tra il 22 e 23 novembre 1992, quando 
sconosciuti appiccarono il fuoco a due edifici abitati da turchi 
nel centro storico di MocUn, una cittadina di IT mila abitanti, 
nello Schleswig-Holstein; due bambine di dieci e quattrodici 
anni e una donna di 51. tutte-di nazionalità turca, muoiono tra 
le fiamme; altre nove persone rimangono ferite. » 

Due telefonale anonime rivendicano la responsabilità della 
strage; uno degli interlocutori apre la conveixizione al grido di 
■Heil Hitler». , 

Sono pa-ssate da poco le due del mattino del 29 maggio 
quando a SoUngcn, una città industnalc di 160 mila abitanti 
tra Duesseldorf e Colonia, scoppia un incendio che devasta un 
piccolo edificio dove abitano immigrati turchi. 

Le vittime sono cinque, due donne e tre bambine (4,9e 13 
anni). Una delle bambine si sfracella al suolo gettandosi dal se¬ 
condo piano. Nei giorni seguenti la piolizia ferma quattro giova¬ 
ni, tra i 16 e i 23 anni, tutti fegau a gruppi dell'estrema destra. - 
Nel 1992 .sono state 17 le vittime dell'odio xenofobo e oltre 
4.500 i reati di natura razzista (2000 in più rispetto all'anno pre¬ 
cedente). Per quanto riguarda in particolare gli incendi, usati 
come arma contro gli stranieri, i primi casi risalgono al periodo 
settembre-ottobre 1991. ■ 

In Sassonia, a Hoyerswerda, bombe incendiane furono Itm- 
ciate contro un ostello per zingari e 30persone rimasero lente 
Analogo episodio a Huenxe, nel nord Reno Vestfcilia. dove 
alcuni skinheads lanciarono una bottiglia incendiaria contro 
un ostello per asylanten di varie nazionalità. Due bambini liba¬ 
nesi riportarono gravi ustioni. 


n Papa ha incontrato Juan Carlos 
mentre la stampa laica lo critica 

«Non indietreggiate» 
Wojtyla sferza 
i cattolici spagnoli 

li Papa ha sollecitato i vescovi ed i laici cattolici ad 
impegnarsi per una maggiore presenza cattolica nei 
vari campi della società rispondendo alle sue sfide. 
Consacrata la nuova cattedrale iniziata nel 1883. Vi¬ 
sita di cortesia ai Reali di Spagna nel «Palacio de la 
Zarzuela». Oggi l’attesa incontro con Felipe Gonzà- 
lez. Le difficoltà di una Chiesa che ha perduto il 
controllo dei mass-media. 

alcestesantinT 


■■ MADRID. Trovandosi in 
una società pluralista e larga¬ 
mente laica, nonostante le sue 
tradizioni cattoliche integrali- 
ste, Giovanni Paolo II ha evita¬ 
lo ogni espressione che potes¬ 
se rassomigliare all'unità poli¬ 
tica dei cattolici che trova in 
Italia l'ultimo difensore nel 
card. Ruini. Ha, piuttosto, invi¬ 
tato i vescovi ed i laici cattolici 
a seguire strade più consone 
con il pluralismo della società 
spagnola nel senso di fare la 
loro parte per «una maggiore e 
più incisiva presenza cattolica, ' 
individuale ed associata, nei 
diversi settori della vita pubbli¬ 
ca», pur tenendo conto che se¬ 
condo il Concilio •in nessuna 
maniera la Chiesa si confonde 
con la comunità polìtica e non 
è legata ad alcun sistema poli¬ 
tico». 

Su questo punto il Papa è 
stato molto duro c franco par¬ 
lando ieri ai vescovi riuniti in 
assemblea: «Non abbiate pau¬ 
ra dinanzi ai poteri dì questo 
mondo, non indietreggiate di¬ 
nanzi alle critiche, nè davanti 
alle incomprensioni» che si ri¬ 
scontrano anche "in alcuni 
mezzi di comunicazione so¬ 
ciale, favorendo in tal modo la 
diffusione di una indifferenza 
religiosa che si insedia nella 
coscienza personale e colletti¬ 
va per cui Dio non è più per 
molti l'origine e la meta, il sen¬ 
so e la spiegazione ultima del¬ 
la vita». Ha voluto, cosi, far 
comprendere ad una Chiesa 
che sì dibatte ancora tra il vec¬ 
chio ed il nuovo e che è in ri¬ 
tardo rispetto all'evoluzione in 
senso laico della società spa¬ 
gnola che bisogna contare sul¬ 
la capacità di presentare i va¬ 
lori cristiani come «risposta al¬ 
le sfide della società» senza 
cercare rapporti privilegiati 
con il potere come accadeva 
nel passato. Una linea che è 
stata assunta dal nuovo presi¬ 
dente della Conferenza epi¬ 
scopale. mons. Elias Yanes, ri¬ 
spetto al suo predecessore, il 
conservatore card, Suquia. «E' 


innegabile - ha affermato il Pa¬ 
pa • resistenza di un crescente 
processo dì secolarizzazione, 
che trova una eco puntuale nei 
mézzi di comunicazione so¬ 
ciale». Ma proprio per questo 
•roccultamento della vera dot¬ 
trina, il silenzio su quei pumi 
della rivelazione cristiana che 
oggi non sono ben accetti alla 
sensibilità culturale dominan¬ 
te, non rappresentano il cam¬ 
mino verso un autentico rinno¬ 
vamento della Chiesa, nè per 
• preparare tempi migliori di 
evangelizzazione e di fede». Si 
tratta di affermazioni che, sul 
piano metodologico, sono sta¬ 
te interpretate, per esempio, 
dal Diario 16 come «un certo ‘ 
fondamentalismo» mentre El 
Pois ha paragonato il discorso 
del Papa contro il sistema ca¬ 
pitalista fondato solo sul «lucro 
ed il godere» a quello «tenuto 
durante la recente campagna 
elettorale da l^uierda Unida. 
El Mando ha, inoltre accusato 
il Papa di «non capire la mora¬ 
le laica». 

Il latto è che il Papa, con 
molto realismo, indica ai catto¬ 
lici che, proprio in considera¬ 
zione delle difficoltà oggettive, 
non hanno altra via che misu¬ 
rarsi con i problemi sociali 
economici e politici dando ad 
essi delle risposte in base dei 
valori cristiani. E questo vale 
nei confronti del governo a 
guida socialista come verso il 
leader dell'opposizione di 
centro-destra, Josè Maria Az- 
nar, il quale, sebbene sostenu¬ 
to anche dall'Opus Dei, pur di 
avere i voti delie donne, ha di¬ 
chiarato di non assumere al¬ 
cun impegno per modificare la 
vigente legge sull'aborto, che 
non è gradita alla Chiesa. 

Dopo la visita di cortesia al 
re Juan Carlos e consorte nel 
■Palacio de la Zarzuela», il Pa¬ 
pa ha consacrato nel pomerig¬ 
gio la cattedral dedicata allae 
■Virgen de la Almudena» (cit¬ 
tadella) che, iniziata nel 1883, 
è stata’terminata qualche me¬ 
se fa, per la guerra civile e per 
difficoltà burocratiche. 


se dell'unione monetaria nella 
quale ci deve essere un com¬ 
portamento di tutti i parteci¬ 
panti consapevoli di far parte 
di un unico sistema, non di 
un'associazione o di un club, e 
che si comportino di conse¬ 
guenza». È il •sistema» a deter¬ 
minare le parità delle monete, 
non i! singolo paese, »ed è 
compito di tutti i paesi poi con¬ 
tribuire allo sforzo per soste¬ 
nerle». Proprio quello che non 
è accaduto. ... 

Intanto da Bruxelles è stato 
anticipato il contenuto del rap¬ 
porto economico della Cee: l 'I¬ 
talia viene considerala ancora 
un paese dalla situazione fi¬ 
nanziaria fragile. Per la solu¬ 
zione del problema del Mezzo¬ 
giorno la Cee ritiene che una 
via può essere costituita dal ri¬ 
torno alle gabbie salariali, cioè 
ai ditferenziali regionali delle 
retribuzioni. 
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Clinton cerca di rimediare 
allo scatto di nervi in diretta tv 
Convoca a sorpresa i giornalisti 
e difende con energia le sue scelte 


nel Mondo 
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Rivendica risultati inattesi 
nella lotta alla disoccupazione 
e Taperto sostegno a Eltsin 
«Do fastidio a interessi consolidati» 


Bill 6i 0 occhi dolci alla stampa 

«Guardate bene, sono il presidente Usa più decisionista» 


«Indeciso io? Ma se ho fatto più cose di tutti i miei 
predecessori...». Clinton difende energicamente la 
sua presidenza in una conferenza stampa a sorpre¬ 
sa, convocata poche ore dopo che, con le lacrime 
agli occhi, quasi sul punto di scoppiare in singhioz¬ 
zi, ne aveva bruscamente troncata un’altra, reagen¬ 
do malissimo ad una domanda sui suoi zig-zag e le 
sue indecisioni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERO 


■■ NEW YORK. 'La mia ò la 
pre.sidcm!a più decisionista 
che l'America ha avuto da 
molto tempo a questa parte» è 
sbottato ieri un Clinton osten¬ 
tatamente sicuro e su di giri. In 
una conferenza stampa con¬ 
vocata a .sorpresa, per rimedia¬ 
re all'immagine che il giorno 
prima tutti gli americani aveva¬ 
no visto in tv, di un presidente 
' sull'orlo del collasso nervoso, 
sul punto di piangere, con l'a- 
nadiunochcscappenaappe- 
na gli arriva un'altra bastonata 
molla tutto c se ne va dalla Ca¬ 
sa Bianca sbattendo la porta. 
Sorrisi e battute, atteggiamen¬ 
to scoppiettante per far dimen¬ 
ticare un magone galattico in 
diretta tv, quasi da bambino 
che sta per scoppiare in sin- 
ghozzi petchfi lo nmproverano 
di aver rubato la marmellata, 
proprio la volta in cui pensava 
di meritare un premio per es¬ 
sersi comportato bene. . 

Gli occhi lucidi gli erano giù 
venuti alla fine dell'intervento 
in cui la sua nominata per la 
Corte suprema, il giudice Ruth 
Ginsburg, aveva parlato della 
mamma persa da giovane, e 
aveva tirato fuori una foto in 
bianco e nero di una sua nipo- 


tina accanto a Hillaiy il giorno 
in cui la First Lady visitava il 
suo asilo a New York, dicendo: 
•lo Hillaiy non l'ho mai incon¬ 
trata, ma c'è una persona che 
mi 6 vicina che la conosco», 
con l'evidente intento di preve¬ 
nire insinuazioni sull'origine 
della sua candidatura. 

Poi era successo qualcosa 
che aveva lasciato tutti stupe¬ 
fatti. Il giornalista dell Abc. Brit 
Hume. gli aveva latto la prima 
domanda, chiedendogli di 
spiegare i suoi «zig-zag nel pro- 
cetiso delle decisioni»: «Mi 
chiedo se lei può farci la corte¬ 
sia di disigannarci (“disabu- 
se") sulle impressioni che pos¬ 
siamo avere a proposito», gli 
aveva detto. Suscitando una 
reazione violentissima, senza 
precedenti nei rapporti tra un 
presidente Usa e la stampa. «È 
da parecchio che ho abbando¬ 
nato la speranza di potervi "di¬ 
singannare" dal vedere mano¬ 
vre politiche in ogni decisione 
di mento. Come vi permettete 
di farmi una domanda del ge¬ 
nere in un momento come 
questo, dopo quel che avete 
sentito dalla signora Gin¬ 
sburg?», ora esploso, troncan¬ 
do sul nascere la conferenza 


■i MOSCA. Dal suo ufficio al 
terzo piano dell'ex ministero 
dei mezjii di automazione e 
dei sistemi di comando. Egor 
Gaidar non ha mai smesso di, 
occuparsi delle sorti della Rus¬ 
sia. È stato il premier più giova¬ 
ne (classe 1956) e la mente 
della «terapia shock» per rifor¬ 
mare l'economia attraverso la 
liberalizzazione dei prezzi il 2 
gennaio del 1992. È stato loda¬ 
to, è .stato odiato. Ma la sua ri¬ 
forma, pur tra oscillazioni, è ri¬ 
masta in piedi. Ora Gajdar è 
uno dei massim i consiglieri del 
presidente Eltsin e uno dei lea¬ 
der della squadra di riformato- 
n. Insomma, una delle teste 
pensanti. Ecco le sue valuta¬ 
zioni sull'attuale fase politica 
ed economica della Russia. 
Comiodanio dalla riforma 
ecooomlca. Si ha come l'hn- 
presslone che esistano due 
anime nel governo del suo 
successore Cemomyrdln. Se 
è vero, come si rUIette sul¬ 
l'andamento della riforma? 
Ogni governo incaricato della 
riforma economica in linea di 
principio è divLso. Non credo 
che pos.sa es,servi un governo 
in CUI esista una completa con¬ 
cordia tra il ministero delle li- 
nanze e i dicasteri di spesa. 
Dobbiamo riconoscere one¬ 
stamente che le divergenze al¬ 
l'interno del governo verso l'i¬ 
nizio der93 SI sono notevol¬ 
mente inasprite a cau-sa della 
strategia della privatizzazione 
e della politica finanziaria. Al¬ 
cune divergenze si sono rifles¬ 
se sulle decisioni contradditto¬ 
rie prese dal governo tra lo 
scorso dicembre c maggio di 
que.st'anno. li risultato è che il 
cambiamento radicalo del cor- 
,so economico non è avvenuto. 
t’Oeddeute può fidarsi del¬ 
la Russia al cospetto di una 
situazione non stabile, non 
ancora definita? 

Non mi ser.ibra che vi sia altra 
via d'uscita oltre a quella di do- 
s-er avere a che lare con la Rus- 


stampa e lasciando il microfo¬ 
no con un "Goodbye", arrive¬ 
derci». 

Poco c'era mancato che 
scoppiasse a quel punto in sin¬ 
ghiozzi. Per interminabili mi¬ 
nuti lo telecamere avevano in¬ 
quadrato un volto da bambino 
offeso, col broncio e i lacnmo- 
ni, 1 politologi si erano latti in 
quattro a discettare sul se fosse 
una crisi nervosa o una sce¬ 
neggiata studiata per mettersi 
nei panni della «vittima» di una 
stampa insensibile e cattiva. 1 
suoi portavoce si erano percpi- 
tali a chiarire che non era stato 
lui a troncare la conferenza 
stampa ma il fatto che .senatori 
e dignitari in prima fila si erano 
alzati ad applaudirlo. 

Ma come, il .giorno prima, 
domenica, aveva invitalo la 
stampa accreditata ad un pic¬ 
nic sul prato della Casa Bianca 
per «lare la pace», con il nuovo 
direttore delle comunicazioni, 
Mark Ocaran, e quello uscente 
George Stephanopoulos, al 
piano ad accompagnare Dee 
Dee Myers in una parodia sulle 
note di «Margaritaville» le cui 
parole suonavano; «Non sap¬ 
piamo il percfiè/ i rapporti era¬ 
no gclidi/spero che ci vogliate 
bene, so che noi vi vogliamo 
bene/ e poi c'è sua figlia/ è 
andato a chiamarla/ cosi ri¬ 
sponderà lei quando noi non 
ce la facciamo». E poche ore 
dopo quasi li prende a schiaf¬ 
foni? 

lori Clinton in persona ha 
sciolto il dilemma ripresentan¬ 
dosi con il .sorriso sullo labbra 
dinanzi ai giornalisti, rivolgen¬ 
dosi al giornalista che aveva 
cosi pesantamento maltrattato 
poche ore prima: «Credo di do¬ 


vere a Brit una seconda do¬ 
manda. Sapete, quello che mi 
fa davvero arrabbiare è che lui 
ha avuto una luna di miele ed 
io no» (Brii Hume effettiva¬ 
mente è fre.sco spo.so, la «luna 
di miele» è il periodo di tergia 
inziiale tra i neo-presidenti Usa 
e i media che Clinton lamenta 
di non aver mai goduto). I la¬ 
crimoni erano solo casi di ner¬ 
vi, non manovra machiavelli¬ 
ca. 

«Ma .scu.sate, cosa .avreste ri¬ 
sposto -se lo scorso Natale 
qualcuno vi avesse detto che a 
giugno avremmo avuto, per la 
prima volta da un anno e mez¬ 
zo a questa parte, un ta.s.so di 
disoccupazione al di sotto del 
7%, 755.000 nuovi po.sti di lavo¬ 
ro, un record al ribasso dei las¬ 
si d'interesse neirultimo ven¬ 
tennio, che gli Usa sarebbero 
stati alla guida di uno sforzo 
globale per sostenere Eltsin. 
firmare il Trattalo sullla Diver- 
•sità Biologica, avrebbe fatto 
passare provvedimenti come 
l'acquisizione del diritto di vo¬ 
to con la patente, fatto passare 
in Congresso un bilancio con 
decisioni più difficili di quello 
di Reagan'?», ha contrattaccato. 
.Magari Clinton ha strafatto un 
animino rivendicando che la 
sua è una presidenzii più deci- 
sionista di tutte quelle che 
l'hanno preceduta. («.Non use¬ 
rei la parola decisionismo per 
caratterizzare questa C.xsa 
Bianca», gli ha replicato causti¬ 
co il capo deH'opposizionc re¬ 
pubblicana Bob Dole). Ma ha 
segnato un punto nel notare 
che viene attaccato «più per le 
cose che faccio, che danno fa¬ 
stidio ad interessi consolidati, 
che per quelle che non faccio». 


n botta e risposta 
«In Bosnia e Somalia 
non ho sbadato» 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ Ecco i punti essenziali 
del botta e risposta tra Clin¬ 
ton e i giornalisti. 

BOSNIA. 

Giornalista: C'è la sensa¬ 
zione che lei abbia tenten¬ 
nalo sulla Bosnia... 

Clinton; No. Lasciate che vi 
dica qualcosa, lo sulla Bo¬ 
snia ho preso una decisione. 
Ma sono le Nazioni unite a 
controllare quel che succe¬ 
de in Bosnia, lo non posso 
togliere - unilateralmente 
l'embargo sulle armi ai mus¬ 
sulmani. Non sono stato io a 
cambiare idea. Sono stati i 
nastri alleati a decidere che 
non erano pronti in questo 
momento ad andare cosi 
avanti. Mi hanno detto di 
aspettare e che loro non ci 
stavano. Non sono stalo io a 
cambiare idea. 

ECONOMIA. 

Clinton: Come late a dire 
che sono indeciso sull'eco¬ 
nomia? È una dozzina di an¬ 
ni che nessun bilancio pre¬ 
sentalo dal presidente viene 


preso sul serio. Tre quarti 
dei repubblicani alla Came¬ 
ra avevano votato contro 
l'ultimo bilancio di Bush. E 
io ho presentato un bilancio 
che per la prima volta è pas¬ 
sato da 17 anni a questa par¬ 
te e stiamo battagliando per 
mantenere queste dure de¬ 
cisioni, Ma come si fa a dire 
che sono indeciso? Questa è 
la presidenza più decisioni¬ 
sta che ci sia stata da molto 
tempo a questa parte. E po¬ 
trei aggiungere che tutti gli 
attacchi vengono per le de¬ 
cisioni che ho preso, non 
p)er quelle che non ho preso. 
SOMALIA. 

Giornalista. In Somalia ci 
sono civili che hanno perso 
la vitae. Ci può' dire cosa ne 
pensa? Per quanto tempo 
continueremo a bombarda¬ 
re? 

Clinton: lo ritengo che l'a¬ 
zione fos.se una risposta 
adeguata a quel che era suc¬ 
cesso. all'imboscata e al 
massacro dei Caschi blu pa¬ 
kistani. Su questo non ci pio¬ 
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Bill Clinton con Rutti Bader Ginsburg, la giudice designata dal presidente ad occupare il posto vacante alla Corte Suprema 


ve. L'azione era disegnata a 
minimizzare, nella misura 
del possibile, danni o vittime 
tra i civili C'è qualche dub¬ 
bio su quel che è poi succes¬ 
so coi pachistani. Nel senso 
che loro aflermano che an¬ 
che la prima volta che erano 
caduti neH'imboscata erano 
stati attaccati da armati che 
si facevano scudo di donne 
c bambini. Tocca all'Onu 
andare a fondo nella vicen¬ 
da. Mi attendo che assua- 
mano tutte le misure neces- 
.sane per garantire che le 
truppe di pace dell'Onu non 
accusino ferimenti o ucci¬ 
sioni a gente innocente. Ma 


questo è compito dell'Onu. 
non degli Stati Uniti, 
MACEDONIA 
Giornalista: Quanto ri¬ 
schiano 1 soldati che lei 
manda in Macedonia, come 
reagiremo se vengono attac¬ 
cati? 

Clinton: Abbiamo fatto ca¬ 
pire chiaro c tondo che .se i 
Ca.schi blu vengono attacca¬ 
ti in Bosnia reagiremo. E ov¬ 
viamente proteggeremo i 
nostri .soldati. 

ABORTO 

Giornalista: Tornando al 
giudice Ginsburg. lei si .sente 
a .suo agio .sulla sorte della 
Roe versus Wade la decisio¬ 


ne della erte suprema che 
aveva sancito il diritto di 
.scelta della donna sull'abor- 
to’ 

Clinton: La signora Gin¬ 
sburg é chiaramente per la 
liberta' di scelta, nel senso 
che ritiene che il governo 
non debba decidere per 
conto delle donne... Lei ha 
suggerito alternative molto 
interessanti, su cui non ne- 
ces,sanamente sono d'ac¬ 
cordo (alla formulazione di 
quella storica sentenza), ma . 
non c'è alcuna indicazione 
che non sia in favore della 
scelta, e per me que.sto è 
quel che conta. 


EGOR GAJDAR 

ex premier della Federazione russa 


«Non si possono chiudere gli occhi e non vedere la 
Russia». L’ex premier E^or Gajdar, uno degli attuali 
consiglieri speciali del presidente Eltsin. assicura 
che l’Occidente può aver fiducia su Mosca. La stabi¬ 
lizzazione ci sarà. «Abbiamo eliminato le file, vi 
sembra poco?». Il «blòcco» dei riformatori contro il 
«blocco dei comunisti-nazionalisti. «Non sarò l’ere¬ 
de di Eltsin. da noi difficile fare programmi». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SEROI 


Uno dei paladini della riforma economica fa il punto suireconomia e la battaglia politica all'ombra del Cremlino , , 

«I russi non fenno più file. par poco?» 


Egor Gaidar, 
oggi Ira i più 
stretti 

collaboratori di 
Boris Eltsin 


sia, una grande nazione che 
rappresenta un serio fattore di 
.stabilità intemazionale. No, 
non si possono chiudere gli 
occhi sulla Russia. La situazio¬ 
ne è incomparabilmente più 
stabile e governabile rispetto 
all'autunno del '91 quando, 
dopo il putch di agosto. l'Unio¬ 
ne sovietica si sfasciò. Nessuno 
di noi, allora, poteva sapere 
come si sarebbe sviluppata la 
situazione socio-economica, 
chi aviebbe ottenuto il control¬ 
lo degli armamenti nucleari, se 
saremmo stati coinvolti in una 
guerra civile su vasta scala. 
Erano dei pericoli del lutto rea¬ 
li. 

A che punto sta la riforma 
econoinlea? E già irreversl- 
bUe? 

Ci troviamo in uno stato di alto 
equilibrio Inllazionistico e di 
un proseguimctito del proces¬ 
so di cambiamenti strutturali 
abbastanza rapidi. L'apice del¬ 
la caduta della produzione è 
stato nell'agosto del '92. A par¬ 
tire dal successivo mese di set¬ 
tembre il volume della produ¬ 
zione è praticamente rima.sto 
stabile mentre sono in atto dei 
cambiamenti strutturali non in¬ 
differenti. A cominciare dai ta¬ 
gli all'industria bellica. Poi, è in 
grave crisi l'mdu-stria leggera 
che ha perduto le fonti di ap¬ 
provvigionamento di materie 
prime. Il processo più impor¬ 
tante è la privatizzazione, il co¬ 
stituirsi di una nuova struttura 
della proprietà. Il maggior ri¬ 
schio, però, è senza dubbio 
rappresentato dall'alta infla¬ 
zione. Siamo riusciti a far spo¬ 
stare i tempi dì inflazione setti¬ 
manali dal cinque al quattro 
per cento. Il nostro compito è 
non permettere il ripetersi di 
una seconda ondala di infla¬ 
zione. 

Qual è, in questo momenlo, 
U suo rapporto con il gover¬ 
no? 

Di sicuro non sono il secondo 
premier. Do consigli quando i! 


ix>tenti. po.vsiede una forte ba- 
,se come quella garantita dai 
sindacali ufficiali, fa ricorso a 
slogan populisti irresponsabili 
e ad una miscela ideologica 
pericolosa composta di un na¬ 
zionalismo radicale di stampo 
fascista odi impostazioni tradi¬ 
zionali comuniste. 

Qual è la vera base sociale 
del vostro movbneato? A chi 
vi rivolgete? 

In primo luogo, a quegli strali 
della popolazione che hanno 
tradizionalmente sostenuto le 
riforme; gli strati istruiti e quali¬ 
ficali, i giovani pittosto che gli 
anziani, la popolazione urba¬ 
na c non quella rurale. Sì capi¬ 
sce che il lavoro va indirizzato 
anche verso altri strali. 

Siete disponibili ad un com¬ 
promesso sui poteri da asse¬ 
gnare al presidente nella 
nuova Costituzione? 

Un compromesso non solo è 
possibile ma neces,sario. E lo 
stesso andamento dell'assem¬ 
blea costituzionale dice che 


presidente me li cliicdc. Do 
consigli ai miei amici e collc- 
ghi del governo ma non mi 
permetto di interferire, 

01 chi sarà la Russia quando 
finirà la fase di privatizzazio 
nc? 

Della Russia. Troppo grande è 
il nostro pae.se perchè qualcu¬ 
no possa comprarlo. In Russia, 
nei confronti degli investimenti 
stranieri c'è molto meno xeno¬ 
fobia di quanto ve ne sia tra i 
nostri I nostri amici dell'Est eu¬ 
ropeo. E CIÒ è dovuto al fatto 
che siamo un paese grande e 
non abbiamo la .sensazione di 
poterci Irovare sotto la domi¬ 
nazione economica di questo 
o queiraltra nazione. 

È arrivato il tempo di creare 
U partito del presidente? 

Non si tratta di un partilo. Il 
procc.vso di [ormazione dei 
partiti nel nostro paese sarà 


difficile c lungo a c.iu.sa di un.i 
forte allergia verso il concetto 
stesso di partilo. Noi siamo in¬ 
teressati a far crescere gradual¬ 
mente delle slnitlurc politiche 
che, poi, con l'andare del tem¬ 
po SI Iraslormcranno in qual¬ 
cosa di più stabile. 

Cosa proponete? 
Proponiamo a quelle forze del¬ 
la Russia che si dichiarano a 
favore di uno sviluppo demo¬ 
cratico del mercato civilizzalo 
di cominciare un lavoro |x:r la 
lormazionc di un'organizza¬ 
zione politica che sia in grado 
di presentare i propri candidali 
alle pro.s.sime elezioni e di far 
fronte al blocco di comunisti c 
di radical-iiazionalisti. 

Temete questo blocco? 

SI, .senza alcun dubbio. Non 
pen.so alfalto che la vittoria di 
questo blocco sia garantita ma 
dispone di organismi mollo 


1 : Azerbaigian 
I Aliev il brezneviano 
I eletto presidente 
del Parlamento 


■I MOSCA. Per 1‘Azerbaigian ù giunta la re.sa cici conti. 
Mentre il colonnello nbellc Suret Gusemov avanza inarrcbta- 
bile verso Baku chiedendo le dimissioni del presidente della 
repubblica caucasica Abulfaz Elcibcì. Tex leader comunista 
Gcidar Aliev ù stato eletto stasera presidente del parlamen¬ 
to, tornando cosi al potere m un paese prallcamcnle in pre¬ 
da alla guerra civile, anche se dalla regione contesa del Na- 
gorni-Karabakh giungono finalmente dai "nbclli" armeni se¬ 
gnali di intesa. Gusemov - già comandante delie truppe aze¬ 
re nel Nagomi- Karabakh, e dimesso dalla sua canea per le 
.sconfitte subite dagli armoni nel tcmtono contestato dalle 
duo nazionalità’ • ò ormai a soli cento chilometri da Baku, 
nella sua vjtlono.sa marcia verso la capitale iniziata dopo i 
falli di sangue di Ghiandzh. in quc.sla città (ex Kirovabad, la 
seconda deH’Azerbaigian) il A giugno vi erano stati .scontri 
tra le forze governative e le unità legate a Guseinov. Almeno 
70 persone (ma 250 secondo altre fonti) era rimaste uccise. 
In questo contesto Elchibei ha chiesto rintervento pacifica¬ 
tore di Aliev. L’ex esponente del pohlburò brczhneviano ù 
dal 1990 presidente del Nakhiccvan, una regione azera cir¬ 
condata da msediamcnli armeni, carica alla quale fu eletto 
con il 95% dei voti. 


questo compronìc.ssocisara. 

S*è avuta rimpresslone che» 
rispetto aU’inlzio, la squa¬ 
dra del presidente sia stata 
costretta a modificare le pò- 
slziom... 

Dirci in un altro modo Siamo 
andati all’assemblea con una 
posizione aperta, nient’alfatto 
per imporre il nostro progetto. 
Neanch’io metterei la firma 
sotto tutte le tesi presenti nel 
progetto presidenziale. Perchò 
in questo paese non posso mai 
essere garantito che il presi¬ 
dente, sia una persona di cui 
condu'iderc .sempre le convin¬ 
zioni... 

Qual è la cosa più importan¬ 
te che avete realizzato? 

La cosa più importante al livel¬ 
lo di vita quotidiana? Non ci 
.sono più file. Ve le ricordate le 
file? Erano la sostanza della vi¬ 
ta sociale. Non sto qui a spie¬ 
gare cosa abbiano significato 
le file, che cosa voleva dire 
prendere il treno da Ryazan' 
per Mosca, due volte alla setti¬ 
mana per rifornirsi. 

Qual è stato U prezzo che il 
paese ha pagato? 

Una forte cre.sciia delia diffe¬ 
renziazione dei redditi. Il taglio 
delle spese belliche, invece, 
era un fatto dovuto e non pen¬ 
so che possiamo vantarlo co¬ 
me un succc.vso. Non si poteva 
continuare ad essere il paese 
che costruiva più carri armali 
di tutti nel mondo. 

È valsa la pena creare una 
siffatta disparità? 

I^enso che fosse inevitabile. Al¬ 
la fine degli anni 80 nel siste¬ 
ma deircconomia distributiva 
Si era giunti in un vicolo cieco. 
Tutte le energie si erano stac¬ 
cale dalla produzione e si era¬ 
no concentrale verso Tunico 
obiettivo: trovare qualcosa nel¬ 
le file. Ma una società, un pae¬ 
.se non può vivere cosi. 

Quanto è reale il rischio di 
una disgregazione del pae¬ 
se? 

Non to reputo alto. 

Ha sentito o percepito slmili 
umori all’assemblea costitu¬ 
zionale che si svolge in que¬ 
sti giorni? 

È un problema in cui ci imbat¬ 
tiamo dal 1991.1^ sfascio del- 
i’Urssci ha lascialo con organi¬ 
smi Hi.ssi estrcmamcnic dclxili 
e limit.itiiinenle legittimi. Ad 
esempio, alla fine del 1991 
ogni conversazione con qua¬ 


lunque repubblica autonoma 
cominciava cosi: «O ci date su¬ 
bito enormi pnvilegi oppure 
usciamo dalla Federazione 
rusLsa»*. Oggi, tenendo conto 
che la situazione è ancora in¬ 
determinata, tutto questo in 
grande misura non c'è più. 
Nella sir^rande maggioranza 
delle regioni • ed è il scntimen- 
lo dominante aH'asscmblea • 
prevale il desiderio deirunità e 
del mantenimento della Rus¬ 
sia. 

Come potrebbe rispondere 
ad una battuta da viaggiato¬ 
re di autobus: una volta U 
pane costava 15 copechi c 
adesso non meno di 70 ni- 
bU? 

Mollo semplicemente- guarda¬ 
te 1 nostri vicini in Ucraina 
Che cosa significa? 

Tutu sanno come li governo 
ucraino abbia cercato di con¬ 
durre una politica fondamen¬ 
talmente diversa, di conserva¬ 
re il controllo sl.»lale in econo¬ 
mia Come risultalo SI è creata 


una situazione incommensu¬ 
rabilmente peggiore della Rus¬ 
sia. 

Lei sarà il successore di Qt- 
sin? 

No-ooo, [wrchò mai'^ 

Lei è giovane, qual è U suo 
futuro politico? 

Non coltivo progeti' politici 
tanto più che .sarebbe inscn.sa- 
to nei nostro paese. 

Ma qualche plano a medio 
termine...? 

Ho un compito a breve sca¬ 
denza. quello di ottenere che i 
nformalori non perdano le 
prossime elezioni. Ne .sarei 
mortificato perchè ciò mette¬ 
rebbe in pencolo molto di 
quello che abbiamo smora fat- 
to. 

Non si candiderà neppure e 
deputato? 

Non ci penso. Sosterrò il bloc¬ 
co che SI batte per una politica 
che credo giusta. Candidanni 
non voglio. No. per canta’ 


COMUNE 

PI ROSIGNANO MARITTIMO 

Airviso di gare esperite 

Ai sensi dell'art. 20 delia L. 55/90 si rende noto 
che le seguenti gare; 1) Fornitura di tutti i prodotti 
medicinali per le farmacie C.li per gli anni 93/94; 
2) Installazione impianti tecnici al Castello Pasqui- 
ni di Castiglioncello; 3) Adeguamento alle norme 
di sicurezza negli impianti sportivi del campo di 
calcio di Rosignano S.. sono state regolarmente 
aggiudicate. 

Per conoscere i nominativi delle ditte invitate, par¬ 
tecipanti e aggiudicatrici degli appalti nonché per i 
relativi importi di aggiudicazione, si rimanda agli 
avvisi integrali pubblicati aH'albo pretorio di questo 
Comune, sulla G.U.R.I. e sul B.U.R.T. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Dott. Carlo Paolini) 

ESTRATTO BANDO DI GARA ~ 

Il Comune di Massa Lombarda (Ra) indirà una 
licitazione privata con offerte solo in ribasso per la 
fornitura pasti servizi comunali. 

Durata dell'appalto anni tre. 

Valore presunto: L 851.648.800. 

Le ditte interessate possono chiedere di essere invitate 
entro giorni 15 dalla data odierna. 

IL SINDACO 

Radames Franzaroli 
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Politica 


Ancora contrasti sulla lista bloccata e sullo «scorporo» 
Labriola (Psi): «Questa legge perpetua la centralità de » 
Riforme istituzionali, incontro tra Napolitano e i capigruppo 
«Dopo la legge elettorale necessarie altre innovazioni» 


Fuoco incrociato sul testo Mattarella 

Proposta pds sul doppio turno. Oggi al voto tra le polemiche 


Lista bloccata, unico o doppio turno, scorporo, 
quota proporzionale. Sono i punti dello scontro che 
si svàlupperà da oggi a Montecitorio con le votazioni 
sulla riforma elettorale. 11 Pds - ieri è intervenuto in 
aula Bassanini - si riserva di definire il suo voto e ri¬ 
lancia il doppio turno. Su questa linea è il socialista 
Silvano Labriola, che attacca duramente l'atteggia¬ 
mento del suo partito, subalterno alla centralità de. 


FABIO INWINKL 


H ROMA. Si apre questo po¬ 
merìggio la fase più calda del¬ 
l’esame della riforma elettora- 
ie neli’aula di Montecitorio. • 
Comincerà " l’esame - degli ' 
emendamenti ai testo presen¬ 
tato da Sergio Mattarella. I ' 
punti cruciali deilo scontro so¬ 
no ancora il doppio turno, lo . 
scorporo dei voti, il livello della - 
correzione proporzionale. Ma 
nelle ultime ore ha preso vigo¬ 
re un fronte, esteso soprattutto ; 
nelle file della Oc, del Psi e del 
Prì, che contesta la scelta della . 
lista bloccata per l’assegnazio- ' 
ne dei seggi nella quota prò-, 
potzlonale. Un sistema, si so¬ 
stiene, che restituirebbe ampi 
poteri ai vertici dei partiti a sca¬ 
pito della libertà d'espressione ' 


degli elettori. Ma allora, si deve 
tornare alla tradizione, tutta 
italiana, delle preferenze, che 
Uinti guasti ha provocato? «La 
lista bloccata - nota Augusto 
Barbera - è perfettamente coe¬ 
rente con i prìncipi democrati¬ 
ci. In Spagna e in Germania, 
dove esiste il voto di lista, c'è la 
lista bloccala. Con la preferen¬ 
za nella lista si mette tutto e il 
contrario di tutto; il mafioso e 
chi combatte la mafia, l'am¬ 
bientalista e rinquinatore>. E 
c'è chi, come i repubblicani 
Stefano Passigli e Adolfo Batta¬ 
glia, indica una via d'uscita: 
l'eiezione dei secondi classifi¬ 
cati nei collegi uninominali. 

In materia di scorporo, si 


profila la possibilità di una sua 
eliminazione, richiesta in parti¬ 
colare da Pds e Lega. Senza lo 
scorporo si riduce reftetlo del 
recupero proporzionale. Beco 
allora profilarsi la prospettiva 
di un rialzo della quota, indica¬ 
ta dalla commissione al 25 per 
cento. Si potrebbe nsalire al 30 
per cento. Indicato da Matta¬ 
rella nella sua oroposta origi¬ 
naria. Un tanto basta ad allar¬ 
mare Mario Segni, che mette in 
guardia il Pds dall'accettare il 
compromesso: «Sarebbe incre¬ 
dibile - osserva - per un parti¬ 
to che ha sostenuto, fin dall'i¬ 
nizio, i referendum». Quanto al 
dilemma tra unico e doppio 
turno, che aveva animato i la¬ 
vori in commissione, il Pds ha 
deciso di presentare un emen¬ 
damento che prescrive per l'e¬ 
lezione almeno il 35 percento 
del voti. Al ballottaggio sarà 
ammesso chi supera la soglia 
del 12,5 per cento degli Iscritti 
fnella prima sperimentazione 
della riforma boterà II 10). Si 
affaccia poi una variante: una 
soglia di ammissione al secon¬ 
do turno stabilita al 12,5 per 
cento (10 1“ prima volta) dei 
voti validi. Invece, qualora pas¬ 
sasse la formula di turno uni¬ 


co, si ipotizza dai deputati del¬ 
la Quercia l'assegnazione di 
un dieci per cento dei seggi,. 
una sorta di «premio di gover¬ 
nabilità», alla lista o alla coali¬ 
zione di liste prima classificata. 

Ieri, nel dibattilo in aula. 
Franco Bassanini - dopo aver 
precisato che il Pds si nserva il ' 
suo voto sul testo Mattarella - 
ha sostenuto che il rinnova¬ 
mento e la rappresentatività 
democratica sono m^ior- 
mente promossi da un sistema 
a doppio turno, che sollecita i 
cittadini a rìfleltere sui temi di 
una moderna democrazia del¬ 
l'alternanza, laddove il sistema ' 
ad un turno incentiverebbe 
una frammentazione localisti- 
ca. Il doppio turno pone con 
chiarezza all'elettore il proble¬ 
ma di una scelta orientata alla 
formazione di una maggioran¬ 
za di governo. 

Su questa linea si è espresso 
con mollo vigore il socialista ' 
Silvano Labriola. Il vicepresi¬ 
dente della Camera, ha posto . 
sotto accusa la scelta del suo 
partilo a favore dell'unico tur¬ 
no che «sostanzialmente tra- ■ 
duce il tentativo di dare conti¬ 
nuità al modello della centrali¬ 
tà politica democristiana». 


INPRIMOrPtAi 


Confronto rimandato agli emendamenti’ 


Guerra di posizione nei partiti 
«Mediazioni impossibili» 


•Non temiamo nulla, non cederemo su nulla», di¬ 
ce Bianco. La De vuole arrivare sparata al voto s 
sulla nuova legge elettorale, senza alcuna media¬ 
zione. Anche la Lega non è disposta a fare media¬ 
zioni e insiste sul no allo «scorporo». Boato: «11 Pds 
può ancora determinare le sorti dello scontro sul 
doppio turno». Ma il Psi, pur diviso, insiste sul mo- 
notumo. ' 


ROSANNA LAMPUONANI 


B ROMA. I presidenti dei 
gruppi si aggirano tra l'aula 
di Montecitorio e il Transat¬ 
lantico. All'assemblea alter¬ 
nano riunioni e conciliabili, 
ma nessuno dimostra, alme¬ 
no a parole, disponibilità a 
trovare soluzioni di media¬ 
zione. «Non siamo disposti a 
concedere niente», chiude là 
Gerardo Bianco. La Oc ha in¬ 
cassato l'approvazione in 
commissione della proposta ' 
Mattarella e quindi è soddi- ' 
sfatta. Sulla carta ha i numeri 
per farcela anche in aula e 
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quindi, continua Bianco, 
«non temiamo nulla». Nem¬ 
meno il possibile pieno di vo¬ 
ti che la Lega potrebbe fare 
con il sistema elettorale pro¬ 
posto dal relatore de. Ieri fino 
a tarda sera i deputati si sono 
riuniti per fare il punto sul di¬ 
battito. che tanto poco ap¬ 
passiona da tenere l'aula 
quasi vuota. Ma Bianco non 
crede che ci siano margini 
per poter accogliere qualche 
richiesta del fronte avversa¬ 
rio, quello dei doppiotumisti. 
Che a sua volta deve sconta¬ 


re le defezioni consumatesi, 
giovedì scorso, quando il Psi, 
è passato, armi e bagagli, sul ’ 
fronte opposto. Giusi La Gan¬ 
ga è dimissionario, ma regge 
ancora la funzione di capo¬ 
gruppo fino a quando non io 1 
sostituiranno, probabilmente 
domani stesso. E quindi ha 
voce in capitolo per dire che: 
•L'impianto della legge usci- . 
to dalla commissione ha ret¬ 
to diverse prove, è stato ap¬ 
provato con un largo suffra- ' 
gio. E noi non abbiamo cam¬ 
biato idea». Il Psi è dunque 
deciso a resistere sulla nuova 
sponda del turno unico. «Del 
resto il doppio turno alla 
francese è decisamente mi¬ 
noritario. Inutile insistervi». 

Invece su un opprasto die- 
trofonl socialista conta molto 
Marco Boato, il deputato ver¬ 
de che in queste ultime setti¬ 
mane ha giocato il ruolo di 
perno del fronte doppiotumi- 
sta. In sostanza dice: nella 
riunione propedeutica al vo¬ 


to in commissione avevamo 
raggiùnto un accordo sul si-, 
stema alla francese con so¬ 
glia di sbarramento al T%. Poi • 
il Pds ha deciso di elevare 
quella quota. E il Psi ha preso 
questo cambiamento come ■ 
alibi per cambiare posizione 
aU'ultimo momento. «Sta al 
Pds - insiste Boato, che per¬ 
sonalmente è favorevole al 
1 0% proposto dalla Quercia - 
decidere sef'Vuole fportare fi¬ 
no in fondo la battaglia per il. 
doppio turno con qualche 
chance di vittoria, ritornando 
sulle proprie posizioni e met¬ 
tendo cosi nell'angolo i so¬ 
cialisti. Se si ripristinasse la 
quora del 7% si toglierebbe al 
Psi l'alibi e lo si costrìngereb¬ 
be a tomai'Ì! sulle'^sue posi¬ 
zioni. E la De che farebbe, a 
quel punto? Si trovcrebbein • 
compagnia della Lega e dei 
due partili che erano per il 
no al referendum, cioè Rilon- 
dazione e Msi». Ma la De non 
fa una piega di fronte a que- 


INCONTRO NAZIONALE PROMOSSO 
DALLA SINISTRA GIOVANILE NEL PDS 

17-18 GIUGNO - BOLOGNA 

SALA DELLO ZODIACO - VIA ZAMBONI, 16 

OLTRE LA MERCE VICINO 
ALLA PERSONA LE SFIDE DELLA 
TOSSICODIPENDENZA, 

UNA ANALISI DA AGGIORNARE 

PROGRAMMA 

giovedì 17 giugno partecipano: 

ore 9 30 Don Vinicio ALBANESI 

«Peruna'nuova 

politica sulla droga» Ptertulgl BERSANI 

pronta: Lino OE GUIDO .f.*!,®..... 

"■'ol'THELAmÉrce "" venerdì IBgìugno 


Bossi: «Alle urne 
entro ottobre 
La Lega vigilerà» 


OLTRE LA MERCE 
LA DROGA DAL PUNTO 
DI VISTA DEL MERCATO 
ore 9.45 , - 
«Il traffico Internazionale» 
presiepe: Stefano FASSINA 
partecipano: 
Maselmo PAVARINI 
docente di diritto penitenziario 
Ada BECCHI 
docente di economia urbana 
Margherita TURVANI 
ricorcdlrlcD 

autrici del libro PROIBITO? 


VICINO ALLA PERSONA 
DALLA PUNIBILITÀ ALLA 
SOLIDARIETÀ NEI 
CONFRON'n DEI 
TOSSICODIPENDENTI 
ore 9.45 

•Dalla droga alle politiche 
giovanili. Nuovi percorsi di 
liberazione dalle dipendenze» 
presiede: Caterina GINZBURG 
' partecipano: 

Gianni DEVASTATO 
vicepresidente del CNCA 
Comunità «Il Pioppo» di Napoli 
Walter VITALI 
sindaco di Bologna ' 
Giuseppe VACCARI 
ass. Politiche Giovamii - Modena 


ore 15.00 . Walter VITA 

«Quali politiche in Europa sindaco di boIo( 

per la lotta alla droga?» Gluaeppe VAO 

pres/aOle; Baatriee CIGNI .... 

partecipano: ore 15.00 ■ 

Luciano Vecchi « Le politiche della 

parlamentare europeo riduzione del danno» 

si5“'?S'^e’’cO^ 

. ..a.. paflCCipanO: ' 

ore 20.30 Roberto MERLO, psicologo 

-Dalla legge 162 a nuove Grazia ZUFFA, senatnee Pds 
politiche sulla droga» Raffaele BORDONI 

presiede: Andraa GNASSI presidente LILA 

SINISTRA GIOVANILE nel PDS 


■■ ROMA. La Lega chiede 
che si voti «entro il prossimo 
ottobre». Umberto Bossi con¬ 
ferma il suo «si» alla nuova leg¬ 
ge elettorale in discussione al¬ 
la Camera e aggiunge; «Sap¬ 
piamo in anticipo che molte 
saranno le resistenze al voto. 
Conosciamo bene le profonde 
ostilità e i tentativi di insabbia¬ 
mento nei quali sono maestri i 
boiardi e i massimi protagoni¬ 
sti di Tangentopoli. Ma la no¬ 
stra decisione è inflessibile, e 
la nostra arma vicente non è il 
golpe, ma la cabina elettorale. 
È 11 che dovrà decidersi il desti¬ 
no della nuova Italia», Per 
quanto riguarda la riforma 
elettorale. Bossi ha alfermato 
che «se non vi fosse stata la Le- • 
ga, la nuova legge in discussio¬ 
ne adesso in Parlamento non 
sarebbe mai nata». Secondo 
Bossi «non è stato certo il tra¬ 
sversalismo di Segni a solleci¬ 
tare l'esito referendario. Il pri¬ 
mo impulso è venuto invece 
proprio dalla Lega». ■ 

•Per questo - aggiunge Bossi 
- io metto in guardia soprattut¬ 
to i gattopardi, tuttora seduti in 
Parlamento, dai tentativi di 
ostruzionismo e di blocco del¬ 
la nuova legge elettorale in di¬ 
scussione. Certo, questa legge 
non risponde, come vorrem¬ 
mo, a lutti i prìncipi dell'auten¬ 
tica democrazia compiuta. Ma 
rappresenta comunque un 


passo avanti nel restituire ai 
cittadini il diritto di scegliere e 
di volare. Toglie insomma ai 
partiti, in gran parte, la capaci¬ 
tà paralizzante di manipolare i 
voli secondo gli specifici inte¬ 
ressi della nomenkatura. delle 
sue correnti e del suoi ascari». 
Di qui la richiesta di elezioni 
anticipale che dovranno servi¬ 
re «a creare una rottura defini¬ 
tiva con il quarantennio della 
vergogna» anche se «il cammi¬ 
no da percorrere non sarà nè 
breve nè facile». 

Per le elezioni anticipale è 
anche il senatore leghista 
Gianfranco Miglio. «Dobbiamo 
prepararci a momenti non 
tranquilli. Avremo dei giorni 
drammatici», ha detto Miglio 
l'altra sera a Milano, nel corso 
della presentazione del libro di 
Cossiga II torlo e il dirillo, para¬ 
gonando la situazione politica 
del nostro paese a quella del¬ 
l'inizio della rivoluzione fran¬ 
cese. «L'unico problema ri¬ 
guardante la vecchia classe 
politica è come eliminarla - ha 
continuato Miglio - mentre prer 
quella nuova ci sono delle in¬ 
cognite per gli uomini che ver¬ 
ranno fuori». Miglio ha traccia¬ 
to poi il percorso che vorrebbe 
per le niorme; «Questo Parla¬ 
mento faccia la riforma eletto¬ 
rale, poi, dopo le elezioni, il 
nuovo Parlamento (arà le rifor¬ 
me Istituzionali». 


■Mutato il sistema politico - 
nota Labriola - muta profon- 
damenteil quadro delle allean¬ 
ze del Psi. il quale ogni altra 
scelta sensatamente può fare, 
salvo quella di favorire la conti¬ 
nuità della posizione centrale 
della Oc*. E allora, «resta in¬ 
comprensibile il rifiuto di pro¬ 
muovere intese tra le forze in¬ 
teressate al doppio turno, a 


meno che non celi una inac¬ 
cettabile projjensione a neo¬ 
centrismi comunque nvemi- 
ciati». L'esponente socialista 
sollecita altresì la conclusione 
della legislatura una volta vara¬ 
te le nuove regole elettorali: 
questo Parlamento è infatti 
•inerte, remissivo, reirattarìo al 
nuovo». - - ■ 

Un altro ordine di preoccu- 



sta ipotesi. Mentre il Pds re¬ 
plica che nella riunione non 
si era raggiunto nessun ac¬ 
cordo. Bassanini. che era 
presente, aveva solo raccolto 
l'orientamento prevalso, ri¬ 
servandosi di riferire al capo¬ 
gruppo e al segretario del 
partito. 

Davanti ai deputati che 
avranno voglia di seguire il 
dibattito in aula, oltreché vo¬ 
tare secondo ordine di scu¬ 
deria se si andrà al voto pale¬ 
se. in queste prossime ore si 


paleseranno poche iniziative 
di mediazione, perchè i par¬ 
titi procederanno secondo 
quanto è già emerso in com- ; 
missione. Cosi la Lega farà • 
fuoco e liamme contro lo 
scorporo contenuto dal lesto 
Mattarella e anche contro il 
previsto collegamento del 
candidalo per il collegio uni¬ 
nominale alla lista della pro¬ 
porzionale. «Cosi - spiega il 
vicecapogruppo Roberto Ma- 
roni, essenso il presidente 
Formcntini impegnalo a di¬ 
ventare sindaco di Milano - 


pazioni pare muovere il capo- 
greppo dei deputati del Psi 
Giusi La Ganga, e quelli della 
De Gerardo Bianco, del Psdi 
Enrico Ferri e del Pii Savino 
Melino. Ieri hanno posto al 
presidente della Camera l'esi¬ 
genza, a seguito del cambio di 
sistema elettorale, di una revi¬ 
sione di varie norme poste a 
garanzia delle minoranze par¬ 
lamentari (ad esempio, i mec¬ 
canismi per l'elezione dei 
membri del Csm e della Corte 
costituzionale). E Napolitano 
ha ricordato di aver evocato il 
rilievo di questo sistema di ga¬ 
ranzie ad una conferenza te¬ 
nuta, il mese scorso, all'Uni¬ 
versità di Torino. In quell'occa¬ 
sione affermò che «anche se 
l'adozione di un sistema uni¬ 
nominale maggioritario por¬ 
tasse al più ampio rimescola¬ 
mento e ricambio politico, si 
sarebbe realizzala .solo una 
delle condizioni per il supera¬ 
mento delle dislunzioni e del 
guasti di cui ha sofferto la vita 
pubblica in Italia». È anche evi¬ 
dente che diversi di questi ade¬ 
guamenti ixjtranno essere rea¬ 
lizzati nel corso dei mesi previ¬ 
sti. dopo l'approvazione della 
legge, per ndefinire i collegi 
elettorali. 


Il presidente 

della Camera 

Giorgio 

Napolitano 

insieme 

con 

Mano 

Segni 


non si lascia spazio alle can¬ 
didature di personalità indi- 
pendenti c si rafforzerebbe il 
ruolo dei partiti. Cosa che 
non avverrebbe con la lista 
bloccata». La Lega su que- 
st'ultima polemica, cresciuta 
ieri, usa toni morbidi. La lista 
proporzionale con pochi no¬ 
mi, bloccata, anche se deci¬ 
sa dalle s^reterie in realtà è 
la garanzia per colpire gli in¬ 
quisiti e i partiti che si osti¬ 
nassero a ricandidarli. «Per 
esempio, se il Psi candidasse 
Craxi nessuno lo voterebbe c 
con lui verrebbe bocciata la 
lista. Viceversa, con una lista 
non bloccata e la proeferen- 
za unica Craxi non sarebbe 
eletto, ma il Psi che ha osato 
tanto se la caverebbe co¬ 
munque». Ma questo ragio¬ 
namento non è vincolante 
per il Carroccio, che si appre¬ 
sta a far volgere a proprio fa¬ 
vore • l'approvazione della 
norma che prevede un solo 
turno all'inglese. 


Granelli: la De verso la costituente in modo sbagliato 

«Famiglia Cristiana»: finita 
runità politica dei cattolici 


Sembra partire con il piede sbagliato la costituen¬ 
te de. Oggi si riunisce la commissione preparato- 
ria ed è già polemica. A gettare r«allarme» è il sen. 
Granelli che attacca metodo e composizione del 
comitato. In ballo è il cambiamento del nome e 
della natura del partito e Granelli chiede garanzie 
a Martinazzoli. Rosa Russo Jervolino: «Nessuno 
pensa ad imporre fatti compiuti» 


ROMA. Parte tra scenici- 
smi e polemiche la costituente 
democnstian*!. A Segni che ha 
dichiarato il «disinteresse» dei 
popoian, Rosy Bindì replica di¬ 
cendo che «nessuno ha mai 
chiesto a Segni un incontro dei 
popolari con questa De». Sem¬ 
mai la proposta era di incon¬ 
trarsi in un «luogo terzo». In 
ogni caso «voglio ancora spe¬ 
rare - conclude la Bindi - che 
come ò successo altre volte 
Fon. Segni non pensi di aver 
Inlraperso una strada irreversi¬ 
bile». 

«Famiglia Cristiana» nel suo 
editoriale di questa settimana 
mette la parola fine airuniU 
politica dei cattolici. «Le ele¬ 
zione del 6 giugno hanno por¬ 
tato all'eNridenza più compiuta 
la fine delFunitù politica (o 
megie partitica) dei cattolici». 
Segue poi la domanda se si 


tratti di una line «definitiva» op¬ 
pure se appartiene a una fase 
della politica italiana? La pri¬ 
ma risposta è che «di sicuro si è 
conclusa Tesperienza deH'uni- 
tù sotto il simbolo democristia¬ 
no. Di qui una spinta fortissima 
ad accelerare 1) passaggio ad 
un’altra forma». Una forma che 
richiami non tanto aH'unilà in¬ 
torno a valori genenci quanto 
piuttosto intorno ai principi 
della dottnna sociale delia 
Chiesa. Per questo il settima¬ 
nale cattolico sottolinea con 
Iteresse il tentativo di «Carta 
93» che proprio a partire dalla 
dottrina sociale della Chiesa 
ha presentalo un documento 
per la riforma della politica of¬ 
ferto a) dibattito verso la costi¬ 
tuente democristiana. .■ ■ . 

•Allarmalo» è. invece, il sen. 
Luigi Granelli che trova «super¬ 
ficiale il modo con cui il partito 
sembra andare verso la sca¬ 


denza decisiva di un'assem¬ 
blea costituente de! partito tut¬ 
tora circondata da equivoci 
per quanto riguarda finalità, 
metodi di lavoro, criteri della 
scelta dei partecipanti». Ad es¬ 
sere presa di mira è la commis¬ 
sione preparatoria, coordinata 
dalla presidente Rosa Russo 
Jervolino, Il problema è a chi 
appartiene il potere di cambia¬ 
re nome e natura del partito. 
Non a un comitato di nuova 
nomina e nemmeno a un’as¬ 
semblea costituente, sostiene 
Granelli, ma solo ad un con¬ 
gresso. A Martinazzoli chiede 
precise garanzie su questo 
punto «perché ~ conclude - è 
stato eletto per rinnovare la De 
e non per inventare, quasi sot¬ 
tobanco un'altra cosa sfuggen¬ 
te e ambigua. Nessuno pensi 
ad imporre fatti compiuti». 

Non SI fa attendere la rispo¬ 
sta di Rosa Russo Jervolino: 
«Nessuno pensa di imporre fat¬ 
ti compiuti». Precisa che «it 
cammino che inizia domani 
con la commissione che ho 
avuto l’incarico di presiedere - 
continua Jervolino - è un lavo¬ 
ro di ricerca e di confronto nel 
quale saranno coinvolti anche 
i gruppi parlamentari che. del 
resto, vedono i loro presidenti 
all'interno della commissione 
stessa». Infine il nchiamo a non 
lanciare «inutili allarmismi». 
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Un’area socialista 
per l’alternanza 


VALDO SPINI 


H II IO luglio prossimo si 
svolgerà a Roma la III As¬ 
semblea nazionale dei Cir¬ 
coli di cultura dell'area .so¬ 
cialista. Di che cosa si tratta? 
Di una seconda corrente di 
minoranza nel Psi? 0 piutto¬ 
sto del prologo di una scis¬ 
sione con ulteriori momenti 
di dispersione? Niente di tut¬ 
to questo. Si tratta invece di 
una ipotesi ricostruttiva di un 
soggetto rappresentativo di 
un'area culturale e program¬ 
matica, quella di un sociali¬ 
smo moderno, che si ispira 
all'eredità ideale di Carlo 
Rosselli, e che sia capace di 
rafforzare e di articolare 
un'area di sinistra e progres¬ 
sista nel nuovo sistema istitu¬ 
zionale ed elettorale che ci 
attende. 

La prima nunione nazio¬ 
nale dei Circoli dell'area so¬ 
cialista si era svolta a Firenze 
il 2 maggio scorso. Si era al¬ 
l'indomani del voto della Ca¬ 
mera contro l'autorizzazione 
a procedere nei confronti di 
Bettino Craxi. In quella sede 
presi una decisione perso¬ 
nale veramente dolorosa, 
quella di una autosospenslo- 
ne dagli organi dirigenti na¬ 
zionali del partito in attesa di 
una chiarificazione di fondo, 
che fu poi assunta da Benve¬ 
nuto nelle torme che ben co¬ 
nosciamo, Per reagire a tale 
stato di cose, ponemmo al¬ 
lora il problema di un'aggre¬ 
gazione delle forze socialiste 
disponibili al cambiamento. 

Consideravamo già allora 
la crisi socialista tanto grave 
da non poter essere nsolta 
nei termini tradizionali di 
contrapposizione e di lotta 
politica all'interno del parti¬ 
lo. bensì con qualcosa di 
più, cioè costituendo un ter¬ 
reno di dialogo e di confron¬ 
to che coinvolgesse sia quei 
socialisti che continuavano 
la loro battaglia aH'intemo 
del Psi. sia quelli che si trova¬ 
vano in posizione di attesa, 
sia quelli che avevano ormai 
scelto un altro terreno di im¬ 
pegno politico. In definitiva, 
al «primum vivere» di craxia- 
na memoria, volevamo sosti¬ 
tuire un «primum philoso- ' 
phare», cioè prima giustifi¬ 
carsi in nome di quello che 
si pensa e che si propone, e . 
poi trovare le vie organizzati¬ 
ve per affermarlo. L'imposta¬ 
zione scelta si verificò come 
valida. Nella seconda confe¬ 
renza nazionale dei Circoli 
di cultura dell'area socialista 
che si svolse a Roma il suc¬ 
cessivo 29 maggio, proprio 
all'indomani dell'elezione a 
.segretario di Del Turco, il di¬ 
battilo, del tutto libero e 
spregiudicato, venne a coin¬ 
volgere uomini come Gior¬ 
gio Ruffolo. Gaetano Arfè, 
Guido Martinotti ed altri. Di¬ 
cemmo allora che quanto 
era avvenuto il giorno pnma, 
con l'elezione di Del 'l'ureo, 
nguardava ormai solo una 
parte del movimento sociali¬ 
sta che si era riconosciuto 
negli anni .scorsi intorno al 
Psi. Al contrario, vi era la ne¬ 
cessità di affermare la pre¬ 
senza di una forte area so¬ 
cialista. necessana propno 
di fini della costruzione di 
quella democrazia dell'alter¬ 
nanza per la quale vogliamo 
lavorare. Il risultalo del 7 giu¬ 
gno, che ha visto il Psi span- 
re a Milano e a Torino, dimo- 
.strava la drammatica verità 
del nostro assunto; l'idea so¬ 
cialista non può certo essere 
nstretta ai confini dell'attua- 
le Psi, né identificata con le 
responsabilità del passato, 
mentre al contrario, la sua 
esistenza può essere un mo¬ 
mento eliicace di contronto 
che aiuta il colloquio fra le 
diverse aree di un potenziale 
.schieramento progressista 
maggioritario, tra quella di 
Segni e quella del Pds, per 
esempio, ma anche con 
quella degli ambientalisti, 
nonché con quanto rimane 
del polo laico-progressista. 

Piaccia o non piaccia, il ri¬ 
sultalo più importante del 7 
giugno è proprio quello del 


41% riscosso a Milano dal 
candidato della Lega For- 
mentini. È la dimostrazione 
che, se uno schieramento ri¬ 
formatore non si mette in 
moto più decisamente e più 
velocemente di quanto non 
stiamo facendo, la situazio¬ 
ne polibca può ristagnare e 
subire un'involuzione rispet¬ 
to alle potenzialità e alle 
aspettative giustamente svi¬ 
luppatesi negli ultimi tempi. 
Vi è infatti chi pensa di co¬ 
gliere impreparate, con l'isti¬ 
tuzione di un sistema eletto¬ 
rale a turno unico, le forze 
suscettibili di formare uno 
schieramento progressista, 
nonché, riservando il 25% 
dei seggi ad una ripartizione 
proporzionale a lista blocca¬ 
ta, decisa dalle segreterie 
nazionali dei partiti, di recu¬ 
perare magan qualche logo¬ 
rato esponente del vecchio 
sistema. 

Sul sistema elettorale da 
adottare si svolgerà, com'é 
logico, una battaglia in Par¬ 
lamento. Ma una battaglia di 
carattere istituzionale non 
basta. Occorre aixthe dare 
nel contempo una battaglia 
politica per dare credibilità 
ad uno schieramento pro¬ 
gressista che abbia le carat¬ 
teristiche di una vera e pro¬ 
pria sinistra di governo; tema 
che è di fronte in particolare 
al Pds. 

Per partecipare a questo 
dibattito I Circoli di cultura 
politica dell'area socialista si 
mobiliteranno in questa Ili 
Assemblea nazionale il 10 
luglio a Roma, chiamando a 
confronto anche gli espo¬ 
nenti delle altre forze pro¬ 
gressiste, socialiste, ambien¬ 
taliste, laiche e di sinistra, a 
cominciare dalla corrente 
socialista che fa capo a Gior¬ 
gio Benvenuto. Mercoledì 
scorso nella riunione d^li 
11 parlamentari, senatori e 
deputati dei greppi del Psi, 
che intendono partecipare 
al lavoro ricostruttivo portato 
avanti dai Circoli di cultura, 
abbiamo detto che nel se¬ 
condo turno delle ammini¬ 
strative in corso, il 20 giugno 
prossimo, si deve votare a si¬ 
nistra. Questo, senza parti¬ 
colari contrattazioni o sale- 
melecchi, ma per una scelta 
libera e costruttiva, volb'. per 
le sue caratteristiche - come 
è stato riconosciuto da Mas¬ 
simo D'Alema - a battere in 
breccia tutti i settarismi, an¬ 
che quelli interni al Pds. 

Nel panorama dell'area 
progressista non va peraltro 
trascurato il ruolo che può 
svolgere Alleanza democra¬ 
tica, che si è recentemente 
«esposta» anche pubblican¬ 
do un documento program¬ 
matico. Ad Alleanza demo¬ 
cratica ci sentiremmo di 
chiedere qualcosa di più che 
e,ssere un partito nuovo volto 
allo scioglimento dei partiti 
attuali, bensì di costituire es¬ 
sa ste,ssa quel tavolo di con¬ 
fronto tra le diverse espe- 
nenze suscettibili di conver¬ 
gere in uno schieramento 
progress usta. 

Nel dibattito vi è anche la 
prospettiva di una Federa¬ 
zione democratica. È bene 
precisare subito che essa do¬ 
vrebbe essere qualcosa di 
veramente originale, ade¬ 
guata ai nuovi rapporti che i 
cittadini chiedono di avere 
con le forze politiche. 

in altre parole, non può 
essere assimilata ad una an¬ 
nessione. Al contrario, deve 
essere fretto di un ampio di¬ 
battito con le forze progres¬ 
siste e ambientaliste, in una 
dimensione di convergenza 
sui programmi e di articola¬ 
zioni delle posizioni nel ri¬ 
spetto del pluralismo delle 
provenienze. Respingiamo 
quindi vecchie logiche di 
scissioni e di divisioni. Vo¬ 
gliamo al contrario unire le 
forze. Certo, però non si uni¬ 
sce. nel Psi e fuon del Psi, a 
partire dalla difesa del vec¬ 
chio. ma SI unisce a partire 
da chi è disposto a costruire 
il nuovo. 


Da giovedì 24 in aula 
anche la riforma del Senato 


KO.MA. La commissione 
Affari costituzionali di Palazzo 
Madama ha avviato l’esame 
della riforma per il Senato, sul* 
la base di un testo messo a 
punto dal pidiessino Cesare 
Salvi. La nforma dovrebbe ini* 
ziare il suo iter in aula, giovedì 
2A giugno, contemporanea* 
mente al voto finale della Ca* 
mera sul progetto nguardante 
quel ramo del Parlamento. Sal¬ 
vi avanza due ipot#*si. una a 
turno unico ed una a doppio 
turno, in ciascuna regione ita¬ 
liana. ad eccezione della Valle 


d’Aosta (costituita in unico 
collegio elettorale) e del Moli¬ 
se (costituito in due collegi), il 
75% dei seggi è attribuito m 
collegi uninominal’ maggiori¬ 
tari ^ il rimanente 25% a.ssc* 
gnato proporzionalmente. Vo¬ 
to unico tanto per il collegio 
uninominale quanto per la 
quota proporzionale. Ne) caso 
SI scegliesse il doppio turno, 
questo ha luogo solo se. nel 
primo, nessun candidato ha 
ottenuto almeno il 35% dei 
voti. 
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Politica 


Il segretario del Pds su Castellani: 

«Una scelta coerente con la nostra politica» 
A Torre del Greco con Garavini, De Martino 
e Scalia: «Crolla il potere de al Sud» 


Occhetto*. «La ^da di Torino 
Bisogna conquistare il centra» 


La candidatura di Castellani a Torino è pienamente 
coerente alla politica del Pds. «L’Italia ha bisogno di 
una sinistra che sappia guardare al centro, non dei 
nuovi fondamentalismi». Occhetto ribadisce la stra¬ 
tegia della Quercia, e respinge i «cattivi consigli» di 
chi lo vorrebbe spingere a «delegare a Rifondazione 
i legami col mondo del lavoro». Comizio a Torre del 
Greco con De Martino, Scalia e Garavini. 


ALBERTO LEISS 


H ROMA. Ieri mattina Achille 
Occhetto ha rilasciato una lun¬ 
ga intervista alla Stampa, in cui 
toma sui valore della candida¬ 
tura di Castellani, sul cruciale 
rapporto tra la borghesia del 
Nord e la Lega. In serata, poi, 
ha partecipato ad una manife¬ 
stazione a Torre del Greco. La 
piazza era strapiena, con gen¬ 
te che si affollava anche nelle 
stradine adiacenti. Sul palco, 
insieme a Occhetto, c'erano 
anche il verde Massimo Scalia, 
il segretario di Rifondazione 
Garavini, e l’anziano France¬ 
sco De Mattino. Quando Oc¬ 
chetto ha stretto la mano all'ex 
segretario del Psi di prima di 


Craxi, 0 esploso un vero e pro¬ 
prio boato. Ora ci sarà chi inti¬ 
merà di nuovo a Occhetto di 
■scegliere»? 6 un comporta¬ 
mento «ondivago» quello di chi 
appoggia a Torino un uomo 
come Castellani, e non disde¬ 
gna di partecipare con Garavi¬ 
ni ad un comizio che, circon¬ 
dato dalla tipica vitalità meri¬ 
dionale, assomiglia ad una 
grande lesta di popolo? Il se¬ 
gretario del Pds, mette viaggia 
in automobile verso Torre del 
Greco, sembra voler prevenire 
questo tipo di osservazioni. E 
consiglia scherzosamente al- 
cronista di citare II commento 


di Gianni Baget Bozzo sull'ulti¬ 
mo numero di Panorama. L'ex 
■ideologo» del craxismo de- 
senve un vero e proprio «elo¬ 
gio» deir«ambiguità» e del- 
r«ondivaghezza» di Occhetto. 
■Se non lo fosse stato - dice 
don Baget - oggi il Pds non .sa¬ 
rebbe tanto forte». Non sareb¬ 
be, come Bossi e più di Bos.si, il 
«vincitore» delle recenti elezio¬ 
ni. «Chiamatelo ondivago - os¬ 
serva ancora - ma è un ondi¬ 
vago che ci vuole nello scontro 
delle onde». Le «onde», natu¬ 
ralmente, sono quelle di una 
scomposizione e ricomposi¬ 
zione del sistema politico ita¬ 
liano in cui lutto è in movimen¬ 
to. «Finora - scherza al telefo¬ 
no Occhetto - ho cercato di d i- 
fendermi da questa accusa. 
Che non abbia invece ragione 
Baget?...». 

Scherzi a parte, ieri il segre¬ 
tario del Pds ha ancora una 
volta puntualizzato la strategia 
del suo partilo in questa fase di 
radicale trasformazione del si¬ 
stema politico. Rispondendo 
alle domande deWaSlampa, ha 
negato che la scelta per Castel¬ 
lani possa essere considerata 


un problema, un ripiego, o 
una via obbligata. Fzisa è inve¬ 
ce «la quinle.ssenza della politi¬ 
ca che ha cercalo di mettere in 
campo il Pds. L'Italia ha biso¬ 
gno di una sinistra che sappia 
guardare al centro, non dei 
nuovi fondamentalismi di una 
vecchia sinistra«. Nella metro¬ 
poli piemontese, poi. esiste la 
specificità positiva di una «bor¬ 
ghesia riformatrice che. con 
tutti i limili che può avere cia¬ 
scuno di noi, sceglie questa 
nostra ipotesi, a differenza di 
quella milanese, che invece è 
stata colta da furori leghisti». E 
da questo punto di vista Oc¬ 
chetto vede nel «modello» tori¬ 
nese un'indicazione assai pre¬ 
feribile alla realtà milanese 
nella prospettiva di una politi¬ 
ca nazionale. Tuttavia il leader 
della Quercia respinge certi 
•cattivi consiglieri» del Pds, che 
lo sollecitano di latto a «dele¬ 
gare a Rifondazione comuni¬ 
sta i suoi rapporti col mondo 
del lavoro». I democratici di si¬ 
nistra devono invece «portare il 
mondo del lavoro dentro il no¬ 
stro progetto riformatore». Per¬ 


chè se ciò non avviene, es.so 
«resta dimezzato». 

Parlando poi m serata a Tor¬ 
re del Greco. Occhetto ha sot¬ 
tolineato il «valore esemplare» 
del succes.so dei candidati del¬ 
la sinistra in alcuni centri della 
Campania dove neH'ultimo de¬ 
cennio il Pel e la sinistra aveva¬ 
no consumato invece una so¬ 
nora sconfitta. E avevano visto 
l'affermazione del potere ca- 
momstico e mafioso, e della 
forza clientelare della De. «Si 
sta determinando il crollo del 
sistema di potere imperniato 
sulla De. È la liberazione di un 
volo lino ad oggi costretto dal¬ 
le pressioni illegali. Ed è mollo 
importante - ha osservalo il 
leader della Quercia - che dal 
Sud non venga .solo una scom¬ 
posta protesta, o una rivincita 
di destra che premia il Msi«. 
Que.sto comporterebbe il ri¬ 
schio di una grave spaccatura 
del paese. Propno dal Mezzo¬ 
giorno tocca alla sinistra ela¬ 
borare una «nuova visione del 
progetto Italia, che parli anche 
al Nord, vincendo le risposte 
dell'egoismo e del neoliberi¬ 
smo». Un voto finalmente libe- 
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Per la presidenza della Provincia 
un ballottaggio molto difficile 

Trieste, il matoh 
è sinistra-«Melone» 
Incerta la Lega 

Decideranno gli incerti, e sono tanti, sopratutto 
quelli che hanno votato Lega. Trieste continuerà a 
proiettare la vecchia immagine ipemazionalista o 
un volto nuovo e più rassicurante? Nel bcillottaggio 
per la presidenza della Provincia si fronteggiano 
Paolo Sardos Albertini, campione dei «meloni» so¬ 
stenuto anche dal Msi, e Franco Codega, candidato 
di Pds ed Alleanza. Nessun apparentamento. ' 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


'• _ ' Il • 


Il segretario del Pds, Achille Occhetto 


ro - ha detto ancora ricordan¬ 
do che anche da una parte 
sempre più larga della Chiesa 
viene un discorso nuovo - può 
recuperare ad un progetto ri¬ 
formatore anche un consìslcn* 
le elettorato cattolico «ingan¬ 
nato» dalla vecchia De. «Solo 
oggi qui si può capire il valore 
deirsà. In Italia il muro che do¬ 
veva crollare si chiama anche 
Scudocrociato». 

A Torre del Greco, dopo l'in¬ 
tervento del candidalo Anto¬ 
nio Culolo. è stato accollo con 
particolare calore il discorso di 
Krancesco De Martino: «Sono 
un compagno di 87 anni che 


ha passalo buona parte della 
vita nelle lotte civili per la de¬ 
mocrazia. il socialismo. la rina¬ 
scita del Sud. Prima della mor¬ 
te non fontana vorrei vedere 
realizzalo il sogno delfunltà 
della sinistra. Ma questo oggi 
non è un sogno, è un’esigenza 
razionale, la sola che permetta 
il rinnovamento del sistema 
politico». Un appello fatto pro¬ 
prio anche da ^alia e da Ga- 
ravini. E accolto alla fine del 
comizio di Occhetto da un en¬ 
tusiasmo della gente, tra cui 
erano mischiali militanti dì tut¬ 
te le forze di sinistra, di cui a 
Torre del Greco non si ricorda¬ 
no precedenti. 


È accaduto a Torino davanti al teatro della trasmissione di Riotta 

Leghisti all’assalto di «Milano-Italia» 
Scontri con la polizia, nove feriti 





La Lega presenterà stamane una memoria al prefetto 
di Torino per far slittare reiezione di domenica pros¬ 
sima. È l’ultima iniziativa del Carroccio, dopo il ricor¬ 
so al Tar- per invalidare le elezioni. Farassino e Bossi 
denunziano «brogli». Ed è su questo «leit motiv» che 
lunedi ha preso forma la protesta dinanzi al teatro Al¬ 
fa di T orino, presto degenerata in scontro con la poli¬ 
zia, mentre andava in onda «Milano. Italia». 

__ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE RUGGIERO 


H TORINO. L’on. Mario Bor- 
ghezio, deputato della Lega e 
numero 2 del Carroccio a To¬ 
rino, è furente. Da ieri parla 
esplicitamente di «aggressio¬ 
ne» della polizia contro i mili¬ 
tanti della Lega. Aggiunge 
che i poliziotti avrebbero 
estratto anche le pistole per 
intimidare la folla di leghisti - 
un centinaio di persone capi¬ 
tanate da Gipo Farassino e 
dal candidato Domenico Co¬ 
rnino - che premeva per en¬ 
trare nella sala del teatro Alla, 
dov’era in corso il confronto 
tra Castellani e Novelli, nel¬ 
l'ambito del programma tele- 


Scalfaro riceve 
Bufalini: 
la Resistenza 
valore vitale 


■■ ROMA. La Resistenza e la 
difesa della democrazia devo¬ 
no es.sere trasmesse ai giovani 
non come un lontano episo¬ 
dio, ma come vicende «vitali». 
Lo ha detto Scalfaro, riceven¬ 
do ieri al Quirinale una delega¬ 
zione dell'Associazione nazio¬ 
nale dei perseguitati politici 
italiani, guidata dal sen. Paolo 
Bufalini, che dell'as.sociazione 
è il presidente. Bufalini, ha ri¬ 
cordalo come sia necessario 
«fare giustizia di errate inter¬ 
pretazioni. secondo le quali il 
25 luglio non fu altro che un 
colpo di Stalo e la resistenza 
ebbe inizio soltanto l'8 settem¬ 
bre», mentre fu preparata «nel¬ 
le carceri e al confino, dove 
decine di migliaia di antifasci¬ 
sti temprarono i loro animi e 
furono essi a costituire tanta 
parto dei quadri nella guerra di 
liberazione», Quindi Scalfaro 
s'è rivolto ai visitatori per un 
breve discorso. «La vostra bat¬ 
taglia - ha detto fra l'altro - at¬ 
tiene ai valori primari dell'uo- 
mo, perchè l'uomo nasce libe¬ 
ro, e resistere alla dittatura è 
stato, purtroppo, di pochi». 

«Ora bisogna riuscire - ha 
continualo Scalfaro - a far ca¬ 
pire ai giovani che questo non 
è solo un epLsodio storico, ma 
è la parte sana di chi crede nei 
valori dell'uomo, di chi li difen¬ 
de a ogni cosic. prima ,ner gli 
altri e poi per sè. Perchè tutti 
voi che avete lottato non lotta¬ 
vate per voi». 


visivo «Milano. Italia», condot¬ 
to da Gianni Riotta. 

Ma la Questura smentisce 
categoricamente; «Gli agenti 
non avevano neppure in do¬ 
tazione il manganello", affer¬ 
ma un dirigente. 

La tensione tra i leghisti era 
lievitata nel pomeriggio, 
quando si era sparsa la voce 
che la platea - su richiesta di 
Diego Novelli - sarebbe stata 
■neutrale» per evitare accese 
contrapposizioni verbali in 
sala. Voci, non confermate 
peraltro dalla Rai, ma che ri¬ 
scuotevano un certo credilo 


per il precedente rifiuto del¬ 
l'ex sindaco di Torino a parte¬ 
cipare alI'«lstniltoria» di Giu¬ 
liano Ferrara. Di qui. facile 
esca, la protesta della Lega 
che in fretta e furia aveva 
stampato un volantino con su 
scritto «Novelli ricatta la Rai» 
per diffonderlo all'ingresso 
del teatro. 

A caldo, Gipo Farassino, 
leader della Lega Nord di To¬ 
rino. ha duramente stigmatiz¬ 
zato il comportamento delle 
forze deH'ordine, colpevoli a 
suo avviso di aver dato inizio 
allo scontro fisico. Una rico¬ 
struzione dei fatti contestata 
però dal sindacato di polizia 
Siulp che in una nota ha 
espresso il «profondo sdegno 
per i gravi fatti accaduti all'e¬ 
sterno del teatro», provocati 
«dalla pressione dei leghisti» 
che intendevano partecipare 
alla trasmissione, «senza invi¬ 
to». Quasi inevitabile dunque 
il contatto fisico tra poliziotti e 
dimostranti: uno scontro du¬ 
rato appena alcuni minuti, 
ma sufficientemente violento 


da mandare all'ospedale un 
paio di agenti - con prognosi 
che variano dai 6 ai 15 giorni 
- e sette attivisti della Lega, 
uno dei quali è stalo denun¬ 
cialo per resistenza, oltraggio 
e lesioni a pubblico ufficiale. 

Nel pomeriggio, rapido 
cambio di copione da parte 
della Lega. Dalle vicende gla¬ 
diatorie si è passati a quelle 
giuridiche. Gipo Farassino. in¬ 
sieme agli avvocati Matteo 
BragandI e Giuseppe Gallen- 
ca, ha annuncialo la presen¬ 
tazione di una memoria al 
prefetto di Torino contro il 
ballottaggio di domenica 
prossima. L'ennesimo ricor¬ 
so. dopo gli esposti-denuncia 
presentali alla Corte d'Appel- 
lo, alla Procura e ieri mattina 
al Tar, per invalidare i risultati 
del 6 giugno. «Uno .spoglio 
poco trasparente-, .sostengo¬ 
no i big della Lega, circa 
20mila voti «sospetti» attribuiti 
soltanto alla lista e non al 
candidalo sindaco. Scarti in¬ 
comprensibili tra i voli validi e 
quelli attribuiti ai candidali, 
verbali «aggiustati» in almeno 
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Un momento degli incidenti scatenati dai leghisti a Torino 


il <10 per cento dei seggi per 
far quadrare i conti, cifre non 
coincidenti tra elaborati mec¬ 
canografici e dati ufficiali, ver¬ 
bali incompleti c dai quali si 
desume una pre.sunla discre¬ 
zionalità del presidente e de¬ 
gli scrutatori nell'applicazio¬ 
ne del regolamento elettora¬ 
le, queste le principali accu.se 
della Lega. 

Secondo loro, in un gruppo 
di seggi sarebbero stali attri¬ 
buiti 16.111 voti in meno ai 


candidali rispetto ai voti vali¬ 
di; in un altro gruppo di sezio¬ 
ni. si sarebbe verificaio esatta¬ 
mente l'opposto^ con 7.920 
preferenze superiori al com¬ 
puto dei voli validi. 

Una battaglia a tutto cam¬ 
po per la quale lo ste.sso lea¬ 
der del Carroccio. Umberto 
Bossi, ha deciso di spendere 
tutto il pre.sligio del niovimen- 
to, tanto da chiedere al mini¬ 
stro deirintemo, Nicola Man¬ 
cino. la sospensione del bal- 






lottaggio tra Castellani e No- 
velli, lino a quando il tribuna* 
le amministrativo non decide¬ 
rà sul ricorso della Lega e. 
indirettamente, sulla validità 
dell’attuale normativa rispetto 
alia nuova legge elettorale. 

Frattanto Valentino Castel¬ 
lani, li candidalo di Pds, Al¬ 
leanza Democratica e Verdi 
dei Sole che ride, in una nota 
ha invitato la magistratura ad 
effettuare un «accurato con¬ 
trollo» dei voti. 


H Tl^ESTE Franco Codega 
ha un braccio destro fidatissi¬ 
mo: il figlio di M anni che. a 
casa, fa il telefonista, il segreta¬ 
rio ed il supporter e riesce an¬ 
che a prepararsi per gli esami ’ 
di ter/a media. Hanno tutti e 
due bisogno di buoni voli. Il 
papà più del figlio, perchè sta 
tentando una rirrionta difficiliv 
sìma. Codega, candidato alla 
i presidenza della Provincia da 
Pds ed Alleanza per Trieste - 
Verdi. Fri. parte di socialisti, 
verso Alleanza democratica - 
il 6 giugno ha battuto per soli 
326 voti il fortissimo missino 
Mauro Di Giorgio ed è riuscito 
: a piazzarsi alle spalle dei «me¬ 
loni»: 17.3% contro il 18.7% di 
Paolo Sardos Albertini. Ma 
adesso i distacchi sono cre¬ 
sciuti. Nessun apparentamen¬ 
to formale, anche perchè con 
gli umori a fior di pelle di Trie¬ 
ste tutti temevano dì «colorarsi» 
troppo. Tuttavia a Sardos Al- 
bertini hanno confermato pie¬ 
no appoggio il Mai (20.659 vo¬ 
ti. 17,1%). 1 monarchici, eia li¬ 
sta «Pensionati» che quasi 
3.000 voti, nella provincia più 
anziana d'Italia, era riuscita a 
raggranellarli, Per il voto a Co¬ 
dega si sono espressi Rifonda- 
zione (quasi 11.000voti), i re¬ 
sti del PsI. l’Unione Slovena. 
Fatti I conti, per quel che val¬ 
gono le indicazioni del partiti, 
in questo momento Sardos Al¬ 
beriini è sul 38'A). Ccxfega sul 
31. ■ 

Gli elettori della De. quelli 
che voleranno, dovrebbero di¬ 
vidersi più o meno equamente 
tra I due candidati, entrambi 
cattolici. Il partito resta neutra¬ 
le. gli esponenti del rinnova¬ 
mento come Cristiano Degano 
ed il nuovo segretario Silvano 
Magnellì prefenscono Codega. 
altri come l'assessore regiona¬ 
le appena rieletto Calandruc- 
CIO (2 avvisi di garanzia al pas¬ 
sivo) optano per Sardos Albcr- 
tinì. A questo punto è scontata 
la previsione di Codega: «Di¬ 
pende moltissimo dalla Lega: 
se mi appoggia direi che io e 
Sardos siamo alla pari. Se sta 
fuori, lo schieramento conser¬ 
vatore è più forte», l-a Lega 
Nord dispone del 17% A Trie- ^ 
sle è decisamente agli antìpodi 
rispetto al Msi ed ai «meloni» 
della Usta per Trieste. Dì sicu¬ 
ro non li sosterrà, ma solo oggi 
il segretario Fabrizio Belloni fa¬ 
rà sapere .se il mancato appog¬ 
gio all’uno si tradurrà in indi¬ 
cazione di voto per l'altro. 


Questo ballottaggio sta mo¬ 
bilitando grandi impegni. 
Provincia conta quel che conta 
- poche competenze e quasi 
coincidente coi capoluogo - 
ma cresce, dice Codega, «un 
confronto simbolico tra le due 
anime di Trieste*. C'è «la città 
conservatrice, nazionalista, re¬ 
vanscista, ancorata al passato, 
che ancora si concentra sul 
rancore antislavo. sulle foibe, 
sulla revisione dei confini, la 
denuncia di Osimo, il recupero 
dei beni perduti in Istria». Dal¬ 
l'altra parte «le varie Trieste de¬ 
mocratiche che pensano più 
allo sviluppo, alla cooperazio¬ 
ne intemazionale, ad un rap¬ 
porto sereno coi confinanti, al¬ 
le possibilità di sviluppo offerte 
dai mercati dell'est». 1! crollo 
dei muri, la disgregazione del¬ 
la Jugoslavia, qui hanno avuto 
effetti opposti alla distensione: 
«Hanno riaperto speranze so¬ 
pite, riacceso il ruolo dei na¬ 
zionalisti. È anche comprensi¬ 
bile: dei quasi 300.000 prota¬ 
gonisti della diaspora daJl'I- 
stria dopo \iì guerra, centomila 
Si sono fermali a Trieste». 

Proprio della federazione 
delle a.ssociazioni degli esuli 
(e della «U^a Nazionale») è 
presidente l’avvocato Sardos 
Albertini, origini capodislria- 
ne, uno dei protagonisti deila 
recente denuncia del trattato 
di Osimo. Si desenve come 
"moderalo», continua a ^un- 
' zecchiare l'avversano - «È un 
cattocomunista» die nega e 
risponde per le rime: «E lui un 
nazionalista acceso. Ha avuto 
collusioni forti col Msi, è salito 
sul palco con Fini che rivendi¬ 
cava l’istna». Franco Codega ò 
invece un comasco nato a Car¬ 
rara e trapiantato a Trieste dai 
tempi dell’Università. Docente 
di filosofia, preside, per sei an¬ 
ni presidente provinciale delle 
Adi, impegnatissimo m pro¬ 
getti di coopcrazione intema¬ 
zionale. Hobby: musica classi¬ 
ca, escursioni in montagna, ti¬ 
fo per la Triestina. Lo scorso 
autunno, mentre Sardos tuo¬ 
nava contro Osimo, Codega 
era in Slovenia a coordinare 
}x?r conto delle Adi un gemel¬ 
laggio nazionale con 17 campi 
profughi: la differenza tra i due 
personaggi è palpabilissima. 
Ma chi preferiranno i triestini? 
C’ò anche la lontana possibili¬ 
tà che non scelgano nessuno: 
il Msi si è rivolto al Tar per 
chiedere la sospensione del 
ballottaggio, lamentando erro- 
n nello .spoglio delle schede. 


Domani a Roma il congresso di Mfd 

«lì maggioritario richiede contrappesi». «Così difenderemo i diritti dei cittadini» 

Giovcinni Moro: «Votare non basta» 


EUGENIO MANCA 


H ROMA «Non più ospiti ma 

K ' oni di casa deila Repub- 
»: il (itolo riassume bene il 
senso del terzo congresso na¬ 
zionale del Movimento (edera- 
tivo democratico, che si aprirà 
domani a Roma, all'Holel Ergi- 
fe, E annunciato un congresso 
non tradizionale. Nuovo nella 
forma, nuovo nella sostanza. 
Ne chiediamo ragione a Gio¬ 
vanni Moro, che del Mfd da 
quattro anni è segretario politi¬ 
co. 

Cominciamo dalla forma: 
perché nuova? 

Perché, ad esempio, la stessa 
preparazione congressuale ha 
seguilo non il criterio associati¬ 
vo ma quello della rappresen¬ 
tanza sociale, Ai 18 congressi 
regionali hanno partecipato - 
elettori, candidati, eletti - non 
solo gli aderenti al Movimento 
ma chiunque lo desiderasse, e 
condividesse la nostra ispira¬ 
zione. I nostri congressi regio¬ 
nali si sono costituiti sulla base 
di elezioni primarie, cui hanno 
partecipato 350mila cittadini. 
Italiani o stranieri, di età supe¬ 
riore ai 16 anni, pari all'1% de¬ 
gli elettori residenti nelle zone 
interessate. Gran parte dei 
1.800 eletti è latta di esterni, 
viene dal mondo delle profes¬ 
sioni, del sindacato, della citta¬ 
dinanza attiva. Non vi è stala 
alcuna selezione Ideologica. 
Un segnale positivo, mi sem¬ 
bra, allorché ci si interroga su 


forme diverse di partecipazio¬ 
ne politica. 

E la sostanza tematica, per¬ 
ché è nuova? 

Un movimento che si presenta 
sulla scena non chiedendo vo¬ 
ti alle elezioni ma parlando dei 
problemi della gente, dei diritti 
di cittadinanza, di come affer¬ 
marli non domani ma oggi, in 
questa stessa fa.se di transizio¬ 
ne, questa, si. mi sembra dav¬ 
vero sostanza nuova. Vedo in 
giro una preoccupante .sempli¬ 
ficazione: si fa la riforma elet¬ 
torale. poi le elezioni, poi II go¬ 
verno, e tutto è risolto... Non 
penso propno. È più compli¬ 
cato. come del reslo dimostra¬ 
no tensioni e bombe. Al con¬ 
gresso io lancerO un tema che 
mi pare decisivo: quello dei 
contrappesi da mettere in 
campo per evitare i rischi che il 
sistema maggioritario porta 
con sé. 

Un ripensamento? 

No davvero. Non sono un pen¬ 
tito del maggioritario: intrave¬ 
do però possibili pericoli di 
abuso, arroganza, discreziona¬ 
lità lesiva dei diritti del cittadi¬ 
no. Per fugarli, è importante 
che a fronte del maggioritario 
agisca un sistema di contrap¬ 
pesi di cui siano protagonisti i 
cittadini e le loro politiche. 
Penso ad un comples,so di 
azioni intorno a obiettivi deter¬ 
minati: il lunzionamento della 


giustizia, l'efficienza e l'etfica- 
cia dei servizi pubblici, la rifor¬ 
ma della pubblica amministra¬ 
zione, una informazione de¬ 
mocratica, la messa in opera a 
ogni livello delle norme m ma¬ 
teria di diritti dei cittadini e di 
partecipazione alla vita pub¬ 
blica; e poi penso ad azioni sui 
grandi temi della responsabili¬ 
tà ecologica, della lotta all'e¬ 
sclusione sociale, della pace. 

SI prevedono novità nell'as- 
setto Interno del Movimen¬ 
to? 

Anzitutto andremo vertrfj una 
accentuata regionalizzazione, 
vera e non littizia, dell'iniziati¬ 
va e della responsabilità. Poi 
c'è la decisione di Giancarlo 
Quaranta di non ricandidarsi 
alla presidenza, dopo quasi un 
decennio. Un'operazione di 
rinnovamento che da un lato 
consentirà a Quaranta di pro¬ 
seguire in altre fomie la sua at¬ 
tività di direzione, dall'altro se¬ 
gnala che la fase di fondazione 
è conclusa 

Uno sguardo al voto amml- 
nlstraSvo recente: davvero 
ha premiato li «nuovo», e 
davvero ha punito II «vec¬ 
chio»? 

Che cosa sia nuovo e che cosa 
sia vecchio è questione che io 
tendo ormai a considerare teo- 
logica... Ne riparleremo torse 
fra qualche anno. Direi piutto¬ 
sto che il volo del 6 giugno ha 
dimostralo come si stia davve¬ 


ro, lino al collo, nella fase di 
transizione, l-a transizione è 
cominciata, sono saltati i vec¬ 
chi equilibri, ma ce ne vuole 
per dire che siamo entrati in 
una stagione di nuove certezze 
democratiche. Lo ripeto: vedo 
ad esempio II ri.-chio che lar¬ 
ghi pezzi di città non vengano 
rappresentali dal nuovo siste¬ 
ma. Non che pnma lo fossero, 
beninteso... 

E in qual modo la politica 
del Mid può diventare so¬ 
stanza della azione ammini¬ 
strativa, per esempio nelle 
grandi città? 

Avremo nuovi sindaci, è vero, 
sorretti da vasto suffragio elet¬ 
torale. Ma (orse non avranno 
bisogno di sostegno, di con¬ 
trollò. di competenze per go¬ 
vernare e riparare i danni mo¬ 
rali che Mani pulite ha messo 
in luce? Chi li aiuterà? Dovre¬ 
mo aspettare nuovi magistrati’ 
Attendere la (ine dei mandali 
amministrativi? O non sarà 
possibile stabilire torme di 
controllo permanenti e anche 
cambiamenti, come si dice, in 
corso d'opera? In una sene di 
comuni - a Tonno ma anche 
in centri minori - il nostro Mo¬ 
vimento ha stipulato dettagliati 
«protocolli d'intesa democrati¬ 
ca» con molti candidati alla ca¬ 
rica di sindaco, tesi a concor¬ 
dare il controllo e la parlecip,i- 
zione iiopolare alla gestione 
pubblica. 

Non c'è anche in voi preoc¬ 


cupazione per lo svilimento 
di una categoria un tempo 
nobile comela politica? 

C'è. e nettissimo. Il bisogno di 
riatiribuire dignità alla politica. 
Ix) vedono anche quanti come 
noi sono sempre rimasti estra¬ 
nei alla corruzione, anzi ne so¬ 
no stati vittime 

Toma a intorbidarsi 11 qua¬ 
dro dello scontro poliaco: 
terrorismo, rivelazioni, ac¬ 
cuse terrificanti. A un uomo 
particolarmente vigile, an¬ 
che perché così intimamen¬ 
te ferito, domando; è possi¬ 
bile che la lotta politica ab¬ 
bia potuto toccare tali abissi 
di cinismo c di ferocia? 

Per il caso particolare che mi 
riguarda, io voglio essere un 
osservatore Mi limito a dire 
che bisogna lare ogni sforzo 
legalo all'accertamento dei 
fatti. Credo elle una verità pie¬ 
na sulla viceridti di Aldo Moro 
debba essere ancora conse¬ 
guita. Più in generale vorrei di¬ 
re che la stona della Repubbli¬ 
ca non è stala nè tutta latroci¬ 
nio, nè tutta luna di miele: ci 
sono state conqui.ste, cesure, 
momenti dì pa.ssaggio. Biso¬ 
gnerebbe sforzarsi òì ripensar¬ 
la con grande serietà, npercor- 
reme le lap[>e e interrogarsi su 
CIÒ che è succe.sso. anche nei 
quindici anni del dopo-Moro. 
A que.sta riflevsione tutti abbia¬ 
mo intere.s.se Altrimenti c'è 
sempre i] pas.sato che ci rincor¬ 
re. 


Berlinguer, 
la sua stagione. 

Regia di Ansano Giannarelli 

1988, 90’ b/n e colore 


Un film sulla vita e la storia personale e 
politica di Enrico Berlinguer, realizzato attra¬ 
verso importanti documenti di repertorio 
daH’Archivio Audiovisivo del Movimento 
Operaio e Democratico. 

La videocassetta è disponibile a lire 40.000 
presso Rinascita e Feltrinelli di Roma, oppure 
presso l’Archivio Audiovisivo del Movimen¬ 
to Operaio e Democratico, via F. S. sSprovieri, 
14 - 00152 Roma (tei. 06/5896698 - 5818442 
fax 5896940). 
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Veiso 
il voto 




Politica 



Gli ultimi sondaggi mostrano ancora molta incertezza : 
sui risultati dei ballottaggi a Milano, Torino e Catania 
Nel capoluogo piemontese il candidato di Pds e Pollali 
ha recuperato lo svantaggio. Dalla Chiesa al 45,3% 


intesta 


; A Milano, Fonnentìni in vantaggio, ma non clamoro¬ 
so come si pronosticava, su Dalla Chiesa. ACatania è ; 
in testa Bianco,'anche se Fava è in rimonta. Pieno di • 
susi>ance, il secondo turno a Torino: addirittura si ^ 
pronostica un risultato di parità fra Novelli e Castella- ; 
ni.Cost,nonostanteisondaggisianostaticlamorosa- ’ 
mente smentiti il 6 giugno, anche la vigilia dei ballot- . 
taggièsegnatadai«pronostici»elettorali. ^ a; ’ 


SWANO BOCCONnn 


MILANO 


Marcò f 
Formentinr 

Lega Lombarda 


Nando 3,^^ 
Dalla Chiesa 

Pds, Rete, V: - 
Rifond., Verdi Milano 


I Mi ROMA. Formentini • di ’ 
. ^qualche punto sopra Dalla < 
: Chiesa, a Torino quasi asso- ’ 
: .luta parità: con un impeicet- 
tìbile vanta^io per Novelii. A • 
Catania, Bianco batte Fava. 

' Gii ultimissimi sondaggi ven- > 

' gono dalla «Oirecta», su com¬ 
missione del .Giornale» di ; 
' Montanelli-edallaOrmper 
«Repubblica». Sono stati fatti ■ 
in previsione deilo «spareg- ' - 
‘gio» nelle tre grandi città. 

I risultati dicono che a Mi- 
'. lano il candidato della Lega 
e in testa col 54,7% dei con- ^ 

! ; sensi (Dalla Chiesa, al 45,3); 
mentre nel capoluogo pie-S 
. montese, l'aspirante primo ' f 
. cittadino indicato dalla «Re- . 
te» e . da «Rifondazione» 

! avrebbe un vantaggio irrìso- : 
rio: 50,1% contro il 49,9 di Ca- - ' 
steliani. L’inchiestaCirm su 'x 
. Catania dice invece che Enzo '' 
Bianco, il candidato del «Pat- 'f: 
to», raccoglierà il 53% dei ” 
..consensi.. l' ¬ 

Ancora, rdtri numeri dei ‘ 
. sondaggi. Per quello che vai- '. 
gono. Un'affermazione que- '' 
' sta che sembra voler fare la % 
stessa «Directa». La società 
a che ha aurato le inchieste ’ 
j nelle metropoli'settentrionali -. 
" mettdlewanl'avanti; infatti, e 
' fa rilevare che «le tendenze 
non devono considerarsi de- 4 , 
finitive, ma solo orientative». 
Per tanti moviti: un po' per i ^ 
«campioni» utilizzati. Sì tratta 


in questo caso di 600 elettori : 
per città, scelti <òn metodo >' 
casuale» dagli elenchi telefo¬ 
nici. Un po' perchè questo ti- ;• 
po di sondaggio «ha un mas- f j 
simo enoie statìstico valutato ' - 
attorno air8%», e quindi in < 

r ido di ribaltare il risultato. 

infine - spiega sempre la V 
società - «perchè in questa : ■ 
occasione è stata rilevato un i, I 
elevato > grado di mobilità 
elettorale». 

' Per capire: anche da una > -, 
semplice telefonata ì «ncer- 
calori» hanno avuto l'impres- - 
sione che la scelta degli elet- ■ 
lori fosse tutt'altro che defini- . 
riva. Fatta questa premessa, - 
ecco le cifre. Innanzitutto, r - 
quelle di Milano. E qui, le più 
interessanti - riguardano il : ' 
comportamento degli eletto- 
ri che il 6 giugno hanno so- : 
stenuto quei candidati poi 
esclusi dal ballottaggio. Si 
viene cosi a sapere che la 
stragrande - • - maggioranza !- 
(65%) deì«suppoitei»diBas- • ' 
setti, domenica prossima vo- 
terà per Dalla Chiesa. Per- ' : 
centuali completamente ri-!- 
ballate fra gli elettori di Teso, n 
il candidato «sponsorizzato» . 
da Segni. Al 70% voteranno ' 
Formentini. Divìsi/quasi a' 
irietà, invece.' i sostenitori 
dell'ex sindaco Borghini: con 
una piccola prevalenza (52% 
contro il 48) di preferenze ■ ' 
per il candidato leghista. Per- i - 
centuale per Formentini che ' 




I due sondaggi realizzati dalla 
società Directa per «Il Giornale» 
di Montanelli mostrano il candi¬ 
dato leghista Marco Formentini, 
In vantaggio, 54,7% contro II 
45,3%, su Nando Dalla Chiesa. 
Testa a testa Invece a Torino, 
50,1% contro 49,9%, tra Diego ' 
Novelli e Valentino Castellani. Il 
sondaggio su Catania, realizzato 
dalla Cirm per «Repubblica», ; 
danno Enzo Bianco, sostenuto : 
dal cartello progressista «Patto : 
perCatanla», davanti a Claudio - 
Fava della Rete. . 


invece diventa amplissima, 
sopra il 90, se si considerano 
gli elettori che al primo turno 
hanno sostenuto il missino 
. Decorato, 

, Altri : numeri ' riguaidano 
sempre Milano, ma stavolta 
si sposta l'angolo di visuale. 
Il sondaggio, infatti, prende 
in considerazione anche l'at- 
^ teggiamento . elettorale “ di 
' grandi «categorìe» della città. 
Ed allora si scopre che la 
maggioranza dei cattolici 
«praticanti» - indicando con 
questo termine chi va a mes- 
' sa ogni domenica - preferi¬ 
rebbe il candidato del «Car¬ 
roccio». Per condro, il sociolo¬ 
go della «Rete» ha i favori del¬ 
le nuove ' generazioni; : per 
Dalla Chiesa, infatti, dice di 
voler volare il 57 % dei giova¬ 
ni intervistati " 

Da Milano a Tonno. Qui, 


TORINO 


CATANIA 


Diego 

Novelli 

■ . -• • 

Pens., Rifond., Rete, 
All. Verde per Torino 


Valentino 

Castellani 

Fed. Verdi, Pds, 
Alleanza Torino 


: Enzo ; -' 
Bianco . 

Patto per Catania 


Claudio'' 
Fava 

Rete, Rifondazione 








HrPHllMO PIANO 


Sergio Scalpelli 
e Susanna Mantovani si schierano 
Treu dice: «Non aiuto la Lega» : 




Duecento attori, 
cantautori- registi e scrittori 
firmano per Dalla Chiesa •' 


S(pehitori^^^^^^^ Fb, Pàob Rossi, Jannaed... 

àppo^ahp Dalla Chiesa «Siamo tutti con Nando» 


Piero Borghini ribadisce che domenica non voterà 
nè per Dalla Chiesa nè per Formentini. Metterà nel¬ 
l'urna la scheda bianca. Ma non tutti nella sua squa¬ 
dra io seguiranno. Se Marco Vitale ha già scelto la 
Lega, due collaboratori dell’ex sindaco come Su¬ 
sanna Mantovani e Sergio Scalpelli daranno il voto a 
Dalla Chiesa. E l’ex assessore Tiziano Treu dice: 
«Non so cosa farò, certamente non aiuterò la Lega». 


nOBBnOCAROLLO 


M MILANO. Pariate di dia- 
, spora foise è eccessivo. Ma 
qualche crepa - significativa 
nella squadra dell’ex sindaco 
si è aperta. «Io non so ancora 
cosa farò domenica, ma un 
fatto è certo: non darò una ma¬ 
no alla Lega», promette l’ex as¬ 
sessore agli Affari istituzionali 
Tiziano Treu. Un altro boighi- 
niano come Sergio Scalpelli 
invita a votare Nando dalla 
Chiesa per tenere apierta una 
prospettiva di alternanza e di 
alternativa riformista. E Susan¬ 
na Mantovani, ex titolare del¬ 
l'Educazione nella giunta civi¬ 
ca di Boighini, Amia un appel¬ 
lo per Nando dalla Chiesa sin-, 
daco insieme a un gmppo di 
intellettuali mìlanesL o 
L’indicazione di Borghini re¬ 
sta quella delia scheda bianca. 
Ma il leader di «Fiducia in Mila¬ 
no» ha già dovuto incassare di¬ 
verse erosioni. La prima defe¬ 
zione per la verità è stata quel¬ 
la di Marco Vitale, consulente 
economico di Borghini, che si 
è schierato con la Lega di For- 
mentini già alla vigilia del voto 
del 6 giugno. Una scelta che 
ha indebolito non poco la lista 
di centro-sinistra dell'ex sin¬ 
daco al primo turno. E che è 
stata premiata immediatamen¬ 
te dal candidato della Lega 
con l'offerta a Vitale del supe- 
rassessorato al Bilancio. Finan¬ 
ze e prtvatizzazi'Oni delle muni¬ 
cipalizzate. Ma chi sì aspettava 
che Borghini si lamentasse del 


-, compoitamento non proprio 
. esemplate di Marco Vitale, è ri- 
masto deluso. «L’accettazione 
della carica da parte del pro- 
, ' fessor Vitale è il risultato di una 
scelta individuale al di fuori di 
! ogni trattativa tra me e il candi¬ 
dato sindaco della Lega» si li- 
mila a precisare Borghini. An- 
zi, aggiunge, «resta la mia sod- 
;■ disfazione personale per una 
- scelta che considero responsa- 
bile e di garanzia per l'intera 
/' squadra di governo». - . 

Insomma lui non voterà per 
’x Formentini, ma il suo parere è 
"j che «la Lega ha già vinto» e che 
ìi «bisogna aiutarla a imparare a 
■' governare». Non aderire e non 
i;- sabotare, è la strategia dell'ex 
sindaco sconfitto il. 6 giugno. 
K Anzi, aiutare il vincitore, spe- 
' eie se sarà Formentini. Quanto 
!„ a lui, domenica dice che vote- 
„'-rà scheda bianca. «Per ridare 
■ dignità al non voto». • ■ a 
;. Una posizione, come detto, 
che molti suoi ex collaboratori 
; non condividono. «Non ho an- 
~X cora deciso cosa farò domeni- 
i; ca - commenta Tiziano Treu, 
già assessore nella Giunta cM- 
ca - ma non statò con la Lega. 

' ; Non credo negli uomini buoni 
< per tutte le stagioni». Sergio 
V: Scalpelli, già consulente cultu- 
'/ rale di Itoighini, e Susanna 
Mantovani, p^agogista, van¬ 
no oltre. «Il mio voto per Nan- 
do dalla Chiesa è una scelta 
: senza titubanze», dice Scalpel- 
; li. Nessuna . demonizzazione 


del Carroccio, ma il suo mix di 
/ populismo e liberismo confi- 
' gurano la Lega come un mo- 
' demo centrodestra. E io mi 
batto per un'alternativa di sini- 
' stra rìformista». Nei giorni scor- 
' , si tra Scalpelli e Dalla Chiesa 
' c'è stato uno scambio di mes- 
' saggi dalle colonne de II Gior¬ 
no. Materia del contendere, la 
possibilità di andare oltre la 
coalizione che ha sostenuto 
fin qui il sociologo. «Non chie¬ 
do certo a Dalla Chiesa di 
cambiare la squadra. Ma di in- 
: : trodurre elementi di tessitura 
/ con ì cattolici democratici e i 
' liberaldemocratici. L'obiettivo 
a medio temine, secondo me. 
è la costruzione della casa co- 
mune dei rìfomismi».. Riuscirà 
anche a Milano, nonostante il 
tempo rimasto non sia molto, 
l’allargamento verso Alleanza 
Democratica? • 

Torniamo - ai borghiniani 
dissidenti. «Sia ben chiaro-di- 
' ce Susanna Mantovani - quei 
■; cento giorni con Borghini sono 
stati un tentativo sfortunato ma 
; Importante. E una scelta che rì- 
farei. Ma oggi non me la sento 
/ di astenemi o di votare sche- 
da bianca. Le posizioni della 
; Lega sono inquietanti. Ci sono 
. tanti «piccoli» segnali che non 
mi piacciono per niente. Come 
quel documento di Mantova 
' che parla di disincentivi per il 
lavoro delle donne. No. una 
mano ai leghisti proprio no, 
V nemmeno indiretta. Nel caso 
. migliore saranno come gli sviz¬ 
zeri; amministratori ' precisi, 
/ treni in orario, eccetera. Pecca- 
to che nessuno ricordi che so- 
" lo da qualche decennio in 
Svizzera le donne hanno con- 
' quistato il diritto di voto. E que- 
' sto. ripeto, è il volto migliore. 

Poi ci sono gli umori di destra 
' che sento circolare, compresa 
: la diffidenza verso la cultura in 
generale. La caduta delle ideo¬ 
logie non può tradursi in as- 
' senza di idee». ; ■ " 


Si moltiplicano le prese di posizione a favore di 
Nando Dalla Chiesa sindaco di Milano. Sono più di, 
duecento i cantautori, gli attori, i registi, gii scrittori e ^ 
i giornalisti che hanno firmato un appello di soste- 
gno. Ventuno i docenti del Politecnico, quaranta gli | 
esponenti delle associazioni del volontariato. E an- ■? 
che un pezzettino di sinistra de milanese esce dalla ' 
palude e sceglie il candidato «coi baffi». ; 


PAOLA RISI , 


H MILANO. Non tutta la Mila¬ 
no che fa opinione è intenzio¬ 
nata a saltare sul carro di Bos- 
si. Dopo la quiete seguita alla 
tempesta del 6 giugno, si mol¬ 
tiplicano ora gli appelli per il 
candidato Nando Dalla Chie- 
sa. Si muovono gli intellettuali. ■ 
il mondo dello spettacolo, le ; ' 
associazioni, pezzi del sinda- ' 
calo, i cattolici.. Non subisco¬ 
no l’appeal di Formentini il ; 
poeta Giovanni RabonI, Tedi- ; 
tore Livio Garzanti, la psicoio- ^ 
ga Silvia Vegetti Finzi, il com- ; 
positore Giacomo Manzoni, il 
filosofo Mario Vegetti, la scrìi- ‘ 
trice Gina L^orìo, Il poeta e 
urbanista Giancarlo Consonni 
e altri che vedono con preoc- : 
cupazione «la possibilità che . 
Milano sia governata da un sin- ; 
daco leghista, sostenuto da un 
consiglio comunale in-cui la 
Lega disporrebbe di una m^- - 
gioranza assoluta e monoliti- ' 
ca, con un significativo appog- 
gio missino. Quattro anni di 
potere assoluto della Lega su 
Milano rischiano di far morire . 
per asfissia la cultura della cit- ' 
tà, neH'insensibilità verso I prò- : 
blemi sociali e intellettuali del¬ 
le donne e degli uomini che a ' 
Milano pensano e lavorano». ■■ 
Alcuni di loro si ritrovano ; 
anche nel lungo elenco di oltre - 
duecento tra scrittori, artisti, at- 
tori, registi, cantanti, professori '/ 
universitari che aderiscono al 
comitato cultura e spettacolo 
per Nando Dalla Chiesa». Scor- . 
rendo l’elenco compaiono gli 
atton Paolo Rossi, Lucia Va.si- 


ni. Davide Riondino, Silvio Or¬ 
lando, Leila Costa, Angela R- 
nocchiaro, Dario Fo. Franca ; 
Rame, Fabio Fazio, Claudio Bi- - 
sio, i registi Gabriele-Salvato- 
res, Maurizio Nichetti, Paolo 
Rosa. Silvio Soldini, i cantauto¬ 
ri Enzo Jannacci, Roberto Vec- ■ 
chioni («se vince Nando, tomo 
a Milano» ha detto il cantauto¬ 
re «scappalo» da Milano negli ’ 
anni dei craxismo ruggente) 
Jovanotti, Ligabue, gli scrittori ' 
Vincenzo Ooasolo. Camilla • 
Cedema, Carla Cerati, Carmen ) 
Covilo e poi ancora l'aichitetto ; 
Cini Boeri, la pubblicitaria An- : 
namaria -Testa, i giornalisti ' 
Giulia Boigcse. Michele Serra, i 
Corrado Slajano, , Maunzio ; 
Chierici. ; ■■ 

Candidato non eletto nella 
lista presentata da Segni a Mi- - 
lano, il pittore Xante Battaglia 
ha organizzato addirittura una - 
mostra «a favore di Nando Dal¬ 
la Chiesa con la demistificazio¬ 
ne di Bossi e Formentini, i volti ' 
nuovi del potere». - 
A favore del sociologo pren- . 
dono posizione anche vcnlu- ; 
no tra docenti e ricercatori del 
Politecnico di Milano, i quali 
sottolineano che «pur nella di¬ 
versità di posizioni, nel prò- ■ 
gramma di Dalla Chiesa si pos- - 
sono riconoscere le ragioni del ■ 
rinnovamento delle istituzioni, ; 
di una svolta netta nei confron- ' 
ti della corruzione e dell’im- : 
morale intreccio tra politica e ^ 
affari», mentre «se Formentini ' 
prevarrà, si “ prefigura ■ uno 
schieramento di centro destra 
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Lonano 
Valentini 
candidato - 
sindaco 
del Pds 
a Grosseto 


; stando sempre alla «Directa», 
r' si potrebbe addirìttutia verifi- 
' care un risultato clamoroso: 
con i due candidati al ballo- 
.. taggio che arrivano alla pari. 
Comunque sia, a cinque 
giorni dal voto i due aspiran- 
a ti-sindaco hanno ■ pratica- 
% mente le stesse chanches. 

Novelli raccoglie il 50,1 % dei 
: consensi, Castelleuii, il 49,9. 

. Un risultato questo che testi- 
i monia della forte ripresa del 
. candidato indicato dal Pds, 
I verdi ed «Alleanza pier Torì- 
no», visto che Castellani, il 6 
, giugno, -aveva raccolto - il 
20,3% delle preferenze. Una 
rimonta realizzata soprattut- 
, to grazie al sost^o degli 
£■ elettori che al primo turno 
: s avevano votato lega ed «i tra- 
dizionali ptartìti dì centro». Il 
' sindaco, della città della Fiat 
' . sarà cosi decìso allo sprint fi- 
. naie: e far pendere la bilan¬ 
cia da una parte o dall’altra 
sarà quel 10 e 7 per cento di 
intervisCati che ancora t'allio 
len (quando è stato realìzza- 
; to li sondaggio) non aveva 
- deciso per chi votare. Dipen¬ 
derà - l’hanno detto gli stessi 
protagonisti - dalle ultime 
battute di campagna eletto¬ 
rale. .» . ■ •• 

Cambiando ' regione. : e 
cambiando anche società di 
ricerca (stavolta ìJ sondalo 
è delia Cirm) si hanno risul¬ 
tati diversi. Nel senso che per 
CIÒ che nguarda Catania non 
CI sarà susp^ce: vincerà En¬ 
zo Bianco, distanziando il «ri¬ 
vale» della Rete dì sei punti. 
Cinquantatre a quarantaset- 
te. Un risultato dovuto so¬ 
prattutto alla scelta «degli uo¬ 
mini, dei meno giovimi, dei 
iavoratori di'tiendenti.. delie 
' casalinghe e dei pensionati». 
Claudio Fava potrà comun¬ 
que . consolarsi piensando 
che per lui hanno votato so¬ 
prattutto I giovani. " ' • 


Rete e Rifondarle 
a Grosseto 
votano Valentini 


A Grosseto, quando mancano pochi giorni al ballot¬ 
taggio, definita la tavolozza degli schieramenti. Al¬ 
leanza di Progresso e Loriano Valentini si candida¬ 
no a rappresentare la volontà di cambiamento dei 
cittadini. Su Valentini confluiranno i voti di Rifonda- ì 
zione, della Rete e di parte del Psi. Incoraggiamenti ?' 
e sostegni ad una lista che vuole sconfiggere il tenta¬ 
tivo di un quadripartito appoggiato ora dal Msi. ■ 

OIAMPIBRO CARAMASSI - 


HI GROSSCTO. Da una parte 
c'è il vecchio quadripartito, 
daU'alIra la novità rappresen¬ 
tata dall'Alleanza di Progresso. 
Con questo faccia a faccia il 
capoluogo della Maremma si 
appresta al confronto elettora¬ 
le di domenica. Un primo se¬ 
gnale è già arrivato, dai cittadi¬ 
ni. La coalizione Dc-I?si-F^i- 
Pli e schegge fuoriuscite dal 
Pri, sulla carta poteva contare 
sul 42% dei voti. Ha superato di 
poco il 32%. «Alleanza per 
Grosseto ha rappresentalo il 
vero simbolo di innovazione ai 
di fuori di ri^de logiche di par¬ 
tilo e del peggiore continuismo 
politico - dice Loriano Valenti¬ 
ni, candidato alla carica di sin¬ 
daco - un'azione premiala non 
' solo dal volo in sè. ma dai con¬ 
fronti quotidiani'Con i cittadini 
che tornano a ritrovare un.po’. 
di fiducia, cercano di riavvici¬ 
narsi al palazzo e ci incorag- : 
giano a proseguire sulla strada ^ 
aperta». Pds-thi-Verdi e Po|X>- 
lari per la Riforma hanno dato ! 
vita ad uno schieramento che ' 
raccoglie volontà di cambia¬ 
mento nelle istituzioni e nel : 
modo di far politica. Decisioni | 
autonome dalle segreterie dei ' 
piartìti, sede indipendente, nel¬ 
le stanzette di via D'Azeglio si 
respira l'entusiasmo di un’ope¬ 
razione auspicata su scala na¬ 
zionale. <•: - 

L'attesa del confronto tra 
Loriano Valentini e Fuasto 
Giunta è palpabile, un ira' 
stemperata dal "pronuncia¬ 
mento delie forze escluse dal 
ballottaggio. «Abbiamo ap¬ 
prezzato gli incoraggiamenti 
ottenuti dalle foize che sposta¬ 
no decisamente l'asse politico 
cittadino a sinistra - dice Alfio 
Giorni, portavoce di Alleanza 
per Grotto - credo che esi¬ 
stano adesso le condizioni per 
sconfiggere l'ipotesi della vitto¬ 
ria di un quadripartito onnai 
definitivamente declinato sul 
quadro nazionale». La fiducia 
c'è, E non potrebbe essere al¬ 
trimenti anche se nulla è scon¬ 
tato. Le acque sono agitate. 
Per le amministrative si sono 
allineate forte che raramente 
finora avevano agito allo sco¬ 
perto. Si la viva, proprio in que¬ 
sti giorni, un'associazione di 
cui nessuno sa niente ma alla 
quale molti sono iscritti, la 


' massoneria. Quella pe^iore, 

• delle logge coperte e delle lob-. 
bies. Proprio per reagire a que¬ 
sti attacchi Alleanza di Pro¬ 
gresso ha ricevuto il sostegno 
di Rifondazione Comunista e 
della Rete. Ieri a Grosseto è ar- 
rivato anche Giuseppe Ayala ; 
per appoggiare Alleanza. Il F>si '1 
si è dhnsoTTn casa del garofano j 
la vecchia segreteria . aveva ‘ 
preparato un piano semplice., 
' isolare il Pds alleandosi con De t 
‘ e polo moderato. Passaggio di 
conine nella segrelena pro¬ 
li vinciate ad una parte dei «finti» ‘ 
dissidenti non ricandidati alte 
V amministrative, appoggio alia : 
linea Oc in cambio del soste- ; 
gno. alle future politiche, della i 
poltrona del senatore Luciano 
; Giorgi. «È la peggiore dimostra- ' 
. zione di una politica di scam¬ 
bio e di patteggi^ento da cui. 
questo Psi non riesce a distac¬ 
carsi, soprattutto negli organi- 
, smi dirigenti - dice un espo¬ 
nente socialista - proprio per i 
combattere questa logica una 
larga parte del Psi locale ha 
preso le distanze. Siamo con¬ 
vinti della necessità di mante- ^ 
nere il rapporto a sinistra nella : 
‘ vera tradizione socialista». Cosi ' 
' anche una larga frangia del Psi 
appoggerà nel testa a testa Lo¬ 
riano Valentini. ..r 

E i'ing^ner Fausto Giunta 
su quali simpatie può contare? : 
Lo scarto di circa 3.000 voti del '■ 
primo turno difficilmente potrà ' 
essere colmato. Ma la candi¬ 
datura Giunta - ha raccolto ' 
1.300 preferenze in più rispetto ‘ 
alla lista. Un segnale da non - 
sottovalutare. Il (ine settimana ; 
ha visto te dichiarazioni di voto ' 
a favore di Giunta del Moiri- - 
mento sociale e della l.ega Au- ' 
: tonoma Toscana. Appelli che ' 
definiscono bene gli .schiera-. 
. menti in campo. L^a Nord : 
Toscana e Testimonianza per i 
la Città, la lista cattolica della i 
Curia nata in contrapposizione ’’ 
alla De, lasciano libertà di voto ! 
individuale. Personalmente il 
segretario della Lega Nord. ; 
Stefano Carotta ha dichiarato 
. pubblicamente: «I nostri voti 
saranno affidati alla coscienza ; 
di ogni iscritto ma invito a non 
votare mai per Fausto Giunta ! 
espressione di forze e interessi ! 
non compatibili con la cultura 
e la qualità della vita di una cit¬ 
tà come Grosseto». ; , • 




a Milano, con rìschi evidentis¬ 
simi per lo sviluppo della città». 
Temono un «regime da partito 
unico» con te insegne del Car¬ 
roccio anche quaranta espo¬ 
nenti di altrettante associazio¬ 
ni di basi; della città, impegna¬ 
te soprattutto nel volontariato. 


Enzo Jarniacd. In alto da sinistra 
Paolo Rossi e Dano Fo. Insienie a tanti 
altri uomini e donne dello spettacolo 
hanno flmiato per Data Chiesa 


un mondo che fin dall'Inizio 
ha dato il suo appraggio al can¬ 
didato <oi baffi», come recita 
un manifesto elettorale. ' 

Meno scontata l'opzione 
dell'rassociazione Milanome- 
tropoli», che raccoglie un gmpi- 
pra di esponenti della sinistra , ' 
de milanese, i quali si sono 
espressi a favore del voto a - 
Dalla Chiesa, criticando l'at- 
teggiamento del toro partito, 
che non ha dato finora indica- ; . 
zioni di voto. La De e il mondo ^ 
cattolico infatti perora si sono 
divisi sul candidato sindaco a y 
Milano; pier Nando Dalla Chie- •. 
sa si sono espresse te Acli e l'e¬ 
sponente nazionale Rosy Bìn- 
di. mentre jrer Fonnentìni ha ; 
dato indicazione Ombretta Ca- 
rulli Fum^alli, il gruppra di im- ’ 
prenditori cattolici riuniti attor- : 
no al circolo «Persona e stato» 
e il Movimento popolare ha la¬ 
sciato intendere un gradimen¬ 
to. . • ■ 
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PRESTITO OBBUGAZIONARIO 
IR11985-2000 A TASSO INDICIZZATO 
(ABI140M) 

AVVISO AGU CSBUGAZIONISn 

La sedicesima semestralità di interessi relativa al 
periodo 1° gennalo/30 giugno 1993 - fissata nella 
misura del 7,90% - verrà messa in piagamento dal 
1° luglio 1993 in ragione di L. 375.000 al lordo < 
della ritenuta di legga, per ogni titolo da nominali. 
L. 5.000.000 contro presentazione della cedola 
n.16. 

SI rande noto che il tasso di interessa della cedola 
n. 17, relativa al semestre 1° lugllo/31 dicembre 
1993 ed esigibile dal 1“ gennaio 1994, ò risultato 
determinato, a norma dell’art 3 del regolamento del 
prestito, nella misura del 635% lordo 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE rrAUANA, BANCA NA¬ 
ZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO O 
BANCA DI ROMA. 
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Occhietto: «Abroghiamo la Mammì». La Quercia presenta 


«n ministrò deve finalmente prendere coraggio: se ne vada» 
Pagani congela il piano frequenze. Concessioni pibwisorie 


n Pds: «La tdevìdone che vogHamo) 

Due reti Rai (più una re^ònàle), ai privati 


«Abrogare la Mammì*, dice Occhetto, e in una con¬ 
ferenza stampa a Botteghe Oscure i responsabili del ' 
settore informazione e tv spiegano la proposta del ; 
Pds: sette punti per ndisegnare il sistema. E alcune 
urgenze, a partire dal piano frequenze, dalle con¬ 
cessioni. Soprattutto dalle dimissioni del ministro 
Pagani. E propno len sera il ministro ha presentato 
gli emedamenti sulle concessioni: tutto congelato. 


SILVIA QARAMBOIS 


■B ROMA. I) mondo della tv è : 
sempre in grande subbuglio. Il 
ministro Pagani len sera ha 
presentato alla commissione > 
cultura della Camera gli emen- - 
damenti al contestato decreto ; 
sulle frequenze; congelato l in- -j 
tero piano, equiparate le tv lo- : 
cali a quelle nazionali, con . 
concessioni prowisone a tutti 
di 5 anni. Non era il solo mo- . 
mento istituzionale: la Com- . 
missione lavoro del Senato 
nelle stesse ore varava infatb 
per I aula la legge sulla Rai. si 
attende per oggi la nunione : 
del consiglio dei ministri Cee : 
' sulle nuove tecnologie televisi- . 
ve. per giovedì quella della . 
commissione cultura della Ca- ' 
mera sulle telepromozioni. In¬ 
tanto. m altri palazzi, i giornali- ■ 
sti del Gr3 annunciavano uno 
sciopero audio contro il loro . 
direttore. Alberto Ciampaglia. 


già sfiduciato due volte, e I al¬ 
tra sera Silvio Berlusconi - ac¬ 
compagnato dal suo ‘Vice. 
Cianni Letta - andava alla Ca- ' 
mera per un incontro con il . 
' presidente Giorgio Napolitano. 

E cosi da mesi: un nncorrersi . 
di notizie, di polemiche, di bat- ' 
taglie parlamentan: sulle pn- 
me pagine dei giornali si parla - 
di concessioni, frequenze, te- : 
lepromozioni: giorni di fuoco 
in cui questa matena è finita ■ 
' persino sulle scrivanie dei giu-. 
dici di «mani pulite*: in cui il < 
ministro delle Poste Pagani è . 
stato «dimezzato» e affiancato : 
da un Comitato interministe¬ 
riale 

' ' In questa situazione il Partito 
Democratico della Sinistra ha 
deciso di tirar fuon le carte... 
La legge Mammì è una <attiva 
eredità del passato», che va 
' abrogata per essere sostituita 


da una nuova normativa, so¬ 
stiene Achille Occhetto in una v 
lunga intervista all'Adn Kro- 
nos. E a Botteghe Oscure la 
task-force del Pds impegnata : 
SUI temi dell emittenza e del- 
l informazione (Vincenzo Vi- : 
ta. responsabile dell ufficio in- . 
formazione. Clona Buffo, re¬ 
sponsabile dell emittenza lo¬ 
cale. l on. Betti Di Prisco e il ' 
sen. Carlo Rognoni) ha spie¬ 
gato ieri la sua proposta, i pa- 
rametn ai quali dovrebbe far n- - 
ferimento la «legge che verrà». - 
. Sette punti, per ndisegnare il . 
mondo dei mass media: inco- - 
raggiamento delle nuove tec¬ 
nologie (cavo e satellite) : una 
nuova organizzazione della tv 
pubblica con due reti naziona¬ 
li e una terza federativa e ma- 
croregionale (a capitale mi- . 
sto) con sede a Milano: una 


sola tv via etere e in chiaro per 
ciascun privalo; la multimedia¬ 
lità, ovvero concessioni più . 
ampie per mezzi diversi (dal- 
l editona alle pay-tv. alle pa- 
per-vlew via cavo e via satelli¬ 
te); la ndistribuzione delle n- 
sorse con un «limite ecologico» 
per ciascun editore che non 
supen complessivamente il " 
25% del mercato: un recupero 
dell emittenza locale con pan 
condizioni tecniche delle tv . 
nazionali; infine, la considera- 
zionc della delicatezza della : 
materia informazione, che an¬ 
ziché da un ministro o dal go- . 
verno dovrebbe essere regola¬ 
ta da una Authonty collegiale.. : 
di nomina parlamentare (a un ii 
eventuale «ministero delle tele- , 
comunicazioni» dovrebbe es¬ 
sere demandato invece I indi- . 
rizzo sulla matena tecnica). 


Ma ci sono anche cose da 
fare subito, per evitare nuovi 
guasti; interventi possibili an¬ 
che senza discutere la nuova 
legge. Prima di tutto il piano ' 
delle frequenze (dare conces¬ 
sioni provvisorie alle emittenti : 
e. nel frattempo, ridisegnare il / 
piano); ripensare alle conces¬ 
sioni (il miriistro Pagani pro¬ 
pone una sanatoria che acco¬ 
glierebbe addirittura 15 reti na¬ 
zionali: «Noi diciamo di no. So¬ 
no 11 , da quando è stata can¬ 
cellata Telepiù 3. Basta con ' 
questa farsa», dice Vita); e an- ' 


cora, già in questa legislatura, 
iniziare quella rifomia dei me¬ 
dia che ha direttamente a che 
vedere con la riforma elettora- i 
le (con la richiesta di una au- . 
. toregolamentazione . per . le 
emittenti private). E tra le cose 5 
urgenti anche un appello al , 
ministro sfiduciato Pagani: . 
•Che prenda il coraggio a due 
mani, esca dal dubbio: che la- ' 
sci il dicastero», . -- * 

Sono le operazioni di «pron¬ 
to intervento» suggerite dal ' 
Pds, i»r un sistema dei media 
ormai anacronistico. «Non c'è 


In commissione voto unanime 
La Lega ntira 2000 emendamenti 




r 


Oggi in Senato la riforma Rai 
«Sì» per una rete a Milano 



La commissione Lavon pubblici e comunicazioni del 
Senato ha varato len. senza modifiche, il disegno di 
legge di nforma del consiglio d amministrazione del¬ 
la Rai. già approvato alla Camera. Voto unanime. 
Oggi esame in aula. La Lega ha ntirato 1 2000 emen¬ 
damenti già presentati, accontentandosi, per la sede 
di Milano, di un odg votato dalla commissione. Ma i 
missini già promettono battaglia in aula, s s.:; s 


■i ROMA. Sono bastati dieci ì*' La rapidità della soluzione è il 
minuti ieri alla commissione risultato di due fattori conco* 
Lavori pubblici e comunica- ' mitanti. La decisione della Le¬ 
zioni del Iwenziare v. ritirare tutti i suoi 

trf/iSoSri duemila emendamenti, già re- 

niìitoma®delia f^già ipprc.: Solarmente riatti, ^mpati e 
vate alla Camera dei DepuUti. i' presentali all attenzione della 
Prevede, com’è noto, la ridu- • commissione, e 1 assenza di 
zione a cinque dei membri del rappresentanti del Msi che non 
Consiglio di amministrazione. • ' hanno cosi potuto illustrare la 


loro cospicua quota di propo¬ 
ste di modifica (altri 500 - 
emendamenti). Que.sta assen- 
za rappresenta anche I unica : 
incognita per la seduta di oggi. 
Infatti. I Msi ha già annunciato 
che farà > propn i duemita .. 
emendamenti presentati dalla , 
^a. che sommerà ai propn 

La svolta è avvenuta al mo- : 
mento della presentazione di . 
un o.d.g. unitario (De, Pds, Psi, 
Pri, Rifondazione, Lega) sul 
problema della sede Rai di Mi-. 
lano. che ha soddisfatto i «lum- 
baid», che proprio, per soste¬ 
nere questa . rivendicazione, ; 
avevano presentato la ricorda- ■ 
ta valanga di emendamenti e - 
minacciato i'ostruzionismo in- 
; commissione e in aula. Il do¬ 
cumento, approvato all'unani- ' 
mità (il sottosejirelario Om- ; 
bretta Fumagalli si è rimessa al ' 


parere dei senaton). invila il 
' governo «ad attivarsi alfinchè 
I azionista della Rai-TV. in ac- ; 
cordo con il nuovo consiglio 
d amministrazione, trasformi i . 
terminali di rete già presenti a 
' Milano, in vere strutture di prò- : 
grammazione ; collegate alle 
singole reti ovvero specializza¬ 
te in genennonché.ad attivarsi 
per 1 eventuale trasfenmento ; 
. di una rete nazionale a Milano: . 
, predisponga un concreto e im¬ 
mediato piano di investimenti 
che peimetta la sostituzione 
degli studi della Fiera e l'am- 
modemamento dei mezzi pro¬ 
duttivi e delle tecnologie ne¬ 
cessarie». Non solo MiUmo, pe- 
' rò. Nel quadro della ventilata e ' 
. ormai improcastinabile rìfor- 
: ma dell'azienda che:dovrà 
■ prevedere il decentramento di 
' funzioni strategiche nel Nord e 
nel Mezzogiorno, per un ade- 




ii® 




guarnente delle altivilà di pro¬ 
grammazione e dì informazio¬ 
ne radiotelevisiva, i> governo 
viene invitalo a promuovere ^ 
pure lo svilupTO di un Cèntro ■ 
di ricerche a Torino per «con¬ 
sentire al servizio pubblico di 
essere «all'avanguardia * per . 
: quanto riguarda i nuovi mezzi 
dì comunicazione di massa*. ' 
Come si ricorderà, fu proprio 



sul problema della sede di Mi- - 
lano che, alla Camera, si fran¬ 
tumò il fronte delle forze favo- - 
revolì alla riforma, al momento i' 
della bocciatura, in aula, dì un ^ 
ordine del giorno in larga parte 
simile a quello ora adottato ; ; 
dalla commissione di Palazzo j- 
Madama. Supierato questo»- 
ostacolo, non dovrebbero es- 


Fatti, misfatti e clarini di una legge «f&rileg^ 


VINCmZOVITA 


H La legge Mammì sull'e- - 
mìttenza radiotelevisiva, varata - 
neU'asosto del '90 a suon di, 
voti di fiducia è deiunta. Ap- ’ ' 
partiene, ormai, ad uno dei ; 
brutti capitoli della vicenda ita- f'- 
liana che è necessario dimen- 
ticare definitivamente. Lo rico- 
noscono Martinazzoll e il Pri, le 
associazioni e persino il princi- - ' 
pale Firmalano della legge • ' 
Mammì. Quella normativa non 
fu tanto e solo la fotografia nel- ' 
l'etere dei rapporti di forza nati - 
e cresciuti in anni di illegalità. ‘ 
Non fu unicamente la sanzio- ; 
ne del ruolo della Fminvest, di- . 
venuto il grande gruppo priva- ^ 
to concentratore e dominante. 
al di fuori di ogni ragionevole 
confronto di mercato. Fu ben ;• 
di peggio. Rappresentò, infatti, ' : 
la proiezione nell'informazio- 
ne di un accordo, di un model- 
lo di potere che ha governato 
negli anni Ottanta. L'informa- » '. 
zione, sulla base di quel «pat- - » 
to» iniquo, era niente più che ù 
un oggetto di scambio, un pez- . 
zo di un mosaico di poteri di 7 
cui oggi vediamo - anche gra- ' - 
zie alla magistratura - la natu- 
ra vera e concreta. Lasciare li- 
bero campo alle reti di Berlu- }'■ 
sconi e alla pressoché infinita ' 
disponibilità di risorse del 
gmppo non per capacità in- >; 
trinseche, bensì per l'assenza 
di una griglia antitrust degna di 
questo nome, era l'abdicazio- ' 
ne da parte delle forze di go- > 
verno di qualsivoglia strategia ■' 
nel settore. In un campo alta¬ 
mente delicato per la coslitu- . 
zione materiale di una demo- 


crazia, un slmile lassismo ha 
prodotto lesioni gravissime nel 
tessuto sociale e civile e, alla 
lunga, ha contribuito ad ac¬ 
centuare la crisi del sistema 
politico. Gli effetti sono stali 
doppiamente disastrosi: nella 
ricerca di altre vie di evoluzio¬ 
ne tecnologica che non si limi¬ 
tassero ai vecchi canali televi¬ 
sivi l'Italia è rimasta colpevol¬ 
mente al palo, nella dialettica 
culturale rappresentata nel po¬ 
tente strumento del video si è 
persino scesi al livello dei pae¬ 
si di incerta legalità come quel¬ 
li sudamericani. Ecco l'esito di 
una linea gravissima scelta dai 
cosiddetto «Gel», di cui Berlu¬ 
sconi è stato parte attiva e inte¬ 
grante. La legge Mammì, che 
ìinalmente ora in molti sono 
disponibili a modificare, è sta¬ 
ta una legge di regime, una le¬ 
va di quella crisi che oggi sta 
emergendo nelle diverse pie¬ 
ghe della vita italiana. 

II presidente del Consiglio 
Ciampi ha preso una decisio¬ 
ne dì grande interesse, vale a 
dire la delega ad un comitato 
interministeriale dì alto livello 
e d! sicura competenza della 
revisione della materia. E un 
primo alto, dopo anni di com- 
pllcilà e acqui^enza, di co¬ 
raggio. Certo, però, non busta. 
Intanto, e non si offenda il mi¬ 
nistro Pagani, il ruolo e il peso 
del titolare del dicastero delle 
PI vanno messi radicalmente 
In discussione. ... « 

Sui ministeri delle Pt di que¬ 
sti anni pesano responsabilità 
enormi nella . gestione della 



L'ex ministro 
delle Poste ■ 

It repubblicano 
. Oscar 
Mattimi - 



' pianificazione delle frequenze 
come dell'intero comparto 
delle telecomunicazionmi. In 
r questi giorni si ripete costante- 
. mente che, data la legge Mam- 
ml, tutto il resto era inevitabile. 

' Non è vero. Per quanto assur¬ 
da fosse quella disciplina con- 
: cepita per ratificare il «mono- 
; polio e mezzo» costituito dalla 
■ Rninvest e dalla Rai (l'anello 
debole - anche per la sua spe- 
; cifica debolezza di direzione - 
del «duopolio»), gli atti che ne 
hanno accompagnato la mes¬ 
sa, in pratica sono non meno 
. pesanti. Deve stava scritto, per 
cominciare, che la prima deci- 
' siva fase della pianificazione 
delle frequenze dovesse essere 


affidala ad una ignota società 
di Segrete - Federai Trade Mi¬ 
sure - sulla quale all'epoca in¬ 
tervennero varie interrogazioni 
parlamentari e non a caso fini¬ 
ta nell'inchiesla giudiziaria? E 
dove stava scrìtto che il piano 
dovesse essere influenzato dai 
tecnici della Rninvest, a cui - 
come è stato denunciato da 
più parti - era consentito un 
accesso peraianente alle stan¬ 
ze del ministero! E dove stava 
scritto - ecco un altro buco ne¬ 
ro - che dovesse essere con¬ 
sentita la nascita come un ful¬ 
mine a cìel sereno di tre televi¬ 
sioni a pagamento, tipologia 
nuova che richiedeva una legi¬ 
slazione ad hoc? Non solo. 


Due delle Ire Telepiù nacquero 
dopo l'approvazione della 
Mammì, quando non avrebbe¬ 
ro potuto farlo. Tuttora pesa, 
tra l'altro, il dubbio sul collega¬ 
mento con te società di Berlu¬ 
sconi. ■ »■ . . , 

Per quanto riguarda, poi. 
l'annoso tema delle emittenti . 
locali c'è da dire che siamo di i 
fronte ad uno scandalo vero e • 
proprio. Facciamo un piccolo , 
passo indietro. Ad agosto l'al- 
lora governo Amalo aveva di 
fronte a sé due strade possibili: 
prendere atto delle numerosis¬ 
sime critiche all'operato del 
ministero già abbondante¬ 
mente emerse e proporre un 
rinvio «politico» di qualche me¬ 
se delle concessioni per dar 
luogo ad un'equilibrata revi¬ 
sione della materia; oppure ' 
forzare ta mano su una situa¬ 
zione cosi precaria sotto il pro¬ 
filo della legitlimilà assicuran¬ 
do ai «poteri forti» (Rai e Finin- 
vest innanzitutto) il manteni¬ 
mento delle proprie posizioni 
di privilegio e relegando l'uni- 
. verso dette emittenti locali ra- 
, diofoniche e televisive in un 
limbo privo di certezze, del tut¬ 
to inennate dai cambiamento 
in corso d'opera dei criteri del¬ 
le graduatone. 

i^ato imboccò la seconda 
strada, mettendo la parola fine 
di quel capitolo; ma aprendo- 
nel contempo - un periodo di 
turbolenze e di conflitti come 
mai si era visto. ■ 

Proprio la proroga delle 
concessioni locali era la prova 
provata della faziosità delle, 
opzioni goyemative, subalter¬ 
ne come ai tempi di Craxl ai 
desideri del monopolio priva¬ 


to. Il piano delle frequenze, in¬ 
fatti, costituisce un corpo uni- 
tario e non ha senso alcuno at¬ 
tribuire concessioni a metà. Il r 
ministro Pagani ha proposto di '• 
emendare Pennesimo decreto ■ 
di proroga per le emittenti lo¬ 
cali in discussione in Parla- 
mento nel senso di dare auto- ' 
rizzazioni provvisorie in attesa ' 
di tempi migliori. Che strana i- 
storia. Quando il Pds propose ) 
qualcosa di simile ci fu chi lece i 
linfa di indignarsi per l'ennesi- 
mo (?!) ritardo. Ora, non c'è ’ 
probabilmente altro da lare. ' 
Sia chiaro, però, che non basta : 
e sarebbe persino grottesco 
fermarsi 11. Va messo in discus¬ 
sione l'infero piano, ridefinen- : 
dolo completamente sia sul 
versante locale che su quello : 
nazionale. Sarebbe assurdo il ' 
contrario, visto che quel piano ' 
altro non è se non Tespressio- . 
ne tecnica di scelte politiche ' 
avvenute con la legge Mammì l 
e attorno ad essa. 

Le stesse concessioni per le 1 
emittenti locali devono durare : 
un tempo limitalo (fino alla : 
nuova legge e - comunque - : 
non più di due anni), onde i 
evitare che il sistema si blocchi ; 
in modo definitivo. Tutte le ; 
concessioni devono essere ri- : 
considerate; spetterà alle ma- , 
gistralure valutare la bontà del - 
piano, sotto il profilo della le-, 
gittimìlà. ma è certo che sul 
versante nemico e politico tut¬ 
to va riconsiderato. 

Per ottenere una profonda ; 
revisione di quelle procedure è ; 
utile mettere in campo una Au¬ 
torità tecnica, composta (e ve : 
ne sarebbero di disponibilità. 


dubbio che il mondo dell'in¬ 
formazione sia intreccialo al 
sistema politico - sostiene Oc¬ 
chetto È uno dei capitoli cru¬ 
ciali della riforma del sistema. 
E a questo punto - continua il 
segretario del Pds - bisogna 
mettere fine ad una fase assai 
’ negativa della vita italiana, an¬ 
che nei media. Penso alla leg¬ 
ge Mammì sull'emittenza, che 
va considerata una cattiva ere- 
' dità del passato, un pezzo di 
quel patto di potere tra De, Psi 
e partiti del polo laico che oggi 
non ha più senso». Occhetto 
interviene su temi diversi, a 
partire dalla pubblicità: «È una 
grande risorsa che può evitare 
- se ben regolata - condizio¬ 
namenti e subalternità. Oggi 
' però c'è un eccesso di concen¬ 
trazione anche qui. È indi¬ 
spensabile rìequilibrare il mer¬ 
cato ^endo sull'eccesso di 
pubblicità televisiva, che com¬ 
porta squilibri molto gravi». 
Ancora, interrogato sulle pro¬ 
spettive del mondo dell'infor¬ 
mazione, il segretario dei Pds 
conclude: iDobbiamo batterci 
per creare convenienze nuove 
per altri soggetti e imprendito¬ 
ri, mediante una legislazione 
volta a frenare le concentrazio¬ 
ni. Il futuro dei quotidiani e 
delle tv è legato proprio a un 
simile passaggio delicato. libe¬ 
randoli dai lacci di un mercato 
bloccato da altri interessi». ■ .• 

. \^'“t - 

Qui accanto Silvio BeilusconI, 
a sinistra - ■ • • • 
il senatore del Pds Carlo Rognoni 


sere! oggi ostacoli al varo defi¬ 
nitivo dei disegno di legge, tan¬ 
to priù che sembrano nenirati i 
propxKiti di alcuni gruppi della 
ma^ioranza di cogliere l’oc¬ 
casione degli emendamenti le¬ 
ghisti p>er ritardare ancora una 
volta il provvedimento o insab¬ 
biandolo o rinviandolo, modi¬ 
ficato. alla Camera, dc.'e si sa¬ 
rebbero sicuramente riaperti 
tutti i giochi, che avevano por¬ 
talo la projiosta suH'orìo del 
definitivo ~ affossamento. ' In 
quella sede, come si ricorderà, 
il Pds, con rìpielute iniziative di 
Barbara PoUastrini, aveva sol¬ 
levato il problema e condotto 
una tenace battaglia perché la 
proposta di una ^e Rai a Mi¬ 
lano si concludesse piosiliva- 
menle. Su questa proposta, 
che era partita proprio dalla 
Quercia, si era raggiunto un 
vasto accordo, p>oi sconfessato 
dal voto d'aula. Si capirà oggi 
se l'assemblea dì Palazzo Ma¬ 
dama intende modificare l'in¬ 
dirizzo dell'altro ramo del Par¬ 
lamento, come proposto dalla 
commissione. «Sarebbe -com¬ 
menta PoUastrini- un risultalo 
molto importante, che premie¬ 
rebbe la tenacia con la quale 
abbiamo perseguilo questo 
obiettivo». 


Wanda e Maurizio Maun, nell'im¬ 
possibilità di farlo pefsonaimenle, 
ringraziano tutti gli amici c i compa- ' 
gni che sono stati loto vicini in que¬ 
sto tristissimo momento per la per- 
ditadelcaro ; .7 ■ > . 

FEROniUNDO MAURI ' 1 

SestoS. Giovanni, 16 giugno 1993 ^ 

A undici anni dalia »:omp>arsa del 
compagno 

QUSEPPERE 

la famiglia lo ricorda con nostalgia a 
quanti lo hanno conosciuto e stima* . 
lo. 

SestoS.Giovanni, IGgiugno 1993 

! Siamo vicini a Fiorella e Sergio per 
I la perdita della cara mamma . 

EIEMABOUX 
. vedaCnofosl 

I Maria la Salandra, Maria Grazia An* 

I dreasa, Giovanni Mele. • 

Milano, 16 giugno 1993 - ; '. 

La redazione deirc/m/d partecipa al 
lutto di Fìorella Chllardotti e della 
sua famiglia per la perdita deUa suo* 
cera 


ELENA GRAZIOSI 

Milano, 16 giugno 1993 


Mercoledì 
16 giugno 1993 


Il gmppo regionale del P* * 
luosamcnle vicino a Roiella 
doni e Sergio Graziosi nei gioioso 
momento della scomparsa d> . 

ELENABOUXCSAZIOSI ) 

■ Milano, 1 6 giugno 1993 - - 

Le compagne della Federazione 
lanose del Pds si stringono con allet¬ 
to a Fiorella Chi lardoni e Sergio Gra¬ 
ziosi per la scomparsa di 

' EIENABOUX GRAZIOSI 

Milano, 16 giugno 1993 ‘ > : 

' I ccMnpagni della FedcrazIORC mila* 
ncsc del Pds sono vicini a Fiorella 

, Ghllardonl «alla lamiglia nel dolore 
per la ik.’omparsA di 

ELENA BOUX GRAZIOSI 

Milano, 16giugno 1993 y 

l compagni e le compagne della ; 

dcrazione del Pds di Pavia partoo-. 
pano commossi ai gravissimo ludo ^ 
che ha colpito Lena, Romeo, Anna¬ 
maria, Cario e Nicotò per la tragica : 
scomparsa del loro caro „ . ; 

. "GIOVANNI : 

. Pavia, ICgiugno 1993 ' 

' Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

FRANCESCO CASnCUONE 

Biagio. Norma c FrarKcsco lo ricor¬ 
dano con alleno a compagni ed 
amici. »; . A.*» » - 1 .» - 

Sp>ezzanoDellaSìla (Cosenza). 
16giugnolS^3 



ECONOMICI 


MONTECARLO VENDESI lussuosi 
appartamenti in immobile in costruzio- 
ne. Immocontact 0033/93255122 si - » 
parla italiano. Sabato, domenica su . 
appuntamento, ' "i • s - ’ » - ' • ' 

COMUNE DI NOIA [Provincia di Napoli) j 

. Estratto avviso <il gara .i. . 

Lavori di costruzione Nuova Sede UtM Giudiziari - Pretura - 
2° Lotto. Importo L 2.466.349.972. E indetta gara d'appalto 
del suindicati lavori, con il metodo di cui airart 1 len. d) legge 
2/2/73 n. 14. Le domande, in conformità al bando integrale 
pubblicato sulla G.U. della Repubblica Italiana parte 2* n. 136 
del 12/6/93, dovranno pervenire entro e non oltre U 2TT/S3. » 

Note, lì 12 giugno 1993 ■ iw - :■. 

IL SINDACO: dr. Antonio Ambroeio 

COMUNE DI CREVALCORE < ; 

'ProvincìadiBoiogna-'»;"-''-'- 
Il Sindaco avverte . ' . " ■■ - 

che è depositato da oggi e per trenta giorni nella Segreteria 
Comunale LA VARIANTE SPECIFICA AL PIANO 
REGOLATORE GENERALE; VARIANTE '89 adottata dal 
Consiglio Comunale con atto n. 35 In data 20.4.1993, 
esecutivo. ‘ , •' .. »« i,-'-’ 

OssenrazIonI ed opposizioni devono essere presentate entro 
30 giorni dal termine del deposito. . • 

sindaco (Gianni Guaglluml) 



ire" "I KrKu.., 


MILANO Viale Fulvio Testi 69 • Tel. 02/6423557 • 66103585 
Informazioni: » ■ 

prasso le librerie Feltrinelli e le Federazìorù del PDS i 


se solo vi fosse la giusta apertu¬ 
ra al confronto) da esperti su- 
perpartes espressi dalle più ri¬ 
levanti università italiane. In 
breve, dunque, al ministero 
della Pt non puO più essere at¬ 
tribuita alcuna credibilità, e 
tanto meno può essere dato 
qualche affidamento a quel 
piano. In quel senso va, del re¬ 
sto, la stessa ipotesi emersa da 
fonte governativa, di scorpora¬ 
re, in tendenza, le tv dal mini¬ 
stero delle Pt. "■ 

Lo stesso Pagani dice che il 
dibattilo sull'antitrust è arretra¬ 
to, in quanto presto vi saranno 
decine di canali, grazie alla 
tecnologia. Peccato che l'Italia 
è indietro di 15 anni proprio 
nello sviluppro tecnologico. 
Non si perda altro tempo. Sì 
apra una nuova fase per la vita 
dei media italiani, concluden¬ 
do l'iter della legge di riforma 
della Rai ora al Senato, varan¬ 
do il regolamento sulle spon¬ 
sorizzazioni e riscrivendo la 
legge generale di sistema. Un 
' soggetto privato non potrà ave¬ 
re più di una rete, l'apparalo 
del servizio ■ pubblico andrà 
pure rivisto senza tabù e la 
pubblicità in televisione sarà 
' da contenere in limiti più con¬ 
soni ad un libero mercato. - 
Per favorire l'apertura del 
nuovo processo riformatore si 
è ipotizzata l'istituzione di una 
commissione di inchiesta par- 
lamentare sull'intera tematica. 
Serve e servirà, in quanto sul¬ 
l'emittenza si è giocata e si gio¬ 
ca una partila troppo impor¬ 
tante per essere lambita o at¬ 
traversata da dubbi e sospetti 
diognitipo. 


il CO.R.SA. 

comitato referendum sanità 

invita i comitati locali e i comuni a far perveni¬ 
re al più presto alla sede nazionale del comita¬ 
to in via Giacomo Bove 24, 00154 Roma i 
moduli con le firme già raccolte corredate dal 
numero di iscrizione nelle liste elettorali. ' 

COSA FAI» QUEST'ESTATE? 

COPENAGHEN 
IN BICICLETTA 

Una settimana pedalando alla scoperta della vita quotidiana 
e della storia in una città‘dal volto umano’, 
che non conosce traffico e stress ■ 
e dove le piste ciclabili e l'ecologia urbana sono una realtà. 

Non un banale viaggio organizzato, ma la possrbtltfà 
di vivere la tua vacanza senza imposizioni, ... ; 
interpretandola a piacimento, con scelte motivale ' » 

solamente dalle tue‘Voglie’e dal tufo bagaglio culturale. 

Copenaghen 

Nella capitale europea del jazz e della musica dal vivo, ' 

attraverso la vita dei calè, il backgammon, la produzione della birra, 
la tradizione gastronomica degli ’smonebrod’, , 
la paslìccena danese, i mercatini delle pulci - • • - 
e gli incontri con ragazze e ragazzi danesi di tutte età, ma non solo... 

Percorsi guidati • ; 

Nell'esplorazione della città, ma anche attraverso 
la fantasia e il sogno delle favole di H.C. Andersen e di Trvcili, [ 
t'utopla alternativa degli anni Settanta di Christianta. ■ ' 
Dragor, le tradizioni del villaggio di pescatori di Dragor,';/.. 
le querce e i faggi secolari e i duemila cervi del parco di Dryehave; » 

Come, dove, quando 

Si raggiunge la capitale scandinava in aereo, in auto o in treno. 
Durata: da lunedì seta e domenica mattina; 

Partenze: 2 - 9 -16 - 23 agosto. 

Vitto e alloggio con trattamento di pensione completa. 
Accompagnatore e interprete. Assicutazione. 

Per il viaggio organizziamo gruppi-auto. 

CostoL550.000 + tesseraJonas. ■■ 'i 

Per informazioni e prenotazioni telefonare dalle 17 alle 19 allo ' 

0429-600754 

, Associazione Jonas via Lioy, 21 - 36100 Vicenza , 
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rf filli. I magistrati non si sono accordati quasi SU nulla 

■ p Nessuna intesa sull’Intermetro, oggi il ricorso in Cassazione 
D'Ambrosio: «Abbiamo stabilito che la competenza viene ; 
j? determinata dal luogo dove avviene la consegna della tangente » 


Roma e Milano, vertice della discordia 


Incontro di cinque ore, ma le due Procure restano nemiche 


Dopo quasi cinque ore di riunione, i giudici di Roma 
e Milano non si sono accordati quasi su nulla. Ed 
ora la parola passa alla Cassazione. Ma D’Ambrosio 
segnala; «Abbiamo deciso che la competenza si sta¬ 
bilisce in base al luogo in cui avviene la consegna 
materiale della tangente al pubblico ufficiale». E ci 
sono buoni propositi per il futuro. Riuniti anche i 
procuratori generali di Bologna, Napoli e Venezia. 


NINNI ANDRIOLO ALESSANDRA BADUEL 


■1 ROMA Nel cortile della 
Procura generale di piaiiza 
Adriana, un abbraccio tra Ma¬ 
ria Cordova e Antonio Di Pie¬ 
tro. Poi tutti in macchina, con 
in tasca promes.se di futuri 
coordinamenti, ma tanti punii 
dolenti ancora irrisolti, Il verti¬ 
ce tra magistrati romani e mila¬ 
nesi si ò concluso alle 16 di ie¬ 
ri, e dopo quasi cinque ore di 
trattativa, ognuno è rimasto 
sulle sue posizioni ed il clima 
resta teso. 

Le inchie,sta sull'Acea, l'A- 
cotrai e l'Amnu (Nettezza ur¬ 
bana) vanno a Roma. Ma si 
tratta di filoni che non sono al 
centro dello scontro. Piuttosto, 
non c'ò stato accordo sull'ln- 
tcrmetro. Oggi il gip di Roma 
soilcveri il conflitto di compe¬ 
tenza in Cassazione, mentre 
già ieri il manager Rat Easo 
Papi veniva raggiunto da un 
avviso di garanzia dei giudici 


romani proprio por i lavori del¬ 
la metropolitana della capita¬ 
le: lo stesso episodio per cui 
era già indagato a Milano. E 
Milano annunciava: o i romani 
rinunciano alla richiesta degli 
atti, o ci rivolgeremo anche noi 
alla Cassazione. Quanto alle 
inchieste su telefonia, frequen¬ 
ze tv o appalti del ministero 
delle Poste, l'abbraccio dei 
duo pm sotto gli obiettivi delle 
telecamere non puù nulla: il 
conflitto tra i giudici delle inda¬ 
gini preliminari ò già in Cas.sa- 
zione. Diverse, infine, le versio¬ 
ni sull'inchiesta dei Beni cultu¬ 
rali. Secondo i romani, nella 
riunione si era deciso che il fi¬ 
lone milane.se anda.sse al tri¬ 
bunale dei ministri di Roma, 
ma in .serata il procuratore ca¬ 
po Borrclli da Milano smentiva: 
■Non c'd nes.sun accordo^. E 
nella procura milanese si pre¬ 
cisava: «in generalo, l'unico ac¬ 


cordo raggiunto ò che le due 
procure scriveranno delle rela¬ 
zioni per spiegare le proprio 
ragioni”, Ed in serata D'Ambro¬ 
sio spiegava quella che. .se 
davvero applicata, potrebbe 
e.s,scro l'unica novità sostanzia¬ 
lo: «Abbiamo concordato che 
la competenza viene determi¬ 
nata dal luogo dove avviene la 
con.segna materiale della tan¬ 
gente al pubblico ufficialo”. 

Per il resto, .solo buoni pro¬ 
positi per il futuro: ad ogni 
apertura di nuovi filoni d'in¬ 
chiesta, 0 ad ogni ordine di cu¬ 
stodia cautelare da emettere, i 
giudici .si informeranno in anti¬ 
cipo. Poi c'è il comunicato. Al¬ 
l'inizio della riunione, i più otti¬ 
misti lo immaginavano lungo, 
articolalo e «pacificatore». Ma 
alla fine sono u.scite .solo sette 
righe di puro equilibrismo, fir¬ 
male dai duo procuratori ge¬ 
nerali. Giulio Catelani e Rlore- 
to D'Ago.stirio: «Al termine di 
una discu.ssione franca e leale 
fra i magistrati delle procure 
della Repubblica di Roma c 
Milano diretta dai procuratori 
generali di queste due città si è 
stabilito che questi ultimi si 
.scambieranno su tutte le com¬ 
plesse o molteplici questioni 
.sollevate in ordine alla compe¬ 
tenza una relazione diretta a 
raggiungere una concorde .so¬ 
luzione conclusiva al fino di 
evitare ogni di.s,scn.sO”. Com- 
plc,s.sc e molteplici questioni. 
Conte a dire, .scusate, non è 



A destra la giudice 
Maria Teresa Cordova: 

qui accanto 
Il procuratore di Roma 
Vittorio Mele. 
Sotto, Antonio Di Pietro 
mentre entra 
nella Procura generale 
della capitale 





colpa nostra. È 'Tangentopoli 
che ù una matassa fitta fitta. 


che ù una matassa fitta fitta, 
tutta intrecciata, diliiciiissima 
da districare. E cosi, i giurlici si 
sono trovati a tirare, in tanti, gli 
stessi fili. Per Tlntermctro, Mi- 
siani e Vinci da Roma, Di Re¬ 
tro da Milano. Per le frequenze 
tv e la telefonia. Cordova, e Di 
Pietro, Por i Beni culturali. Ar¬ 
mati e Martellino, e Di Pietro. 
L'incubo del supergiudice più 
amato d'Italia grava sui colle- 


ghi. «La procura di Milano rap¬ 
presenta un simbolo - diceva 
lunedi Francesco Misiani - od 




0 difficile trovare un qualsiasi 
mc:ao di comunica/ionc che 
le dia torto». Avan;rava addirit¬ 
tura il dubbio che anche la 
Cassazione |x>ssa subire lo 
stesso (ascino «politico», e fini¬ 
re con li dare ragione su tutto a 
«Milano, ieri c'era anche lui, al¬ 
la riunione, insieme a Cordo¬ 
va, Martellino, Vinci, Armati, 




Castellucci ed i! procuratore 
capo Vittorio Mele. Da Milano, 
erano arrivali, oltre al procura¬ 
tore generale, il procuratore 
aggiunto D’Ambrosio. D; Pie¬ 
tro c Davigo. 

In un clima teso, il vertice 
era stalo aperto da D'Ambro¬ 
sio. Poi la parola era pa.s.sata a 
Vittorio Mele e ai singoli so.sti- 
tuii. «Una discussione motto vi¬ 
vace». ha commentalo un giu¬ 
dice. Non sono mancali i batti¬ 
becchi. e le reciproche accuse 
di scorrettezza. I due più ag¬ 
guerriti; Maria Cordova da una 
parte e Piercamillo Davigo dal¬ 
l’altra. Appena tornato a Mila¬ 
no. Gerardo D’Ambrosio cer¬ 
cava comunque di recuperare 
toni più morbidi: «Certo, ci so¬ 
no i ricorsi in Cassazione, ma 
rincontro ù servito per chiarirsi 
e sdrammatizzare. Certo ri¬ 
mangono delle obiettive diffi- 
coltù, c derivano dal decreto 


legge del novembre '91. che 
ha stabilito nuove regole sulla 
connessione, sconvolgendo 
cosi tutto il sistema». Cera in¬ 
tanto chi criticava. La VaceRf'- 
pubblicarla -Non ù possibile 
che il metodo ordinatorio e ge¬ 
nerale possa divenire quello 
della trattativa diretta tra pro¬ 
cure». E Francesco Cossiga; 
«Come se il potere o meno di 
arrestare una persona dipen¬ 
desse dalla trattativa privata tra 
duegiudici...». 

Sempre ieri mattina, nello 
stesso palazzo si sono riuniti 
anche i procuratori generali di 
Napoli. Bologna c Venezia. Si 
è iniziato a discutere per trova¬ 
re. come ha spiegato il procu¬ 
ratore capo di Napoli Vincen¬ 
zo Schiano. una -disciplina ge¬ 
nerale sulle competenze delle 
indagini .su Tangentopoli in 
corso neilc varie cithj», £ ci sa¬ 
ranno altri incontri. 


FVósdolto Di Liegro 
Non ha mai sprillato 
sugli emar^ati : 


GIULIANO CESARATTO 


■1 ROMA. È Stato pro.sciolto, 
monsignor Luigi Di Liegro, dal- 
, l'infamante accusa di aver spe- 
: culaio sul ricovero degli immi- 
; grati e di averli maltraitati. Pro- 
. sciolto e con lui la Caritas, l'or¬ 
ganismo che dirige c che dedi- 
, ca le sue risorse alTasslstenza, 

; alla .solidarietà, al soccorso de- 
' gli emarginati. Era incappalo, 
i il «prete buono», in un equivo¬ 
co dei più classici. Aveva dalo 
informazioni a una fondazione 
delia Gei. Migranles, per otle- 
■ nere una convenzione vilto-al- 
; foggio in albergo per qualche 
ccnlinaio di somali. Si 0 ritro- ■ 
vaio accusalo, insieme alla . 
fondazione, di trulla aggravata 
e maltrattamenti. Troppi i soldi 
della convenzione (1,5 miliar¬ 
di Ilei '91). troppi i somali nol- 
‘ l'hòtcl Gioito di Primavalle. In- ' 
gredicnii noti e episodi che so¬ 
no la piaga della «romana cari¬ 
tà» .segnata dall'incuria pubbli¬ 
ca, da affollamenii, saccheggi, 

; stanze incendiate c denunce 
, di violenza, persino dubbi sul¬ 
la destinazione delle 23mila li¬ 
re stanziate dalla regione per 
ciascun immigralo nulrilo c 
. ospitato. E quindi accuse di 
•allari» a albergatori, assessori, 
mediatori e comunità as.sisten- 
ziall. 

Cosi non si ò salvato dal "so- 


spcltO” nemmeno il sacerdote 
più impegnato .sul Ironie del¬ 
l'immigrazione. della povertà, 
della disoccupazione. Questo 
il suo commento a caldo, ad 
«assoluzione» conclamala an¬ 
che se non ancora motivata: <1 
giudici si lasciano a volle in¬ 
fluenzare da pre.ssioni politi¬ 
che; io ho spe.s.so denunciato 
incapacità c cattiva volontà dei 
politici nelle quc.stioni che ri¬ 
guardano l'integrazione dogli 
immigrati: questo torse mi fia 
procurato qualche ostilità». In- 
.somma Di Liegro sa quanti in 
materia d'assistenza siano gli 
interessi e i disintcre.ssi in bal¬ 
lo, sa che la .sua azione a largo 
raggio prò .stranieri, zingari, 
barboni, malati di Aids, sradi¬ 
cali. drogati, malati, anziani 
senza ca.s’a e senza lavoro, può 
aver «disturbato» la lobby allu¬ 
ri-politica impegnata su questo 
fronte. «Non ho mai avutodub- 
bi, sapevo che prima o poi la 
verità sarebbe venuta a galla", 
ha dotto con un .sospiro sapen¬ 
do della .sentenza che lui con¬ 
sidera già come «un incorag¬ 
giamento a continuare l'opera 
di promozione e di cliicsa dei 
diritti di tanta povera gente, c 
ciò nonostante le troppe resi¬ 
stenze ad accogliere messaggi 
c richieste di giustizia". 



La Procura di Milano intende indagare su Mario D’Acquisto per una tangente di 300 milioni 

Il parlamentare siciliano ha dato le dimissioni dall’incarico. Altro mandato di cattura per il segretario di Pomicino 


Avviso al vicepresidente de deUa Cam 


Informazione di garanzia al vicepresidente della Ca¬ 
mera Mario D’Acquisto, de, ex presidente dell’as¬ 
semblea regionale siciliana. Indagato per corruzio¬ 
ne e finanziamento illecito della De. D’Acquisto si è 
dimesso dalla vicepresidenza. È coinvolto nei tron¬ 
cone dell’indagine milanese dedicata all’appalto 
per l’ospedale di Vittoria (Ragusa). Nuovi avvisi an¬ 
che ai socialisti Craxi, Castiglione e Massari. 


MARCO BRANDO 


Una soddisfazione passata 
di bocca in bocca tra i duemila 
e più ospiti giornalieri delle 
mense Caritas, c una perplessi» 
là che resta nel protagonista 
deH’cquivoco: «Capi.sco le diffi- 
colià della giustizia c rispetto i 
suoi itinerari, ma un avviso di 
garanzia, invece di proteggere 
l’indagato, ù diventato un atto 
d’accu.sa. Nel mio caso forse la 
colpa è del clima di intolleran¬ 
za che, in una città con tanti 
problemi c incapace di affron¬ 
tare tanto l'emarginazione 
qucinto l’iinniigriizione clande¬ 
stina o regolare che sia, si ri- 
vcrsii .su di me e sulla Caritas 
che. assistendo ma anche de¬ 
nunciando i vuoti dello istitu¬ 
zioni, ò accu.sata di favorire il 
flusso immigratorio. Ma questo 
è il teorema che combattia¬ 
mo». 


H MILANO. L'inchiesta anti- 
tangenti ha raggiunto i vertici 
del l^arlamcnlo. II vicepresi¬ 
dente della Camera dei depu¬ 
tali, Mario D’Acquisto (De), 
ha ricevuto un avviso di garan¬ 
zia da magistrati milanesi per 
finanziamento illecito dei par¬ 
lili e corruzione. Ieri D'Acqui¬ 
sto si ù dimesso dalla viccprc- 
sidenza. E ha respinto le accu¬ 
se. chiedendo di essere ascol¬ 
talo al più presto dai magistra¬ 
li: «Sono certo di poter far chia¬ 
rezza e di poterne uscire nel 
mo<lo più positivo». Il presi¬ 
dente della Camera. Giorgio 
Napolitano, ha espresj:o il «più 
vivo apprezzamento per la 
sensibilità istituzionale» dimo¬ 
strata da D'Acquisto per «l’im- 
mediata messa a disposizione 
deH'incarico». 

Cosi scivola su Tangcnlo|X)li 


anche uno dei democristiani 
più noti e polenti della Sicilia, 
ex presidente delPasscmblea 
regionale dell’isola. E la storia 
in cui ù coinvolto ù tutta sicilia¬ 
na. Secondo la procura, sareb¬ 
bero giunti a D’Acquisto 300 
milioni che rimprcndilore di 
Callanis-sella Pietro De Vincen¬ 
zo (arrestalo sabato scorso) 
aveva a sua volta ottenuto dal¬ 
la Cogefar-lmpresit (gruppo 
Fiat). Denaro chiesto alla 
maggiore società edile italiana 
In cambio dcirassicurazione 
che in lai modo sarebbe stata 
agevolata rassegnazione del¬ 
l’appalto dell’ospedale di Vit¬ 
toria. Quei soldi infatti, aveva 
detto De Vincenzo, sarebbero 
dovuti .servire per «oliare» alcu¬ 
ni funzionari deH’UsI di Ragu¬ 
sa. 

Mario D’Acquisto ò stato 



Mario D'Acquisto 


nella stanza del bottoni della 
Sicilia per oltre venti anni. Pri¬ 
ma. deputato dcirasscmlea re¬ 
gionale. poi presidente. Si di¬ 
mise dalla carica di presidente 
- assieme al sindaco adreoltia- 
no di Palermo Nello Martelluc- 
ci - dopo l'as-sassinio mafioso 
(3 settembre 1982) nel capo- 
luogo siciliano del prefetto 


Carlo Allxjrto Dalla Chiesa, di 
sua moglie Emanuela Setti 
Carraro e deH’agenlc di scorta 
Domenico Russo. Cera chi ri¬ 
teneva che avc.ssero lasciato 
solo il prefetto. Ma era già 
pronto un posto in Parlamen¬ 
to. W 2f) giugno 1983 D'Acqui¬ 
sto venne eletto deputalo nella 
circoscrizione Pulormo-Trapa- 


ni-AgrigentO'Caitanis.solta. con 
ben 85.4^16 voti di preferenza. 
Gli è andata meno bene in oc¬ 
casione delle scorse elezioni, 
quando, nella stcs.sa circoscri¬ 
zione. ha preso «solo» •i3.259 
voti. Alle spallo ha comunque 
un'esperienza come sottose¬ 
gretario dì Stalo al Bilancio e 
alia Programmazione econo¬ 
mica (governo Goria). Attuai- 
mento, oltre ad essere vicepre¬ 
sidente della Camera, fa parte 
delle commis,sioni Bilancio, 
Tesoro e programmazione e 
della CommiSvSione speciale 
per resame dei progetti di leg¬ 
ge concernenti la rifonna del- 
rimmunità parlamentare. Pre¬ 
sto la presidenza della Camera 
riceverà una richie.sia di auto¬ 
rizzazione a procedere nei 
suoi confronti. 

Ieri altri due av\'isi di garan¬ 
zia targati Milano sono stali 
emessi nei confronti dell’e.N se¬ 
gretario del Psi !3oilino Craxi 
{corruzione e finanziamento 
illecito), e del senatore sociali¬ 
sta Franco Castiglione, ex sot¬ 
tosegretario alla Giustizia, So¬ 
no Uniti di nuovo .sotto inchie¬ 
sta per un reato che sareblx.’ 
stato compiuto in concorso 
con il defunto tesoriere del Ga¬ 
rofano, Vincenzo Balzaitio: 
800 milioni pagali dalla socie¬ 


tà informatica trancc.M.' Bull 
per forniture a! ministero della 
Giu.slizia; ne aveva parlato il di¬ 
rigente delta Bull Giuseppe 
Cardinali, aiTe.stalo il 10 giu¬ 
gno c poi finito agli arresti do¬ 
miciliari. Un secondo avviso <* 
.stato inviato anche al deputato 
Renalo Massari t.Psi, ex P.sdi) 
p<.‘r una tangente di una deci¬ 
na dì milioni per appalti Aem. 
Massari aveva ricevuto un'alira 
informazione di garanzia nel 
maggio dello scorso anno por 
la quale la Camera ha già con¬ 
cesso raulorizzazione a prece¬ 
dere, È accusato di comjzione 
e violazione della legge .sui fi¬ 
nanziamento dei paniti. 

Ieri da Milano 0‘ staUì spicca¬ 
to un secondo e)rdine eh cattu¬ 
ra per Vincenzo Maria Greco, 
segretario dell'ex ministro l\ie>- 
lo Cirino Pomicino (De). Lati¬ 
tante da leMiipe) e* rice'rcalo an¬ 
che dalla magi.slralura di Na¬ 
poli. Greco è accusalo di riceM- 
iazione per aver ricevuto .'>90 
milioni dalla sccietà Tpl {Ttc- 
nopolrol). Rice'rcato ancfie 
Giorgio Ca.sadei, ex segretario 
de! socialista Gianni De Miclie- 
lis, sempre a causa della Tpl: 
avTfbbo ricevuto mezzo miliar¬ 
do. De,stinatarie>di un ordine di 
custodia, si dovTobbe conse¬ 
gnare oggi. E il suo te*r/o arre¬ 
sto. 


: Il magistrato che sta indagando sulla commissionaria di Leati ha chiesto accertamenti patrimoniali sui redattori 
C’erano clienti di serie «a» e di serie «b»? Liquidati un attimo prima del crack? Trema la Milano bene 


LxDmbardfìn, la Finanza indaga su 56 giornalisti 


Tangenti Expò Banco-Napoli: 
di Genova: «avvisati» 

Pds querela Ventriglia 

«Secolo XIX» e Pomicino 


Il sostituto procuratore che sta indagando sul falli¬ 
mento della Lombardfin ha incaricato la Guardia di 
finan'za di compiere accertamenti sui patrimoni di 
56 giornalisti che avrebbero avuto rapporti con la 
commissionaria di Paolo Leati. Le fiamme gialle do- 
‘ vranno anche ricostruire i movimenti di denaro e 
accertare eventuali irregolarità. C’erano clienti di se- 
: rie «a» e di serie «b»? Trema la Milano bene. 
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MICHELEURBANO 


. IH MILANO. "Nemmeno all’e¬ 
poca dello scandalo P2 c’era 
un clima così brutto». Franco 
; Abruzzoò il presidente del l’Or¬ 
dine giornalisti lombardi, An- 
' che lui contestato. Ma per le 
eterne faide interne all’ex cor¬ 
rente sindacale che fa capo al 
segretario nazionale Giorgio 
■ Santcrinì, non per una brutta 
’ storia di notizie sporche come 
quella che si ritrova tra le mani. 
Prova amarezza e preoccupa¬ 
zione. Abruzzo è caporedatto¬ 
re centrale al Sole 24 ore. Lo 


stesso giornale di Osvaldo De 
Paolinì, il caporedattore di fi¬ 
nanza finito in qucH’ìniossi- 
canto cono d'ombra proiettalo 
dallo scandalo Lombardfin. E 
di Gianni Locatclli, il direttore, 
pure lui, suo malgrado, caduto 
nel gioco un po' sadico delle 
sentenze di corridoio. Un loto- 
colpevole che ogni giorno si 
allarga in un fiorire di nomi e 
di ricordi e che alimenta-so- 
spetti; di fatto ben poche testa¬ 
le sono state risparmiate dalle 
insinuazioni e tra queste il 




Giorno e l’Unità. Ma non sono 
sussurri anonimi quelli che ar¬ 
rivano dal Palazzo Giustizia, il 
pubblico ministero Francesco 
Greco ieri ha consegnato alla 
Guardia di finanza l’elenco dei 
56 giornalisti che avrebbero 
avuto rapporti con l’ex enfant 
prodigo della Borsa Paolo Lea¬ 
li rovinosamente caduto nella 
polvere dei fallimento nell’au¬ 
tunno '90. Il motivo? Compiere 
un’indagine sul patrimonio de¬ 
gli interessali e la ricostruzione 
dei movimenti contabili della 
I.ombardfin. E sicuramente 
qualcuno sta tremando. Anche 
perché ù .solo il primo capitolo 
di una .storia di cui non sì an¬ 
cora la fine. Certo é che l.eati 
verrà interrogalo nuovamenti 
nei prossimi giorni. E per cer¬ 
care di far luce sul caso il presi¬ 
dente deH'oTdinc dei giornali¬ 
sti della lombardia, Franco 
Abruzzo, sarà convocato la 
.settimana prossima dal niini- 
.stro di Grazia e Giustizia, Gio¬ 
vanni Conso che dovrà rispon¬ 


dere ad alcune interrogazioni 
parlamentari sull’argomento. 
Era inevitabile. Tangentopoli 
non ha eroi. 

L’altra sera l’atmosfera fuori 
dalla sede dell’Ordine dei gior¬ 
nalisti era un po’ surreale: cro¬ 
nisti a caccia di cronisti. Una 
riunione che è durata in tutto 
quaranta minuti, mentre fuori 
a.spcitavano c premevano un 
gruppo di reporter in attesa di 
notizie. Alla fine decisione 
scontala c curiosità .soddisfat¬ 
ta: per Osvaldo De Paolinì, 
Gian Guido Oliva (fino a due 
anni c mezzo fa al Corriere 
della Sera, ora capo ufficio 
stampa della Parmalal) e Mas¬ 
simo Fabbri, ex commentatore 
di Borsa di Repubblica (attual¬ 
mente in pensione) ù stata 
aperta un’inchiesta. I tre gior¬ 
nalisti (il quarto neU’elenco, 
Ugo Bertone della Stampa, ò 
soggetto all’Ordine dei giorna¬ 
listi di Torino) saranno ascol¬ 
tati da Abruzzo c dal Consìglio 
entro trenta giorni. Non saran¬ 


no i soli a essere sentiti, Sarà 
convocato anche il curatore 
fallimentare della lx)mbardfìn, 
Vittorio Ceccon. Dopo di che 
scatterà la «sentenza» con, di 
fatto, tre sole possibilità: as.so- 
luzionc, censura, so.spcnsione, 

Gli intcre.ssali non vogliono 
parlare. Osvaldo IX* I^aolini, 
prima di aulosospendcrsi. ha 
preferito mettere nero su bian¬ 
co la sua opinione: «In primo 
luogo desidero ribadire die II 
magistrato, dopo lunga e at¬ 
tenta indagine, non ha ravvisa¬ 
to nei comportamenti dei gior¬ 
nalisti in questione alcun atto 
di rilevanza penale, ma solo 
ilx)tizzato una possibile viola¬ 
zione delle norme attinenti la 
deontologia professionale. I^cr 
quanto mi riguarda sia direlia- 
nicnle che indìrctlamenle. 
contemìo la concttezza pro¬ 
fessionale del mio operalo». 

Trenta giorni per stabilire se 
qualche penna era venduta. 
Con gli occhi puntati sul Palaz¬ 
zo di giustizia. L’inchiesta, in¬ 


fatti, continua. Eaffiora un'ipo¬ 
tesi che se accertala può far 
scatenare un tornado. E non 
solo sui giornalisU. Nella Inditi- 
bardfin c'erano clienti di .serie 
-a» e di serie «b»? Con i primi, 
magari, liquidati un attimo pri¬ 
ma del grande crack? Anche 
qui un vortice di nomi della Mi¬ 
lano die conta, anzi delle mo¬ 
gli che contano. Co.sa avrà rac¬ 
contato Leali? E co.sa a\Tà det¬ 
to l.uisella Chiappa, una sua 
impiegala, testimone .sjxDnta- 
neo? È vero che ha fatto i nomi 
di una decina di giornalisti che 
tramite la Lombardfin. opera¬ 
vano corsare speculazioni in 
Borsa? Ma ecco un’altra do¬ 
manda che gela molti salotti 
delia Milano Ix^ne. È vero che 
dalle deposizioni sarebbe 
emerso che alcuni clienti della 
finanziaria avrebbero goduto 
di un trattamento di favore e 
che sareblxf addirittura esistilo 
un fondo comune attraverso il 
quale un gruppo di clienti po¬ 
teva effettuare delle tran.sazio- 


■i GENOVA. "Tangenti Ex¬ 
po’. ecco il Pd.s» titolava ieri 
mattina in prima pagina il Se¬ 
colo XIX, riportando una indi¬ 
screzione secondo cui l’ex 
amministratore delegato del¬ 
l’Ente Colombo Renato Salva¬ 
tori (arrestalo per concus.sio- 
ne) avrebbe riferito ai giudici 
die. oltre a De c Psi. anche il 
Pds avrebbe ricevuto una par¬ 
te delle tangenti, e preci.sa- 
mente attraverso l'Acquario 
realizzalo dalla Coopsette. 
Una indiscrezione senza dub¬ 
bio clamorosa, ma da palaz¬ 
zo di giustìzia non sono venu¬ 
ti riscontri nó conferme. Im¬ 
mediata la reazione del Pds 
genovese, con una querela 
nei confronti del quotidiano, 
perché -quanto affermalo é 
assolutamzentc falso; e ana¬ 
logamente il Pd.s procederà 
nei confronti di chiunque af¬ 
fermi che il Pei o il Pds abbia¬ 
no ricevuto tangenti per l'Ex- 
po’ da qualsivoglia soggetto», 


■H NAi-DIJ. Av\'iso di garan¬ 
zia |x“r Ferdinando Wnlriglia, 
amministratore delegato del 
Banco di Na|x>li. c ;>er Paolo 
Cirino Pomicino, ex ministro 
andreov.iano del Bilancio. Il 
reato ipotizzato dai magistrali 
napoletani è di violazione del¬ 
la legge sul finanziamento 
pubblico dei partili. Ventriglia. 
sc*condo l'accusa, avrebln* fat¬ 
to affluire circa 5(H) milioni al¬ 
l'ex ministre» del Bilancio attra¬ 
verso la società spt>rtK’a Part(’- 
nopi*. Per il Banco di Napoli, 
che ieri ha diffu.so un comuni¬ 
cato. si tratterebbe di semplici 
sponsorizzazioni per man ile- 
stazioni s|.>ortive, .Sulla vicenda 
I è intervenuto l'onorevole An¬ 
tonio Bassolino della .segrete¬ 
ria del l'ds: "L'avviso di garan¬ 
zia invialo a Ventriglia riproj^o- 
ne la necessità, da noi già sol¬ 
levata. di rij)orlare un ctiriia di 
fiducia e di serenità nel Banco 
di Napoli. A questo punto è 
doveroso che Venlr'glia si fac¬ 
cia da parie». 
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Mcrrok'fiì 
Hi HinS 


Gli appunti del brigatista Mario Moretti, Il portiere del palazzo: «Ricordo che vennero 

gli articoli di Mino Pecorelli e altri elementi uomini della Digos ma perlustrarono 
messi insieme in un’inchiesta del «Sabato » soltanto i sotterranei del Teatro Marcello » 

Ipotesi non nuova ma suggestiva e credibile Quel telefono della società immobiliare... 

Rispunta Pultima prì^one dì Moro 

Fu ucdso dalle Br in un appartamento del quartiere ebraico? 


L’Opus Dei 
difende Andreotti 
«Buon cristiano» 


NOSTRO SERVIZIO 


Nell’antico quartiere ebraico (il «ghetto»), l’ultima 
«prigione» di Aldo Moro? L’ipotesi, nient'alfatto ine¬ 
dita, è stata rilanciata dal settimanale «il Sabato», 
sulla base di due appunti di Mario Moretti e un arti¬ 
colo di Mino Pecorelli. 11 covo brigatista sarebbe sta¬ 
to in via di Monte Savello 30: Palazzo Orsini, il por¬ 
tiere: «Durante il sequestro Moro ci fu una perquisi¬ 
zione, ma non entrarono nell’edificio». 


GIAMPAOLO TUCCI 


H ROMA. Oltre un grande 
cancello nero e risalendo un 
viottolo adombrato da alberi 
radi e fitte siepi, si arriva da¬ 
vanti a un edificio rinascimen¬ 
tale con cinque ingressi e, tiria¬ 
mo a indovinare, una trentina 
di appartamenti; in uno di e.ssi, 
l'ultima «prigione» di Aldo Mo¬ 
ro? Lo uccisero qui, il leader 
democristiano, e non in via 
Montanini? Passanti incuriosi¬ 
ti, un palo di telecamere, una 
giovane inquilina che dice; «Di 
Moro io non so niente: davve¬ 
ro». Poco più in lù, la Sinagoga. 
A trecento metri, via Caetani. 

Siamo nel cuore dell'antico 
quartiere ebraico, in via di 
Monte ■ Savello numero 30. 
Questo ■ breve «viaggio» nel 
tempo - c nei misteri italiani - 
comincia con due appunti 
scritti da Mario Moretti (che 
condusse gli «interogatori» di 
Moro) e trovati, anno '78, nel 
covo brigatista di via Gradoli. Il 


primo: «65.91.27 Immobiliare 
Savellia». L'immobiliare Savel- 
lia esiste ancora e si trova in via 
di Monte Savello 30: Palazzo 
Orsini. È una società prestano¬ 
me, dietro cui c'ù la marchesa 
Valeria Rossi in Litta Modigna- 
ni, 84 anni. 

Il secondo appunto: «Mar¬ 
chesi Liva mercoledì 22 oro 21 
o un quarto - atropina». Le ini¬ 
ziali del nome della marche.sa: 
Li (tta) Va (leria). E quella 
data, mercoledì 22. Moro fu ra¬ 
pito giovedì 16 marzo ('78), il 
22 marzo cadeva proprio di 
mercoledì. Ha raccontato il 
brigatista Valerio Morucci che, 
durante il .sequestro, Moretti gli 
chio.se di procurare una medi¬ 
cina per Moro. L'atropina? 

Il giornalista Mino Pecorelli. 
ucciso - si sospetta - perchè a 
conoscenza di segreti sul sc- 
questro-Moro, scrls,se. Il 17 ot¬ 
tobre '78, sull'agenzia Op; un 





h . 


dunque, pensare che Tultima 
fa.se del .sequestro s\ svolse* in 
un’altra prisiono, prossima a 
via Caetani. 

Un’ipotesi, }x?r i! momento, 
nient’altro. Dice il portiere di 
Palazzo Orsini: “È la prima voi* 
ta che sento una cosa dei ge¬ 
nere... Un covo brigatista? Ma 
andiamo... Certo, una cosa 
strana è .successa... Mi ricordo 
che. durante il sequestro Moro, 
verso la fine, venne qui il dottor 
De Santis, era il capo della Di¬ 
gos. Disse che c’era stata una 


generale dei carabinieri (Dalla 
Chiesa?) aveva riferito a Cossi- 
ga che Moro era «tenuto prigio¬ 
niero dalle parti del Ghetto». 
Inoltre, rindicazionc del 
«Ghetto- era venuta anche da 
Gerard CroLsel, nolo paragno- 
sta, e dall’avvocato Pino De 
Cori (legale di parie civile per 
la De), che aveva trovato un 
messaggio anonimo sulla se¬ 
greteria telefonica. 

Questi ed altri clementi «sono 
stati messi insieme da un gior¬ 


nalista del settimanale «il Sa¬ 
bato». Nc emerge un’ipotesi 
non inedita, ma suggestiva e 
credibile. 11 corpo di Moro fu ri- Sopra, 

trovato, il 9 maggio del '78. in d ritrovamento 
via Caetani. Il leader de. sccon- (je{ corpo di 
do la versione ufficiale, sareb- Aldo Moro, 
be stato ucciso in un garage Accanto, 

condominiate di via Monialci- un’immagine 

ni c il cadavere trasportato da recente 

11 (periferia sud-ovest di Ro- Mario 

ma) in via Caetaiu. Percorso Moretti 

lungo: troppi rischi. Più logico. 



segnalazione. Ma non perqui¬ 
sirono il palazzo, no. C’erano i 
cani lupo, e andarono là. nei 
cunicoli sotto il teatro Marcel¬ 
lo. La .sotto. Trovarono i can¬ 
celli aperti, e i cani corsero 
dentro. Ma niente, non scopri¬ 
rono mente. S). una segnala¬ 
zione. fu pochi giorni prima di 
via Caetani... Vennero, ma non 
chiesero neanche di entrare, 
andarono giù, direttamente, 
.senza pen.sarci. Qui abitava 
anche Leopoldo Pirelli». Per¬ 
chè il Palazzo non fu perquisi¬ 
to? 

Inoriamo a fare il numero di 
telefono trovalo neirappunlo 
dì Moretti. Risponde la mar¬ 
chesa R 0 S.S 1 : «11 mio numero in 
un covo brigatista? Dio mio. e 
dove? Quando? No. non nc sa¬ 
pevo assolutamente niente. 
No, nessuno mi ha mai fatto 
domande, nò la polizia nò i 
giudici, È succe.sso tanto tem¬ 
po fa. che cosa volete che di¬ 
ca..,». 

Probabilmente, Palazzo Or¬ 
sini non c’entra niente con l’ul- 
lima prigione di Moro. Ma i 
dubbi restano. E aumentano le 
perplessità su come furono 
condotte le indagini, durante c 
dopo il .sequestro. Coinciden¬ 
za: una piantina del palazzo fu 
trovata neirabiiazionedi un’ex 
fidanzala di Morucci. Ma, a 
quanto pare, risaliva ai primi 
anni settanta. 


■■ KOMA L’Opus Dei scen¬ 
de in cam|X) per difendere 
Giulio Andreotti. Definendo 
«calunnie» le accu.se che al 
senatore de sono state rivolle 
dai giudici, (collusioni con la 
mafia e concorso ncH’assassi- 
nio di Mino Pecorelli). la pre¬ 
latura rompe il silenzio. 

«Qualsiasi cittadino italiano 
dovrebbe preoccuparsi |>er 
come in que.sto momento 
Giulio Andreotti viene trattato 
- ha detto il portavoce Giu.sep- 
pe Corigliano in un’intervista 
che .sarà pubblicata sul pros¬ 
simo numero de «li Sabato- - 
sia riguardo ai mass media, 
.sia al meccanismo giudizia¬ 
rio. È una questione di amici¬ 
zia e di verità-. 

Ancora: «Sono solo calun¬ 
nie. Giulio Andreotti è un bra¬ 
vo cristiano-, ha aggiunto don 
Luigi Tirelli, sacerdote .storico 
della prelatura. «Ho scritto 
personalmente al senatore 
per manifestargli la mia im¬ 
mutata amicizia e ho invitato 
lutti i miei parrocchiani che lo 
conoscono a fare altrettanto. 
Gli amici si vedono nelle cir¬ 
costanze sfortunate-. 

Monsignor Francesco An- 
gelicchio. .sacerdote dell’O¬ 
pus Dei, ha anche spiegato 
cosa, secondo lui. sarebbe 
dietro aH’iniera vicenda. Ha 
detto: «Sono convinto che sia 
una congiura ordita dalla ma¬ 
fia intemazionale e dalla 
massoneria. Giulio Andreotti 
del re.sto ò il simbolo della 
presenza cattolica in folitica 
Vogliono ridurre la chiesa ad 
una grande «San Vincenzo-, 
dedita solo aira.ssistenza so¬ 
ciale. Anch’io ho .scritto al 
presidente |xjr dirgli che gli 
sono vicino...-. 

Anche «Studi cattolici-, la 
rivista vicina all'Opus Dei e di¬ 
retta da Cesare Cavalieri, 


ospita un’inchiesta sui pontili 
di mafia che accusano il se¬ 
natore a vita Andreotti: «Se 
motivi di sicurezza - si legge a 
proposito di Tommaso Bu- 
scetta - non lo aves.sero impe¬ 
dito. sarebbe stato accolto 
con tutti gli onori in qualche 
salotto tv». 

E, ieri, si ò fatta nuovamen¬ 
te avanti la signora Vincenza 
Gambogi Enea, che per qua- 
rant'anni anni è stata segreta¬ 
ria di Giulio Andreotti: «Le ac- 
cu.se aH’onorevoie'^ Casco 
dalle nuvole, mi sembrano 
balle che non stanno nè in 
ciclo nò in terra-. E Mino Pe- 
corelli? il giornalista dell’a¬ 
genzia «Op- è mai stato nello 
studio di Andreotti? «Mai. Io 
non l’ho vi.sto mai. Non posso 
dire che non è mai venuto, 
potrebbe essere venuto la do¬ 
menica e io la domenica non 
andavo, lo non l’ho mai visto, 
magari qualcuno l’ha portato 
e glielo ha fatto vedere-. Inve¬ 
ce. su Carlo Alberto Dalla 
Chiesa: «Mi pare di averlo ri* 
.sto. Qualche volta è venuto 
anche il fratello, un paio di 
volte, non ricordo se pnma o 
dopo la morte del generale-. 

Dopo le vicende delle ulti¬ 
me settimane ha più risto o 
sentito Andreotti? «Sì. alcuni 
giorni fa. È tranquillo, ma non 
allegro, aspetta che si faccia 
un po’ di chiarezza. L’avevo 
già visto anche fX)chi giorni 
dopo la notizia del bacio a 
Totò Runa, e in quell’occasio¬ 
ne mi dis.se: "Lei che mi cono¬ 
sce, ma le pare che vado a 
baciare, ma ha visto mai che 
ho dato un bacio a qualcu¬ 
no?" E io gli ho risposto: 
"Manco s<* l’avcssi visto, 
quando qualcuno allunga la 
mano per dargliela lei la sua 
la nasconde, la mira per non 
dai^liela-. 


Camorrìsta svanito nel nulla 

Scomparso uno dei «cassieri» 
del superpentitp Galasso 
Vittima della lupara bianca? 


Avvisi di garanzia del Consiglio superiore al procuratore capo Gino Paolo Latini e all’aggiunto Lucio D’Orazi 
All’esame della prima commissione i risultati di una ispezione ministeriale. Sotto accusa la gestione delle deleghe ai sostituti 

Indagini del Csm sulla procura di Bologna 


H NAPOLI. Da oltre venti 
giorni non si hanno più notb.ic 
di Ettore Miranda, uno dei 
•ca.ssieri» del pentito della ca¬ 
morra Pasquale Galasso. C'è il 
presagio di una eliminazione 
silenziosa del pregiudicato, 
che potrebbe essere rimasto 
vittima di una lupara bianca 
eseguita proprio quando que¬ 
sti stava meditando di chiede¬ 
re, anche lui come il capo, un 
credito alla Giustizia. A denun¬ 
ciare la sua scomparsa sono 
stati i familiari, che ieri si sono 
rivolti ai carabinieri di Poggio- 
marino. in provincia di Napoli. 
Secondo - le conlessioni del 
boss che sta collaborando con 
i magistrati. Miranda avrebbe 
latto parte del commando di 
fuoco che, a Roma, nel 1982 
lece saltare in aria la «Gol!» sul¬ 
la quale era appena salito Vin¬ 
cenzo Casino, uno degli inter¬ 
mediari della trattativa per la li¬ 
berazione di Ciro Cirillo. L'at¬ 
tentato sarebbe stato organiz¬ 
zato dal capio Indiscusso della 
•Nuova famiglia» Carmine Al¬ 
tieri, per ridimensionare l'ege¬ 
monia di Ralfaele Cutolo. In- 
latti, proprio con la vicenda 
del rapimento detl'e.'! assesso¬ 
re regionale democristiano, il 
boss di Ottaviano aveva au¬ 


mentalo il suo prestigio. 

La scomparsa di Miranda, 
l'ultimo testimone che poteva 
confermare lo affermazioni di 
Galasso, sarebbe insomma 
una vendetta contro uno dei 
pentiti più famosi d'Italia. Il 
boss di Poggiomarino con le 
.suo rivelazioni ha •Inguaialo» Il 
senatore Antonio Cava o l'ex 
ministro del Bilancio. Cirino 
Pomicino, accusati di pesanti 
collusioni con i clan camorri¬ 
stici. ix; contes,sioni del penlito 
hanno fatto saltare equilibri 
criminali oltre a mettere in crisi 
un con.solidato sistema di po¬ 
tere clientelare. *10 c Alfieri - 
ha raccontato Galasso ai giudi¬ 
ci di Salerno - apprendemmo 
la notizia dell'atlenlato a Casil- 
lo dalla televisione c temem¬ 
mo che poles.sero saltare in 
aria anche i nostri uomini 
mentre trasportavano l'ordi¬ 
gno: ci ra.sslcurammo solo 
quando li vedemmo tornare a 
Piazzola di Nola. Allicri ab¬ 
bracciò tulli, si complimentò 
per il coraggio dimostrato c re¬ 
galò un costoso orologio "Ro- 
lex”». Negli anni Ottanta Ettore 
Miranda è stato uno degli uo¬ 
mini fidati del clan Gala.sso. 
Con lui è scomparso anche il 
nipote Giorgio, di 21 anni. 


Mancanza di direzione e inefficienza. Con queste 
due ipotesi, la prima commissione referente del 
Csm ha aperto un’inchiesta sui vertici della Procura 
di Bologna. Due avvisi di garanzia raggiungeranno 
nei prossimi giorni il procuratore capo Gino Paolo 
Latini e l'aggiunto Lucio D’Orazi. Un rapporto del 
ministero denuncia: troppe deleghe ai sostituti, in- 
gnorata l’assegnazione automatica delle inchieste. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 


BOLOGNA. La prima com- 
mi.s.sionc del Consiglio supc¬ 
riore della magistratura ha av¬ 
viato un’indagine preliminare 
sui vertici della procura di Bo¬ 
logna, accusati di incapacità 
ge.stionale e inefficienza in un 
rapporto di circa 20U pagine 
che il ministero di Grazia e giu¬ 
stizia ha completato al termine 
di un’ispezione straordinaria. 
Due i nomi che compaiono nel 
fascicolo: quello del procura¬ 
tore capo Gino Paolo Latini, Gri 
anni, da cinque al vertice del¬ 
l’ufficio. e quello dell’aggiunto 
Lucio D'Orazi, 59 anni, da 
Irentatre in magistratura, da 12 
mesi numero due della l^ocu- 
ra. Ai magistrati nei prossimi 


giorni dovrebbero e.sscrc reca¬ 
pitati allrcitunii avvisi di garan¬ 
zia. Al termine delta prc-istn.il- 
toria, la prima commissione 
potrà archiviare il fjiscicolo. se 
le conte.stazioni sono infonda¬ 
te, o proporre al plenum il tra¬ 
sferimento dei due dirigenti. 

l.a notizia è piombata come 
un fulmine su Palazzo Bacioc- 
chi. dove solo 24 ore prima il 
procuratore nazionale antima¬ 
fia Bruno Siclari aveva espres¬ 
so a|)prezzdmento per la ge¬ 
stione della superprocura bo¬ 
lognese. affidata allo ,stes.so La¬ 
tini. AH'ongine della visita di Si¬ 
clari. la minaccia di dimis.sioni 
di Carlo Ugolini, uno dei tre 
giudici del pool che in una let¬ 


tera di cinque cartelle ave\'a 
criticalo inefficienze e dis.servi- 
zi dell'ufficio. Un segnale di in¬ 
soddisfazione. Uno dei tanti 
che ciclicamente, da anni, per¬ 
corrono la f^rocura di Bologna 
c che recentemente tianiio 
convinto il guardasigilli ad av¬ 
viare un’ispezione straordina¬ 
ria. 

Impossibile conoscere il 
pensiero del procumlore capo 
latini, irrinlracciabile nel |X)- 
meriggio dì ieri. Sbalordita in¬ 
vece la reazione di D’Orazi. 
per anni sostituto procuratore 
generale, nonché .studioso del¬ 
le vite dei Papi c autore di nu¬ 
merose pubblicazioni sull’ar- 
gomento. «Non so niente di 
questi avvisi di garanzia», di¬ 
chiara ai cronisti che lo hanno 
raggiunto nel suo ufficio, «la 
notizia mi .stupisce molto per¬ 
chè, nel mio caso, l’ispezione 
ministeriale riguardava solo un 
errore nel computo del cumu¬ 
lo di pena che un detenuto do¬ 
veva scontare». D'Orazi respin¬ 
ge con forza l’accusa di ineffi¬ 
cienza e parla di difficoltà ge¬ 
stionali oggettivamente riscon¬ 
trabili in tutti gli uffici giudizia¬ 
ri. "Dopo 33 anni di carriera, se 


posso arrogarmi una virtù è 
proprio quella di essere scru¬ 
poloso e tempestivo», dichiara 
il procuratore aggiunto, «accu¬ 
sarmi di essere un lavativo è 
assurdo». 

l-a pnma scossa del terre- 
moto abbaiiuiosi su una sede 
giudiziaria solo sfiorata dal ci¬ 
clone Tangentopoli, è stala av¬ 
vertila a maggio, quando il 
dottor Gaetano Bonomi. un so¬ 
lerte funzionario minislcriule, 
si è insedialo nell’anticamera 
della Procura generale di Bolo¬ 
gna. AH’origme dcirispczione 
straordinaria, il ca.so di un de¬ 
tenuto rima.slo in carcere quat¬ 
tordici mesi più del dovuto. Un 
errore, sostengono in molli, 
frequente quando, come in 
<|ueslo caso, le condanne ac¬ 
cumulate sono numcrosLssimc 
e il magistrato incaricalo di 
computarle ricopre anclie altri 
incarichi. 

Ma a questo «incidente dì 
percorso» si sono aggiunte cri¬ 
tiche per molto tempo sussur¬ 
rate c ora sul punto di trasfor¬ 
marsi in altrettanti profili di 
colpa. Troppi incarichi ai sosti¬ 
tuti. ricorso ecccsiàvo airìstilu- 


lo della delega, conseguente 
indebolimento della funzione 
di coordinamento e direzione 
che compete al capo. E anco¬ 
ra, omessa utilizzazione del 
criterio di assegnazione auto¬ 
matica dei fascicoli.col risulta¬ 
to che tulle le inchieste su reali 
contro la pubblica amministra¬ 
zione sono siate affidate - a 
quanto pare, suo malgrado - 
al procuratore aggiunto D’Ora¬ 
zi. 

Bersaglio principale delle 
critidie è Gino Paolo Latini, il 
magistrato che a metà degli 
anni 70 chiese e ottenne il ro¬ 
go per il film «Ultimo Tango». 
Sempre Latini, quattro anni fa. 
fu al centro di polemiche per il 
modo in cui gestì il caso Gelli- 
Monlcrzl. Sarà il Csm. dopo 
aver ascoltalo i diretti interes¬ 
sati. a decidere se le ipotesi 
d'accusa hanno fondamento. 
Ma intanto a Bologna il dibatli- 

10 è già aperto. E c'è chi come 

11 pm Libero Mancuso. il magi¬ 
strato che rappresentò l’accu- 
sa al processo per la strage del 
2 agosto, teme che Tarrivo dei- 
rinviato di Conso abbia costi¬ 
tuito in realtà l'inizio di una 
nuova stagione dei veleni. 


Oggi prima udienza a Montescaglioso. Si giudicano anche 8 omicidi 

iWresso antì-iracket nel Materano 
I negozianti vanno a testìmoniaie 


Il giovane voleva ricattare un agricoltore trapanese 

Appicca un incendio 
e muore fira le fiamme 


MAURIZIO VINCI 


■i MATBRA. Otto omicidi e 
tre casi di «lupara bianca» nel 
solo 1991. E poi una serio In¬ 
terminabile di allentati dinami¬ 
tardi contro esercizi commer¬ 
ciali e cantieri di piccoli im- 
prenditori.Ma a Monlescaglio- 
so, il comune «di frontiera» del 
Materano. esposto da anni al¬ 
l’iniziativa della criminalità or¬ 
ganizzata del Tarantino, la so¬ 
cietà civile dimostra dì saper 
reagire, riscoprendo una tradi¬ 
zione democratica forte c radi¬ 
cala. E così, dopo un lungo e 
difficile lavoro di istruzione, 
oggi si svolgerà la prima udien¬ 
za del processo contro la ban¬ 
da che in paese gestiva il rac¬ 
ket delle estorsioni. 

Un processo simbolo per la 
realtà del Materano. che si è 
reso possìbile grazie alle de¬ 
nunce dei commercianti, c al 
ruolo svolto dat’amminlstra- 
zione comunale di Montesca¬ 


glioso. Anche nel luglio del '91 
furono arrestali ì responsabili 
delle estorsioni, ma allora pre¬ 
valsero le minacce e i com¬ 
mercianti ritirarono subito do¬ 
po le denunce. Poi a Montc- 
•scaglioso venne importata la 
guerra fra i due clan che si 
contendono il controllo del 
territorio ed i traffici illeciti del 
Tarantino. La piccola delin¬ 
quenza locale era cresciuta al¬ 
l’ombra dei fratelli Modeo, ì 
pericolosissimi capi della ma¬ 
lavita tarantina che proprio 
nelle campagne di Montesca- 
ghoso furono trovali dai cara¬ 
binieri neH’aprile del '90. E 
mentre, per un breve periodo, 
le estorsioni diminuirono, le 
bande rivali cominciarono una 
.serie di efferate esecuzioni, 
condotte con vere e proprie 
modalità mafiose. 

A Monlcscaglioso, succcsvsi- 
vamcntc, arriva in visita la 


commissione Antimafia, che 
lancia un grido d'allarme .sulla 
situazione di quest’area, stretta 
fra i traffici della ’ndrangheta c 
della Sacra corona pugliese. 
Poi, il 3 agosto dello scorso an¬ 
no. una bomba viene fatta 
scoppiare davanti alla casa del 
sindaco, il ptdiessino Rocco 
Meiizella, che da queste parti è 
diventato una specie di simbo¬ 
lo della lotta contro la crimina¬ 
lità delle estorsioni. È una chia¬ 
ra intimidazione, un tentativo 
di scoraggiare lo sforzo di chi 
ha capito come la lotta al rac¬ 
ket non può essere soltanto 
delegata alla polizia. E cerca di 
convincere i cittadini a denun¬ 
ciare lo estorsioni. 

Quella di Mcnzella, natural¬ 
mente. non è una battaglia 
semplice, ma a poco a poco il 
sindaco (.sostituito proprio 
qualche sollimana fa d« un’al¬ 
tra esponente del Pds, Maria 
Bubbico) riesce a raccogliere 


attorno a «sé la solidarietà del 
Pds. della Confesercenti e del¬ 
la Confcommercio, che insie¬ 
me al Comune si costituiscono 
parte civile nel proccdiniento 
in corso. Ed intanto si fa più in¬ 
cisiva la stessa iniziativa degli 
inquirenti, che arrestano i capi 
dcH’organizzazionc del racket. 

In tutto sono una quindicina 
gli imputali di questo proces¬ 
so. che oltre a gc.stire le estor¬ 
sioni (le loro richieste andava¬ 
no dai 5 ai ,'SO milioni, secondo 
un dossier del Comune) co¬ 
stringevano alcuni imprendito¬ 
ri agricoli della zona ad «assu¬ 
mere» proprie congiunte, cui 
venivano regolarmente pagati i 
contributi previdenziali, Ma 
che naturalmente non hanno 
mai lavorato. 

Controdi loro ci sono oggi le 
coraggiose testimonianze di 
un gruppo di commercianti ed 
imprenditori, che hanno .scelto 
di rompere il muro di un’omer¬ 
tà che durava da anni. 


I KAPANI Appicca un in¬ 
cendio, per «colpire» un agri¬ 
coltore. c resta ucciso da! fuo¬ 
co. È accaduto ieri in provincia 
di Trapani. Francesco Mulò, eli 
33 anni, ha perso la vita per le 
ustioni c le ferite riportate do¬ 
po aver appiccato l’incendio 
in un magazzino rurale di 
Francesco Maniscalco, in con¬ 
trada «Valdibella», nelle cam¬ 
pagne di Caniporeale. Secon¬ 
do quanto lia accertalo la poli¬ 
zia l’uomo c il suo fratello ge¬ 
mello, Raimondo, per molivi 
non ancora accertati, durante 
la notte sono andati sul posto 
con una tanica di benzina per 
compiere 1’ attentato. Manno 
sfondato il portone di ingresso 
e. mentre Raimondo è rimasto 
aireslorno, Francesco Mulò è 
entralo, ha versalo la lx?nzina 
su due trattori, altri attrezzi 
agricoli cd una cinquantina di 
sacchi dì zolfo ed ha appiccato 
le fiamme. Ne è .seguita un’o- 


splosione c Tuomo è rimasto 
ferito c-d ustionato in vane parli 
del corpo. Soccorso dal fratel¬ 
lo. Francesco Mulò è stalo tra- 
spiortato neU’o.spedale di Alca¬ 
mo. ma è morto durante il tra¬ 
gitto. Raimondo Mulò è stalo 
fermato. La polizia ritiene che 
ratlentato .sia stato compiuto 
do|X)chc Maniscalco, 71 anni, 
di San Giuseppe Jato. presso 
Palermo, avrebbe rifiutalo di 
pagaie il racket delle estorsio¬ 
ni che nella zona è controllato 
da esponenti della mafia. 
Francesco Mulò tempo fa era 
stato denunciato con il fratello 
per associazione per delinque¬ 
re di stampo mafioso. 

Iz? indagini sono state avvia¬ 
te dal commissarialo di polizia 
di AIc.imo e dalla squadra mo¬ 
bile di ’l’rapani subito dopo 1’ 
anivo della vittima in ospedale 
dove Raimondo Mulò ha fatto 
una confusa ricostruzione di 
quanto era accaduto, cadendo 


in numerose contraddizioni. 

1 fratelli Mulò, braccianti 
agricoli e pastori, erano stati 
protagonisti di un processo 
che anni fa fece scalpore. In¬ 
fatti nel 1982 furono accusati 
di aver assassinato e scaraven¬ 
tato in un pozzo Josafat Dili- 
berlo, un pastore di 46 anni, di 
San Giuseppe Jalo, con il qua¬ 
le erano in conflitto da tempo 
per motivi di interesse. Assolti 
in primo grado, furono con¬ 
dannati a 18 anni ciascuno di 
reclusione dalla Corte di As,sise 
d'appello di Palermo. La Cas¬ 
sazione in seguilo annullò il 
verdetto e i Mulò erano tornati 
in libertà. 

Sc'condo gli investigatori, i 
fratelli erano tra i più attivi 
componenti del racket delle 
estorsioni che non da tregua 
agli agricoltori cd ai professio¬ 
nisti della zona tra Camporca- 
Ic. San Giuseppe Jalo c Alca¬ 
mo. 


Attentati di Roma e Firenze 
Il ministro Mancino conferma: 
«Insieme alla mafia hanno agito 
logge massoniche occulte» 


H ROMA, Attentati di Roma e Firenze: «La pista è quella de! 
lerrorisino mafiosi», ha confermato il ministro deirintemo 
Mancino parlando ieri davanti alla Commissione antimafia. 
Anche Mancino, come nei giorni scorsi i responsabili delle 
forze di polizìa, ha ribadito che questo non esclude che ac¬ 
canto alla mafia «ci siano altre forze non ancora individuate». 
In particolare il ministro ha fatto riferimento a logge massoni¬ 
che occulte sulle quali - ha ricordalo • è in corso un’indagine 
del giudice Cordova. «Sto ancora aspettando una risposta a 
quello che ho detto nel ferragosto scorso». ha aggiunto Man¬ 
cino facendo riferimento agli ingentissimi movimenti finan¬ 
ziari riconducibili a Licio Celli. Il ministro dell' Interno ha an¬ 
che fornito al)'Antimafia un elenco dei ritrovamenti di esplo¬ 
sivo fatti, dall’ inizio del '93. dalle for. r di polizia. Un elenco 
assai lungo, che fa riferimento a cpisc'di fino ad oggi non no- 
ti:è stata proprio la gran quantità di ritrovamenti di esplosivi 
avvenuti negli ultimi mesi, ha precisato il ministro, ad aver 
motivato le sue risposte positive a quei giornalisti che gli chie¬ 
devano se VI fosse il rischio di attentali, «Questo e non doti da 
Cassandra», ha detto Mancino. 
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Venti giorni fa il disastro II 20 il ministro Ronchey 

delFesplosione. Oggi mancano riaprirà alla gente buona parte 
alcune opere, ma regna Tordine deÈe sale: 3950 metri su 5293 
Visita dell’Unità nella Galleria Giotto, Leonardo, Bottìcelli... 

Niente più polvere, frammenti 
vetri... Domenica UfiSri aperti 




Dopo l’attentato gli Uffizi sono alla volata finale: li 
riaprirà domenica mattina il ministro per i Beni cul¬ 
turali Alberto Ronchey. Nello scalone buontalentia- 
no hanno già dato rintonaco, e sono pronte e con i 
vetri riparati tutte le sale del primo corridoio, da 
Giotto, a Leonardo al Correggio. Dei complessivi 
5.293 metri quadri di superficie i visitatori ne avran¬ 
no ben 3.950 a disposizione. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

STEFANO MILIANI 


■■ FIRENZE. Gli Uffizi. Venti 
giorni fa la polvere, le schegge 
di vetro, il rumore delle sirene 
intorno e ancora quoirodore 
acre dell'incendio provocato 
dalla bomba. Oggi, a cinque 
giorni dalla riapertura, siamo 
andati a rivederli. Una visita 
per capire cos'ò .stato fatto per 
rcstuituirc alla gente uno dei 
musei più amati nel mondo. 
Le sale sono in ordine, non 
hanno le finestre frantumate o 
scheggiate, non c'ù più la pol¬ 
vere che filtra nei polmoni, 
l'ordine nei corridoi si può 
quasi palpare, sì respira la fre¬ 
nesia di chi lavora prima di 
una festa e non quella che si 
avvertiva ■ il «giorno dopo», 
quando tutti erano ancora fra¬ 
stornati, feriti da un attentato 
- incomprensibile c feroce. 

■ Nella loro corsa contro il 
tempo gli Uffizi sono alla vola¬ 
ta finale. I lavori per consentire 
la riapertura parziale dopo l’at¬ 
tentato del 27 maggio proce¬ 
dono a ritmo serrato e basta 
entrare In una delle sale più 
celebrate, quella con ['Adora¬ 
zione incompiuta di Leonardo. 


oppure passeggiare nei corri¬ 
doi oggi liberi da polvere e 
frammenti, per capire che il 
traguardo È vicino. Quindi do¬ 
menica. alle li, il ministro per 
i beni culturali Alberto Ron¬ 
chey potrà tagliare senza ec¬ 
cessivi affanni il nastro ideale 
che sancirà il ritorno del prin¬ 
cipale musco italiano nell'iti¬ 
nerario degli amanti dell'arte e 
dei turisti. 

La data l'ha confermata il di¬ 
rettore generale Francesco Si- 
sinni e lo stadio dei lavori in 
corso nella Galleria consente 
di non dubitarne. Naturalmen¬ 
te gli Uffizi riapriranno in ver¬ 
sione ridotta perche le sale sul 
terzo corridoio o di ponente 
(quello più colpito dail'esplo- 
sione) resteranno chiuse an¬ 
cora a lungo. Tuttavia quel che 
SI vedrà non sarà di poco con¬ 
to; dei complessivi 5.293 metri 
quadri dì superficie museale 
ne saranno disponibili ben 
3.722 (23 delle oltre 40 sale 
più i corridoi). cui vanno ag¬ 
giunti gli altri 226 nell'ex chie¬ 
sa di San Piero Scheraggio, in¬ 
globata nel palazzo quando 
venne costruito nel '500. In tut¬ 







Una sala degli Uffizi restaurala dopo l'attentato. Sopra, a destra, un'altra sala della Galleria il giorno dopo l'autobomba 


to da domenica ci saranno 
quasi 3.950 metri quadri espo¬ 
sitivi disponibili. "Traducendo 
le aride cifre in parole, si faran¬ 
no ammirare lo stanze che 
vanno da Giotto a Leonardo, 
da Botticelli Imo a DOrer, ora 
che hanno i vetri riparati, I tre 
corridoi che formano l'incon- 
fondibiie pianta a U potranno 
essere attraversati in completa 
tranquillità peichù le finestre 


sono praticamente riparate e i 
tetti anche, mentre in San Pier 
a Scheraggio andrà uno «scel¬ 
tissimo florilegio», come lo de¬ 
finiscono i funzionari degli Uf¬ 
fizi. Fuor di metafora, sarà una 
selezione accuratissima (e 
sorvegliatissima) di pochi ec¬ 
celsi capolavori compresi nel 
braccio chiuso al pubblico ma 
che era un peccato tenere sot¬ 
tochiave. Tra questi ci saranno 


il Tondo Doni di Michelangelo. 
Rara di Tiziano, Caravaggio. 

Di fondamentale importan¬ 
za ù lo scalone buontalciitia- 
no. Di qui si escee se non risul¬ 
tava agibile l'apertura restava 
un miraggio. E il giorno dopo 
la deflagrazione c'era da pro¬ 
vare sconforto; lo scalone ca¬ 
deva a pezzi, aveva l'intonaco 
sbriciolato, la struttura non da¬ 
va sicurezza. Ebbene; per que- 


•/. ■ 




ste antiche scale gli operai og¬ 
gi devono chiudere le spine 
elellrichc. passare .ii ritocchi, 
porche la stabilità non e in di- 
scusMonc, le operazioni di 
consolidamento .sono compiu¬ 
te ed ò già stato daio anche 
l'intonaco «a incausto». 

Certo ò che nella volata fina¬ 
le chi lavora agli Uffizi dovrà 
mantenere un ntmo da sprin¬ 
ter. Il fervore nella Sala della 
Primavera e della Venere botti- 
celliane lo dimostra c convin¬ 
ce tuttavia che il traguardo si 
vede ormai a occhio nudo; qui 
in poche ore, nella giornata 
stessa del 27 maggio, custodi e 
funzionari avevano depositato 
con cura quasi un centinaio di 
quadri. Ora la sala si sta svuo¬ 
tando; in ogni momento c'ù 
qualcuno che trasporta un di¬ 
pinto su un carrello fino alle 
sale sul lato opposto, quelle 
meno intaccate e ora riparale 
come la 44 c la 45, dove reslc- 
■ ranno parcheggiate lino a che 
non verranno'concentrale nel¬ 
la Sala della Niobe. le cui ve¬ 
trate erano state letteralmente 
spazzate via d.iH’urto d’aria. 

Tra tante cose che cambia- 




no. rimane immutato il percor¬ 
so; si entra dall'ingresso con¬ 
sueto nel lato di ponente e si 
esce da quello opposto, dallo 
scalone buontalenliano ap¬ 
punto. L'mghipix) caso mai sta 
nelle transenne che ora vieta¬ 
no l'ingresso nel piazzale degli 
Uffizi perché ci lavorano vigili 
del fuoco, volontari, forze del¬ 
l'ordine. Verranno spostate un 
po' più in là, verso l'Amo. Re¬ 
sta immutalo anche il princi¬ 
pio dell'afflu.sso di pubblico; 
da anni ò «contingenlato», ov¬ 
verosia quando i visitatori nelle 
si avvicinano al limile di tolle¬ 
ranza dabbasso gli altri, quelli 
ancora fuon, devono attende¬ 
re in coda Resterà questo 
meccanismo e non esiste nu¬ 
mero chiuso, ripetono dalla di¬ 
rezione del museo, e da dome¬ 
nica in poi ci sarà soltanto il 
.solito controllo con, magari, 
un'attesa più lunga. Intanto, 
nelle .sale, le Madonne di Giot¬ 
to e Duccio da Buoninsegna 
attendono che venga tolto il 
panno che le copre e si prepa¬ 
rano a farsi di nuovo ammira¬ 
re. 


Il teatro PetmzzclK yiym . 

Accordo raggiunto tra 
gli eredi Messeni-Nemagna 
e Timpresa di restauro 


L’olio combustibile ha invaso le spiagge vicino a Cagliari. In fuga i turisti . 

La rafiOneiia Saras: «E una pìccola perdita» 
E la macchia ha inquinato 20 km dì costa 


M BARI. Recupero del tea¬ 
tro Petruzzelli, distrutto da un 
incendio doloso all'alba del 
27 ottobre 1991, ultimo atto; 
la notte scorsa i proprietari, 
gli eredi Messeni Nemagna, 
hanno raggiunto un accordo 
con «il cenacolo srl - gruppo 
Pouchian impresa di restau¬ 
ro». Il contenzioso è stato ri¬ 
solto durante una trattativa - 
neilo studio del rappresen¬ 
tante della proprietà. Michele 
Costantino -tra i legali dei 
Messeni Nemagna. il presi¬ 
dente del «Consorzio recupe¬ 
ro patrimonio artistico di Ba¬ 
ri» (undici imprese incaricate 
dagli eredi di procedere al re¬ 
stauro e ripristino del teatro), 
ing. Nicola de Bartolomeo ed 
il direttore tecnico e respon¬ 
sabile per la Puglia e la Basili¬ 
cata della Pouchian, arch. 
Giuseppe Fragasso. In ba.se 
all'accordo.il progetto elabo¬ 
rato dal «Cenacolo» per il re¬ 
cupero del Petruzzelli è cedu¬ 


to, con la garanzia del con¬ 
sorzio, ai Messeni Nemagna 
che nel frattempo dovranno 
stipulare l’accordo con la Ca- 
ripuglia per l’apertura di una 
linea di credito con lo stesso 
consorzio. Qualora questo 
accordo non andasse in por¬ 
to, ad essere impegnali nei 
confronti della Pouchain dal 
31 luglio non saranno gli ere¬ 
di ma il consorzio e la costi¬ 
tuenda «Teatro Petruzzelli 
spa» che avrà un usufrutto 
ventennale sull'inlero com¬ 
plesso inmmobiliare del qua¬ 
le il teatro fa parte. 1 lavori co- 
minceranno all’indomani 
della ratifica da parte delta 
Caripuglia dell'apertura della 
linea di credilo al consorzio e 
si concluderanno entro il 14 
febbraio del prossimo anno; 
una data scelta non a caso 
poiché il Petruzzelli fu inau¬ 
gurato il 14 febbraio 1903 
con l'opera in cinque atti di 
Giacomo Meyerbeer «Gli ugo¬ 
notti». 


Muoiono i pesci (e qualche cormorano). fuggono i 
bagnanti, lavorano senza sosta le squadre di soccor¬ 
so ambientale. L’incidente avvenuto nei giorni scor¬ 
si alla raffineria Saras di Sarroch, sulla costa meri¬ 
dionale sarda, si sta rivelando ben più grave del pre¬ 
visto: una grande macchia nera di olio combustibi¬ 
le, fuoriuscito da una piattaforma, si espande per 15 
chilometri. Inchiesta della Capitaneria di porto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■1 CAGLIARI. «Altro che pic¬ 
cola perdita, questo è un disa¬ 
stro». Al terzo giorno di lavori 
di bonifica di spiagge e litora¬ 
li. la verità sta ormai venendo 
- in tutti i sensi - a galla. Una 
grande macchia di olio com¬ 
bustibile ha inquinalo II mare, 
ucciso pesci e qualche uccel¬ 
lo, imbrattalo spiagge, fondali 
e litorali, per circa una quindi¬ 
cina di chilometri, dalla raffi- 
neiia Saras di Sarroch ai vil¬ 
laggi turistici di Santa Marghe¬ 
rita di Pula. E le cifre ufficiali 
fornite dall'azienda (3 metri 


cubi di olio combustibile) or¬ 
mai non convincono nessu¬ 
no, a cominciare dagli operai 
della Società Battellieri, impe¬ 
gnali da domenica con ruspe 
e badili in una difficile opera 
di pulizia. 

L’emergenza interessa la 
costa sudoccidentale sarda, 
ad appena una ventina di chi¬ 
lometri da Cagliari. E i danni, 
a quanto pare, non sono solo 
ambientali. In alcuni villaggi 
turistici della zona, si registra 
un fuggi fuggi generale, so¬ 


prattutto da parte degli stra¬ 
nieri. Molte prenotazioni, 
inoltre, sono stale disdette, 
non appena si è diffusa la no¬ 
tizia dell’incidente. Nascon¬ 
derlo del resto, era impossibi¬ 
le; il mare li davanti, ha cam¬ 
biato colore, sulla spiagge si 
sono depositate delle grandi 
macchie nere, persino una pi¬ 
scina d’albergo ha dovuto 
chiudere in fretta e furia per¬ 
ché dalle pompe di aspirazio¬ 
ne dell’acqua filtravano nella 
vaca residui oleosi. 

L’incidente - secondo la ri¬ 
costruzione ufficiale - risale 
alla giornata di sabato. L’on¬ 
data nera è fuoriuscita per un 
errore tecnico da uno dei 
bracci di carico della pialt.'i- 
forma Saras. proprio mentre 
veniva scaricato da una pe¬ 
troliera. Subito la direzione 
Saras ha minimizzato la di¬ 
mensione della «perdila»; tre 
metri cubi di olio combustibi¬ 
le, riversati a mare. Forse an¬ 
che per questo, le stesse auto¬ 


rità hanno inizialmente sotto¬ 
valutato il problema. Ma col 
passare delle ore e dei giorni, 
è apparso chiaro che l’inci¬ 
dente doveva avere ben altra 
portata. «Tre metri cubi di olio 
combustibile non provocano 
tutti quei disastri», sottolinea¬ 
no al corpo di vigilanza am¬ 
bientale della Regione. E l’al¬ 
larme - seppur tardivo - è di¬ 
ventato generale. 

1 lavori di bonifica sono 
coordinati dalla Capitaneria 
di Porto di Cagliari, che ha an¬ 
che aperto formalmente 
un’inchiesta per accertare 
cause c responsabilità del¬ 
l’accaduto. Purtroppo il forte 
vento di maestrale ha contri¬ 
buito a .sospingere cd allarga¬ 
re la macchia per diversi chi¬ 
lometri. verso occidente, fino 
al tratto più «rinomato» (turi¬ 
sticamente) della costa, quel¬ 
lo appunto di Santo Margheri¬ 
ta di Pula e di Chia. Dalla Sa¬ 
ras. per ora, continuano ad 
arrivare segnali «tranquilliz- 
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Ricostruzione 
Antonio Cava 
ascoltato 
dai giudici 


Per oltre tre ore il senatore democnsiiano Antonio Cava 
(nelle foto) ù stato ascoltato dai giudici napoletani che con* 
ducono rinchiesla sulle tancenti per la ncostruzione del do¬ 
po terremoto dcll’80. 1} parjamentare, che nei giorni scorsj 
aveva ricevuto un avviso di garanzia per ncettazione. si è 
presentato spontaneamente. L’ex ministro degli Interni ha 
detto di aver spiegalo ai magistrati di essere completamente 
estraneo alla vicenda. Secondo l’accusa, Cava avrebbe avu¬ 
to un ruolo di regista nella suddivisione dei 400 milioni ver¬ 
sati da alcuni imprenditori, poi finiti ai deputati del suo stes¬ 
so partito Vincenzo Meo c I^ffaelc Russo, aneti essi destina¬ 
tari di avvisi di garanzia nell’ambito della .stes«sa inchiesta. 

llbossCutolo «Il povero Enzo Tortora era 

cui racn Tnrtnra» onesto. L’hanno fallo 

SUI Caso I OrLOra. morire». Questa aflermazio- 
<(Lo hdnnO ne è uno stralcio di una let- 

'era firmata da Raffele Cuto- 
TanO lUOnrC» io, U cui testo è stato reso no¬ 

to dal pubblicista bellune.se 
Italo Sàlomon, che da anni 
intrattiene uno scambio epi¬ 
stolare con il boss camonista m prigione a Belluno. L’episio- 
la é datata 29 luglio 1988. «Credetemi - scriveva Cutolo - 
quei maxi blitz fu pilotato per occultare cose ben più gravi, 1! 
nome del signor'Tortora fu messo volutamente m mezzo per 
non far scavare cose più in alto... La colpa è di alcuni politici 
e di giudici senza scrupoli. Non erano miei luogotenenti 
quelli che accusarono Tortora». 

Angelo Rizzoli ^ Ulecl anni di distanza dalla 

r-nnzlannatn bancarotta della Rizzoli, so- 

(.UnuannatU ^ no amvate le pnme condan- 

a cinoue anni quattro dei cinque 

...... imputati rinviati a giudizio I 

per DanCarOna giudici delia quarta .sezione 

penale del Tnbunale di Mi- 
lano hanno Condannato a 
cinque anni Angelo Rizzoli, 
a sei anni e quattro mesi Bruno Tassan Din, ex direttore ge¬ 
nerale. a quattro anni iGennaro Zanfagna, che nel consiglio 
di amministrazione della Rizzoli rappresentava il Banco Am¬ 
brosiano di Roberto Calvi, e a tre anni e otto mesi Alberto 
Cereda, alTepoca direttore della Rizzoli finanziaria, accusa¬ 
lo solo di falso in bilancio e non di bancarotta fraudolenta 
come gli altri. Dal processo, celebratosi con il nto abbreviato 
dopo che ai quattro era stata negata la possibilità di patteg¬ 
giare, mancava Umberto Ortolani, la posizione del quale é 
.stata stralciala a causa delle sue condizioni di salute II pro¬ 
cesso ad Ortolani dovrebbe essere celebrato a .settembre. 


Angelo Rizzoli 
condannato 
a cinque anni 
per bancarotta 


Approvata Approvata ieri dal Senato 

Hai <«pnatn proposta di legge (pri- 

uni ^ rni fimnatan due capi «sior- 

la reversibilità Resistei^^i. ait^o 

5 f __» Boldnni e Paolo Emilie Ta- 

ai Tamilian vlam) che prevede la rever- 

dei reduci sibilltà deli assegno vitalizio 

ai familiari superstiU. di cui 
godono gli ex deportati nei 
campi di sterminio nazista (K-Z). II provvedimento passa 
ora all’esame delia Camera. Era già stato approvato a Palaz¬ 
zo Madama nella passata legislatura, ma lo scioglimento del 
Parlamento aveva impedito alla Camera di votarlo detinitiva- 
menle. Potranno usufruire della nversibilità quei lamìliari 
che hanno raggiunto i limili di età pensionabile o sono inva¬ 
lidi. L'assegno si estende pure ai familiari di quanti non han¬ 
no potuto usufruire del beneficio (la legge in merito é del 
1980) perché deceduti nei campi di sterminio o successiva¬ 
mente, dopo il rientro in patria, ma prima delTemanazione 
della logge. Le nuove norme cancellano l’attuale disparità 
tra I familiari degli ex perseguitati polìtici che godono già 
della nversibilità e quelli dei KZ. che ne sono, invece, privi. 
Si prevede, inoltre, a carico dello Stato, l’importo dei contn- 
buti figurativi per gli ex deportati per i penodi riconosciuti 
utili per la pensione. 

Rapina a Caserta Un carabiniere è rimasto 

/*a»liìni 0 ra gravemente lento alla testa 

Carauiniisrc ed un rapinatore è mono in 

aravemente ferito scontro a luoco awenu- 

^ to in provincia di Ca.serla. 

malvivente UCOSO subito dopo una rapina in 
una gioielleria. Al momento 
SI conoscono solo le genera¬ 
lità del carabiniere, ncovera- 
to in gravissime condizioni al reparto rianimazione dell’o¬ 
spedale Cardarelli di Napoli. Si balta di Giovanni De Giorgi, 
20 anni. La rapina é stata compiuta intorno alla 18.30 di len 
da tre banditi che hanno latto irruzione nella gioielleria Gat¬ 
to di Aversa. 1 malviventi sono stati intercettati a Casa, a qual¬ 
che chilometro di distanza, da una pattuglia di carabinieri, 
con ì quali hanno ingaggiato uno scontro a fuoco. 

lnf0ni13ZÌ0n£ Chl sono, quante sono, che 

nonno comnro occupano le giomaliste 

LFUnne Meinprc nei sistema informativo ita- 

-piU numerose hano? Que.ste le domande al 

IL.» centro del convegno «le 

ma niente CamerB donne e rinlormaziono. Eti¬ 
ca, professionalità e ruoli» 
a» aperto ieri pomenggio a Ban 
dal presidente del consiglio 
nazionale dell’Ordine dei Giomalusli, Gianni Fauslini.' Al 
convegno partecipano un centinaio di giomalLsto prove¬ 
nienti da tutta Italia. 1 dati presentati da Faustini parlano di 
una realtà ancora disomogenea dal punto di vì.sta geograli- 
co, ma in forte e costante cre.scita. &>ttolineando jx-rù che 
siamo ancora di fronte ad un pae-saggio di luci ed o.Tibre. l-a 
presenza delie donne nel giornalismo é cresciuta in modo 
impetuoso negli ultimi 10 anni, ma è anche vero «che sono 
ancora poche nei posti di responsabilità delle redazioni. 
Non solo tra direttori, vicedirettori c redattoricapo, ma an¬ 
che tra i capiservizio». 


Rapina a Caserta 
carabiniere 
gravemente ferito 
malvivente ucciso 


zanti»; «1 lavori procedono al 
meglio - viene sottolinealo -, 
quanto prima provvederemo 
a recuperare l’olio fuoriusci- 
lo. attraverso appositi filtri». 
Ma, in realtà, sarà molto dilfi- 
cile riparare compieiamcnte 
al disastro. Anche perchè si ri¬ 
schia dì perdere Ira l'altro 
grossi quantitativi di sabbia, 
ormai sempre più esigua nel 
litorale. Gravi preoccupazioni 
sono state espresse ieri dal- 
l'a.ssessore regionale alTam- 
bienlc, Emanuele Sanna; «La 
competenza per gli interventi 
del caso spetta alla Capitane¬ 
ria di Porto - h;i spiegato -, 
ma non possiamo che essere 
.illarmali per quanto sta acca¬ 
dendo. Le .segnalazioni che 
stiamo ricevendo in queste 
ore vanno purtroppo in una 
direzione sempre più lontana 
da quella prospettata dai re- 
.sponsabili subito dopo l’inci¬ 
dente». Anche oggi i lavori di 
pulizia riprenderanno alle pri¬ 
me luci delTalba, np.B. 


GIUSEPPE VITTORI 


Informazione 
Donne sempre 
-più numerose 
ma niente carriera 


Referendum Sanità 

Quasi un milione di firme 
contro la riforma 
Garavaglia: modifiche pronte 


Raccolte SOOmìla firme 

Beni statali in svendita 
Pronto il referendum 
per abrogare la legge 


r . ■ - L’odissea di Giancarlo Sulas in una caverna del Sulcis 

Un mese fa, per un equivoco, è stato lasciato solo. Neppure al momento della risalita c’era un medico 

L'équipe «dimentica» lo speleologo 


■i ROMA. Un mITionc di fir¬ 
me contro la riforma sanitaria 
del governo Amalo. Questo il 
risultato delTintzialiva del Co¬ 
mitato promotore del referen¬ 
dum contro la legge .sanitaria 
(composto da forze politiche, 
sindacali e sociali) presentalo 
ieri durante un incontro con il 
minestro Garavaglia. NelTillu- 
slrare l’esito della raccolta di 
firme. Grazia Labate (Pds). ha ’ 
precisato che il Comitato fino¬ 
ra ne ha contate oltre 674 mila, 
senza coasiderarc quelle rac¬ 
colte dagli ottomila comuni 
con le quali «.sliorcrcmo .sen¬ 
z’altro un milione di adesioni, 
una cifra che comunque dopo 
i controlli si ridurrà di circa il 
20 percento». 

La battaglia per modificare 
la legge 502 è ancora aperta, 
anche se ncITincontro con II 
ministro - ha aggiunto - sono 
state ravvisate «convergenze 
profonde», come un «vero» de- 


contrarnenlo dei poteri alle Re¬ 
gioni c la concreta po.ssibilità 
di avere un Piano sanitario na¬ 
zionale che assegni la priorità 
ad interventi a (avore degli an¬ 
ziani e del materno iniantilc. 

Il Gomitalo intende presen¬ 
tare l’Iniziativa referendaria al¬ 
la Corte costituzionale nei ter¬ 
mini già fissati, il 2 luglio. La 
raccolta delle lirmc si conclu¬ 
derà Il 28 giugno. Il ministro 
della Sanità ha detto Ira l'altro 
che prima della line del mese 
(con un leggero ritardo rispet¬ 
to a quanto annunciato prece¬ 
dentemente) , presenterà al 
Consiglio dei ministri le modi¬ 
fiche alla legge 502. Prima di 
quella data il ministro incon¬ 
trerà di nuovo per un ulteriore 
confronto i rappresentanti re¬ 
gionali. Tra le ipotesi di modili- 
ca. la possibilità per circa 
35mila assistenti ospedalieri di 
passare, senza nessun incenti¬ 
vo economico, al primo livello 
della dirigenza, 


■■ BOLOGNA Quanto co.sla 
allittare un pezzo di arenile a 
Cervia, in piena riviera roma¬ 
gnola? Circa 4 milioni e mezzo 
di lire è quanto paga all’anno 
un bagnino per disporre le sue 
attrezzature sulla spiaggia. Me¬ 
glio comprare, visto che costa 
2 milioni secondo il listino del- 
Tlmmobiliare Italia, società 
per azioni presieduta da Sabi¬ 
no Ca,ssc.se che dovrebbe at¬ 
tuare il piano di vendita dei be¬ 
ni demaniali, cosi come previ¬ 
sto dalTarticolo 2 della legge 
sulle privatizzazioni. Un decre¬ 
to varato dal governo Andreoth 
con un voto di fiducia alla Ca¬ 
mera e al Senato, in svendita 
magnifici arenili e pezzi di co¬ 
sta tra i più suggestivi, aree ver¬ 
di in città, edifici ristrutturati, 
ceduti a prezzi ridicoli al primo 
acquirente. Inoltre, per incenti¬ 
vare le vendite, verrebbero eli¬ 
minati 1 vincoli urbanisti c am¬ 
bientali vigenti, causando un 
fenomeno speculativo dì pro¬ 
porzioni inimmaginabili. 


"Dobbiamo bloccare questa 
iniziativa di uno Stato straccio¬ 
ne che vende le ultime co.w 
che ha, quelle dei cittadini», tia 
afiermalo ieri l’asscs.sorc regio¬ 
nale alla Cultura c Urbanistica 
Felicid Bottino, pidiessina, in 
un incontro con la stampa in 
cut si é latto il punto sulla rac¬ 
colta di firme, no sono già state 
raccolte SSOmila. per il rcle- 
rcndum abrogativo della nor¬ 
ma di «svendila». Dietro al ta¬ 
volo le forze politiche che han¬ 
no supportalo questa campa¬ 
gna; l.a Rete, Verdi, Rilonda- 
zione e il Pds. Una legge da 
abrogare anche per rilanciar¬ 
ne un’altra in cui venga rivalu¬ 
tato il ruolo degli enti locali in 
tali operazioni c siano esclusi 
tutti I beni che abbiane’ carat- 
teri.stiche ambientali, ha ag¬ 
giunto Valerio Calzolaio, de¬ 
putalo Pds della commissione 
ambiento della Camera. Un 
concetto ribadito anche dal re¬ 
sponsabile ambiente di Rifon- 
dazionc Comunista, Roberto 
Musacchio. 


11 record «sotterraneo» può attendere. Giancarlo Su¬ 
las, lo speleologo sardo riinaslo 89 giorni in una 
grotta nelle montagne del Sulcis, ha deciso di mette¬ 
re fine alla sua avventura a 80 metri di profondità 
con due mesi di anticipo sul programma fissato. Da 
venti giorni non era più assistito dall'equipe di modi¬ 
ci e psicologi per un incredibile equivoco. «Avevo 
perso la nozione del tempo, avevo brutti incubi...». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 


M CAGUARI Negli ultimi 
giorni, dormiva anche perven* 
t» ore di fila, aveva incubi, face¬ 
va un pa.sto ogni trenta ore E 
soprattutto SI «sentiva solo. 
«Beh. la solitudine l’avevo me«s- 
«sa in conto, ma non pen.savo 
certo che quas«sù mi avrebbero 
mollalo del tutto», ha racconta¬ 
to al momento della risalita 
Giancarlo Sulas. 35 anni, lo 
speleologo «sardo che non en¬ 
trerà nel guincs«s dei primati. 
Doveva stare sette mesi in una 
caverna a 80 metri di profondi¬ 


tà di Monte Meana, nelle mop- 
lagne del Sulcis, per battere li 
record del mondo stabilito ne¬ 
gli Stati Uniti. Ma non ò arrivalo 
neppure alla metà: il suo lenla- 
tivo SI 0 inteiToiio esattamente 
alì’oUantanovejiimo giorno, al 
limitedel dramma. 

Una brutta avventura che Jie- 
gnerà forse per molto tempo il 
giovane st^eleologo. Abbando¬ 
nato dagli e.spertj. per uno 
sconcertante equivoco, di¬ 
menticato persmo dai mass 
media che pure queste occa¬ 
sioni di solito non se le la.scia- 


nr) sluggire. per l’aspirante re- 
corclman ruitimo me.se nelle 
viscere della terra è stato un 
vero calvario De) resto l’equi¬ 
pe di psicologi dcirUniversltà 
di Cagliari - che ha .seguilo per 
motivi di studio il .suo tentativo 
- aveva stabilito già da tre setti¬ 
mane che Giancarlo Sulas non 
era in grado di andare avanti: 
«solo che anzichò comunicarlo 
direttamente allo speleologo «si 
sarebbero nvolti al suo medi¬ 
co, e tra una cosa e l’altra si ù 
perso del tempo prezioso. 
«Una cosa inaudita - ha prote¬ 
stato lo .speleologo -, appena 
hanno accertato che qualcosa 
non andava dovevano farmi 
u.scire immediatamente e non 
Asciarmi ancora un me.se 11 
sotto». Neppure al momento 
della risalita, c’era un medico 
l>cr una visita' solo gli amici 
del gruppo speleo, gii unici n- 
ma.sti ad cLssisterlo daH'mizio 
alla fine del «suo tentativo. 

Eppure dH'inìzìo dell'impre- 
sa. a metà dello scorso marzo. 
Giancarlo Sula.s aveva trovato 
ben altra attenzione. A«ssieme 


ai SUOI amici c colleghi - inse¬ 
diati nel campo ba.se all’m- 
gres«so della erotta -, anche 
un’equipe dciristiluio di fisio¬ 
logia umana della Facoltà di 
Medicina di Cagliari. Si tengo¬ 
no in costante contatto con il 
giovane, a quota meno ottan¬ 
ta, ne studiano le reazioni, gli 
danno qualche consiglio. E 
nelle prime settimane, tulio 
sembra filare liscio. Giancarlo 
Sulas SI è ben preparato all’av¬ 
ventura, si mantiene in allena¬ 
mento, sembra in ottime con¬ 
dizioni fisico-psicologiche. Ma 
un po’ alla volta, subentrano i 
problemi. Le giornate lì sotto, 
al buio c al silenzio, e - p)erchò 
no - nella noia, sono intermi¬ 
nabili anche per uno che le 
grolle le conosce bene, per la¬ 
voro c per pa.SMone. Ed ecco, i 
primi malesseri, le prime fobie. 
Giancarlo Sulas si sente un po’ 
depresso, a volte avverte an¬ 
che strane, inafferrabili pre¬ 
senze attorno alla sua tenda. Si 
allontana sempre meno dal 
punto-ba.se, rinuncia un po’ al¬ 
la volta agli esercizi fisici rac¬ 
comandali dai medici per te¬ 


nersi m allenamento E giuin- 
do parla di tulio questo con l’e¬ 
quipe universitari4i. appaio su¬ 
bito chiaro che l’avventura 0 fi¬ 
nita. «In que.ste condizioni non 
può andare avanti», stabilisco¬ 
no gli p.sicologi. Solo che nes¬ 
suno lo comunica allo .speleo¬ 
logo. Alla basedi tutto, a quan¬ 
to pare, c'ò uno sconcerianie 
equivoco: i ricercaton univcrsi- 
lan sono lì unicamenle «a .sco¬ 
po scientifico», per compiere 
osservazioni e controlli, e non 
per assicurare l’assistenza me¬ 
dica. Questa spxìttcrcbbe al 
suo «normale» medico, che 
viene infatti informato dagli 
psicologi. Tra un pa.ssagg'o'e 
l'altro SI perdono però una 
ventina di giorni. Anche a cau¬ 
sa (sic’) del disinteresse dei 
giornali, che hanno dimentica- 
io - pure loro - quell’uomo da 
tre mesi nelle vLsccre della ter¬ 
ra. 

Ades«so tutto è finito. Gian¬ 
carlo Sulas. recordman fiian- 
cato, SI sta riabituando un 
po’alla volta alla luce e allo 
scorrere «normale» del tempo 











Pesante calo 
Mibai 133 (-2,66%) 


Stabile sui mercati 
Marco a quota 909.9 


DOLLARO 


In lieve aumento 
In Italia 1478 lire 




Manovra «a tenaglia» in Parlamento La «multa» passerà dal 40 per cento 
al Senato raggiunto un accordo su all’ 1,5% per chi consegnerà entro 
una proposta di Visco, la Camera giu^o ed al 3% fino al 15 luglio 

vota un emendamento analogo II ministro: «È un vero rompicapo » 

«È un Vepraio, chiudiamo un occhio» 

Sanzione minima ner i ritardatari del 740. Gallo non si onnone 
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Si allevia la tortura fiscale del 740. Non c’è proroga 
della scadenza del 18 giugno per il versamento del¬ 
le imposte, ma per i ritardatari la sanzione sarà più 
che simbolica; il 1,5 per cento fino al 30 giugno e il 3 
percento fino al 15 luglio. Lo hanno deciso ieri, con 
un’operazione a tenaglia. Camera e Senato. Passata 
la proposta di Vincenzo Visco. 11 ministro delle Fi¬ 
nanze definisce il 740 un «ginepraio intricatissimo». 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


H ROMA. Un emendamento 
alla Camera dei deputati, un 
ordine del giorno al Senato e i 
contribuenti soffriranno di me¬ 
no. Anzi pagheranno di meno. 
La buona novella riguarda tutti 
coloro che non riusciranno a 
pagare le imposte entro vener¬ 
dì 18 giugno. Non ci sarà la 
.sanzione del 40 per cento per 
il ritardato versamento e non 
saranno calcolati gli interessi 
sul non versato entro i termini 
di legge. Si prevederà soltanto 
una pena leggera, quasi sim¬ 
bolica; l’i.SO per cento in più 
per chi paga le tasse entro il 30 
giugno oppure il 3 per cento 
per chi cllcttua i versamenti tra 
il primo e il 15 luglio. Questa è 
la soluzione trovata ieri nel¬ 
l'aula del Senato al termine di 
' una lunga discussione sulle 
sette mozioni presentate dai 
gruppi parlamentari sulla poli¬ 
tica e le scandenze tributarie. 

Su un ordine del giorno - 
primo lirmatario Vincenzo Vi¬ 
sco, senatore del Pds -, che 
impegna il governo a definire 
una normativa che preveda 


«drastiche riduzioni di soprat¬ 
tasse e interessi dovuti per gli 
eventuali ritardi nel pagamen¬ 
to», sono confluiti i consensi, 
oltre ovviamente del Pds, della 
De. del Psi. della Lega e della 
Rete. Il documento approvato 
dal Senato, inoltre, impegna il 
governo a presentare prima 
dcirestate «un piano di drasti¬ 
ca revisione c semplificazione 
delle procedure amministrati¬ 
ve. degli adempimenti dei con¬ 
tribuenti e dell'anagrafc tribu¬ 
tarla». 

L'ordine del giorno - che 
raccoglie la linea sostenuta in 
aula da Vicenzo Visco per il 
Pds - non quantilica «le drasti¬ 
che riduzioni di soprattasse e 
riduzioni», ma.a precisare leci- 
fre ha già pensato un emenda¬ 
mento unitario presentato in 
commissione Finanze alla Ca¬ 
mera, dove si discute il decreto 
che ha prorogato le scadenze 
dei versamenti al 18 giugno e 
la consegna dei modelli al 15 
luglio. I deputati propongono 
' ri,50 percento in più di impo¬ 
sta lino al 30 giugno c il 3 per 


H ROMA. La minimum tax ù 
IV/fìttìmi tin meccanismo «osceno» c 

«da eliminare» che rischia di 
•avie» '' ict'oR'eh’o della 

di lei Ui I IVUlLd «rivolta fiscale che serpeggia 

^ t 4 .„_ nelle categorie del commercio 

lische LI U. c dell'anigianato che hanno 

«. , _• sempre rapprc.sentato un ele- 

2ll 3.UtOnOmi mento di stabilità». Le associa- 

® zioni del commercio e dell'ar- 

tigianato. riunite in un conve¬ 
gno a Roma, rilanciano il vec¬ 
chio slogan per la «eliminazione della minimum tax». «il pe.so fi¬ 
scale è arrivato al limite della .sopportazione», sostengono echio- 
dono che si proceda rapidamente alla riduzione degli 
adempimenti fiscali di carattere formale che ■ hanno calcolato - 
costano alle due categorie oltre 35 mila miliardi l'anno. La ricetta 
«per semplificare il fisco od eliminare la minimum tax» 6 stata 
presentata'da Confcommercio, Cna, Confartigianato, Casa ad 
una folta rapprcsentaza di parlamentari ed esperti di problemi fi¬ 
scali, Per vcrilicarc gli obbligi formali ai quali sono sottoposte le 
due categorie sono stati portati tre esempi concreti; un barbiere 
senza dipendenti con 26 milioni di ricavi, un meccanico con due 
dipendenti e 170 milioni di ricavi, un produttore di infissi in legno 
titolare di una azienda con tre dipendenti e un volume di ricavi 
pari a 550 milioni l'anno. Gli obblighi fi.scali hanno un costo che 
per il barbiere ù di 1,5-2 milioni di lire, per il meccanico di 7-8 mi¬ 
lioni. per l'impresa di 8-10 milioni. Gli impegni che il fisco chiede 
al barbiere non sono affidabili a terzi. Ancora più comple.s.si i 
compiti fiscali del meccanico che. tra l'altro, deve versare le tasse 
di concessione governativa por il carica batterie, le imposte co¬ 
munali per il passo carrabile, c registrare poriodicamonto i rifiuti 
prodotti. Da qui una serie di proposte che «a bocce ferme» .sem¬ 
plificano solo la vita del contribuente, senza far diminuire gli in¬ 
cassi dell'erario; r unilicazione dei versamenti delle diverso im¬ 
poste, l'abolizione dei registri giornalieri, delle bolle di accompa¬ 
gnamento (dalle quali sono esentati i beni Cce ma non quelli ita¬ 
liani) e della vidimazione annuale dei libri contabili. Ma i com¬ 
mercianti si chiedono anche «perche iascrire il reddito della casa 
nell' Irpel se già si paga l'ici» c di modificare i controlli che. «alla ' 
caccia di errori formali, spesso si concludono senza riscontro di 
imponibili occultati ma con un inconcepibile salasso». 


cento lino al 15 luglio. Aboliti 
del tutto gli intere.ssi. L'emen¬ 
damento ò .stato limiaio da 
Pds, De, Lega e Psi e sarà vota¬ 
lo la pros.sima settimana. 

Ancora; le sanzioni por le ir¬ 
regolarità formali commesse 
nella compilazione del 740. 
per gli errori commessi nella 
traslormazionc delle deduzio¬ 
ni dal reddito in detrazioni di 
imposta c per lo in.settazze nel 
calcolo della tas.sa sulla salute 
saranno ridotte ad un decimo 
dcH'ammontare. Saranno inol¬ 
tre esonerati dall'obbligo della 
compilazione dei prospetti dei 
dati relativi alla minimum tax i 
soggetti non interessati a tale 


meccanismo. Que.sle ultime 
proposte sono state preannun¬ 
ciate ieri dal governo e saran¬ 
no formalizàiale oggi. Attual¬ 
mente gli errori anche formali 
si pagano a caro prezzo: se si 
.sbagliano i dati del redditome- 
Iro la multa va dalle 600 mila ai 
6 milioni di lire; se si sbaglia o 
.si omette il codice fiscale la pe¬ 
na pecuniaria ca da un mini¬ 
mo di 400mila ad un massimo 
di 4 milioni; da 600 mila a 6 mi¬ 
lioni la pena per chi non inseri- 
.sce nel 740 il modello 101 o 
201 . 

Il ministro delle Finanze 
Franco Gallo ha invece respin¬ 
to. nell'aula del Senato, qual- 


Lucchesi, Cgil: «Attenti, i contribuenti non ne possono più» 

Ma il rebus-tasse non finisce qui 
Pioggia di proteste e di proposte 




H ROMA. I cittadini stanno 
letteralmente . impazzendo. 
Alle prese con un modello 
740 che in più punti sfiora la 
demenzialità, i contribuenti ' 
italiani hanno ormai poche 
ore per poter pagare le tasse 
senza subire una penale pe¬ 
santissima. anche se è ormai 
quasi certa la riduzione della 
sanzione per chi si metterà in 
regola in ritardo. 

Se la Confcommercio e le 
principali sigle dell'artìgìnato 
chiedono semplificazioni de¬ 
gli adempimenti fiscali e l'a¬ 
bolizione della minimum 
tax, la Conleserccnti chiede 
una «rateizzazione di sei me¬ 
si» per almeno il 50 per cento 
delle imposte dovute «con il 
riconoscimento dei soli inte¬ 


ressi legali». L'Uppi, unione 
dei piccoli proprietari immo¬ 
biliari, denuncia il «peso» che 
sui redditi degli italiani ha l't» 
ci (bisognerà pagarla il pros¬ 
simo mese) e annuncia con¬ 
tro la nuova imposta l'aper¬ 
tura di una <ampagna», con 
manifestazioni di piazza. Il 
presidente della Cna Giusep¬ 
pe Minotti, invece, allegherà 
al prossimo 740 una lettera in 
cui, richiamandosi ad una 
legge, si avvarrà della facoltà 
di non indicare «fatti stati e 
qualità che sono attestati in 
documenti già in possesso 
della pubblica amministra¬ 
zione» e per i quali «il respon¬ 
sabile del procedimento 
provvede d'ufficio all'acqui¬ 
sizione». 


C'è poi una proposta 
shock del rettore della Boc¬ 
coni, Mario Monti: una addi¬ 
zionale Irpel che scatterebbe 
ogni volta che lo Stato non 
consegue obiettivi program¬ 
mati nel contenimento della 
spesa pubblica. L'economi¬ 
sta Domenico Da Empoli si 
meraviglia del fatto «che gli 
italiani siano cosi pazienti», 
mentre il sottosegretario alla 
Finanze, Stefano De Luca 
giudica superata la minimum 
tax e chiede una tregua fisca¬ 
le di due anni «per consentire 
all'amministrazione di dedi¬ 
carsi alla semplificazione del 
sistema tributario», infine. Il 
senatore leghista Luigi Rove- 
da definisce «una presa in gi¬ 
ro» il rinvio della consegna 


del 740 al 15 luglio, «Esatta¬ 
mente come suona da presa 
in giro - dice - la prome.ssa 
del ministero di tenere la ma¬ 
no leggera sulle sanzioni che 
proprio gli errori di quel mi¬ 
nistero indurranno i contri¬ 
buenti a compiere». 

Intanto, la Cgil chiede a 
gran voce al governo e al Par¬ 
lamento di intervenire in 
tempi rapidi per disinnescare 
il rischio di tensioni e di rivol¬ 
le fiscale. Per il segretario 
confederale Paolo Lucchesi, 
gli ultimi provvedimenti del 
'ministro Gallo non sono af¬ 
fatto sulficienti a fronteggiare 
la situazione prodotta da un 
modello che sembra un re¬ 
bus. «Chi riusciva a riempirlo 
da .solo - dice Lucchesi - 


que.st'anno non ce l'ha fatta. 
I commercialisti sono stati al- 
fogali di lavoro, ma vista la 
maggiore difficoltà inevitabil¬ 
mente hanno chiesto parcel¬ 
le più alte. Il che significa che 
quelli più onesti si sono rifiu¬ 
tati di lare le dichiarazioni di 
contribuenti che dovevano 
pagare poche lasse o addirit¬ 
tura in credito d'imixisla do¬ 
vendo chiedere 2-300mila li¬ 
re». In gran parte, lavoratori 
dipendenti c pensionati, che 
in massa si sono rivolti alle 
organizzazioni - tra cui i sin¬ 
dacati - che hanno mc.sso a 
disposizione dei cittadini .ser¬ 
vizi fiscali. Quest'anno, spie¬ 
ga il sindacalista, si sono pre¬ 
sentati oltre due milioni dr 
contribuenti (il doppio del¬ 


l’anno scorso). Ma molti so¬ 
no stali respinti. «Vista l'af- 
lluenza - continua Lucchesi 
- e per l'oggeltiva complica¬ 
zione del modello che porta 
via molto più tempo per es¬ 
sere compilato le nostre 
strutture hanno dovuto orga¬ 
nizzare un sistema di preno¬ 
tazioni. E così abbiamo riem¬ 
pilo il calendario fino al 18. 
lavorando anche il sabato e 
la domenica spesso e volen¬ 
tieri 12 o 16 ore al giorno. Ma 
non è bastalo: e in qualche 
caso tale è stata l’esaspera¬ 
zione dei contribuenti che 
non era possibile soddislare 
che ci sono stati piccoli di¬ 
sordini». 

A questo punto, alla vigilia 
della scadenza dei termini 


siasi ipotesi di rinvio della sca¬ 
denza del 18 giugno e si è ri- 
me.sso alla sovranità del Parla¬ 
mento per le decisioni relative 
al consistente abbattimento 
delle sanzioni. Poi, dichiaran¬ 
do il parere del governo sul¬ 
l’ordine del giorno di Visco, ha 
pronunciato la contrarietà del 
governo. Ma questo è un caso 
in cui prevatTTà certamente la 
volontà delle due Camere. È 
stalo Visco a spiegare perchè 
era opportuna una drastica ri¬ 
duzione delle sanzioni; si tratta 
di rispettare i contribuenti che 
hanno già pagalo le imposte. 
Chi non ha potuto fare in tem¬ 
po, paghi dopo con una san¬ 
zione modesta. La crìtica fero¬ 
ce alle torture inflitte ai contri¬ 
buenti non è stalo appannag¬ 
gio dei senatori: lo stesso Gallo 
ha definito un «ginepraio intri¬ 
catissimo» il modello 740, con 
tutte quelle notizie da fornire 
anche se nulla hanno a che ve¬ 
dere con la determinazione 
dei tributi. E per il futuro? Il mi¬ 
nistro ha preannuncialo la pre¬ 
sentazione. in tempi ravvicina¬ 
li, di proposte per rendere 
omogenei tutti i tipi di dichia¬ 
razioni, per istituire un archìvio 
che comprenda tutti gli ele¬ 
menti che ogni anno i cittadini 
devono riportare nel 740, per 
ridurre le sanzioni, per amplia¬ 
re i poteri delle amministrazio¬ 
ni locali, per istituire una com¬ 
missione mista (governo e ca¬ 
tegorìe) per l’esame preventi¬ 
vo dei decreti che re^lamen- 
lano gli obblighi documentali 
dei cittadini. 


Il ministro 
delle 
Finanze 
Franco Gallo 


per il pagamento dell'impo¬ 
sta, la Cgil chiede che dal 19 
mattina fino al 15 luglio 
(quando bisognerà aver 
consegnalo il modello) tutti 
coloro che non hanno potu¬ 
to pagare si possano mettere 
in regola con una (modica) 
penale. «Non ci sarebbe nes¬ 
suna perdila di gettito pe*r lo 
Stato, anzi - afferma Lucche¬ 
si - si toglierebbe il contri¬ 
buente da una difficilissima 
situazione e si eviterebbe un 
clima di esaspjerazione che 
sfiora la rivolta fiscale. Oltre a 
venir incontro ai contribuenti 
- è la conclusione - si allen¬ 
terebbe una tensione che, in 
questa situazione prolifica e 
sociale, non è proprio il caso 
di alimentare». 


Al ministero della Funzione pubblica riparte il confronto sui contratti. Per i comparti previsto l’accordo entro il 6 luglio 

Cassese insìste: statali, ì precairì sono 134mìla 


Sabino Cassese conferma i suoi numeri sul preca¬ 
riato nella pubblica amministrazione. Essi sarebbe¬ 
ro 134 mila, per lo più concentrati nella Difesa (40 
mila circa) e nella Pubblica Istruzione (altri 40 mi¬ 
la) . Entro il 6 luglio è prevista l’intesa sui nuovi com¬ 
parti e entro la fine del prossimo mese r«accordo 
quadro» entro cui collocare la riapertura del con¬ 
fronto sui contratti. Soddisfatti i sindacati. 


PIERO DI SIENA 


H ROMA. Mentre concorda 
coi sindacati le tappe altraver- 
.so cui arrivare alla riapertura 
del confronto contrattualo, il 
ministro della Funzione pub¬ 
blica ribadisce le sue cifre sul 
numero dei precari nella pub¬ 
blica araminislrazione, che 
ammonterebbero secondo i 
dati più aggiornati a 134 mila. 
Una loro precisa suddivisione 
persetlori sarà contenuta nella 
Relazione sulle condizioni del 
pubblico impiego che Sabino 
Cassese presenterà al governo 
e al parlamento tra circa 20. 
giorni. Secondo alcuni dati an¬ 
ticipati oggi dal ministero, i 


precari si trovano soprattutto 
alla Difesa (circa 40 mila), alla 
Pubblica Istruzione (circa 40 
mila), alle Poste (circa 2 mi¬ 
la). alla Previdenza Sociale e 
Inai! (circa 1.500),all’Azienda 
dei telefoni di Stato (circa 8 
mila). Per quanto riguarda gli 
esut^ri, sempre secondo i dati 
del ministero, nella scuola so¬ 
no circa 30 mila, tra cui 8 mila 
sono maestri elementari e 5 
mila insegnanti delle medie 
superiori. 

Sugli esuberi nella scuola 
per il segretario generale della 
Cgil Scuola. Emanuele Barbie¬ 
ri, sicuramente non ha alcun 


Manovrina: in vista 
la revfxa della tassa 
sulle collaborazioni 


■i ROMA. L’aumento del contributo previden¬ 
ziale a carico dei lavoratori autonomi c agricoli 
anziché deiri% potrebbe essere limitato allo 
0,50%. È una delie possibilità che stanno emer¬ 
gendo alla commissione bilancio della Camera, 
dove si sta svolgendo la discussione generale 
sul decreto legge da 12.^100 miliardi, con cui dà 
corso alla mini-manovra di primavera.La con¬ 
ferma è arrivala dal presidente della commissio¬ 
ne Angelo Tiraboschi (Psi): «Vogliamo verifica¬ 
re se c'ò la possibilità di ridurre in qualche ma¬ 
niera li contributo deiri‘/u. Non ò una cosa facile 
in quanto ò necc.ssario trovare come compen¬ 
sare le minori entrate», ha detto. Allo «stato attua¬ 
le infatti dovrebbe dare un gettito di 325 miliardi 
nel '93, di 870 nel ’94, di 63Ó miliardi nel '95 e di 
840 miliardi nel '96. Somme che sarebbero di- 
; mezzale se il contributo fo.s.se ridotto allo 0,50%, 


Quella sui contributi per gli 
autonomi non ò comunque 

a l’unica norma che verrà ri.scnt- 

ta: verrà soppresso il balzello 
del 27,27% sulle collaborazio- 
Cpl ni. ma anche in questo caso 

non c’é ancora nulla di deciso 
• .su come si compenserà il mi- 

"il nor gettito di 52 miliardi nel 

«LI 1993. Il sottosegretario al Teso¬ 

ro Sergio Coloni (De) ha riferi¬ 
to ai giornalisti che «al momen¬ 
to c'ò l'accordo sulla sua soppressione», ma 
niente di più. 

Meno possibilità cl sarebbero invece per la 
modifica del blocco in tesoreria del 15%> delle 
disponibilità finanziarie degli enti previdenziali 
aulonomi, che garantirà un flus«so di 1.150 mi¬ 
liardi sia nel '93 che nei '94 c di 1.200 nel '95, 
All'orizzonte ù però spuntata un’altra grana 
per la “manovrina" di Ciampi. I deputati sareb¬ 
bero intenzionali a rivedere anche la norma che 
innalza l’anticipo Iva dal 65-70 air88%j. Il tetto 
fissato per questo aumento non dovrebbe esse¬ 
re supcriore air80%i. Anche in questo caso tutta¬ 
via si porrebbe il problema di come recuperare 
le maggiori entrale che verrebbero a mancare: 
mille miliardi, da reperire molto probabilmente 
attraverso un inasprimento di alcune imposte. 
Sotto tiro sta ritornando la benzina. 


fondamento il numera relativo 
agli insegnanti elementari che 
sarebbero asorbiti dall’attua¬ 
zione della riforma di questo 
grado scolastico. Colpiscono, 
comunque, soprattutto i dati 
della Difesa c della scuola che 
insieme (80 mila) costituisco¬ 
no più della metà della cifra 
complessiva fornita da Casse- 
«se. Bisogna poi ricordare che i 
dipendenti della Difesa hanno 
un rapporto di lavoro sottratto 
alle relazioni contrattuali c 
quindi alla giurisdizione sinda¬ 
cale. D’altra parte, la Fp-Cgil 
quando parla di precari non ■ 
comprende quelli della «scuola, 
che costituiscono un proble¬ 
ma a sé. esclude quelli dei set¬ 
tori non contrattualizzati e arri¬ 
va a una cifra non superiore ai 
15 mila quando parla di quelli 
che ritiene abbiano diritto alla 
stabilizzazione de! posto di la¬ 
voro, Etra 15 mila e 134 mila vi 
ù una differenza di grandezze 
tali che rende evidente il fatto 
che ci troviamo di fronte a que¬ 
stioni del lutto diverse. 

Sui comparti l’intesa tra go¬ 


verno c sindacati dovrebbe es¬ 
sere raggiunta il 6 luglio. Prima 
di questa data é previsto lo 
scambio dei documenti conte¬ 
nenti le rispettive proposte: il 
19 giugno i sindacali invieran¬ 
no la loro al governo (il docu¬ 
mento di Cgil, Cisl e Dii sarà 
unitario) che, a sua volta, do¬ 
po dieci giorni risponderà con 
una sua controproposta. Tra il 
15 c il 20 luglio, poi, il ministro 
e i sindacati avvieranno il con¬ 
fronto per la definizione del- 
r«accordo quadro», cioè del¬ 
l'intesa che dovrà fissare la 
cornice di principi entro cui 
dovranno essere rinnovati i 
contratti. I segretari confedera¬ 
li della Cgil. Alficro Grandi, 
della Cisl. Domenico Trucchi, 
della Uil. Antonio Foccillo, 
hanno giudicato l'Incontro di 
ieri mattina col ministro un 
«buon inizio». Per Grandi, «tutto 
ciò che apre la strada al nnno- 
vo dei contratti non può che 
cs.sere visto positivamente». 

Sui comparti poi hanno già 
presentato proprie distinte 
proposte sia la Cisnal che la 
Fed erd i ri gc n ti -Cida. 


Conti dello Stato 

Fisco sempre più esoso 
Ma il deficit del Tesoro 
continua a crescere 


RfCCARDO LICUORI 


■■ ROMA. È davvero un 1993 
molto duro quello che il fisco , 
.sta riservando agli italiani. Non 
solo per le faUche cui li costrin¬ 
ge con il 740. Gli effetti della 
stangata fiscale decisa con l'ul¬ 
tima legge finanziaria si stanno 
facendo sentire oltre ogni pre¬ 
visione. E infatti le entrale tri¬ 
butarie continuano a crescere 
a ntmi molto sostenuti: nei pri¬ 
mi quattro mesi dell'anno so¬ 
no ammontate a 117mila mi¬ 
liardi, con un aumento del 
7,5% rispetto allo stesso perio¬ 
do dell 992. 

È naturalmente l'Irpef a fare 
la parte del leone. Nonostante , 
raggravami della crisi econo¬ 
mica. tra gennaio e aprile i 
contribuenti hanno versalo al¬ 
l'erario circa 48mila miliardi. 
3.900 in più dello scorso anno. 
Eanchellorclrpeg (soprattut¬ 
to quest'ultima) fanno segnare 
forti impennate. La spremuta 
fiscale insomma continua, no- , 
nostante nel mese di aprile 
l'andamcnlo delle entrale sia 
leggermente rallentalo. 11 tasso 
di crescita - avvertono dal mi¬ 
nistero delle finanze - resta co¬ 
munque superiore a quello 
(decisamente più pessimista) 
previsto a marzo dalla relazio¬ 
ne di cassa del Tesoro. 

Ed e proprio grazie agli in¬ 
cassi tributari che i conti dello 
Stato restano disperatamente 
aggrappati agli obicttivi fissati 
dal governo. Sempre nei primi 
quattro mesi dell’anno - se¬ 
condo le cifre rese note ieri - il 
disavanzo del Tesoro e am¬ 
montalo a 70.100 miliardi. Nel 
primo quadrimestre del '92 il 
fabbisogno si era invece atte¬ 
stato a quota 64.272 miliardi. 
Da un anno all'albo dunque il 
“buco nero” del deficit è au¬ 
mentato in percentuale del 
12,5. Se il ntmo di crescita dei 
disavanzo dovesse mantenemi 
a questi livelli, ogni speranza 
di risanamento del bilancio 
pubblico sarebbe vanificata. 
Le prime stime della ragioneria 


dello Stalo indicano a maggio 
un deficit di 90mila miliardi, 
ma già nel mese successivo - 
grazie ai ri.sultati dell’aulotas- 
sazione e della minimum to¬ 
si dovrebbe verificare un'inver¬ 
sione di tendenza. Grazie all'e¬ 
norme afflusso di entrate fisca¬ 
li, il fabbisogno di giugno do¬ 
vrebbe regredire a quota 76mi- 
la miliardi. La boa di metà an¬ 
no sarebbe cosi doppiata con 
uno sfondamento di un paio di 
migliaia di miliardi rispetto al 
previsto. Resta in ogni caso l’a¬ 
mara constatazione che le 
stangate a raffica dei mesi 
scorsi siano servite appena per 
rattoppare i buchi nei conti 
dello Stato. 

Nel frattempo però sembra 
allontanarsi il riequilibrio deila 
finanza pubblica italiana. L'o¬ 
biettivo principale del piano- 
Amato era la stabilizzazione 
. del rapporto ba la crescita del 
’ debito pubblico e quella del 
' prodotto interno lordo entro il 
prossimo anno. Questo pro¬ 
getto tuttavia - come ha soste¬ 
nuto ien l'economista Antonio 
.Marzano davanti alla commis¬ 
sione bilancio della Camera - 
è ormai saltato. Il «limite princi¬ 
pale» della manovra di Amato 
era, secondo la dettagliala 
analisi di Marzano. Ipotesi «ot¬ 
timistiche» di aumento del pro¬ 
dotto interno, di cui la reces¬ 
sione ha fatto giustizia. Que¬ 
st'anno infatti -la crescita del 
pii sarà nulla», nonostante sia 
possibile prevedere una debo¬ 
le ripresa dell'attività economi- 
, ca verso la fine dell'anno. L'au¬ 
mento delle esportazioni, do¬ 
vuto alla svalutazione della li¬ 
ra, non riesce inoltre a com¬ 
pensare la stretta fiscale e la 
caduta degli investimenti. In 
queste condizioni, conclude 
Marzano. il debito pubblico 
continuerà a gonfiarsi, e la sua 
crescila si arresterà solo nel 
'95, ma su livelli mollo più alti 
rispetto a quelli originanamen- 
le preventivati. 


Area ambiente e territorio - Direzione Pds 
Gruppi parlamentari 

Seminario 

1 e 2 luglio 1993, Istituto Togliatti 

LA QUESTIONE 
ABITATIVA 

1 luglio, ore 15 

Relazioni: 

Casa e trasformazione urbana 
prof. G. Campos Venuti 
Questione abitativa 
on. Gianni Melilla 

Comunicazioni: 

Le nuove domande sociali 
Claudio Falasca 
Le politiche dell’offerta 
Paolo Di Biagio 
Caratteri e problemi dell’affitto 
Luigi Pallotta 
Il riordino istituzionale 
Marcello Bucci 

2 luglio, ore 9 

Dibattito 

Conclusioni di Fulvia Bandoli 



Per ulteriori informazioni rivolgersi 
all’Istituto P. Togliatti, tei. 06/935-46208-93548007 
Frattocchie, via Appia Km. 22 
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L'indice Mib perde il 2,66% 
Dure polemiche sulle scelte. 
delle 4 banche pubbliche 
coinvolte nel sdvataggio 


Sono stati i debiti in valuta 
a fare esplodere il caso 
Montedison, regge l'arce 
Gaie e Ferfin in caduta libera 




n collasso della Ferruza 
txasdna la Borsa al ribasso 


Il collasso del gruppo Ferruzzi, addebitabile in larga 
misura ai debiti in valuta, ha avuto anche ieri pesan¬ 
ti ripercussioni in Borsa. Solo attorno al titolo Mon¬ 
tedison si è notato un argine difensivo. Per le finan¬ 
ziarie Ferfin e Gaie un’altra giornata terribile. Pole¬ 
miche attorno al comportamento delle grandi ban¬ 
che pubbliche La notizia dell'aumento di capitale 
non ferma la caduta della Fondiaria. 


DARIO VmiOONI 


M MILANO Al secondo gior¬ 
no, dopo l'ennesimo nnvio, la 
Montedison è finalmente riu¬ 
scita a far segnare un prezzo al 
listino della Borsa di Milano 
Era questa del resto la decisio¬ 
ne della Consob e del Consi¬ 
glio di Borsa i nsparmiaton 
hanno il dintto di sapere quan¬ 
to vale I titoli in loro possesso, 
quale che sia. E sono stati ac¬ 
contentati. 

Alla chiamata, a fine seduta, 
tra gli operaton si è svolta una 
vera e propna battaglia. Evi¬ 
denti, per la pnma volta dall'i- 
nizio del tracollo dei Utoli Fer- 
ruzzi, alcuni decisi interventi a 
sostegno Conclusione, sul ta¬ 
bellone è stato segnato il prez¬ 
zo di 779 lire, oltre il 2096 in 
meno dell'ultimo prezzo di ve¬ 
nerdì scorso Ma anche qual¬ 
cosa Ih più di alcune quotazio¬ 
ni semplicemente pazzesche 
ipotizzate l'altro giorno, quan¬ 


do il corso del titolo non ò sta¬ 
to rilevato La caduta dalle 
quotazioni del gmppo Fcrruzzi 
ha insomma incontrato un pri¬ 
mo argine 

Sugli altri fronti che vedono 
impegnale le grandi banche 
mobilitale al salvataggio la fra¬ 
na però conUnua Le Ferfin or¬ 
dinane hanno chiuso sul mer¬ 
cato telematico a 593,5 lire, un 
altro 10% in meno rispetto al¬ 
l'altro giorno Le Ferfin rispar¬ 
mio, per parte loro, sono or- 
mai a meno di 340 lire «Un bel 
nsparmio davvero», è stalo il 
commento di un operatore 

Ma gli occhi di tutti erano 
puntati soprattutto sulle Fon- 
diana, aU'indomani dell'an¬ 
nuncio deH'aumento di capita¬ 
le da 1 059 miliardi di lire che 
di fatto consegna il controllo a 
Mediobanca, sottraendolo alla 
Gaie ([i CUI titoli, in caduta libe¬ 
ra, ieri non sono nusciti a fare 


Varasi, rìstruttiurazione al via 

200 miliardi di dismissioni 
E iMaxfin e, Fidenza vetraria 
verranno fuse nella Paf 


■■ MILANO II gruppo Varasi 
avvia un piano di ristrutturazio¬ 
ne finanziana e industnale che 
sfocerù in una fusione tra Paf, 
Fidenza Vetrana e Maxim e 
nella cessione di attività posse¬ 
dute dalla stessa Paf per un im¬ 
porto di circa 190 miliardi di li¬ 
re. 

I consigli di amministrazio¬ 
ne delle tre società hanno esa- 
mmato len il piano di nassetto, 
deliberando di avviare le prò- ‘ 
cedurc per la fusione, che av¬ 
verrà mediante incorporazio¬ 
ne di Fidenza e Maxfin nella 
Paf. Quest’ultima controlla già 
direttamente e indirettamente, 
attraverso Finlitoli, il 91,48% 
della Maxim, e il 78,66% della 
Fidenza Vetrana 11 progetto di 
fusione con 1 relativi concambi 
sarà approvato dai eda entro il 
30 luglio e verrà presentato al¬ 
le assemblee straordinarie che 
secondo il programma si ter¬ 
ranno entro ottobre, m modo 
da stipulare l'atto di fusione 
entro l'anno L'operazione - 
spiega li gruppo Varasi - ò mo¬ 


tivata dall'esigenza di realizza¬ 
re una struttura finanziana e 
organizzativa «più flessibile e 
razionale, con un sensibile ri¬ 
sparmio dei costi di gestione 
nonché di aumentare la patn- 
monializzazione della Paf c la 
diffusione del suo azionariato» 
La fusione, si precisa, non 
intaccherà la posizione di 
azionista di maggioranza della 
Santavalena, la holding del 
gruppo Varasi, che manterrà il 
controllo della Pai 
A livello industriale, la Paf 
intende focalizzarsi nei singoli 
settori In cui opera, non pnma 
perù di aver ceduto alcune atti¬ 
vità Una pnma tranche, in sta¬ 
to di avanzata formalizzazio¬ 
ne, comporterà un saldo posi¬ 
tivo di 90 miliardi di lire, tra in¬ 
casso e eduzione dell'indebi- 
tamento Altre attività per 100 
miliardi di lire verranno cedute 
attraverso un pnmano gruppo 
bancano intemazionale, per 
cui è m corso il perfeziona¬ 
mento dei mandato 


Tirrena: Barucd 
e Fomari bloccano 
il piano Pailesi? 


M ROMA Rischia di andare 
andare a picco il salvataggio 
della Tirrena I prossimi giorni 
saranno decisivi Ma il piano 
Ina stenta a decollare Le fonti 
ufficiali tacciono Lo scontro 
però sarebbe duplice Da una 
parte c'è quello tra il presiden¬ 
te dell'Ina Pallesi e Tammini- 
stratore delegato Foman e dal¬ 
l'altro quello tra II ministro del- 
rindustna Savona c quello del 
Tesoro Barucci Pallesi, infatti, « 
punta alla creazione della ^ 
Nuova Tirrena, che dovrebbe 
nascere da una costola dell'I¬ 
na, la I^evidenlia, una scato¬ 
la vuota, in CUI dovrebbero 
confluire 400 miliardi di Immo¬ 
bili Ina e, successivamente, il 
portafoglio, I dipendenti e gli 
agenti delta Tirrena Presuppo¬ 
sto dell'operazione è la nvalu- 
tazione del patnmonio immo¬ 
biliare Ina, che il Parlamento 
sta frenando e che il governo si ' 
dovrebbe impegnare a sbloc¬ 
care. Savona sarebbe favore¬ 
vole al piano Pallosi, anche se 
ufficialmente si limita a dire 
che per lui è il commissario li¬ 
quidatore della Tirrena a dover 
trovare una soluzione Sulla 
sponda opposta è Fomari il cui 


segnare un prezzo) Il segnale 
deU'mtervcnto massiccio delle 
banche ncll'azionanato non 
ha impedito che !l titolo Fon- 
diana perdesse il 10,21 
L'avvio del piano di salva¬ 
taggio non ha insomma sortito 
Il nsultato speralo Sul circuito 
tclemaUco londinese Seaq In- 
temalional le Ferfin hanno 
perso altre 100 lire precipitan¬ 
do alla quota media di 487 lire 
Scarsissimi gli affan, a causa 
dell'eccessiva distanza tra la 
domanda e l'offerta. 1 compra- 
ton hanno scntto sui loro com- 
puters il prezzo massimo che 
erano disposti a pagare per 
un'azione della Ferruzzi Finan- 
ziana ordinane 350 lire I ven¬ 
ditori ne volevano almeno 625 
La caduta della Fcrruzzi ha 
alimentato per tutta la giornata 
polemiche e veleni Nei com¬ 
menti degli operaton sono sot¬ 
to accusa le banche pubbli¬ 
che responsabili di essersi dis¬ 
sennatamente esposte nei 
confronti delle varie società 
del gmppo pnma. e di sbilan¬ 
ciarsi eccessivamente oggi nel- 
1 intervento di salvataggio «È 
un'operazione», dice per tutti 
Leonida Gaudenzi uno dei 
•decani» di pia7,za degli Affan 
•che mette la parola fine su 
tanti dibattilo attorno allo pri¬ 
vatizzazioni» Le grandi ban¬ 
che pubbliche coinvolte, infat¬ 


piano, come trapela da fonti 
interne del gmppo, sarebbe 
quello di far assorbire la Tirre¬ 
na dall'Ina suddividendo il 
suo portafoglio (1 milione 
200mila assicurali) tra gli 
agenti Ina E BamccF Lui fino¬ 
ra avrebbe messo i bastoni tra 
le mote del piano Pallesi, so¬ 
stenendo che 11 Tesoro, in 
quanto azionista unico dell'I¬ 
na, è responsabile di un'acqui¬ 
sizione, legata alla nvalulazio- 
nc del patnmonio Ina, che po¬ 
trebbe anche non nvelaisi 
un affare per l'istituto len. co¬ 
munque, Fomari si è limitalo a 
dire che sull'affare «non c'è 
mente di nuovo Ci siamo ag¬ 
giornati perchè Bamcci è a 
Bruxelles» Durissimo invece il 
Pds che in una nota dei parla- 
mentan Felicelti, Gianotti, Let- 
tieri e Ture! appoggia Savona, 
attacca Pomari e chiede a Bri- 
mcci di «non nascondersi di e- 
tro difficoltà formali» Anche 
Cgil, Cisl e Uil SI schierano rier 
il progetto di acquisizione >Jcl- 
la Tirrena da parte dell'ln a E 
oggi SI incontrano con Sav ona, 
che nfenrà loro sui nsulta.u del 
vertice Ina, che len ha fisami- 
nalo il piano Pallesi. TJA/C 


ti ci metteranno degli anni a 
•digenre» il boccone che stan¬ 
no per ingoiare 
I titoli degli istiluu di creidito 
coinvolti continuano a paigare 
un alto dazio Mediobanca ha 
perso il 2 9. per poi scendere 
ulteriormente nel dopolistmo 
le Banca di Roma il 6 2 le Co- 
mit il 6 93 le Credit il 4 '34 e le 
San Paolo Tonno il 3 11 Una 
frana che si aggiunge a quella 
dei giorni scorsi, e che è prose¬ 
guita inesorabile negl i scambi 
londinesi del pomcrig,gio 
Trascinata al ntjas.so da 
questi cedimenti la Borsa mi¬ 
lanese ha accusato una flessio¬ 
ne del 2 66% lì clima tra le cor- 
fte/Z/evvolge al bmIto Èdifluso 
il timore che dall esame dei bi 
lanci del gmppo che gli uomi¬ 
ni di Mediobanc.i stanno com¬ 
piendo emergano altre •sor¬ 
prese» Già 1 conti ufficiali non 
sono bnllanti Da essi si ha 
conferma per esempio che 
1 ongine del d isastro attuale ri¬ 
siede nella scelta scellerata di 
indebitarsi soprattutto in valu¬ 
ta Solo il 39 % dei debiti della 
Ferfin (15 i;'3 miliardi in tota¬ 
le) erano al la fine del 92 in li¬ 
re Il resto e -a in dollari, soprat¬ 
tutto ma anche m franchi fran¬ 
cesi e svizzeri Èstatalnsomma 
la svaluta» ione a fare sfuggire 
di mano il controllo del gmp¬ 
po agli uomini di Carlo Sama 


Visco (Pds) 
«Niente soldi 
pubblici per 
il salvataggio 



Arturo Ferruzzl 


M MILANO 11 senatore Vincenzo Vjsco (Pds) 
è contrario al salvataggio del gmppo Fermzzi 
■con soldi pubblici» delle banche -non ancora 
pnvaliz/ate» Lo ha dichiarato icn durante un 
convegno fiscale ma soprattutto ha consegnato 
la sua cotica ad una interrogazione al governo 
Ciampi sollecitando chiarezza circa I accordo 
con CUI alcune banche pubbliche convertireb¬ 
bero in azioni del gmppo Montedison-Fcrmzzi i 
crediti vantati nei confronti del gmppo medesi¬ 
mo Senza un deciso intervento chianficatore - 
incalza Visco - «si darebbe corpo ai sospetti che 
la strategia di consentire l'ingresso delle banche 
nelle imprese è stmmenlale per nascondere il 
salvataggio di un gmppo privato con soldi pub¬ 
blici» Visco chiede «perchè il governo vuole 
operare un salvataggio cosi oneroso per le ban¬ 
che pubbliche c quindi per lo Stalo» Denuncia 
la «palese conVaddizione» dell iniziauva con 
I orientamento di ndurre la presenza statale nel- 
I economia Chiede di conoscere le responsabi¬ 
lità delle banche pubbliche creditrici che hanno 
lascialo aumentare 1 esposizione verso Ferruzzi 
c quali provvedimenti intendono prendere gli 
azionisti del Tesoro c dell In E pierchè la Con¬ 
sob pur disponendo di tutti gli stmmcrili non 


abbia nlevato comportamenu che conduceva¬ 
no «ad una posizione finanziana fallimentare» 
E perchè la Banca d Italia «non ha fatto nulla per 
impedire che il debito del gmppo Montedison, 
verso il sistema bancano. ra^iungesse livelli 
cosi insostenibili» 

Anche il capogmppo del Pds in commissione 
Finanze, Lanfranco Turci ha chiesto una audi¬ 
zione urgente del ministro Bamcci sul caso Fer- 
fin-Montcdison in pamcolarc circa «l'incaglia¬ 
mento gigantesco delle grandi banche pubbli¬ 
che» e sulle indicazioni del governo per una so¬ 
luzione «che non sia a spese dello Stato o attra¬ 
verso una surrettizia estensione della mano 
pubblica» 

Grossa cautela viene espressa dal repubblica¬ 
no Pellicanò «Se l'operazione di salvataggio 
creerà problemi a Comil e Credit, rallentandone 
la privatizzazione - afferma - non si può essere 
d accordo» «L'obiettivo, comunque - ha aggiun¬ 
to 1 esponente dell'edera - non dove essere 
quello di piortare la Fermzzi in orbita pubblica 
ma di far si che un forte gmppo italiano sia pre¬ 
servato» Per Pellicanù, comunque, le banche 
pubbliche potrebbero anche «uscire rafforzale» 
dall operazione Ferruzzi 


Tumultuosa assemblea dominata dairostruzionismo dei dipendenti-azionisti 

• _ "tt ^ _• É • • 



Mavòratorì contestano Aitali e Valori 


Dalle 9 di mattina a notte fonda Tostruzionismo dei 
dipendenti-azionisti ha infuocato l'assemblea della 
Sme, convocata len per deliberare la scissione del 
gruppo alimentare dell’ln in tre tronconi. Due. Ital- 
gel e Cino-Bertolli-De Rica, da cedere subito II ter¬ 
zo, Gs ed Autogrill, da mettere sul mercato entro set¬ 
tembre. Differenza di posizioni tra Tamministratore 
delegato Anali ed il pre.sidente ’Valon. 


QILDO CAMPESATO 


H ROMA Unfuocodisbiirra- 
mento fatto di nchiesle di 
prendere la parola, cavilli lega¬ 
li, sottigliezze giuridiche si è 
trasformala in una estenuante 
guerra di logoramento l'as¬ 
semblea della Sme co'.ivocata 
ieri presso la sede deir'isveimer 
di Napoli All ordine d cl giorno 
la scissione del gmpuo agroa- 
limentarc dell'lri in tre società 
distinte Un appuntamento in 
calendario da tempio, che 1 In 
avrebbe volenuen fissato già 
nei mesi scorsi, m a che non si 
è potuto tenere rznma per la 


durissima opposizione dei di¬ 
pendenti arrivati ad occupare 
per settimane la sede di Napoli 
per rendere impossibile la pre¬ 
disposizione del materiale ne¬ 
cessario ai lavori asscmbleari 
Un accordo sembrava essere 
stato trovato ma la decisione 
dell In di accelerare i tempi di 
privatizzazione dell intera Sme 
ha riacceso i rifletton sulla pro¬ 
testa sindacale 
La battaglia è riscoppiala 
clamorosamente ieri proprio 
nel corso dei lavori dell assem¬ 
blea socielana incancata di 


dare lUia libera al piano di pn- 
vatizzazione Protagonisti da 
un lato I vertici della finanzia¬ 
ria dall'altro un nutrito stuolo 
di lavoraton dipendenti della 
sede napoletana e sindacalisti 
Mentre i loro colleghi svuota¬ 
vano con uno sciopero la sede 
centrale, i «portavoce» dei lavo¬ 
raton, «armati» cieiscuno di una 
azione si sono presentati in 
ma.s.sa contestando punto su 
punto articolo su articolo le 
scelte dell'azionista di maggio¬ 
ranza le tecniche tumultuose 
della trattativa sindacale appli¬ 
cale alla liturgia della demo¬ 
crazia capitalista Un bel duel¬ 
lo inizialo alle 9 del mattino 
ed ancora in corso a notte fon 
da Con tanto di avvocati a da¬ 
re sostegno ai due contenden¬ 
ti da un lato i dipendenti spal¬ 
leggiati da Michele Sandulli 
dall altro l'In che ha mobilitato 
per 1 occasione Piero Schlesin- 
gere Gustavo Mmervini 
Come SI è dello il progetto 
di pnvatizzazione della Sme 


prevede che la società venga 
divisa in tre tronconi Due di 
essi I Italgul e la finanziana Ci- 
rio-Bertolli-De Rica, verranno 
ceduti m tempi rapidi ad im¬ 
prese interessale ad espander¬ 
si nel settore alimentare Diver¬ 
sa la sorte del troncone pnnci- 
pale, quello che contiene i due 
«gioielli» di famiglia Gs ed Au¬ 
togrill La procedura di cessio¬ 
ne prevede tre fasi, ha spiegato 
1 amministratore delegato Ma¬ 
no Aitali «La raccolta delle in¬ 
formazioni da parto degli inte¬ 
ressali le offerte singole e la 
creazione di una cordata che 
costituirà il nocciolo duro as¬ 
sieme airiri» Non si tratterà, 
dunque, di una cessione totale 
come nel caso dei tronconi in- 
dustnali ma di una pnvalizza- 
zione parziale Secondo il pre¬ 
sidente della Sme Giancarlo 
Elia Valori, la vendita della 
Sme potrebbe fornire 1 occa¬ 
sione di «allargare la platea de¬ 
gli investiton interessali al nlie- 
vo delle attività della Sme» fa¬ 


ll consig^lio di fabbrica denuncia: «A rischio una maxicommessa da 2400 miiiardi» 

«n Pignone stranieri? Una pazzia» 
Domani vertice a Roma e sciopero di 4 ore 


La venduta agli stranieri del Nuovo Pignone potreb¬ 
be costare all’Italia la perdita di una maxicommessa 
da 2.400 miliardi con la Russia utilizzata per acqui¬ 
stare fjas Netta opposizione del consiglio di fabbri¬ 
ca a questa ipotesi. Domani incontro alla Presiden¬ 
za del consiglio con i mimstn del Tesoro e dell’Indu- 
stria e sciopero di 4 ore in tutto il gruppo I lavoratori 
chic dono che l’Eni resti Taziomsta di nferimento 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 


Wim RRENZE «L'ipotesi di met- 
l' .-re all asta il Nuovo Pignone è 
I ina vera e propria pazzia» 
Maurizio Schiavi, del) eseculi 
vo del consiglio di fabbnea 
dell'azienda fiorentina dell Eni 
I non ha dubbi Ed infatti siamo 
di fronte ad un assurdo logico 
ed economico Proprio recen¬ 
temente il Nuovo Pignone che 
ha nove slabifimenti in Italia e 
circa 6 mila dipendenti, ha ac¬ 
quisito dalla Russia una maxi- 
commessa per riammodema- 
re il gasdotto sovietico per cir¬ 
ca 2 400 miliardi, 2 mila dei 
quali sono costituiti da turbine 
e comprcsson a gas prodotti 
dalla storica azienda fiorenti¬ 
na Questi soldi serviranno alla 


Snam per importare dalla Rus¬ 
sia il gas per il fabbisogno na¬ 
zionale Una sinergia tra le 
aziende dell Eni che garanti¬ 
sce al governo italiano di poter 
accedere alle forniture di gas 
sovietico e di pagarle con la 
vendita di tecnologia Se do¬ 
vesse andare malaugurala- 
menlc, in porto il piano di pri¬ 
vatizzazione elaborato dal go¬ 
verno Amato che per fare sol¬ 
di aveva lanciato un asta l'Ita¬ 
lia correrebbe il rischio di ce¬ 
dere, magari a qualche 
concorrerne straniero del Nuo¬ 
vo Pignone, come la Abb. la 
francese Altslhom la america¬ 
na Drcsser Rand o la tedesca 



Franco Bernabè amm deleo Eni 


Siemens anche questa maxi 
commessa 

Nettamente contrari alla 
vendila a società straniere i 
sindacali ed i lavoraton del 
Nuovo Pignone anche se non 
si oppongono in linea di pnn- 
cipio all ingresso di pnvati nel 
pacchetto azionano Ma pon¬ 
gono diversi vincoli che ver¬ 


ranno riproposti domani in un 
incontro a Roma con la presi¬ 
denza del consiglio il ministro 
del Tesoro e quello dell Indu¬ 
stria 

«La nostra non è un azienda 
strategica ma indubbiamente 
fa parte di un settore strategico 
- insiste Schiavi - non si può 
quindi prescindere da una for¬ 
te presenza operativa ed azio¬ 
naria dell Eni Sono stale del 
resto le stesse società straniere 
che hanno dimostralo interes¬ 
se verso il Nuovo Pignone a 
porre come condizione questa 
presenza Del resto è assurdo 
vendere ad imprese non italia¬ 
ne un azienda che chiude i bi¬ 
lanci in attivo, non ha mai fatto 
ncorso al denaro pubblico per 
ripianare i debiti quando altri 
paesi come la Francia si rifiu¬ 
tano di vendere al di fuori dei 
loro confini pezzi di aziende 
anche di acque minerali» 

Unica eccezione che il con¬ 
siglio di fabbrica ammette n- 
guarda 1 americana General 
blectric, con la quale da circa 
20 anni il Nuovo Pignone in¬ 
trattiene un accordo per lo 
scambio di brevetti gli amen- 


-lettere- 


ccndo del gruppo della distri¬ 
buzione dell'ln una delle pri¬ 
me palestre per la creazione 
anche in Italia delle public 
company Un argomento cui 
Artali è poco sensibile «Nel- 
I attuale sistema capilalislico 
Italiano non ve ne sono le con¬ 
dizioni c non SI vedono i pre¬ 
supposti» Come già in passa¬ 
to, si è dunque nacceso uno 
scontro tra il presidente e 1 am- 
mmislralore delegato che non 
depone a favore della credibi¬ 
lità del gruppo dingentc della 
Sme in un momento cosi deli¬ 
cato come quello della priva¬ 
tizzazione Anali, comunque, 
è mienzionalo a fare in fretta 
•Al massimo entro settembre 
1 intera operazione sarà con¬ 
clusa» Valon ha spiegato la 
decisione dell'ln di cedere la 
Sme con due argomentazioni 
valorizzare le potenzialità di 
crescita industriale, altrimenti 
soffocate dalla crisi finanziarla 
dell'ln consentire il disimpe¬ 
gno deH'azionisla da setton n- 
tenuli ormai maiginali 


Occorre creare 
condizioni dì giusta 
vivìbiiitàper 
i disabili 


B Caro direttore 
mi complimento per la 
pubblicazione, mercoledì 
19 maggio c a. del libro Mir 
Ubera, sulla mobilità c auto¬ 
nomia dei disabili che gra¬ 
zie all autree S Cressati ri¬ 
sulta di facile lettura e im¬ 
mediata comprensione di 
una tematica controversa e 
sottovalutata II dislivcllo, 
continuamente evidenziato, 
fra un gigantesco apparato 
legislativo in matena di dint- 
ti assistenza e integrazione 
sociale degli handicappati 
da una parte e dall'altra, la 
marginaLtà degli interventi 
concreti tesi alla costruzione 
di uno spazio vivibile per tut¬ 
ti (disabili e «abili»), ci con¬ 
ferma il tnste quadro di un 
paese governalo da cialtroni 
e parolai Vorremmo invita¬ 
re questi signon, che eserci¬ 
tano l'attività legislativa co¬ 
me se giocassero una partita 
a scacchi, ad andare a nleg- 
gere gli articoli 32 c 38 della 
Costituzione Articoli di non 
difficile comprensione e 
molto chiari su cosa voglia 
dire «tutela della salute», da 
garantire con i fatti e non so¬ 
lo con le parole 
Per quanto nguarda i dint- 
ti e l'inlegrazione sociale dei 
disabili di CUI la Legge n 
104/1992, converrebbe co¬ 
minciare a creare le condi¬ 
zioni strutturali di normale 
vivibilità per le persone han¬ 
dicappate. senza le quali 
parlare di dintti, integrazio¬ 
ne sociale etc nflctte solo 
la pochezza civile e intellet¬ 
tuale della nostra cla.ssc po¬ 
litica. In proposito, sembra. 
burlesca la lettera c) dello 
art 8 della citata L n 
104/92, che recita «L'inseri¬ 
mento e l'integrazione so¬ 
male delle persone handi¬ 
cappate SI realizzano me¬ 
diante interventi diretti ad 
assicurare l'accesso agli edi¬ 
fici pubblici e privati e ad eli¬ 
minare o superare le barrie¬ 
re fisiche e architettoniche 
che ostacolano i movimcnu 
nei luoghi pubblia aperti al 
pubblico» Già' Verrebbe da 
proprorre un censimento di 
quanti muniapi in Italia sia¬ 
no attrezzati per assicurare 
I accesso alle persone disa- 
bili Mutate mutandis, dun¬ 
que. il solito tedioso eserci¬ 
zio demagogico E franca¬ 
mente. disabili e «abili» ne 
sono stanchi Ancora grazie 
Gigi Bruccoleri (Como) 


Lavorabid 
considerate come 
«costoie»del 
proprio coniuge 


cani hanno fornito quelli sulle 
turbine e gli italiani quelli F>er i 
compresson a gas E«:lusa an¬ 
che la ventilata ipotesi di un 
accordo con I Anskdo, perché 
di latto vorrebbe dire perdere 
le sinergie con la General Ele- 
tne in quanto la società della 
Finmeccanica ha un accordo 
con la concorrente Siemens 
I lavoraton del Pignone, che 
domani effettueranno 4 ore di 
sciopero in tutti gli stabilimenti 
del gruppo con cortei e presidi 
di fronte alle prefetture, sugge- 
nscono invece l'intervento di 
«priman isUtuti di credito», che 
potrebbero acquisire parte del 
pacchetto azionano, lascian¬ 
do all'Eni la gestione dell a- 
/lenda La pnvatizzazione del 
Nuovo Pignone contro la qua¬ 
le SI è espresso anche il consi¬ 
glio comunale di Firenze, non 
può quindi prescindere da un 
nassetto della politica indu- 
sfnale nel settore dell energia, 
se il nostro paese non vuole 
perdere il controllo di un com¬ 
parto strategico per la vita na¬ 
zionale strettamente legato al- 
l'approwionamento del meta¬ 
no SUI mercati intemazionali 


RB Caro direttore, «sono 
una novella pensionata» 
che, dopo 17 anni di lavoro 
interrotlo a causa delle cure 
parentali che sospendono 
spesso 1 percorsi professio¬ 
nali femminili, attendeva la 
sua pensione «minima» per 
L 588 150 Grazie al decreto 
legge del Dicembre 1992 
non potrò percepirla in 
quanto per le nuove pensio¬ 
ni integrate al minimo alle 
•personesposate» ora entra¬ 
no nel computo anche i be 
ni del coniuge «non legal¬ 
mente ed effettivamente se¬ 
parato» Considero oltrcmo- 
do offensivo che io. come 
•utte le altre donne colpite 
dalla decretazione con tutta 
una ns vita e percorso lavo¬ 
rativo siamo ancora una 
volta considerate come la 
«solita costola» di un uomo 
anche ingiusto in quanto i 
miei anni di lavoro sono stati 
tutti in salita, essendo all'ini¬ 
zio sottopagata come mino¬ 
re e donna e soggetta al li¬ 
cenziamento in caso di ma- 
mmonio e con scarse possi¬ 
bilità di camera. 

Mi nvolgerò al Sindaco e 
Patronato per difendere i 
miei dintti acquisiti e spero 
Cl saranno anche tutte le al¬ 
tre donne colpite da questa 
ingiustizia in particolare 
quelle che hanno versato in¬ 
vano 1 contnbuP volontan 
xr il raggiungimento delle 
780 settimane lavorative 
Con l'unione che fà la forza 
Cl attiveremo mentre esorto 
tutte a ricordarsi nei prossi¬ 
mi appuntamenU elettorali 
quali partiti di quell illumi¬ 
nato governo hanno emesso 
li decreto Mi ero npromessa 
di versare il mio pnmo mese 
di prensione a sostegno del 
Partito e della sua informa¬ 
zione ma ora che la pensio¬ 
ne mensile pervenutami è di 
L 45 300 (salvo completa¬ 
mento dell islruttonaT”') 
destinerò un intera annuali¬ 
tà pensionistica ottenendo 
un anticipo dal mio compa¬ 
gno. sottosenvendo nuova¬ 
mente p>er la Campagna Na¬ 
zionale del Pds per la politi¬ 
ca pulita prer Italia Radio vo¬ 
ce preziosa di informazione 


e per I •Unità», che trovo 
sempre piu interessante c 
valida come strumento di 
comprensione di questi ns 
giorni complessi, desidero 
ringraziarla in particolare 
come cittadina di Roma per 
le pagine di cronaca con le 
sue iniziative come la «Do¬ 
menica al cinema» e la piu 
nennale rubrica «Dentro L 
città proibita» della dottssa 
Ivana Della Portella che con 
le sue visite-leziom mi ha fat¬ 
to ancora di piu amare e 
scoprire questa magnifica 
citta attendo che nprenda il 
secondo ciclo ancora più in¬ 
teressante Un cordiale salu¬ 
to e buon lavoro „ 

Beonora I-uzzati 
Anguillara Sabazia 


Quelia 
sentenza 
contro 
ie donne 


M Non voglio misurare le 
parole non voglio usare il 
linguaggio neutrale della ra 
gione A quale repertorio di 
parole e a quale ragione do¬ 
vrei attingere"' A quelle 
esemplari, anche nei con¬ 
fronti di casi analoghi futuri 
usate dalla Corte oi Cassa¬ 
zione che spiegano con in¬ 
comparabile saggezza a Da¬ 
niela Bologna, ercninteso a 
noi donne tutte, che il man¬ 
to reo confesso di aver ten¬ 
tato di violentarla tre anni fa 
aveva tutti i dmtti per farlo A 
detta dei giudici, fa legge era 
dalla parte di lai. mentre 
I aggrediva I immobilizza- 
va, la percuoteva tentando 
di violentarla Possono le 
parole farsi quel gndo quel- 
I urlo che una donna prova 
entro per tutto questo’ 

Io noi dichianamo che 
questa legge, se tale viene ri¬ 
conosciuta. è legge d ingiu¬ 
stizia e di barbane Oltre le 
nostre frontiere a migliaia si 
stanno perpetrando i cosid¬ 
detti stupri di guerra da 
noi, nella nostra marcia so¬ 
cietà d ipocnu perbenismi e 
luoghi comum sulla fami¬ 
glia, di meschine nvalse e 
progressismi di classe in no¬ 
me dell'Europa civile solo 
perchè ricca, da noi basta 
sposarla una donna per ave¬ 
re il dintto di usarle violenza, 
senza nemmeno dover invo¬ 
care l'alibi mostruoso della 
violenza di guerra e correre 
il rischio di granate e raffi¬ 
che di mitra 

Del resto cosè mai una 
donna"' Qualcosa eviden¬ 
temente a metà strada Ita 
1 uomo (con cui condivide 
la fatica del vivere ma da cui 
è distinta per la mancanza 
di libertà eìd inviolabilità del 
dintto ad esser persona) e lo 
bestie La cui 1 accomuna, 
secondo un umil.ante ndu- 
zionismo antropocentneo 
essere di qualcuno e per 
qualcuno) Mi chiedo allora 
che senso ha chiudere i covi 
dei naziskin, solo perché 
mettono in pratica quella 
violenza che affonda le sue 
verminose radici nei recessi 
di quelle coscienze benpen¬ 
santi che popoltino tanta 
parte della nostra società 
Non sono macnati, a questi 
giovani persi alla ragione, 
maestri autoretreii e vocife¬ 
ranti Cosi la sentenza che 
ha di fatto dato licenza di 
stupro agli uomini coniugati 
aggiunge un altro indizio di 
quell'oblio di civiltà umani¬ 
stica ed illuminata in cui sta 
pericolosamente ma visibil¬ 
mente slittando la nostra so¬ 
cietà. Se di questo non si 
tratta, allora i giudici Piacen¬ 
tino e Nardelli dovrebbero 
provare a spiegare secondo 
quale strana alchimia è po¬ 
tuto accadere alle donne 
che il loro matrimonio con¬ 
tratto perché ntenuto un at¬ 
to d'amore di fatto le ha 
vendute e rese schiave Pro- 
pno di quell uomo a cui ave¬ 
vano detto semplicemente 
fiduciosamente «si» 

Maria Teresa Izzo 
Ass.nc donne 41 Caleidoscopio» 


Comunione 
e Liberazione 
nonfe 
poiitica 


■■ Egregio direttore 
in mento ad un articolo 
comparso a pagina U de 
l Unità («Siena Piccini e 
Camesecchi soli alla sfi* 
da ») desideriamo precisa 
re che Comunione e Ubera* 
zione è un movimento ec 
desiale di educazione alla 
fede quindi, estraneo a \i* 
cende p>ohtjco-partitiche 
Chiunque tra i suoi ade* 
rentj intraprenda una libera 
iniziativa poliuca lo fa a Ulo* 
lo esclusivamente persona* 
le sotto la propna responsa* 
bilità e non rappresenta per 
nulla il movimento 

Davide Rondoni 
P R. Comunione e Liberazione 
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Oggi un incontro tra sindacati, imprenditori L’ottimismo e la cautela del ministro Giugni 
e governo dovrebbe portare chiarezza Una lunga riunione delle segreterie sindacali 

siSa tutela del potere d’acquisto e sul diritto per discutere i diversi aspetti del negoziato 
a contrattare nelle aziende (anche minori) Con l’mtesa una storica rivoluzione sociale 

La Glande Trattativa è ad un bivio 

La Confìndustria abbandom k linea dura sin a)nt^^ 


Sarà oggi il giorno della verità per il Grande Nego¬ 
ziato su salari, contrattazione, rappresentanza sin¬ 
dacale, mercato del lavoro? Molte voci parlano di 
«novità» nell’atteggiamento della Confindustrìa. Ora 
Abete non parla più di abolizione dei contratti na¬ 
zionali. Ma la strada è ancora tutta in salita. Una ve¬ 
rìfica di tutti punti in un incontro tra Cgil, CisI e Uil. 
Ottimismo e cautela nelle parole di Giugni., 


BRUNO UQOUNI 


segretario 
generale 
della egli ’ 
Bruno Trentin 


HROMA II clima di rissa si è 
improvvisamente 'placato. È ' 
prevalsa, evidentemente, in ’i 
' casa Confìndustria. la consa- ■/' 
peyolezza che la politica degli 
ultimatum, non porta ad alcun , 
risultato. É. un puro esercizio y 
sadomasochistico. Ed ora il ' ; 
presidente Abete non lancia • 
più i fulmini sulla maxi-trattati- 
va, non minaccia le dimissioni, f 
non chiede l’abolizione del,I 
contratti nazionali tenendo in ;v 
vita un rapporto diretto tra im- " 
prese e lavoratori, non grida al- 
lo scandalo per la «pretesa» dei J 
smdacati di contrattare lo scar- , 
to tra il salario ottenuto, tenen- > 
do conto deH'inlIazione prò- f 
grammata, e quello mangiato ' 


dall'Inflazione reale. È la pre¬ 
messa ad una svolta nella trai- - 
tativa? È presto per dirlo. Il da¬ 
to certo è che un ne^zialo de¬ 
stinato a pesare nella storia 
delle relazioni industriali di 
questo Paese, è giunto ad un 
bivio. MaiKano pochi giorni 
alla fine di giugno, data fissata 
dai sindacati per poter coikIu- 
dere e avere il tempo per con¬ 
sultare i lavoratori. £ bene ri¬ 
cordare che per la prima volta ' 
da anni - qualora venisse im¬ 
boccata la strada dell'accordo 
- verrà mutata radicalmente la ' 
struttura contrattuale, cioè i ' 
rapporti tra sindacati e impren¬ 
ditori. Una riforma che tocche¬ 
rà le stesse organizzazioni del 



Il ministro 
del Lavoro 
Gino Giugni 


lavoratori. L'intesa non potrà 
non riguardare, infatti, il pro¬ 
blema delle rappresentanze 
sindacali nei luo^i di lavoro, i 
loro diritti, i loro rapporti con i 
lavoratoti. Una vera e propria 
«rivoluzione» negli assetti so¬ 
ciali del Paese che verrà letta, 
certamente, nei modi più di¬ 
versi. L'epilogo di una vicenda 
radicata negli anni. È il seguito ' 
di una trattativa iniziata il pri¬ 
mo giugno del 1991, poi con¬ 
fluita in una semi-intesa nel di¬ 
cembre di quell'anno, poi pa^ ' 
sata attraverso la prova terribi¬ 
le del 31 luglio 1992. . 

Ma ascoltiamo le voci della 
vigilia. Il ministro del Lavoro 
Gino Giugni è cauto ed ottimi¬ 
sta; «I segnali sono positivi e 
stiamo lavorando per chiudere ' 
al più presto, ma in queste fasi . 
delicate basta una riga per far ... 
saltare tutto». Tra gli argomenti 
•ostici» quello del mercato del ' 
lavoro, con particolare riguar¬ 
do ai contratti con finalità di ■■ 
formazione. «Non c'è la stessa 
sintonia tra Confìndustria e ; 
sindacati». Il nuovo sistema 
contrattuale, tutto da appro¬ 
fondire e precisare, prevede- 
rebbe invece (secondo notizie - 
fomite dall'Agi); la sede an¬ 


nuale di politica dei redditi 
con due sessioni a maggio e 
iiettembre (per la previsione 
dell'inflazione . programmata 
nell’anno successivo); il con- 
tr.atto nazionale di lavoro vali¬ 
do 4 anni per la parte normali- ; 
va, mentre per quella salariale ' 
doiw due anni scatterebbe la 
verifica per valutare lo scosta¬ 
mento tra l'inflazione prò- ■ 
grammata e quella reale, più 
l 'andamento dei diversi settori, ; 
e per definire eventuali nuovi , 
minim i contrattuali per il bien- : 
nio successivo (sarebbe previ- • 
sto un meccanismo di recupe¬ 
ro non uncora ben precisato); . 
contratlaizlone decentrata, con ì 
un proprio iter autonomo per 
!e condizioni di lavoro e il sala¬ 
rio, conlliódividqazione di >vo- ' 
ci retributive» legate a produtti¬ 
vità, redditività ed efficienza di ; 
impresa Gè parti prima di dare 
inizio - aliai ' contrattazione ' 
aziendale drivrebbero incon¬ 
trarsi per disc.utere le strategie ; 
■di impresa e valutare il margi- ; 
ne enbo il quale poter svolgere ■ 
la contrattazione aziendale 
che in tal motdo si «autopro- 
grammerebbe»)'. La Conflndu- ' 
stria vorrebbe p<erù fissare una • 


«soglia» (15 dipendenti) peni 
dintto. alla contrattazione 
aziendale. Le «voci retributive» 
fissate a livello d'impresa do¬ 
vrebbero inoltre, sempre se¬ 
condo la Confìndustria, essere 
considerate edr, elementi di¬ 
stinti di retribuzione (senza in¬ 
fluenza sui contributi previ¬ 
denziali). «Sono possibili'due 
' livelli salariali», ha specifìcato 
Giugni, anche se vanno coor¬ 
dinati e resi compatibili tra di 
loro». - . 

Come andrà a flnire? La riu¬ 
nione delle segreterie di Cgil, 
Cisl e Uil ha occupato l'intero 
. pomerìggio dì ieri. E al termine 
' non ci sono state dichiarazio¬ 
ni Qualcuno ha sussurrato; 
•Se ci sono davvero i due livelli 
di contrattazione e il recupero 
- del potere d'acquisto, va be- 
f ne». Dirigenti sindacali abbot¬ 
tonatissimi, dunque. Timorosi 
; dì gettare aH'aria quanto è già 
stato stabilito, ansiosi di otte¬ 
nere precisazioni necessarie, 
impegnati a contrastare, sui dì- 
V versi punti, le non sopite voglie 
di rivalsa della Confìndustria. 
La «suspense» contìnua. Spe- 
. riamo che oggi almeno qual¬ 
che nebbia sì dissolva. 


A Milauìio assemblea Cgil: concludere entro giugno 

Cofferati: «Ciam^ dica 
come 



» 


L’assemblea (grande paiteciRj^iontì^dtMilano «dei 
delegati e dei.aw?tdri» Cgil approva'te irìdfcàzioni di 
Sè^id Cònerati sulla trattativa: «Entro giugno un’ipo¬ 
tesi di accordo da sottopone alla consultazione». Ri-. 
baditi i punti fermi; difesa del salario reale, doppio li- 
,vello di contrattazione, rappresentanza. «Dal gover¬ 
no Ciampi qualche segnale di disponibilità da non 
sottovalutare, ma permangono ambiguità», f , Vi ' 

.. QIOVANNILACCABÓ ~~ . 


M'MILANO. «La trattativa de¬ 
ve marciare, a passo spedito, - ; 
verso l'accordo, verso un'ipo- . 
tesi di intesa entro giugno... 
Non perchè a fine mese c'è il '■ 
congresso della CIsI, ma per- ’ 
chè a luglio l’attenzione gene- ' 
lale sarà dedicata alla nuova 
legge finanziaria». Un appiau- ; 
so emblematico accoglie le 
conclusioni del segretario - 
confederale Cgil Sergio Coffe- 
rati. Un segnale di consenso i 
niente affatto scontato, consi- ,i 
derati l numerosi spunti crìtici ; 
, che hanno puntellato il di- : 
battito di «delegati e quadri» 
Cgil, chiamati a vagliare «lo 
stato della trattativa». Un esa- 
' me severo. Con posizioni di- ■ 
verse, l’opinione di Augusto ; 
Rocchi ((%m) e Aurelio Crìp- ■ 
pa (CdL) converge sulla criti- ■ 
ca alla «eccessiva fiducia» che .■ 
la relazione introduttiva di - 
Cofferatì è sembrata accorda-. 
re al governo Ciampi Per Roc¬ 
chi «le pMizionì di Ciampi e di ' 
Abete ci frmno esprìmere un 


giudizio negativo; è impiossi- 
bile un accordo che tuteli gli 
obiettivi che ci prefìggiamo, la ; 
difesa del salario reale e i dop¬ 
pi livelli contrattuali». Pertanto 
il negoziato va interrotto. Per 
Rocchi subito, per Crìppa a fi¬ 
ne mese. Pòi con Cisl e Uil, o 
anche la sola Cgil, aprite una ; 
«ampagna di massa» di as¬ 
semblee, per ridefìnire «i punti 
fermi» da rilanciare sul terreno ■ 
dei contratti. Salariò e doppio 
livello, dunque, diverrebbero i 
due cardini fissi nella prossi¬ 
ma stagione dei contratti, da 
affrontare «non più alla spic¬ 
ciolata, categorìa per catego¬ 
rìa, ma in modo coordinato; il 
sindacato deve riprendere il 
ruolo - protagonista». Insiste : 
molto, Giacinto Botti 'leader 
dei consigli, sui rischi di un 
accordo al ribasso che induca 
«la gente a dire si per la dispe¬ 
razione; sarebbe il distacco 
definitivo tra la Cgil e la sua 
base». . 

La replica a tratti grintosa di 


;.Sergìo Cofferati ha il pregio di, 
infonderà fiducia. Mette in 
' guardia dalla «sindrome da 
negoziato» che paralizza. Sba¬ 
gliato sospendere il negozia¬ 
to. Su mercato del lavoro e 
sulla rappresentanza il gover¬ 
no è lontano, tuttavìa passi 
avanti si registrano sulla strut¬ 
tura contrattuale, •. laddove 
Ciampi ipotizza una soluzio¬ 
ne con due livelli retributivi 
che sommano I loro effetti. 
Anche Amato aveva proposto 
i due livelli, ma in quel caso 
l'uno era sostitutivo dell'altro. 
«La proposta Ciampi non è 
ancora sufficiente, ed è ambi¬ 
gua. Senza il secondo livello 
la contrattazione ■ nazionale 
da sola è inaccettabile. Inoltre 
respingiamo vincoli legati alla 
redditività ' o a griglie che 
escludano di fatto 'gran parte 
del lavoro subordinato. Ma 

■ nemmeno è da sottovalutate 
' il fatto che Ciampi sembra ini- 
; zìare a tener conto dei nostri 

■ punti di vista, e per questo 
motivo Abete fa la voce gros¬ 
sa». Siamo in una «fase molto 
. delicata, ma fluida. Non sia¬ 
mo perun accordo qualsiasi. 

1 Non ci sarà un aluo 31 luglio, 
sia nel merito, sia nel meto¬ 
do». Sul salario; «Se si contrat¬ 
ta il salario ogni 3-4 anni, ci 
dev'essere un recupero del sa¬ 
lario reale. O con gli automati¬ 
smi. o pervia contrattuale. In¬ 
fine la rappresentanza; «Nei 
luoghi di lavoro il potere con¬ 
trattuale spetta a chi è eletto». ■ 





Continua la gelata. Solo 0,8% di aumento dei consumi elettnd 'Ss 

m^o 


stria italiana, fri aitile, comunica l'tstat, la produzio¬ 
ne industriale è diminuita del 3.8% rispetto allo stes¬ 
so mese del ’92. Una frenata del 5.1% per il primo 
quadrimestre '93, guidata dall’auto, dalla metal¬ 
meccanica e dal tessile. In leggera controtendenza i • 
consumi elettrici ( + 0,8%), ma la «ripresina» è spin¬ 
ta solo dal terziario e dai consumi domestici, v 

NOSTRO SERVIZIO ‘ '''' ' ' ' ” 



■i ROMA. È ancora in deci- ■ 
sa frenata la produzione in¬ 
dustriale nel nostro paese. : 
Come ha comunicato ieri l'I-. 
stat, nel mese di aprile l'indi¬ 
ce deirattività produttiva nel¬ 
le imprese industriali ha regi¬ 
strato una flessione del 3,8% 
(a parità di giorni lavorativi, 
21) rispetto allo stesso mese >■ 
dell'anno precedente. Nei 
primi quattro mesi del 1993 il ^ 
calo sul primo quadrimestre ) 
del '92 è stato del 5.1% (con ' 
un giorno lavorativo in me¬ 
no. però), L’Istat ha reso noti 
anche i dati dell'indice desta- ^ 
gionalizzato, ■ che sembra) 
mostrare un ; rallentamento i 
del calo produttivo negli ulti- 
trii tempi; 110,8 in aprile, 

110,5 in marzo, 111,5 in feb¬ 
braio e 112,0 in gennaio. ■ 

Il calo dell'attività indù- < 
striale in aprile '93 è più forte 
di^ quellcr^segnato in marzo 
(2,1%). Quasi tutti i settori 
produttivi segnano un arre- 
treunento risfietto a un anno 


fa, dai mezzi di trasporto al 
. tessile: in controtendenza 
vanno invece carta e stampa 
; e macchine e materiale elet- 
' trico. Nel confronto tra ì pri¬ 
mi quattro mesi del '93 e del 
1992,. le diminuzioni più rile¬ 
vanti riguardano le industrie 
; dei mezzi di trasporto (- 
19,8%), i minerali e prodotti 
’ non metallici (-11.%), e i mi¬ 
nerali ferrosi e non terrosi (- 
-■ 8,6%), «trainati» ■ rispettiva- 
; mente dagli autoveicoli • (- 
22,4%), dalia lavorazióne dei 
metalli non metalliferi ■■ (- 
• 10,9%) e dalla produzione e 
; prima trasformazione dei 
metalli (-8.1%). Sempre sui 
primi quattro mesi dell’anno, 
segna un bruttissimo ribasso 
anche il tessile-abbigliamen¬ 
to (-8.0 percento), la metal¬ 
meccanica f-S,6%) e la chi- 
‘ mica (-5,0%). In controten- 
. denza l'energia (-1-1,2%) e 
soprattutto l'industria ali¬ 
mentare (-f-2,0%). 

Come sempre sono più 
■ colpiti i comparti che produ¬ 



cono beni d’investimento (- 
8,2%); a seguire, i beni inter¬ 
medi (-5,9%), mentre limita i 
danni il settore dei beni di ' 
consumo (-1,6%). Tra i beni 
di investimento dà notare il - 
21,5% dei mezzi di trasporto ' 
e il -6,2% delle macchine ed 
apparecchi, contro l’aumen¬ 
to del 6,1% degli «altri beni». ; 
La diminuzione nella produ- ri 
' zione dei beni di consumo ' 
deriva da flessioni del 6,4% ; 
dei beni durevoli, dello 0,3% “ 
dei beni semidurevoli e dal- ' 
l’aumento dello 0,1% dei be¬ 
ni non durevoli ,, , ; ! 

Intanto, aumentano - sep»; 
pure di poco - i consumi 
elettrici. La richiesta di ener- 


Novità sulle rotaie 

Progetto delle Fs: «Uniamo 
treno, tir e navi per frenare 
la crisi del trasporto merci» 


giàelettrica sulla rete italiana 
m'iifiè^ò'è'Sfata’di 20,2 mi- 
iiaMi ' di’fovh; facendo reali' 
strare uri incremento dello 
0,8% rispetto al maggio 1992 
(che si riduce allo »A% se si 
tiene conto del diverso ca¬ 
lendario nei due mesi). Al 
contenuto incremento dei 
consumi elettrici ancora una 
volta hanno contribuito uni¬ 
camente gli usi domestici e il 
terziario, con tassi di crescita 
attorno al 3-4%. L'industria 
invece fa registrare una fles¬ 
sione intorno al 2%, anche se 
in alcuni settori industriali si 
registrano primi segnali di re¬ 
cupero (siderurgia e lavora- 
z.ione delle materie plasti- 
clie). Nel perìodo gennaio- 
m a^io 1993 la flessione del¬ 
la richiesta risulta dello 0,9% 
rispietto al conispondente 
periodo del 1992 (che diven¬ 
ta, rvittificato, dello -0,3%). Il 
calo è stato dell' 1,2% nel 
cenm>nord. dello 0.1% nel 
centrc>-sud. dello 0,2% in Sici¬ 
lia e del 4,3% in Sardegna. La 
rìchiesva dì mamio è stata 
copietta per 16.8miliardi dì 
tavh daila produzione inter¬ 
na, con 'lun incremento dello 
' 0,3% rispietto a maggio 1992, 
e per3,4 .miliardi diKwhdal- 
■ l’estero (-13,2%). La produ¬ 
zione interina segna un incre¬ 
mento dello fonte termoelet¬ 
trica ( + 6.7), e di quella 
geotermoelettrica (+13%), 
mentre diminuisce rapporto 
della ' fonte ■ idroelettrica ; (- 
17,3%). • • • 


wm MOANO. Un progetto per . 
il trasporto integrato delle mer- 
cl che non riguarda solo le fer-, 
rovie, è stato presentato ieri ' 
dai responsabile merci delle Fs 
Giuseppe Pinna. L’integrazio- ■' 
ne riguardale principali moda-. 
lità su cui vìa^iano le merci; ' 
treno, camion e nave. Ma inte- ' 
ressa anche le reti, strutturai- C 
mente collegate con TEuropa: ,■ 
Ad esempio se per i viaggiatori + 
la ferrovia è all'85% concentra- 
ta nelle aree urbane italiane e 
nei collegamenti fra loro, per 
le merci il rapporto è capovol- ' 
to perché il 60% del traffico va 
e viene dall'Europa, il 40% è 
nazionale o con destino finale ' 
aH'import-exporL n che fa dire i 
a Pinna che la concorrenza fra 
le ferrovie europee finirebbe ' 
percreare solo danni e invece ' 
occorre una piolitica di inter- T 
modalità creando sinergie fra ; 
le prìTKipali reti europee. •- ./ ; 

E una svolta coraggiosa. - 
quella che Pinna propone par- 
tendo dalle ferrovie per coin- :< 
volgere nella scommessa di ) 
uno sv^uppo deU'integia^ne 
altri attori privati e pubblici Si - 
tratta di agevolare il trasporto ~ 
combinato strada-rotaia, ma 
anche rotaia-nave e strada-na¬ 
ve. L'obiettivo è quello di ridur- . 
re il peso prevalente del tra- ■ 
sporto su gomma, consapevoli V. 
che dì quest'ultirao non si può 
fare a meno. Insomma, c'è un ' 
rapporto indissolubile fra le tre ' 
modalità; «Nessuno di quei si- ' 
sterni funziona senza le ferro- 
vie, nessuna ferrovìa funziona . 
se non è inserita come perno ■ 
di quel sistemi», .sostiene Pin¬ 
na. Ma oggi «le distorsioni nella 
ripartizione dei costi delle in¬ 
frastrutture sono tali che il ca- - 


mion è troppo favorito».' In 
quésto quadro è indispensabi¬ 
le «una ferrovia con la dorsale 
centrale della penisola dupli¬ 
cata e valorizzata», anche per 
consegnare al Sud un rcalisfì- 
co sviluppo dei traffìcicollegati 
ai mercati nazionali ed euro¬ 
pei - ■■■ ■■ V 

Del resto il trasporto combi¬ 
nato abbisogna dì innovazioni 
teconologiche e infrastrutture. 
Innovazioni ' (quindi ■ investi- i 
menti) sui camion e nei porti ■ 
perconsentire il rapido sposta- : 
mento del blocco merci (ad ' 
esempio container o casse 
mobili) da una modalità all'al¬ 
tra. E infrastrutture come gli in¬ 
terporti e i centri intermodali . 
dei quali occorre peraltro evi¬ 
tare la proUfeiazione sotto la ■ 
spinta di interessi speculativi o ■ 
localistìcl La scelta del tra- ' 
sporto combinato • dovrebbe ■ 
essere incentivata dalla leva fi- - 
scale contro «ogni trasporto 
che non abbia caratteristiche 
ecologiche e intermodali», con H 
entrate che sì aggiungmbbe- ; 
ro al risparmio energe^. sul¬ 
la sicurezza, sui danni all'am¬ 
biente deiivanU da un tiequili- ■ 
brìo dei traffici a sfavore dei ( 
Tir. Il tutto per finanziare la ri- 
conversione dei camion e lo 
sviluppo del cabotaggio. 

D'altronde i dati negativi di ; 
aprile sul traffico merci delle Fs 
(-8,4% rispetto a marzo attri- ; 
buìto alla recessione) confor¬ 
tano questa visione. Al -11,8% 
del trasporto tradizionale si 
contrappone il calo più lieve ; 
del Uasporto combinato con " 
casse mobili e semirimorchi ; 
(-1.6%) e addirittura l'incre¬ 
mento del 4,6% nel traffico dei 
container. • ■'■,> . ; 


Pensioni di invalidità 

I disabili gravi protestano 
«Spaventa vuol toglierci / 
340mila lire al mese» 


■■ ROMA. Gli invalidi gravi cf ■' 
gravissimi' come i ciechi o 
quelli con elevale menomazio- ’ 
ni, sono in guerra con i ministri ;, 
finanziari. A cominciare da . 
quello del Bilancio, Luigi Spa¬ 
venta, che ha annuncialo iner- 
venti sulle pensioni d'invalidi¬ 
tà. Una cosa è far pulizia sulle 
clientele che saccheggiano le 
casse dello Stato, altra cosa è „ 
colpire chi è stato tanto colpito ' ■ 
sulle sue condizioni fisiche. Se - 
da'wero il governo riducesse 
come si sente proporre, il red- ■' 
dito per il diritto alla pensione 
d'invalidità, oltre SOOmila inva¬ 
lidi gravissimi rischiano di re- ■ 
stare privi di qualunque assi¬ 
stenza economica dello Stato. 
L'Anmic (Associazione . dei ■ 
mutilati e invalidi civili) de¬ 
nuncia che per risparmiare 6-7 - 
mila miliardi si compie uno 
«scippo» su cittadini che vivo¬ 
no con 340mila lire al mese, 
che è appunto l'ammontare 
della pensione per l'invalidità 
dal 74% in su, concessa a chi 
gode di un reddito personale ■ 
annuo inferiore a 5 milioni an¬ 
nui Ebbene, il governo pensa ■ 
di trasformare questo limite da 
reddito personale a reddito fa¬ 
miliare. Non solo.-A chi è in 
condizioni gravissime spetta ' 
una indennità dì accompagna¬ 
mento di 700mila lire al mese, - 
per la quale si vorrebbe porre . 
un tetto reddituale di 27 milio- V 
ni annui se personale, di 35 se ■ 
familiare. L'Anmic è contraria •■ 
ai limiti di reddito perché in ' 


certi casi l’assistenza è un do¬ 
vere costltuzionaledellà collet¬ 
tività. Ma se proprio debbono 
esserci dovranno essere di 
molto stiperiori. Altrimenti le 
famiglie finiranno per scarica¬ 
re l’invalido negli ospedali o ; 
nei cronicarì, vanificando cosi 
i risparmi che si vogliono rag¬ 
giungere. 

Certo, occorre rigore nel 
campo minato delle pensioni : 
d'imralidità. Ma Io strumento. 
ha da essere la revisione dei ' 
meccanismi per l'accertamen- 
to deU'invalidità, ora affidati a ‘ 
procedure lentissime (perii ri- - 
conoscimento ci vogliono tre o ' 
quattro anni, ci sono 2 milioni 
di domande in lista d'attesa) e ; 
poco affidabili l’Anmic propo¬ 
ne che l’accertamento venga ■ 
eseguito dai medici dell'lnps e 
dell’Inaii - già esperti in mate¬ 
ria - invece che a quelli delle 
Usi. C’è poi la legge quadro •: 
Jervolìno di un anno fa. conce- ’ 
pila per il disabile grave, molto ' 
avanzata ma del tutto inappli¬ 
cata soprattutto perché gli Enti ; 
locali non harmo fondi. Nulla 
o quasi in materia di servizi, di, 
assistenza domiciliare, di «per- ; 
corsi» di lavoro. «>! 

S’ia l'Anmic, sia C^l Cisl Uil 
attraverso - le < loro direzioni : 
handicap annunciano per il 30 
giugno - se il governo passas¬ 
se a vìe di fatto - una manife¬ 
stazione nazionale dì lOOmila 
invalidi per le strade dì Roma. 
Non sarebbe la prima, e le pre¬ 
cedenti fecero epoca. OR.W. 
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IL TEMPO IN ITALIA; la perturbazione che sta 
lentamente abbandonando le nostre regioni me- , 
ridionali è l'ultima di una serie che si è mossa In . 
seno alle correnti nord-occidentali che hanno c 
: provocato soprattutto una sensibile diminuzione ; 

della temperatura. Ora, a pochi giorni dall'Inizio . 
' dell'estate, la situazione meteorologica si alli- - 
nea con l'andamento stagionale In quanto l'anti- 
. ciclone delle Azzorre si estende con una fascia ■ 

' di alte pressioni verso l'Europa centrale, verso il ’■ 
Mediterraneo centrale e. nel prossimi giorni, in- ^ 
: globerà nel suo campo d'azione tutta la nostra '' 
penisola. • 

TEMPO PREVISTO: sulla lascia alpina specie il ' 

- settore orientale, stille Tre Venezie e sulle regio¬ 
ni dell'alto e medio Adriatico, ampi rasserena- ' 

. ' menti al mattino e attività nuvolosa di tipo cumu- - 

- litorme durante II pomeriggio In particolare pres- 

■' so le zone montuose. Sulle altre regioni del bas- ' 

■ so Adriatico quelle ioniche e la Calabria Inlzial- 

' mente annuvolamenti irregolari associati a pio- ' 
■ vaschi 0 temporali, ma con tendenza a rapido 

■ miglioramento. Sul settore nordroccidentale, il ' 
Golfo Ligure, la fascia tirrenica e le Isole mag- . 
glori prevalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. ' 

VENTI; deboli o moderati provenienti dal qua- - 
dranti settentrionali ■ 

MARI: basso Adriatico e Jonio mossi, legger¬ 
mente mossi gli altri mari. >-, ■ . 

DOMANI: durante la mattinata ampie zone di se¬ 
reno su tutte le regioni italiane. Durante le ore 
pomeridiane oserai! addensamenti nuvolosi ■ 


TnHPmATum in itaua 


Bolzano 

14 

23 

L'Aquila 

8 

21 

Varona 

17 

26 

Roma Urbe 

14 

25 

Trieste 

18 

21 

RomaFiumIc. 

14 

24 

Venezia 

18 

24 

Campobasso 

12 

21 

Milano 

18 

26 

Bari 

16 

24 

Torino 

15 

25 

' Napoli 

13 

24 

Cuneo 

14 

24 

Potenza 

9 

19 

Genova 

18 

23 

- S. M. Leuca 

16 

24 

Bologna 

16 

26 

i Reggio C. 

21 

26 

Firenze 

15 

26 

. Messina 

22 

26 

Pisa 

14 

25 

Palermo 

20 

24 

Ancona 

12 

24 

Catania 

15 

28 

Perugia 
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su tONG 


scrittore cinese 


«Io, un 


nato a Nanchino 


*vmvvXf 

’ nt '* 




Un'lminagiiie 


di «Lanterne 


rosse» tratto 


dal romanzo 


concubine» 


SuTong 


l'autore del 


Cina, per Su Tong, è una parola fetn 
minile?:«Sl, w penso al mio paese mi : 
viene in mente una donna». Il trenten- ' 
ne scrittore di Nanchino concede po- ; 
co a chi gli pone la domanda d’obbll- 
go: i suoi racconti su donne povere e 
schiavizzate sono, anche, un metafora ■ 
della Cina d’oggi? «Lascio Uberi ì lettori ; 


di pensarlo, io non l'ho scritto» è la sua 
diplomatica risposta. Dopo «Mogli e 
concubine» (da cui il film «Lanterne 
.rosse»); il giovane autore presenta in 
Italia Usuo «Cipria». Ma sta già lavoran- 
' do ad una nuova storia: quella di Wu 
, Ze Tian, l’unica donna che ha raggiun 
to il trono dell'impero cinese 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MAMA SOWNA PAUERI 


I TORINO. Che cosa colpisce in Su Vong? Il puttanaQluYl,c’ènell’ubbkUeateliilenet- 

po pacato.-sta'.immobile sul .divano 3el- ' ; tualeSaTong? 


corpo pacato.-sta'.immobile sul.divano del- ' ; tualeSaroag? 

esprimono, in elfetti, desideri nascosti. 

• Purtroppo il mio carattere è già plasmato. Per 
'i esprimeic la mia ribellione, la violenza.inte- 
mente q“dlo chTpreSib&^^^ . riore^n posso che ricorrere atta scrittura. ,' 

nia e interiore senso del paradosso, ha scritto ' L Oeddeote ba accolto 11 nlm •Lanleroe 

,i!di.seL«5iono:*ina;persona,ubbidicnte;,ubbidhi iC i5Me;s*»|U,conaflgueBza.U;»«o,rQiw9., 

.iSCoa,ro(}i;»Ìid!!S.fl>iajm?filie,imiqi,<ljrigepli„r,.;,, 
perfino armici amici». SUiTong è,a.Tonno..i. , ,i.dleUaC!nacostiwaàljto»**o.d«wlfatti,, 
' ospite del rtemio Crinzane Cavour e deila ... dlplazzaTlenAnMea.taoddlifaiiodlque- 
' Martini e Rossi, per presentare .CùJWq. il sub '■ «lo? . 

^ondp'romanzo breve pubblicato in Italia ' Lascio spazio ai lettori. So che penseranno 
(come il preceden c. Moglie ooneubwre. da qualcosa di simile anche di quesl’altro rac- ■ 

conto, lo non ne avevo l'intenzione. . 

. «liberate'dal bordello e costrette alla neduca-., .. - . . 




, zione nella Cina Popolare degli albori: tra il 
1950 e il 1954. Chi sa dell'esistenza di Su 
Tong solo attraverso H celebratO'film che ' 

■ Zhang Ymou ha tratto da Mogli e concubine, 

. Zzzn/eme rosse. può.immaginarc una scrittura 
' afiino ! a quella cinematografica: sontuosa, 

d'un estetismo .violento come una frustata. . 

' No. Su Tong e scarno. 11 passaggio storico , 
dalla corruzione» al purità- . 
nesimo maoista per escm- ' "' ' " ' ■ 

' pio e circoscritto a questo 
passaggio: «In pochi giorni ! 
le bandiere rosse c gli sio- ; 
gan avevano .coperto i car¬ 
telloni pubblicitari che mo- ^ 
stravano belle donne, lungo ; 
le stradò e sui muri... Gli • 
operai agitavano' bandiere • 
di carta e cantavano nuove , 
canzoni. venute dal Nord». 

...La aeta,iChe..Su„7ong mar ' 
neggia con,passione e abib- . 
tàe la materia psicologica . 
dei personaggi: qui Qiu Yi. ■ 
prostituta di natura nbclic, 1.' 

Aiao E. prostituta quasi sui- .. 

:cida. rinunciataria , c Lao 
Pu, giovane borghese travol¬ 
to e impoverito-da loro e 
dalla rivoluzione. E per que- , -, 

sta capacità di racconto ' 
umano che il più anziano ■ ' ’ . 

collega Acheng ha salutato . ■■ ■ '.- 

■ le opere di Su Tong <on . . ' - ■ 

commozione»: persone al: i. 

posto delle masse, sensazio- ^ - A ' 

ni concrete al posto delle ■ > f 

buone intenzioni richieste ' . , 

dal regime.’ Dopo Tien An ; ! IMlfe. ' ' j 

■Men Acheng ù emigrato ne-' 
gli Stati Uniti. Il più giovane . • ■ ■ 

Su Tong, che. nato ncH'otto- ■ 

bre del ^63, non ha conosciuto nù Rivoluzione 
Culturale né rieducazione, é restalo in Cina. ■ 
Differenza generazionale. Quanto è radicale 
la sua eversione sulla pagina,’ianto Su Tong é 
prudente nel chiacchierare;'quasi in una si¬ 
lenziosa «resistenza passiva». 

Dunque, come «MOgU ò'conciibine», anche 
; «Cipna» è ambientato in un’epoca paasàta, 

' ' ebe lei non ba conoicluto. L ha duegnata 
con ia pura immaginiudooe o documentan¬ 
do»!? , , 

Con la fantasia. Non ho mai visto un bordello, 
né' l’Esercito di Liberazione in azione. Ho 
consultato qualche vecchio giornale e ho ri- ' 
cordato i racconti che captavo da bambino 
stando seduto ai piedi della mia bisnonna . 
mentre chiacchierava con mia madre. D'al¬ 
tronde,; non mi interessava che in primo pia¬ 
no fossero la vita sociale,delle prostitute o , 
l'avvento del comuniSmo; volevo che i perso¬ 
naggi costituissero lo spettacolo principale. , 
Songilan, la studenteaca coatretta alle noz¬ 
ze per aoprawtvere In «Mogli e concubine», 

. come 1 personaggi di questo nuovo libro 
sono rltarfiiatlanflgure concrete? ,, 

SI: io copio dalla realtà, uso l'osservazione. 
Salvo trasferire, poi, le persone nel passalo. 
Cosi.mi sento piu lìbero. In questo caso, ero 
attratto dal fenomeno, che constalo frequen¬ 
te, di un uomo conteso tra due donne; com è, 
appunto, il Lao Pu di Crpri'o. : . 

Nelle sue storie ò centrale la flgiira del ri- 
beUe. Prendiamo la prostituta Qlu YI, capa¬ 
ce di dire frasi come “Le smancerie non mi 
impressionano. Una volta vorrei proprio 
estrarre il cuore di voi uomini c vedere co- 

m’è (atto, di che colore è. Non è escluso che 
DObei ritrovarmi in mano un mucchio di 
bngot” Quanto, della ribelle e forsennata 


’ La parola Cina, per lei, è di genere femmi¬ 
nile? ' . , 


Che cosa la spinge a raccontare, soprattut¬ 
to, storie di donne? .. 

All'inizio credevo fosse un caso. Ma dopo 
Mogli e concubine ho avuto il desiderio di 
. continuare. 1 due romanzi 

. ' ' ' ■’ usciti in Italia, in effetti, fan- 

' no parte di una quadrilogia: 
in Cina sono u.sciti anche La 
Vito delle donnee La vita del¬ 
le donne numero due. Il pii- ; 
mo é la storia, di madre in fi¬ 
glia, dì una famiglia nella 
quale è assente l'uomo: da¬ 
gli anni Trenta agli anni Ot¬ 
tanta. Il secondo é ambien¬ 
tato negli anni Settanta. Due 
zitelle, con un parente vec¬ 
chio e oppressivo, vivono In 
un appartamento. Sotto c'é 
un negozio: entrano ed 
escono i clienti, le commes¬ 
se, libere, chiacchierano. 

I suol personaggi sono . 
prepotentemente Osici;. 
mangiano, (armo l'unore, 
puzzano, partano del pro- 
'1 a brio corpo in modo espU- 

-II I dio. Rispetto alla lettera- 

•\ ' ' ' gl tura cinese precedente, è 

Il una rottura voluta? - 

ì if.tte I SI, Scrivo quello che succo- - 
I vi » i de nella vita vera. 

ti H > i Lei >>■ dichiarato un debl- 

'^<1 ‘atll''i to verso la letteratura oc- 

hu'i ft.’i. ,-ri ddentale. In particolare ' 

quale? . 

GII americani, da Heming¬ 
way a Fauikner, fino a quelli che in Cina chia¬ 
miamo gH “scrittori di storie semplici": i mini¬ 
malisti. . . - , •... 


soldati americani vi avevano 


perso la vita. I marines prima 
avevano assunto il controllo 


completo della capitale. Poi 
avevano cominciato a dare la 



Le previsioni economiche dicono che la Ci- 
; na sarà U nuovo dgante planelatio, nd 
prossimi decenni. Quale sentimento le Ispl- 
: ra questa prospettlrà? . 

Felicità. Spero che continui cosi. Che non ri¬ 
cadiamo, invece, all'indietro nel Terzo Mon¬ 
do. I consumi sono importanti, per la vita del¬ 
la gente.. . , ■ ■ ■ 

^'ElaUhertà? 

£ un problema delicato. Si rischia di parlarne 
in modo astratto. In modo politico. La vita 
materiale, la tranquillità, è un fatto molto im¬ 
portante. Voi occidentali dovreste essere più 
cauti nel giudicare, meno critici. . ' ■ 

Dopo il successo ottenuto In Oeddenle, an- 
' che grazie al film di Zhang Ymon, la sua vl- 
tamaterlalmenieècambiata? 

Vivo nelle stesse due stanze, a Nanchino. 
Faccio sempre, al mattino, il redattore cultu¬ 
rale presso la rivista Zhongshan. Gioco a 
mahjong. Guadagno molto di più, grazie ai 
diritti d'autore: circa 200 dollari al mese. Avrei 
voluto comprare una casa, però, e i soldi non 
sono ancora abbastanza. , . , . , \ 

Sta lavorando a un nuovo romanzo? 

SI, è la storia dell'unica imperatrice di sesso 
femminile che la Cina abbia avuto, Wu Ze 
Tian, nell'epocaTang. , ■ , 

! Lei ha una bambina; come l'ha chiamata? 
Tian mi: “tian" significa lo spazio del cielo, 
"mi" chicco di riso. Piccola com'era mi ha 
ispirato questo contrasto. ' . 


no catturato ed ucciso, uno ad 
uno tutti i suoi principali luo¬ 
gotenenti. Avevano minaccia¬ 
to e blandito, promesso taglie 
sulla sua testa ed impunità ai 
suoi seguaci. Ma la gente non 
abbandonava il proprio lea¬ 
der. Facevano fatica i corri¬ 


spondenti al seguito delle trup¬ 
pe a spiegarlo ai loro lettori ne 
gli Stati uniti. «Malgrado l'avan 
zata delle nostre truppe: mai 
grado avessero subito cento 
.sconfitte e nemmeno una vitto¬ 


ria: malgrado la superiorità del 
nostro esercito, del nostro 
equipaggiamento c della no¬ 
stra tattica: malgrado gli a^o- 
menti convincenti, armistizi 




miglie e parenti e ai prigionieri 
ii rispetto e lai riconsegna delle 
loro proprietà, Timpìego della 
loro gente in funzioni civili e 
militari, e pur di fronte alla da 
tastrofe e alla morte, non cede 


vano a compromessi e mante 
nevano un atteggiamento di 
sfida, pur con il loro governo 
annientato, le loro forze in fu¬ 
ga, e il loro: popolo distrutto ; 
dalla povertà e piegato dalle ^ 
sciagure e dai dolori della ' 
guerra», raccontava il corri-. 
spondente di guerra Edwin 
Wildman. La guerra era già fi¬ 
nita quando catturarono l'uo¬ 
mo cui stavano dando la cac- . 
eia, e per riuscirci dovettero ri¬ 
correre ad urf.perfidoe disono¬ 
revole inganno. ' o-— . 

Non che contassero I morti 
tra gli indigeni. Nessuno si ' 
emozionò tanto quando uno 
storico notò, en passoni, ette 
«stando alla valutazione di uno 
dei nostri ufficiali, il Paese ave- . 
va perso un sesto della sua po-, 
polazione, cioè oltre Limtnilio; 
ne di vite. L’America-èilllpocl-' 
dente esultavano allil^'lijU 
aver portato fInalmenteif'Willò 
parole di Joseph Conrad"-; 
•pietà, e scienza e progresso» a 
quel popolo infelice. Solo uno 
scrittore colse l'oirore di tutto 
questo. Ebbe il coraggio di os¬ 
servare che «In trentamila ave¬ 
vano ammazzato un milione». 

Il che significava che «li aveva¬ 
no sterminati tutti, perché una 
popolazione di sei. milioni di 
abitanti non può fornire più di 
; un milione di combattenti. In : 
18 mesi. Il 100 per cento dei ■ 
nemici. E tutti ucc&i sul cam¬ 
po. 85% più di qualsiasi statisti¬ 
ca registratasi in tutti i tempi, 
anche quando c'erano inon¬ 
dazioni e carestia e massacri a ' 

' dare una m#o>l «Èwwero un :> 
peccato che il nostro storico 
faccia trapelare questa circo¬ 
stanza cosi imbarazzante. E . 
del tutto naturale che noi si 
persegua la gloria militare. Ma - 
qui ne abbiamo avuta troppa», '. 
concluse con macabro sarca¬ 
smo. . .. 

Il Paese non è la Somalia, 
sono le Filippine. Il leader ri¬ 
belle braccato non è il «gene¬ 
rale» Aidid, ma il padre della 
patria filippina Emilio Aguinal- 
do. Lo scnttore è Mark T\vain, ^ 
l'autore delle avventure di , 
Huckleberty Finn. All'epoca 
era già il più famoso intellet¬ 
tuale americano, una leggen- . 
da vivente. Ma non riuscì mai a 
pubblicare queste righe in vita. 
Siamo in grado di tradurle solo 
perché, quasi un secolo dopo, 
un ricercatore ha ritrovato il 
manoscritto ed é stato pubbli¬ 
cato, l'anno scorso, sulla rivista 
•Atlantic». : . ■ - • 

. Nell'autunno del 1901 Wild¬ 
man, che era corrispondente a ' 
Manila, mandò a Mark Twain, 
con la speranza che lo recen¬ 
sisse, una copia della sua bio¬ 
grafia di Aguinaldo, più un te¬ 
sto di esaltazione della guerra 
vittoriosa con cui gli Stati uniti ' 
avevano messo fine all'anar¬ 
chia e annesso la Filippine, 
che un'agiografia del sog^tto. 
Twain, che aveva appena fini- ! 
to di scrivere «Gli Stati Uniti del 
Linciaggio», una violenta e ap¬ 
passionata denuncia dell'intol- 
leranza razziale, vide in Agui¬ 
naldo non il «signore della 
guerra» senza scrupoli che tan¬ 
to filo da torcere aveva dato al- > 
le forze armate americane, ma ■ 
la reincarnazione di un ragaz- ' 
zo nero dell'Alabama che rie¬ 
sce a condurre il proprio po¬ 
polo alla rivolta. Arrivò al pun¬ 
to di paragonare le sue «ambi- 
' zioni» a quelle di George Wa¬ 
shington, GuglielmoTelleGio- 
vannad'Arco. 

Forse Twain avrebbe cam¬ 
biato idea se avesse saputo 
che in futuro il suo «eroe», do¬ 
po essersi candidato alla presi¬ 
denza delle Filippine divenute ■ 
nel frattempo indipendenti, e ' 
dopo essere stato bocciato 
dall’elettorato, sarebbe dive¬ 
nuto un Qulsling degli invasori 
giapponesi, un propagandista 
di coloro che massacravano il 






DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUND CINZBERC 


Un duro conflitto ■ 
ai tropici, ribèlli j 
che sfidano le truppe 
americane, il leader 
di una «banda» 
inafferrabile:: no, 
non siamo in Somalia 
ma nelle Filippine 
Un attualissimo testo 
inedito dell’autore ' 


suo poptolo anche peggio di 
quanto avevano latto gli Ame¬ 
ricani. ■ . ' 

Lo aveva colpito la figura di. 
quest'uomo di pelle nera, figlio 
di un cinese e di una «mestiza», 
che da giovane era stàio co- ; 
stretto a guadagnarsi la vita . 
mendicando e vendendo “ 
aglio. Nei suoi persecutori vide 
la «civiltà» che linciava i negri 
nel Sud. In lui vide il diritto dei : 
popoli à non avere «tutori». An- ' 
che al costo di giustificare le 
atrocità di cui lo stesso Agui¬ 
naldo e l'organizzazione na- . 
zionalista che capeggiava, il 
Katipunan. si erano resi re- .. 
sponsabili, nei confronti dei 
propri connazionali come de¬ 
gli odiati «stranieri». • 

«Per un paio d'anni ci siamo 
abituati' a sentirci raccontare 
delle crudeltà e degli assassini! . 
praticati dai Katipunan. Ma de¬ 
sidero che la colpa venga attri¬ 
buita a chi di dovere... I disce-. 
poli non erano peggio dei frati ^ 
(spagnoli, che avevano domi¬ 
nato la colonia con «violenza,, 
arresti, torture, confino dei so¬ 
spetti») che gli avevano inse- ■ 
gnato questi metodi. E non 
erano peggio delle nostre ban¬ 
de del Ku-Klux-Klan di ieri c ■ 
dei timorati di Dio di oggi che 
mandano al rogo i Negri. Con ■ 
l'aggravante che gli assassini e 
torturatori nati in America non 



Un ironico ritratto di 
Mark Twain; sotto, due stampe 
sulla guerra degli 
americani nelle filippine 




’ j iumui. ■ 




presidente si riservò la sua opi¬ 
nione. Secondo; Dove si trova¬ 
va? Alcuni dei membri del go¬ 
verno pensavano che si Covas¬ 
se da qualche parte, altri pen¬ 
savano che si trova.sse altrove, 
altri non pensavano affatto. Il 
presidente rifiutò di prendere 
posizione». ■ ■ 

Si sa che alla fine Bill McKin- 
ley decise che gli abitanti di 
quelle isole erano incapaci di 
aulo-govemaisi. in un gesto di 
«benevola assimiliazione», co¬ 
me fu eufemisticamente defi- 
■ nita, gli Usa decisero di annet¬ 
tere le Filippine e nel 1989 di 
iniziare una guerra di stermi¬ 
nio contro i «ribelli» di Emilio 
Aguinaldo. • . 

L'episodio che appare col¬ 
pire di più la fantasia letteraria 
e la sensibilità di Mark Twain 
nel manoscritto perduto e ora 
ritrovato è quello relativo alle 
circostanze della cattura di 
Aguintildo. Fu il comandante 
del corpo di spedizione Usa 
nelle Filippine, il generale Fre¬ 
derick Funston. a ordire lo 
straordinario stratagemma. Per 
la cui attuazione chiese c ot¬ 
tenne da Washington l'autoriz¬ 
zazione del suo superiore il ge¬ 
nerale Arthur McAmhur, padre 
del più famoso Douglas McAr- 
thur che comandò la guerra 
nel Pacifico e quella in Corea. 
Avevano intercettato una lette¬ 
ra con cui Aguinaldo, as.serra- 
gliato su una delle isole, chie¬ 
deva rinforzi. Prepararono una 
lettera falsa in cui gli annun¬ 
ciava che erano in cammino. 
Poi sbarcarono una forza com¬ 
posta di filippini di tribù ostili, 
travestiti da ribelli, guidata da 
ufficiali americani, tra cui lo 
stesso generale Funston, trave¬ 
stiti da prigionieri dei ribelli. 
Ma si erano preparati male, re¬ 
starono senza viveri nel corso 
della marcia di avvicinamento. 
Ormai allo stremo per la lame, 
«troppo deboli per muoversi» - 
come riferisce il cronista Wild- 
, man - «supplicarono» Aguinai- 
do perchè gli mandasse viveri. 

Li ottennero. Giunti a destina¬ 
zione. uccisero a tradimento le ' 

, guardie del.leaderribelle.c,lo 
, catturarono." 

’ Ecco ftomq Twàiri commcii; 

' tar«astuzla»'còri'cui rii«:iróno 
. a catturare l’uomo che al mo¬ 
mento deH'arresto ebbe la for¬ 
za di dirgli die «in nessun altro 
modo sarebbero riusciti a 
prenderlo vivo»: 

«Alcune delle u-sanze della 
guerra non sono gradevoli per 
i civili, ma ere dopo ere di ad¬ 
destramento ci hanno riconci- 
liau ad esse, e le accettiamo • 
senza protestare, anche se_a 
volte ci danno il mal di pancia. ; 
Ogni particolare dello 
stratagemma di Fun- 
stonèstatogiàadope- 
' ’i- rato nelle guerre del 

t e passato e può essere 

^ assolto dalla storia. 

<• Ad eccezione di uno. 

. L'usanza della guerra 

f fa si che sia permissi- 

bile, neH’interesse di 
un'impresa • come 
, quella , che stiamo 

coasidcrando, ad un 
brigadiere generale 

f (se cosi sceglie). cor¬ 
rompere un corriere 

f s perchè tradisca: ri- 

^ ^ muovere le : insegne 

- « del suo rango e trave- 

^ ^ stirsi: mentire, . agire 

proditoriamente, falsi¬ 
si^ ficaie: scegliere chi gli • 

H 5 Pàre sia più adatto per 

* formazione ed istinto • 

ji,- ‘ ^ al lavoro: accettare un : 

s cortese benvenuto ed 

assassinare chi gli dà 
■ il benvenuto mentre la 

“■ sua mano è ancora 

calda dell’amichevole 
stretta. 

■Per uso di guerra tutto que¬ 
sto è innocente, nessuna disdi- 
' cevole, tutte giustificabili, tutte 
si sono fatte prima d’ora, an- 
che se non da una generale. 


i-mA 


ìmM 




hanno nemmeno la scusa dei 
Katipunan, poiché non hanno 
avuto maestri; le brutalità le 
hanno inventate da soli», scris- ■ 

se. . .. 

Poi decise di non pubblicare . 
questa parte del dattiloscritto. - 
Anche se ne stralciò altre per : 
altri scritti. Eppure Mark Twain ' 
era un anli-imperìalista mili- ' 




■ tante. Nel 1900, al ritorno trion¬ 
fale negli Stati Uniti do[X3 un 
lungo soggiorno in Europa 
aveva sparato a zero contro la 
guerra Usa nelle Filippine, di- 

■ chìarando in un'intervista al 
■New York World» che non riu- 

' sciva a capire perchè i marines 
sparassero .sui Filippini quan¬ 
do era sembra .: che fossero 


andati li «a proteggerli, non a «Per uso di guerra tutto que- 
schiacciarli sotto il nostro tallo- sto è innocente, nessuna disdi¬ 
ne», a «sollevarli dalla tirannide ■ cevole, tutte giustificabili, tutte 
spagnola e consentirgli di isti- gj sono fatte prima d’ora, an- 
tuire un proprio governo», se non da una generale, 

•non un governo secondo le - yj, dettaglio nuovo - a.s- 

’ solutamente Z)vo. A ciò non 
rappresentasse i sentimenti... 
della maggioranza dei Filippi- e™ "=0^®° m nessuna 
ni», di non riuscire a capire . ^poca del mondo, in nessun 
perché «invece ora siamo finiti Paese, tra nessuna gente, sel- 
. in questo pasticcio, in un pan- vaggia o cMIizzata che fosse, è 
tano dove ogni passo rende ciò cui Aguinaldo faceva riferi- 
immensamente più difficile di- mento quando disse che non 
stricarsene».'!! padre della let- Tavrebero preso vivo "con nes* 
teratura americana non poteva sun altro mezzo”. Quando un 
essere più profetico. «Paslic- uomo è esausto per la fame al 
ciò», «pantano», j»no le ìmma- punto in cui "è troppo debole 
gmi che tre qi^rti di s^lo d^ muoversi", ha il diritto di ri- 
po SI sarebbero ripresentate Volgere una supplica al suo ne- 
agli Americani con la guerra in uuaouHvii»-a a w 

Vietnam mico perchè gli salvi la vita che 

Cosi come più volte si sareb- ^ punto di perdere; ma ix 
bero riaffacciata la sfiducia da appena appena assaggia di 
lui espressa sul come vengono quel cibo-che per precetto di 
prese certe decisioni alla Casa tutte le epoche e di tutte le na- 
Bianca. Ecco come, in un altro zioni è sacro-gli è impedito in 
scritto, «L’incidente filippino», quel momento levare la mano 
immagina la scena ad una riu- • contro quel nemico. 

^ nione del gabinetto del pr^i- toccato ad un brigadiere 

allora William (Bill) generale dei volontari neil'E- 

degli Stati uniti la vergo- 
vesn interrogativi, mmo: Cos è j« • i • i. 

^■ Manila? Una città, un conti-gna di viol^ un usan^ che 
nentc, un arcipelago, o cosa? persino i frali degenerati (del- 
Si trovò che era difficile. Alcuni ^ Inquisizione spagnola) ave- 
membri del governo pensava- « vano rispettato. E per aver fatto 
. no che tosse una di queste co- questo lo - abbiamo persino 
.se, altri che fosse un'altra. Il promos.so». . 


tf .. 
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Frati austriaci 
studiavano 
l’ozono già 
: 140 anni fa 


Airosservatorìo asironomico del convento di Krcmsmun- 
ster. neirAustria supcriore, sono stale scoperte annotazioni 
c documenti che testimoniano che già 140 anni fa i frati stu¬ 
diavano e misuravano l'ozono nell'atmosfera. Per questo 
l'università di Graz ha deciso di condurre un esperimento 
che consenta di ottenere, sulla base dei dati "storici" di mi¬ 
surazione. informazioni sullo stato attuale dell'ozono e le 
variazioni su un arco di tempo cosi ampio. In particolare al¬ 
cuni geofisici dell'ateneo di graz si cimenteranno in un 
esperimento; ozono prodotto artificialmente nel convento 
di kremsmunster verrà misurato sia con i metodi impiegali 
140 anni fa. con la carta allo iodio e potassio, sia con una 
strumentazione moderna c sofisticata. 
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_Le ultime scoperte della medicina predittiva 

La predisposizione del cancro al colon si potrà leggere 
nel ^ro di due anni con un semplice esame del sangue 

n tumore prevedibile 


il Wwf: in Europa Una strategia unitaria che 
Arrnrr» - ^ salvaguardare e recu- 

***** ,'**.1 •" perare le qualità delle fore- 

Una StnitlUia Ste europee, i benefici cco- 

■inHari» fomite (ciclo 

uiiiMira idrico, stabilità del suolo. • 

D£r l£ foreste equilibrio climatico) e quelli 

economici diversi dal legna¬ 
me (frutta, sostanze medicinaii. attività ricreative). Questa 
la richiesta del Wwf alle 42 delegazioni governative che do¬ 
mani e dopodomani si riuniranno a Helsinki, in Finlandia, 
per la Conferenza Intergovernativa sulla protezione delle Fo¬ 
reste Buropee. Secondo l'associazione ambientalista. l'Eu¬ 
ropa è forse il solo continente nel quale, mentre cresce l'a¬ 
rea totale coperta da alberi, la qualità delle foreste sta decli¬ 
nando a causa del danni da inquinamento atmosferico 
(piogge acide). Meno dell'uno percento delle foreste del¬ 
l'Europa Occidentale • si legge in una nota del Wwf - sono ri¬ 
maste al loro stato naturale, e l'Europa dell'Est rischia ora 
una sorte analoga, anche a causa dell'opposizione dei go¬ 
verni europei. Questi ultimi, infatti • aggiunge la nota - non 
hanno voluto che le foreste temperate fossero incluse nell'It- 
to. l'Organizzazione Intemazionale per il Legname Tropica¬ 
le. l'unica istituzione globale responsabile del controllo sul 
legname. Per salvare le foreste dell'Europa centrale ed 
orientale, tra le piO ricche in termini di diversità biologica - 
conclude la nota - il continente deve praticare gli stessi prin¬ 
cipi di conservazione e gestione che chiede ai paesi tropica¬ 
li di seguire. • ■ - 


L'ultima scoperta riguarda il tumore al colon; i ge¬ 
netisti hanno scoperto l'origine genica di una predi- , 
sposizione per questo tipo di cancro. La chiave sa- . 
rebbe in un gene che si esprime male e da il via al 
processo canceroso. La speranza, che si può proba¬ 
bilmente tradurre in realtà, è quella di realizzare un 
test molto semplice per scoprire la predisposizione 
e iniziare la prevenzione medica. 


EDOARDO ALTOMARE 




M I medici' Sono un milione e mezzo le 

COmnlici ' donne uccise c bruciate co- 

'f'c streghe nel corso dei se¬ 
dette torture con. «Tutte giustiziate dopo 

alla dvaaha» confessioni estorte con la 

ail« Siregni;» tortura, praUcata con il con¬ 

senso e la presenza dei me- 
dici». È stato reso nolo dal 
professor Angelo Fiori, direttore dell'istituto di medicina le¬ 
gale dell'Università cattolica, che ha riportato i dati dello sto¬ 
rico milanese Agnoletto, illustrati nel convegno «Il capro 
espiatorio» concluso sabato a Varese. Il riferimento è alla 
notizia proveniente da Gerusalemme secondo cui i medici - 
israeliani dovrebbero pronunciarsi «sulla capacità dei pri¬ 
gionieri palestinesi di sopportare costrizioni da parte degli 
agenti che potrebbero tenerli in isolamento, in piedi, incap¬ 
pucciati e bendati». La tortura - rileva il prof. Fiori • «era fon¬ 
damentale nei processi fino a 200-300 anni fa. Ora sembra 
tornare di attualità, con le analogie di sempre». 

Ifattori . > .Si chiamano «fattori di cre¬ 
di rrAcrito-'.c 'sono una classe di 

■ ”*• *******•■ < 1 - ■ nuoVe sostanze biologiche, 

contro ' ottenute tramite tecniche di 

i tumori? ingegneria genetica che riu- 

■ auiiiviit . sciranno a potenziare l'effi- 

i cada terapeutica della che- 

mioierapla nella cura dei tu¬ 
mori. Della loro applicazioni cliniche (ancora sperimentali ' 
ma promettenti) nella cura dei tumori ne hanno parlalo al 
convegno intemazionale a Rimini i maggiori esperti italiani 
e stranieri. Secondo Herbert Pinedo, dcU'istituto del cancro 
olandese di Amsterdam l'utilizzazione dei fattori di crescita 
sta cambiando l'approccio alla cura dei tumori: da una par¬ 
te essi riescono a ristabilire l'equilibrio tra le diverse cellule 
del sangue dopo l'uso dei farmaci antitumorali che sono 
particolarmente tossici per le cellule del sangue, dall'altra 
grazie ad essi si possono potenziare le dosi dei farmaci at¬ 
tualmente in uso per combattere i tumori. Le prime speri¬ 
mentazioni dei fattori di crescita sono stale effettuale nei tu¬ 
mori del sangue mentre ora stanno entrando nella pratica 
clinica per altri tumori solidi come nel cancro della mam¬ 
mella e dei polmone. Secondo Leonardo Santi, direttore 
dell'istituto dei tumori di Genova la continua scoperta di 
nuovi fattori di crescita cellulare porterà ad una loro più va¬ 
sta applicazione per una terapia biologica del tumori. 


MARIO PETRONCINI 


1 fattori 
4icitescite, 
contro 
i tumori? 


■i li 1993 si conferma anno 
memorabile per la genetica. 
Dopo l'identificazione dei geni 
responsabili di malattie neuro¬ 
logiche come la sclerosi latera¬ 
le amiotrolica c la corea di 
Huntington, la cronaca scienti¬ 
fica registra una nuova ed im¬ 
portante acquisizione riguar¬ 
dante il gene del cancro del 
colon; neoplasia che miete 
ogni anno circa 300mila vitti¬ 
me in tutto il mondo (con 
SOOmlla nuovi casi diagnosti¬ 
cati), con tassi di incidenza 
elevati soprattutto nei paesi 
economicamente sviluppati 
dell'Europa occidentale c del 
Nord Amencd. Ecco perché gli 
americani hanno definito «le¬ 
tale» questo fattore di predi¬ 
sposizione genetica che con¬ 
dizionerebbe l'insorgenza del¬ 
le forme familiari di neoplasia 
del colon. Osservazioni di ca¬ 
rattere epidemiologico e clini- 
co avevano del resto già da 
tempo messo in risalto resi¬ 
stenza di situazioni patologi¬ 
che ereditarie e/o familiari 
predisponenti, come la polipo- 
si familiare del colon. O come 
la meno nota sindrome di Lyn¬ 
ch, individuata in famiglie ca¬ 
ratterizzate da alta incidenza 
di carcinomi del colon-retto - 
con Insorgenza in età precoce 
- associati spesso ad altre for- ' 
me tumorali. 

Il marcatore genetico per il 
cancro del colon e stato ora lo¬ 
calizzato sul cromosoma 2, 
cioè su un segmento abba¬ 
stanza circoscritto della lunga 
molecola del Dna, la quale - 
insieme con le informazioni 
genetiche necessarie alla vita e 
allo sviluppo degli organismi 
viventi - contiene purtroppo 
anche alterazioni ed aberra¬ 
zioni del codice genetico ca¬ 
paci di innescare la trasforma¬ 
zione neoplaslica delle cellule. 

Gli sforzi dei ricercatori si so¬ 
no concentrali negli ultimi an¬ 
ni proprio suiridentilicazione 
topografica di tali alterazioni 
nei contesto del materiale ge¬ 
netico presente nell'uomo nel¬ 
le 23 coppie di cromosomi. ' 
Ebbene, dopo aver selezionalo 
interi nuclei lamiiiari con ele¬ 
vata incidenza di tumori del 
grosso intestino, i genetisti di 
due differenti équipes (una 
della Johns Hopkins University 
di Baltimora e l'altra dell'Uni¬ 


versità di Helsinki) hanno con¬ 
dotto un'accuratissima analisi 
del Dna prelevato da cellule 
del colon dei componenti del¬ 
le famiglie prese in esame: 
hanno cosi scoperto identiche 
sequenze genetiche anomale 
sul cromosoma 2 dei soggetti 
cancerosi, che non erano ri¬ 
scontrabili nelle cellule dei lo¬ 
ro consanguinei sani. 

Il ruolo del gene «difettoso» 
incriminato nella genesi del tu¬ 
more del colon si esplichereb¬ 
be nella fase più delicata del 
ciclo cellulare, quella della di¬ 
visione cellulare e della dupli¬ 
cazione del numero dei cro¬ 
mosomi. con anomalie nella 
replicazione del Dna. Como 
conseguenza del cattivo fun¬ 
zionamento di questa «fotoco¬ 
piatrice genetica», si produr¬ 
rebbero numerosis.sime muta¬ 
zioni (cioè alterazioni nella 
struttura e nella funzione di de¬ 
terminati geni). Il succedersi 
di eventi mutazionali portereb¬ 
be nei tempo all'emergenza di 
cloni cellulari neoplastici. 

L'individuazione ■ del gene 
del cancro del colon assume, 
rilevanza non soltanto dal 
punto di visto concettuale. Po¬ 
trebbe anzi consentire a breve 
scadenza - due anni, o forse 
anche meno - un risultalo da- 
morosah-la messa'.aspunto di' 

' unlteSl'siutisangue per identifi¬ 
care i portatori del gene-killer. 
La previsione è di Beri Vogel- 
stein, coautore insieme con i 
suoi collaboratori e con il 
gruppo finlandese guidato da 
Albert de la Chapelle, dello 
studio pubblicato su Science. È 
prevedibile che saranno sotlo- 
irosti per primi a questo «genc- 
tic screening» i soggetti ad allo 
rischio per cancro del colon. I 
portatori del marcatore geneti¬ 
co (che hanno, secondo Vo- 
gelstein, più del 95 per cento di 
probabilità di sviluppare la 
neoplasia) dovranno affronta¬ 
re controlli endoscopici (co- 
lonscopie) più serrati ed atten¬ 
ti, al line di cogliere le primis,si¬ 
me avvisaglie del cancro ed at¬ 
tuare con tempestività le ido¬ 
nee misure terapeutiche. Colo¬ 
ro i quali risulteranno invece 
negativi al test potranno rispar¬ 
miarsi esami dispendiosi e 
quasi mai ben accetti. 

La disponibilità di un test ge¬ 
netico arricchirà le possibilità 
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di prevenzione secondaria del 
cancro del colon-retto, finora 
affidate alla ricerca del sangue 
occulto nelle feci: quest'ultima 
è attualmente realizzabile an¬ 
che a domicilio con il disposi¬ 
tivo noto come Hcmoccult. di 
facile applicazione c poco co¬ 
stoso e che ha già consentito 
di ridurne significativamente la 
mortalità per questa neopla¬ 
sia. 

1 recenti sviluppi della ricer¬ 
ca suH'inlerazionc tra geni e 
cancro non hanno di certo sor¬ 
preso Renato Dulbecco, torna¬ 
to in Italia per guidare il «Pro¬ 
getto Genoma». «Sappiamo or¬ 
mai che esistono aitcrazioni 
dei geni specifiche per deter¬ 
minali tipi di cancro - com¬ 
menta Dulbecco - e addirillu- 


Poco prima della nomina del nuovo presidente Nicola Cabibbo, colpo di mano del Consiglio d’amministrazione 
La ristrutturazione interna dell’Ente rischia di rallentare l’attività e di far perdere il treno europeo 

Enea, il pericolo di restare nella palude 


H I ricercatori dell'Enea, 
unico ente pubblico rimasto 
nel seltorcdella ricerca e svi¬ 
luppo energetico, sono di nuo- ; 
vo In stato di allarme. E avve¬ 
nuto che il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione, dopo aver aspetta¬ 
lo oltre un anno a procedere ' 
nell'attuazione dei tre Diparti¬ 
menti autonomi previsti dalla ' 
legge di riforma ■ dell'ente 
Crosto . 1991). improvvisa- , 
mente ha deliberato non solo 
le nomine dei direttori di tali ' 
Dipartimenti, ma anche le no¬ 
mine relative alla struttura in¬ 
terna. contravvenendo cosi al¬ 
le istruzioni della legge istituti- ' 
va che, per ovviare ad episodi 
di questo genere accaduti in ' 
passalo, assona al Consiglio 
poteri di indirizzo e controllo 
generale, lasciando ai Diparti¬ 
menti laiga autonomia al loro 
interno. . . ' 

Il <olpo di mano» del CdA 
ha sollevato nette prese di po¬ 
sizione da parte dell'Associa¬ 
zione dei ricercatori Anpri, dei 
Sindacati Ricerca Cgil-Cisl-Uil. - 
del Coordinamento Pds e il Le- , 
gambienle. i quali hanno rile¬ 
valo il carattere <onlinuista» di 
questa ristrutturazione che, ol¬ 
tre a coartare i Dipartimenti, 
affianca anche al direttore ge- ' 
nerale e a quelli dei Diparti¬ 
menti due/tre vicedirettori, ■ 
aprendo cosi la strada alla prò- ' 
lllerazione di posizioni che fi¬ 


niscono per intralciare buro¬ 
craticamente le attività. Altro 
rimprovero mosso al CdA è la 
mancata istituzione del Con¬ 
sorzio Enea-Regioni pier la dif¬ 
fusione del risparmio energeti¬ 
co e delle fonti rinnovabili, che 
doveva essere promosso entro 
tre mesi dall'entrata in vigore 
della legge di riforma. Ma il 
problema non è tutto qui. 

■ Una delle cose migliori por¬ 
tate dal prof. Colombo all'E¬ 
nea sta nella struttura cosidetta 
«a matrice» che rese possibile 
aprire l'ente, lino allora ghet¬ 
tizzato nelle attività della pro¬ 
mozione industriale dell'ener¬ 
gia nucleare, alla varietà dei 
problemi ■ tecnologici e alle 
fonti di energ'a esistenti nel 
paese. 

Nacquero cosi le Unità di 
progetto programmatico, il cui 
scopo è quello di dare conli- 
nuilà nel tempo alle attività 
svolte dalle Competenze, sa¬ 
pendo che possono occorrere, 
a seconda dei casi, dicci, venti 
o trenta anni per giungere al ri¬ 
sultato. L'attività di diffusione 
di tecnologie collaudate è de¬ 
mandato invece dalla legge 
istitutiva al Consorzio Enea-fe- 
gioni. In questo quadro razio¬ 
nale di riferimento non ò sem¬ 
plice eliminare il ruolo svolto 
dai Progetti programmatici, 
tanto è vero che le Linee Guida 
hanno introdotto al loro posto 


L'Associazione nazionale professionale dei ricerca¬ 
tori ha approvato con entusiasmo la nomina del 
professor Cabibbo alla testa dell’Enea. È l’ultimo dei 
molli riconoscimenti che questa nomina ha ricevuto 
in queste settimane. Ma Cabibbo si troverà ad af¬ 
frontare una situazione difficile: il Consiglio d'am¬ 
ministrazione dell’Ente ha modificato la struttura in¬ 
terna, suscitando l’ostilità dei sindacati. 


MAURIZIO MICHELINI 


i Temi proftrammatici. i quali 
però si aggirano tra le pagine 
come «vuoti spiriti» senza col- 
locazione nella nuova struttu¬ 
ra. 

Si chiederà: ma se la struttu¬ 
ra «a matrice» era funzionale, 
perché affossarla? Due sono le 
principali motivazioni. 1) se¬ 
condo il management dell'en¬ 
te la struttura a matrice per¬ 
metteva una eccessiva dialetti¬ 
ca interna: la verità è che lo ge¬ 
rarchie non amano le azioni di 
pungolamento programmati¬ 
co, da qualunque parte pro¬ 
vengono; 2) la maggior parte 
dei Progetti programmatici è 
situata ncH'arca del Risparmio 
energetico c Fonti rinnovabili; 
abolendo i Progetti il Cda ha 
voluto soprattutto ridurre l'im¬ 
portanza che avrebbero nel 
piano triennale dell’ente le at¬ 
tività afferenti all’uso razionale 


dcH'cnergia e allo sviluppo 
delle fonti rinnovabili. Un 
esempio. Abolendo il Progetto 
eolico l'Enea rinuncia alla pro¬ 
posizione presso le Regioni del 
programma eolico italiano. La 
Danimarca ha istallato 500 mw 
eolici, la Germania 12“ mw, l'I¬ 
talia finora solo 6 mw. 

Que.ste anomalie di com¬ 
portamento trovano una spie¬ 
gazione nel fatto che il princi¬ 
pale obiettivo perseguito dai 
management dell'ente negli 
ultimi anni è stato quello di 
preservare ad ogni costo le re¬ 
sidue attività di appoggio al 
nucleare. 

In realtà questa politica non 
ha nessun fondamento serio 
poiché, anche nel paventato 
caso che si verificasse un au¬ 
mento macro.scopico del prez¬ 
zo del greggio, non tocca all’E¬ 
nea rimettere in moto il «siste¬ 


ma nucleare». In quanto ente 
di ricerca c sviluppo, gli com¬ 
porta lare ricerca nucleare, ma 
senza pas.sarc soldi dello Stato 
aH’induslria. Chi crede vera¬ 
mente nelle opportunità offer¬ 
te dall'ene^ia nucleare avreb¬ 
be dovuto impiegare le risorse 
di personale tuttora esistente 
in attività incentrate sui proble¬ 
mi della sicurezza di funziona¬ 
mento e dello smaltimento 
delle scorie radioattive. 

Al di là degli elementi di no¬ 
vità c di rilancio che ci auguria¬ 
mo pos.sano venire dalla nomi¬ 
na del prof. Nicola Cabibbo a 
presidente daH’Enea. si pone 
certamente il problema dell’o¬ 
perato e dalla composizione 
dell'attuale Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione che. seppur costi¬ 
tuite in virtù della nuova legge 
istitutiva, ha mostrato di tenere 
m poco conto le relative dispo¬ 
sizioni. 

Oltre alla tardiva istituzione 
dei tre grandi Dipartimenti, av¬ 
venuta per di più in maniera 
.scorretta, uno dei priiKipali 
problemi che si troverà di fron¬ 
te il nuovo presidente sarà 
quello di un Coasiglio delegit¬ 
timato non solo politicamente, 
ma anche professionalmente 
in quanto il Piano triennale da 
es.so elaboralo non 6 stalo rati¬ 
ficato dal ministero dcH'Indu- 
•Stria né la gestione concreta 
dell'accordo di programma 


Una banca dati del Dna 
per scoprire in anticipo 
malformazioni e malattie 
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ra. come nel caso del carcino¬ 
ma "sporadico" del colon, che 
l’alterazione genetica si corre¬ 
la con lo stadio istologico della ■ 
neoplasia. Ciò di cui ancora , 
non disponiamo è lo spettro 
completo di tutti i geni alterati 
per ciascun tipo di cancro. Ma 
é solo questione di tempo. La , 
diagnosi molecolare del can¬ 
cro è già alle porte, visto che la 
moderna tecnologia consente 
già di riconoscere singoli geni . 
alterati in una singola cellula. 
L’efficacia di queste metodi¬ 
che rende possibile la diagnosi 
di cancri del colon (o della ve¬ 
scica) esaminando cellule ot¬ 
tenute dalle feci (o dallo uri¬ 
ne). Siamo .solo agli albori di 
questa rivoluzione in campo 
diagnostico». 


Ralph 
Gibson, «Il 
sonnambulo», 
Qui sopra, la 
doppia elica 
del Dna 




■■ PARIGI. All'ospedale Necker-Entanls ma- 
lades (bambini malati) di Parigi si sta co¬ 
struendo una banca dati del Dna che servirà 
f>cr combattere le malattie genetiche. Ogni 
anno, nella sola Francia, ventimila neonati 
vengono alla luce con grai malformazioni o 
handicap neurologici o motori dovuti pnma , 
di lutto aH'allerazione o all'assenza di alcuni 
geni essenziali. . “ 

La banca dati del Dna conserverà i prelievi 
di sangue e di matenale genetico estratto dal¬ 
le cellule di bambini che soffrono di malattie 
genetiche e dei loro parenti più prossimi. Uno 
degli scopi è la costnizione di alben genealo¬ 
gici particolari, che forniscano ai nceicatori 
un largo inventario di materiali in modo tale ' 
da facilitare la localizzazione e l'identificazio¬ 
ne dei geni anormali.. 

Ma questi alberi genealogici permetteran¬ 
no anche alle coppie che vogliono avere figli 
di valutare il nschio di avere eredi handicap- 
pati e di decidere che fare. 

Si tratta di una banca dati dal potenziale 
enorme: tratterà e immagazzinerà infatti al¬ 
meno quarantamila prelievi. Attualmente, è 
già in grado di con.servare migliaia di campio¬ 
ni che corrispondono ad un centinaio di ma¬ 
lattie differenti. 

L'ospedale Necker ha alle spalle già un 
lungo lavoro in questa direzione. Nel 1988 era 
■stato infatti creato un centro genetico unico ' 
in Francia che oggi, diretto dal profe.ssor Ar¬ 
nold Munnich, propone una consultazione , 
genetica «garantita» da undici tra pediatri o 
genetisti specializzati. Le consultazioni effet¬ 
tuale sono in media cinquemila ogni anno. 
Inoltre, il centro ha attivalo una struttura di ri- . 
cerca picr la localizzazione e l'identificazione 
dei geni implicati nelle malattie neuromusco¬ 
lari. mitocondriali, oculari, mallormalive e 
polimalformatìve. , - 

Proprio in questo centro, nel 1990. è stalo 
localizzato sul braccio lungo del cromosoma 
5 il gene respon.sabile della forma acuto del- 
l'amiotrofia spinale, una makittia caratlenz- • 
zaia da una debolezza muscolare generaliz¬ 
zata e da una paralisi dei muscoli respiratori 
che porta rapidamente alla morte. Poco tem¬ 
po dopo, nel 1991. èstato possibile proporre ■ 
una diagnosi prenatale a più 327 tamiglie _ 
considerate a rischio per questa malattia - e ' 
naturalmente estremamente angosciate all’i¬ 
dea dì poter avere , con una probabilità di 
uno a quattro, di avere un figlio con questa 
malattia. Questo screening ha perme.sso la 
na,scitó di 40 bambini sicuramente esenti dal¬ 
la sìndrome. 

La banca dati genetica dovrebbe in qual¬ 
che modo generalizzare questo upo di espe¬ 
rienze, permettendo di non concepire o con¬ 
cepire attraverso altri metodi (ad esempio, 
con la donazione dei gameti famminili. ma¬ 
schili o di entrambi) o di abortire, nel caso in . 
cui la gravidanza di un lezio malformato sia 
già in corso. 


La scomparsa dello psichiatra umbro Carlo Manuali 

L'infaticabile intellettuale 
che apriva i manicomi 


con il ministero è riuscita a 
erogare una sola lira per la 
esecuzione delle attività con¬ 
cordate, Analogo insuccesso si 
è registrato nella costituzione 
del Consorzio Enca-Rogioni. la 
CUI promozione è stala tanto 
trascurata da rimandare sino 
ad oggi l'esame preliminare da 
parte Enea delle problemati¬ 
che concrete inerenti il confe¬ 
rimento delle risorse previsto 
dalla legge. Né si può pensare 
sì sia trattalo di «peccati venia¬ 
li» se la Commissione attività 
produttive della Camera ha 
sentito il bisogno di effettuare 
un'indagine conoscitiva sullo 
stato di attuazione delle tre 
leggi di Piano energetico tra 
cui quella di riforma deH’Enéa, 
mentre la commissione Indu¬ 
stria del Senato ha effettuato 
una audizione del presidente 
dell'Enoa, sempre per cono¬ 
scere lo stalo di attuazione del¬ 
la legge in questione. 

/d di là degli elementi di no¬ 
vità e di rilancio che ci auguna- 
mo possano veniredalla nomi¬ 
na del prof. Nicola Cabibbo a 
presidente deli'Enea, si pone 
certamente il problema dell’o- 
IJcrato e della composizione 
dell’attuale consiglio di Ammi¬ 
nistrazione che, seppur costi¬ 
tuito in virtù della nuova legge 
istitutiva, ha mostrato di tenere 
in poco conto le relative dispo¬ 
sizioni. 


PAOLO CREPET 


M "Fortezze vuole» era II ti¬ 
tolo di un documentario giralo 
nei manicomi umbri, tra le mu¬ 
ra e le grate che Carlo Manuali 
conosceva palmo a palmo. 
Erano gli anni Settanta quelli 
delle battaglie contro le «istitu¬ 
zioni totali», quelli delle piazze 
piene per dibattere il .senso 
delle nostre utopie concrete. E 
Manuali era. e nmane, per tutti 
noi un simbolo di quella uto¬ 
pia realizzata, l'esempio di 
una rara coerenza intellettua¬ 
le. Strano psichiatra è stato 
Carlo, famoso e temuto, irasci¬ 
bile e perennemente sconten¬ 
to. Infaticabile intellettuale, co¬ 
munista critico e ad un tempo 
inveteralo. 

Quando ho mo.sso i miei pri¬ 
mi pa.ssi come psichiatra, lavo¬ 
ravo ad Arezzo - una delle cit¬ 
tadelle che l'avanguardia psi¬ 
chiatrica aveva .scelto come 
proprio laboratorio - e tra noi 
giovanotti di belle speranze di 
parlava spes.so di ciò che acca¬ 
deva ad un tiro di schioppo da 
11, a Perugia e Città di Castello, 
c'era il senso di una competi¬ 
zione su un fronte comune e 
diverso al tempo stesso: le 
grandi trasformazioni sociali, 
l'impegno delle amministra¬ 
zioni democratiche: si favoleg¬ 
giava delle riunioni settimanali 


che Carlo organizzava, semi- 
nan teorici in cui si leggeva e si 
parlava non certo solo di psi- 
chiama ma anche e soprattut¬ 
to di epistemologia, di .storia, 
di filosofia. Insomma, per Car¬ 
lo come per pochi altri l'uni¬ 
verso della mente era dilatabi¬ 
le all'infinito per lasciare spa¬ 
zio ad una infinita ricerca ed 
inesauribile curiosità; la com¬ 
prensione del comportamento 
non poteva dunque che essere 
complessa ed irriducibile alle 
regole della nosografia psi¬ 
chiatrica. 

Che peccato che non abbia¬ 
no fatto in tempo a cono.scere 
Manuali quanti hanno ridotto il 
.senso della nfoima psichiatri¬ 
ca all'anda sequela dei suoi ar¬ 
ticoli di legge, quanti hanno 
blateralo che quell'idea non 
fosse altro che il frutto di una 
pratica stracciona ed acefala, 
privata del lusso della teoria, 
scarna di cultura, riferimenti, 
sperimentazioni. Ed invece 
quanto è stato realizzato a Cit¬ 
tà di Ca.stello, a Perugia ed in 
tante altre città é il prodotto di 
irripetibili intelligenze. di 
■straordinarie intuizioni che .so¬ 
lo una classe politica incolla e 
distratta non ha .saputo capire 
ed avallare e che solo la mag¬ 
gioranza mediocre degli psi- 
chiam italiani ha potuto ves- 


seggiare. SI perché Carlo Ma¬ 
nuali é stato tra i più degni rap¬ 
presentami di quella minoran¬ 
za orgogliosa e superba che ha 
prodotto ciò che l'accademia 
nostrana, blasonata ed impi¬ 
grita nella difesa dei propri pri¬ 
vilegi, non è nu.scita a lare. 
Penso, ad esempio, al primo 
progetto finalizzato del Cnr, 
•Prevenzione delle malattie 
mentali» cui collaborarono i 
prot^onisti di quella grande 
stagione: da Giulio Maccacaro 
a Franco Basaglia, da Raffaello 
Musiti a Gianfranco Minguzzi. 
da Michele Ris.so a. appunto, 
Carlo Manuali. Poi, in anni più 
recenti. Manuali mi è sembrato 
volersi rinchiudere nella sua 
pratica, tra le sue idc-e, m mez¬ 
zo ai suoi libri. Forse la batta¬ 
glia politica c culturale intorno 
ai temi della psichiama si era 
da tempo ingaglioffila, troppo 
per un animò eletto. 

Forse é stata anche l'incredi¬ 
bile stona giudiziaria patita 
(era stato condannato ma poi 
a.vsolto in ca.ssazione per l'o¬ 
micidio compiuto da un ex 
utente del suo ambulatorio) 
che lo aveva forse convinto ad 
un ancor più distaccato miro. 
Che trislozz.a pensare che un 
uomo con la sua .stona abbia 
ira.scorso i suoi ultimi anni nel 
dolore dell'incomprensione: 
.solo, di nuovo, tra le sue fortez¬ 
ze vuoto. 
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Le donne 
^ntinuano 
ad essere 
le grandi 
protagoniste 
della Mostra 

del nuovo cinema di Pesaro 
Parla Michael Aviad, regista 
israeliana che ha ^rato 
un film tra i palestinesi 
«Questo è il punto di vista 
femminile sul rapporto 
tra occupati e occupanti» 







XT. .A. ■■ LOS ANGELES Madonna 

JNUOVO accordo sarà presto un volt© familiare 

per 1 telespettaton dell'amc- 
Madonna ncana Abc Infatti, la rock- 

e la televisione Sr,Slv”C£”,rsr;; - 

americana AJte 




Riapre per una sera r«0staria» 
di Bologna. Fra risate e nostalgia 

Dame e reduci 
Il «c’era una volta» 
di Gucdni & C. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ANDREA GUERMAHDI 
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Sebben che siamo arabe 


Noi donne siamo fatte così. La giornata di len, alla 
XXIX Mostra del cinema di Pesaro, è cominciata con 
un vecchio titolo di Dino Risi con Monica Vitti, nella 
retrospettiva a lui dedicata. Ma le donne protagoni¬ 
ste di questa edizione della Mostra sono arabe. Pro- 
tagoniste di molti film, in qualche caso cineaste in 
carne ed ossa, come Iza Jinini e Hayni Surur. Oppu¬ 
re come l’israeliana Michael Aviad. < c 

, / , 
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^ DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO PORMISANO 


n PESARO Parla italiano 
perché ha una madre triestina. 
•Ma posso conversare soltanto 
di cibo, oppure di abiU. Insom- 
ma, di cose molto semplici», si 
schermisce. Per parlare del - 
suo lavoro, di cosa significhi 
essere oggi una regista donna 
in una delle più tormentate re- ' 
gloni del pianeta, preferisce 
1 inglese, la lingua con cht è 
stata educata, Michael Aviad é ' 
una bella signora m stato mie- 
rcssantc, elegantemente vesti¬ 
la a lion. £ felice di essere a Pe- " 
saro, per la Mostra del Nuovo 
Cinema dedicata ai film dell'o- 
ncnle e deiroocidenle arabo, 
ma soprattutto è «mollo sor¬ 
presa» Michael Aviad é intani 
isiealiana, il suo è l'unico tra 1 
45 film allineau dalla rassegna 
curata da Adnano Aprà a non 
potersi definire arabo in senso 
stretto Pur essendo ambienta¬ 
to in una zona del mondo (e 
dando voce alla gente che vi , 
abita) la cui rivendicazione al¬ 
la cultura c al terrilono arabo é 
stata in questo dopoguerra ' 
fonte di conflitti permanenu 
The women next door («Le 
donne della porta accanto») è 
un lungo reportage girato nel 
1992 attraversando i lemfon t 
della Palestina occupati dagli ' 
isrealiani, tra il West Bank e il 
Ramallah, fino alla striscia di 
Gaza. Il documentano, nel ca¬ 
talogo del festival, é, insieme 
con altn, sotto la voce «Palesti¬ 
na» 

■Sono nata e vissuta in Israe¬ 
le, e ho vissuto dieci anni a San 
Francisco - spiega Michael 
Aviad - In California é nato il 
mio pomo figlio, II ho comin¬ 
ciato a lavorare nel cinema». E 
allora perché un film sulla Pa¬ 
lestina’ «Perché alcuni anni fa 


una quantità di notizie sempre 
maggiore ha comincialo a rag¬ 
giungermi al di là dell oceano 
Parlavano di questa cosa che si 
chiama inlifada. la resistenza 
della gente palestiùese a non 
farsi sopraffare dalla coloniz¬ 
zazione del mio paese Ho 
pensato, c cosi anche il mio 
compagno, che qualcosa po¬ 
tesse In quella parte del mon¬ 
do cominciare, finalmente, a 
cambiare» 

Da questa consapevolezza 
alla decisione di tornare a vive¬ 
re e lavorare a Tel Aviv (la 
Aviad insegna nella locale uni¬ 
versità) il passo é stato brevis¬ 
simo Cosi come rapida é stata 
la decisione di dedicarsi ani¬ 
ma e corpo a un film che pro¬ 
vasse a raccontare un incontro 
mai avvenuto nella stona re¬ 
cente, e che aveva in sé tutte le 
potenzialità per nvelarsi «nvo- 
Uizionano» quello tra le donne 
' di Palestina c le donne di Israe¬ 
le «Io avevo spessissimo lavo¬ 
rato con donne e mi ero occu¬ 
pata mollo di tematiche fem¬ 
minili Ho pensato che nel rap¬ 
porto che c'è tra occupanti e 
occiipati, nei temton palesti¬ 
nesi, maiKasse questo "pas¬ 
saggio importante” Le donne 
di Palestina conoscono 1 ma¬ 
schi israeliani, quasi sempre 
soldati, ma non sanno nulla 
delle loro donne. Il loro punto 
di vista sulla quotidianità del¬ 
l'occupazione mi sembrava 
molto interessante» 

Le donne della porla accanlo 
non sono, naturalmente, sol¬ 
tanto le palesUnesi, Anche seè 
soprattutto loro che vediamo 
nei circa novanta minuti del 
film, alle prese con stone di co- 
pnfuoco con la violenza spic¬ 
ciola e gli insulti dei soldati. 


Layla e i lupi 
raccontano 
la vera storia 
del Libano 

DAL NOSTRO INVIATO 


M PESARO Le donne irrom¬ 
pono nelle stone presentate 
qui al fesUval di Pesaro, ma 
non sono tante le cineaste che 
ncscono a fare film in unare- - 
gione che a pane l'Egitto, è ^ 
dal punto di vista industriale 
cinematograficamente depres¬ 
sa, oltre a scontare una »ave 
crisi economica e politida' 

Ham Surùr é una libancsetzli'L 
Beirut oggi trapiantata a Lon¬ 
dra anni fa, senza lasciarsi » 
spaventare dalle ostilità e dal 
produttori che le davano della 
pazza, girò L'ora della libera¬ 
zione e suonala, un documen¬ 
tario «stonco» sulla rivoluzione 
anticolonialista, poi presenta¬ 
to alla «Semaine de la cntique» 
di Cannes «500 chilometri a 

piedi per nprendero immagini che poi avrei montato a mano, 
senza neppure una moviola a causa del budget risicatissimo E se 
avessi saputo che sarebbero stati tutti sotto il sole, chissà se li 
avrei fatti* 

A Pesaro Hayni Surùr ha invece accompagnato Layla e i lupi, 
il suo pnmo lungometraggio di finzione, stopa di una studentessa 
libanese che, non contenta di come i cinegromali raccontano la 
stona del suo Paese, decide di npercòrreme a mroso eroismi e 
sacnfici da un punto di vista meno stantio e maschilista A pro¬ 
durlo è stata lei stessa con contnbuti "francesi, inglesi c belgi 
«Nientesoldi dal mio Paese né dalla Sina, solo'un po di ospitalità 
a film finito» •• 

Una storia di emigrazione alla rovescia è invece quella di Iza 
Jinini, marocchina emigrata a Parigi all'età di 17 anni Quando, 
da adulta, è ntomata in Marocco per una vacanza, «tutto quello 
che pensavo di aver sepolto e dimenticato dentro di me è esplo¬ 
so all'Improvviso» Il detonatore è stata la musica, la scoperta del¬ 
le cheikhal, donne cantanti e girovaghe della pratica della atta, il 
gndo che diviene canto e nettiamo, della liturgia musicale ebrai¬ 
ca, dei mille ihcroci (con 1 Andalusia, il resto dell Africa) che in 
Marocco trovano un loro equilibrio magico Cosi è nata Marocco, 
corpo e anima, una sene di 11 cortometraggi che raccontano il 
più occidentale degli stali del Maghrcb attraveno la musica, vei¬ 
colo pnvilcgiato del legame che unisce il sacro al profano di 
quella cultura altrettanti esplosivi e luminosissimi atti d amore 
chela cineasta ded ica alla propria terra - Q Do fo 



con la propria relegazione ca¬ 
salinga Solo alcune hanno 
scelto di intraprendere una vita 
e una attivilà autonome, sot¬ 
traendosi alla" doppia repres¬ 
sione, polmcae sessista, che4e 
vuole oppresso dal nemico 
«straniero» e abbandonate a 
una condizione d^sepaiatezza 
dai propri uominL^ernim ci 
sono anche le donne di Israe¬ 
le, soprattutto madri che pian¬ 
gono I arruolamento dei pro- 
pn figli giovanottoni imberbi c 
irresponsabili che non hanno 
paura delle pietre dell'intifada 
né del fuoco dell'esercito E 
poi ci sono le donne (e le 
bambine) vestite di nero, nelle 
suadc e nelle piazze di Cisgior- 
dania, con i cartelli su cui han¬ 
no scritto «Basta all'occupazio¬ 
ne» sia in arabo che in inglese 
guardale con ostilità, spesso 
selvaggiamente picchiate Tut¬ 
te hanno una natsirale disponi-. 
bilità a nvolgersi verso la mac¬ 
china da presa «Nessuna bar¬ 
nera le ha separate dalla mia 


troupe, all’intemo tlella quale* 
israeliane cofne me conviveva¬ 
no con un'assistente alla regia 
e un fonico palestinesi Erava¬ 
mo solo tra donne, e la voglia 
di parlare di sé, quando si vive 
in un regimi di occupazione, è 
mollo forte» >' 

«lo considero il mio film una 
coproduzione - continua - 
perché "nato in quef-temton-e 
realizzato da una troupe israe- 
lo-palestinese, sebbene con fi¬ 
nanziamenti tutti amencani 
Ma il punto di vista non poteva 
che essere il mio quello di una 
donna israeliana Ho cercato 
di tenermi a una giusta distan¬ 
za dallecose che filmavo, ma il 
rapporto che puO esserci tra 
occupante e occupato è m 
qualsiasi circostanza, sempre, 
un rapporto di potere» 

E una volta finito il film, che 
cosa è accaduto’ «L'accoglien¬ 
za nel mio Paese è stata molto 
controversa Ma dei contenuti, 
di quello che mostravo, non si 
è discusso tanto Quello che 


Qui accanto 
Il regista 
marocchino 
Jlllall Ferhati 
Sopra 
una scena 
del film 

«Laylaeilupi» 


sempre ma propno sempre, 
mi è stato chiesto è come ab¬ 
bia potuto lavorare mesi in 
■quelle zone' cosi pencolose, 
sotto la perenne sorveglianza ■ 
dei militari, senza pensare al 
mio bambino lasciato a casa, f 
Insomma, non voglio cancare ) 
la mia esperienza di signiPicati 
particolari, ma credo che dap¬ 
pertutto, anche nell'occidente '■ 
europeo, perfino negli Usa, 
per le donne sia ancora molto 
difficile fare le stesse cose che 
fanho'gli uomini» Quanto al- 
l'mtegrazione femminile nei ' 
lenriton occupati, «finalmente 
qualcosa comincia a muover¬ 
si Molte paiestinesi sono im¬ 
pegnate in,comìtaB di libera¬ 
zione, qualcuna di loro siede ' 
anche nella delegazione che 
tratta ufficialmente la pace nel¬ 
la regione Cosi come tre don¬ 
ne siedono-adesso nel Parla¬ 
mento isrealiano e si stanno 
_ impegnando mollo sui temi j 
' della pace e dei diritucmli» 

Le donne arabe, dal canto 
loro, sembrano davvero avvia¬ 
te a diventare il cuore intorno 
al quale si gioca il futuro politi- ' 
ro (e culturale) di questa 4 >ar- 
te del mondo. Basta vedere 
quante protagoniste femminili 
annoven ormai il cinema del ' 

^ Maghreb c'del Medio-Onente, 

' magan filmate soltanto da ci- „■ 
neasti uomini che ne desenvo- '' 
no con pudore la resistenza 
sorda a un fondamentalismo 
i che le vuole eicmq soccom¬ 
benti «Ma non siamo nate solo 
per piangerci addosso», è una 
battuta che abbiamo ascoltato 
in più di un film sugli schermi 
di Pesaro E non a caso il festi¬ 
val ha scelto come simbolo ' 
una figura di donna capo e . 
volto coperti da un aggroviglia¬ 
to inttico di pellicola cinema¬ 
tografica <• 


Iniziate ieri à Roma le «Giornate professionali», consueto appuntamento sullo stato di salute 
del nostro cinema. E in un convegno, davanti a cineasti e operatori, Ricky Tognazzi ya^àirattacco 

«GK esercenti? Rubano sui bidietti» 


«Gli esercenti? Rubano sui biglietti, non rispettano la 
programmazione obbligatoria di film italiani e aiu¬ 
tano la piratena». Ricky Tognazzi attacca i gestori 
delle saie intervenendo a un convegno nel quadro 
delle «Giornate professionali del cinema» in corso a 
Roma. Malumori in sala, poi si nprende a discutere 
delle sorti del nostro cinema, al quale è dedicata 
una «Settimana» itinerante dal 5 all’l 1 luglio. 


MICHELE ANSELMI 


M ROMA Promozione capil¬ 
lare ecco la nuova parola 
d'ordine del cinema italiano 
L'idea è dall'attore Massimo 
Chini, che in questi ultimi mesi 
ha percorso in lungo e in largo 
l'Italia per partecipare a dibat- . 
tiu e inconm promozionali «E • 
se formassimo, noi atton, regi- 
sti, autori, una specie di caro¬ 
vana del cinema che incontra 
il pubblico città percitlà’» Det¬ 
tofatto Questo moderno carro 
diTespi debutterà tra poco più 
di due settimane in occasione ‘‘ 
della pnma «Settimana del ci¬ 


nema Italiano» che porterà in 
cento città, dal 5 all 11 luglio, 
altrettanti film delle ultime tre 
stagioni al prezzo di 6mi!a lire 
L iniziativa, simbolica ma 
non troppo e in linea con quel 
volontansmo apprezzabile 
scatunto dal Premio Solinas, è 
stata annunciata ieri mattina 
nel quadro della sedicesima 
edizione delle Giornale profes¬ 
sionali di cinema tradizionale 
appuntamento annuale di 
esercenti e distribulon «Gior¬ 
nate» al risparmio, ospitale 
nella sede romana dell'Agis in 


luogo del monumentale com¬ 
plesso turistico di Fiuggi, quasi 
a sintetizzare la difficoltà del 
momento Se è vero infatti, 
che la recente «Festa del cine¬ 
ma» con sconti del biglietto a 
6mila lire ha fatto registrare un 
incremento complessivo di , 
spcttaton pan al 68%, è altret¬ 
tanto vqro che la situazione ge¬ 
nerale volge al nuvoloso la < 
quota di mercato occupata dai - 
film Italiani è scesa al 18% 
(contro il 70% degli amenca- 
ni), solo d Roma hanno già 
chiuso per fene estive undici 
sale su settanta I andamento 
commerciale disastroso di un 
largo numero di film , anche 
interessanti (Venso Sud è a 
quota 65 milioni), segnata 
un'ullenorc restringimento del 
mercato la pirateria selvaggia 
sta raggiungendo livelli di 
guardia sotuaendo alle azien¬ 
de centinaia di miliardi di utili ' 

£ in questo quadro poco 
consolante, al quale si aggiun¬ 
ge un'incertezza legislativa 
biasimata ormai da tutti che si 


insenscc il convegno svoltosi 
ieri pomenggio sempre nella 
palazzina di via di Villa Patnzi 
e intitolato efficacemente «Ci¬ 
nema Italiano Io stato delle 
cose e le cose dello Stato» Al¬ 
l'ordine del giorno la nascita di 
un associazione trasversale e 
intercategoriale, una specie di 
Fedeicinema capace di «rida¬ 
re pan dignità al cinema italia¬ 
no» Programma ambizioso, 
ancorché genenco che i lavori 
pomendiani non hanno con- 
tnbuito a chianre Ma é nsulta- 
to apprezv.abile lo sforzo di os- 
scrvarC-'temergenza del cine¬ 
ma Italiano fuon dalle tradizio¬ 
nali lamentazioni umorali. 

Franco Montini ad esem¬ 
pio,,^ ha dimostrato cifre alla 
maiib come il cinema nazio¬ 
nale» sta «penalbzzato al di là 
dei propri dementi» ci sareb¬ 
be insomma^jun problema di 
immagine 3a ricostruire, evi¬ 
tando esagerazioni catastrofi¬ 
che e sapendo che la mancan¬ 
za dei comici che tirano ha in¬ 
ciso quest'anrlò sulla quota di 





■1 BOLOGNA La pnma 
grande emozione si accen¬ 
de quando Luao Dalla si 
mette al piano elettnco e in¬ 
tona Aozzo Grande Intorno 
è silenzio Poi amva, delica¬ 
ta, quasi sommesso, ma di 
un'intensità rara, 4 marzo 
1943 L'ana è da brividi, ma 
Lucio se ne deve andare Ha 
rubato dieci minuU al disco 
che sta incidendo Non po¬ 
teva mancare in questa anti¬ 
ca Ostana chiusa per turno 
da otto anni e naperta solo ' 
per una sera Ma se ne deve '• 
andare Anche se sono sola¬ 
mente le undici e si farà 
mattincL Le «Dame», sapore 
di Parigi e di California, sono 
nella memona di vecchi 
amici che «i sono volub nlro- 
vare e che, forse, non si ve¬ 
dranno più Ma per una sera ' 
quell'ana fumosa e umida, 
quelle chiacchiere esisten¬ 
ziali e «progressive», quei de- ^ 
butti c quelle improwisaz'O- 
ni, quella scuola di tolleran¬ 
za c di spettacolo, sono II, ) 
palpabili, tra i tavolini di una 
finta ostena e il palcosceni¬ 
co del palazzo dei Congres¬ 
si, «•el vocione di Guccini e 
nella timidezza di Claudio 
Lolli, nella maschera di En¬ 
zo Robutti e nelle gag di Gigi » 
e Andrea, nel silenzio del . 
frate che ha unito la politica 
e la fede, il vino e il vangelo 
e nella rutilante letteratura 
parlata e reatata di Alessan¬ 
dro Beigonzoni E in tanb al¬ 
tri volu sorrisi, emoziom. ~ 

Un altro brivido lo regala 
non una-star, ma il Joe Coc- ' 
ker di dentro porta, Willer, 
che chiama a raccolta i «Ba- 
lùs Brothers»' (una band che 
in altn tempi ha avuto altri 
nomi I Proteus, Gino e le 
oche morte, Joe Merluzzo e i 
Fosforex) e Deborah Koo- 
perman, mentre Freak Anto¬ 
ni e Dandy Bestia gli passeg¬ 
giano davanti rapiu. Brividi 
da Willer (con la v dura, mai 
chiamarlo Uiller) che scate¬ 
na una dyloniona Knockm 
on heaven's duor da urlo 
con 1 duemila in piedi a far¬ 
gli il coro . 

Giorgio Comaschi, attore, 
cabarettista, cantante e gior¬ 
nalista di Repubblica, con¬ 
duce la serata sornione, si 
esibisce in un ottima canzo¬ 
ne popolare dal doppio sen¬ 
so e, infaticabile, chiede pa- 
ren, presenta, spalleggia chi 
SI esibisce sul palco, raccon¬ 
ta. «Tutto nacque in un tùtro 
locale, li club 37 dove si fa¬ 
ceva cabaret al giovedì sera, 
dove Guccini faceva le sue 
cose e c'era Debbie, la Koo- 
perman, che ci regalava Ta¬ 
na americana. Una sera, al 
club 37, Gucani parla con 
un frate, padre Casali, di un 
locale, di un punto di .ncon- 
tro Cosi nasce TOstana, 
forse con la acca, TOstana 
delle Dame Era il 1970 e 


A sinistra, 

' Ricky 
Tognazzi 
In alto 
l'attore 
Massimo 
Wertmuller 
Entrambi 
hanno parlato 
al convegno 


mercato itabana Gli fa eco 
con qualche,sfumatura diver¬ 
sa il presidente della Ree, 
nonché esercente Lionello 
Cem «Noi valiamo più del 
18%, o del 25% se ci saranno 
Benigni e Troisi Certo, gli au- 
ton devono senvere e girare 
film piu belli, gli atton recitarli 
meglio, gli operaton lanciarli 


con strategie adeguate Ma se 
non SI superano alcuni steccati 
storici sarà difficile rovesciare 
lo stalo delle cose» 

Fhima di lui lo sceneggiatore 
Enzo Monteleone aveva ricor¬ 
dato alla platea «la malafede di 
chi sostiene che la crisi del ci¬ 
nema sta nella mancanza di 
stone» «Le idee ci sono, le sei 
sceneggiature finaliste del Soli- 
nas sarebbero dei film bellissi¬ 
mi, piuttosto mancano i soldi, 
la voglia di investire il nschio 
dell impresa» Per lo sceneg¬ 
giatore di Mediterraneo la si¬ 
tuazione SI è talmente deterio¬ 
rala che se Age proponesse 
oggi a un produttore il copione 
di L'Armata Brancaleone lo 
prenderebbero per matto pier- 
ché è un .51m in costume «Or¬ 
mai le produzioni miliardane 
SI fanno in tv Grossi budget 
per il piccolo schermo picchi 
soldi Pier il grande schermo è 
questo il paradosso» 

Se gli sceneggiatori piango¬ 
no, gli atton non odono Massi¬ 
mo Wertmùlier, in un interven¬ 
to ispirato (c molto applaudi¬ 
to) ha nassunlo il disagio di 
una categona a suo dire ne¬ 
gletta e sfiduciata. Natural¬ 
mente non si tratterebbe solo 
di nformare il collocamento, 
prevedendo un numero mini¬ 
mo di giornate di lavoro (180) 
come apprendista presso una 
compagnia di giro o su un set; 
WeitmQller pone un problema 
culturale, di ridefinizione pro¬ 
fessionale nella piramide dello 
spettacolo e invita i suoi collc- 


non c'era la rucola ma solo 
vino esalarne e la musica e 
il teatro» 

Per quindici anni Tatroo- 
sfera è nmasta la stesso. 
Amia poeti, timici artisti, 
amici cantantautori, amia 
Poi più nulla fino all'altra se- - 
ra, una sera sola, fino a mat¬ 
tina, tutti 11 a npjrenderc il filo 
e a festeggiare senza torta e 
senza coro di tanti augun il 
maestrone che compie 53 
anni 

£ ■proprio lui ad aprire le 
danze, col fedele Placo, con . 
la Canzone per un'amica, 
come m ogni concerto, co¬ 
me in ogni serata alle vec¬ 
chie Dame 

La scaletta è fìtta fitta e 
non c'è tempxr da perdere 
Dopio Guccini fa la sua can¬ 
zoncina sconcia Comaschi 
c poi tocca alla maestra di 
chitarra, la amencobologne-, 
se Deborah Kooperman un 
bluesaccio e una delicata 
ballata. E psoi Enzo Robutti, il 
Laganà spalla di Walter 
Chian nel film Dimmi chetai 
tutto per me Fa per la 301» 
volta la stona di «Basferoni» 
li basso in pensione che fa il 
dottore nella Traviata al Co¬ 
munale di Guastalla che pier 
non cs.sere fischiato fa il 
classico gesto delTombrello 
«Un maestro, un mito, una 
donna con la esse maiusco¬ 
la, una tavola con sei gam- - 
be», lo apiostrofa Bergonzoni i 
che nel secondo tem]x> re¬ 
galerà le due stonelle che ’ 
hanno fatto ridere anche le » 
mattonelle delle Dame «la » 
maledizione» e «non sono 
mica I miei occhiali>.nkx£a( 
ai «Balùs Brotheis».e,jpl.loro.., 
vecchio - reprertóriò'' «prfrtii"' 
Beatles», poi ai «Viùlan», ■vo¬ 
calisti eccezionali dcll'ap»- 
pennmo toscomodenese, a 
Dandy Besua degli Skiantos 
che tutto solo SI esibisce m 
un vecchio pezzo di Marvin 
Caye e a Cioigio Bassi che « 
ha regalalo il suo L'odo'e 
de! porto a Pierangelo Betto¬ 
li Alle 22 30 in punto tocca 
a Gigi c Andrea, al figlio de- 
genere e alla mamma ap>- 
prensiva che ■voleva mettersi ' 
la spirale pier non aver più fi¬ 
gli, ma che non è nuscita a 
staccarla dal block notes, a 
Lazzaro e a Gesù Cristo • 

Dopo c'è Dtdla, ci sono gli 
«sbudellati» del jazz, in testa 
Jimmy Villotti, Kitty Tamen- 
cana, Balanzone-Bergonzo- 
ni che odia il Leopardi e tutu 
I poeti da pelliccia in gene¬ 
rale, Claudio Lolli che dedi¬ 
ca una poesia a Piero Ciam¬ 
pi il petrolinesco Silvano 
Fanteschi fi Tuia suonata e 
la scena è per il gran finale 
La «milonga» di Placo Bion¬ 
dini richiama m scena il 
maestrone e insieme regala¬ 
no l'ultima <hacharera»,.£i' 
55, un bar ostena dove suc¬ 
cedono cose strane II vino 
genera dei fion Sipano 


ghi ad una nflessione autocnti- 
ca «Non basta più limitare i 
nostn interessi esclusivamente 
alla vendita e alla promozione 
del prodotto che ci sta più a 
cuore, e cioè noi stessi» 

In questa chiave «altruista» 
va letta, secondo Chini, la mo¬ 
bilitazione che si sta creando 
attorno alla «Settimana del ci¬ 
nema Italiano» mentre Rickv 
Tognazzi invita il cinema italia¬ 
no a individuare degli obiettivi ' 
mimmi per contrastare «uno 
stato di illegalità piermanentc» 
«Nessuna ^a nspiena la pro¬ 
grammazione obbligatona di 
f''m Italiani prevista dalle leg¬ 
gere», denuncia il regista della 
Scorta, che nmprovera agli 
esercenti anche «di rubare sui 
biglietti» e «di favonrc la pirate- 
na duplicando le copie» Accu¬ 
se px^nti, che naturalmente 
hanno provocato la reazione 
di alcuni degli esercenti pre¬ 
senti al convegno ' - • 

E le cose dello Stato’ «L'Ente 
gestione cinema sta per essere 
trasformalo in società per azio¬ 
ni nell'assoluta indifferenza 
dell'ambiente», lamentava l'ex 
direttore generale del Luce, il 
socialista Beppie Attene soste¬ 
nendo che «tutto il cinema ha 
avuto un rapporto Organico 
col potere politico» Una dia¬ 
gnosi bizzarra che non è anda¬ 
ta giù a Nino Russo, dell Anac, 
il quale ha ncordato ad Attene 
gli ostacoli che incontra anco¬ 
ra oggi l'approvazione della 
nuova legge sul cinema 
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Stasera a «Mixer» Chi uccise Robert Kennedy 11 
all interrooativi ^ S'ugno laes? Davvero a 

** II. • "j* sparare fu solo Sirfian Si- 

SUll OMICldiO rhan? L'assassino fu •ipnotiz- 

di Bob Kennedv ^ ^rni dal 

IM iww nciiiicwj. sconvolse l'Ame- 

rica, gli interrogativi e le testi¬ 
monianze sull'omicidio di 
Bob Kennedy saranno il tema della puntata dì Mixer in onda 
stasera su Raidue alle 22.30. In studio, insieme al conduttore 
(e autore del programma) Giovanni Minolì, Walter Veltroni 
che presenta il suo libro // sogno infranto: le idee di Robert 
Kennedy. , , 

Assegnati i premi Spot Italia 

Il rock vince 
in sacrestia 


Intervista polemica del conduttore 

Rppo Bando 
contro Fuscagni 

■i ROMA. «Non dirige, non scoglie. Vuole essere amico di tutti c 
finisce per scontentare tutti». Pippo Baudo alla carica contro il di¬ 
rettore di Raiuno Carlo Fuscagni. in un'intervista al mensile Prima 
comunicazione, oggi in edicola. Un lungo articolo al vetriolo in 
cui il popolare conduttore si scaglia contro la gestione della pri¬ 
ma rete e contro la Rai in generale. Ma alla domanda, «anche lei 
ò stato candidato alla direzione della rete di Fuscagni?», Baudo 
ammette ma ribatte; «Non sono ancora pronto per andare dietro 
una scrivania». Lo sfogo poi prosegue contro «una nuova specie 
professionale» che si aggira per viale Mazzini: i «mutanti», quelli ' 
che erano entrati in Rai con la lottizzazione e ora cercano di ' 
cambiare pelle, «È in corso un'operazione gattopardesca - dice 
Baudo - tutti vogliono far parte del nuovo, ci sono camaleonti 
che corrono in soccorso della nuova ondata e lo fanno in manie- - 
ra sfacciata». Preoccupato però deH'effetto che potrebbero avere . 
le sue dichiarazioni sul mensile, Baudo ha voluto precisare che r 
«quanto ho detto non deve essere considerato come un attacco a 
Fuscagni, ma un invito a cercare elementi di coesione Ira tutte le 
strutture di Raiuno». Intanto, il direttore della prima rete replica: 
•Forse Pippo si è espresso male, ma lo ringrazio lo ste.sso per le 
sue preoccupazioni». 





Pippo Baudo polemizza col direttore di Raiuno 


La Rai annuncia un nuovo sistema di rilevamento degli ascolti 

«L’Auditel? Non basta più» 


B MILANO. Si (!: svolto il festi¬ 
val del cinema pubblicitano 
italiano patrocinato da Confin- ' 
dustha, Upa, Assap e Anipa, - 
cioè dalle industrie che paga¬ 
no gli spot e dai pubblicitari 
che li confezionano. Vincitore 
del Grand Prìx e risultalo il film ' 
Pioneer // prete, prodotto dalla 
Brw per la regia di Lele Panze- 
ri. debuttante alla grande. In¬ 
fatti ha vinto anche meritata- ■ 
mente il premio Opera Prima. 
Lo spot mostra un interno ^ 
chiesastico improvvisamente 
•conquistato» dal rock, cosi co¬ 
me un giovane prete che sì 
scalena in un assolo travolgen¬ 


te. Secondo classificalo il film 
Kodak (produzione Film Ma- 

■ ster, regia Keilh Rose) che rac- 
' conta una - romantica storia 
- d'amore canino, del tutto in li¬ 
nea con la tendenza «dlsneya- 

; na» della pubblicità a mettere 
' gli animali in situazioni uma¬ 
nissime. Molto applaudito on- 
• che lo spot Prosciutto di Parma 

■ (produzione The film Compa¬ 
ny, regia Claudio Failoni) Sot¬ 
to ilponlecon Sandro Paterno¬ 
stro nei panni stracciati di un 
aristocratico barbone. Ha vinto 
il primo premio per la catego- 
na alimentari e quello asse¬ 
gnato dai giornalisti. 


ELEONORA MARTELLI 


■■ ROMA Gli ascolti tv non 
sono solo (non più) una que¬ 
stione di numeri. Almeno stan¬ 
do alle dichiarazioni di intenti 
dei dirigenti Rai. che ieri matti¬ 
na hanno annuncialo per il '95 
un nuovo sistema di rileva¬ 
mento della qualità dei pro¬ 
grammi e della soddisfazione 
del pubblico nei conf.ronli del¬ 
la proposta della tv pubblica. 
Secondo i dati Auditcl, la Rai 
batte la Fininvest sugli a.scoltì 
dell'Intera giornata (46.91 
contro 43.40) ? E ancor più nel¬ 
la fascia oraria più seguita di 
prima serata (49.66 a 42.88)? 


•Bene. Le cose stanno proprio 
cosi, noi siamo i più bravi, ma 
' non è cip di cui vi vogliamo 
parlare». Luigi Mattucci, vicodi¬ 
rettore dell'azienda, c Nicola 
De Blasi. responsabile per la' 
verifica della qualità della pro¬ 
grammazione, hanno esordito 
cosi. Ma, se l'annuncio della 
«vittoria» sulla Finivost nel pri¬ 
mo semestre '93 voleva essere 
solo «una premessa per non 
ingenerare il sospetto che si 
volesse parlar d'altro», tuttavia 
cssoè stato dato con tutti i cri¬ 
smi. E allora, ecco i numeri de¬ 
gli ultimi sei mesi. Vedremo 


poi i progetti sulla qualità che 
si concretizzeranno in un tutu- 
ro più o meno lontano (un lo- 
mm nell'autunno prossimo, la 
verifica del nuovo metodo nel 
'94. la sua entrata a regime nel 
'95). 

Le tre reti Rai. dunque, bat¬ 
tono la Fininvest sia per gli 
ascolti ncirarco dcH'ìnlera 
giornata, sìa per quanto riguar¬ 
da il cosiddetto prime lime. Ciò 
non significa però che la Rai 
vinca su tutti i fronti. È in prima 
posizione suU'informazione e 
la cultura. (37.11 a fronte di un 
12.83 della Fininvest) e nello 
sport (9.56 contro il 4.01). Le 


reti bcrlusconiane si rifanno 
ncirintrattcnimento (38.47 
contro il 26.47 della Rai), nei 
film ( 18.75. la Rai 9.80) e nella 
fiction (20.58 contro il 14.33 
della tv pubblica). E le singole 
reti? Raiuno rimane in lesta, 
aumentando lo share del 
1.63Si. Segue sempre Canale 5. 
che però subisce una lieve lle.s- 
sionc. mentre ò Raitre sorpas¬ 
sa Retequaltro. passando dal 
10.34% all'11.74?(,. - 

Ma torniamo al nuovo rile¬ 
vamento dcH'ascolto annun¬ 
ciato dalla Rai. Partendo dai ri¬ 
sultali di un'indagine del Cen- 
sis, .secondo la quale il pubbli¬ 
co pcrcepi.sce il canone come 


una sona di «azionatalo popo¬ 
lare». la Rai come una «sujjerì- 
stituzionc» c la sua program¬ 
mazione «afflitta da una sorta 
di nevrosi da Audilel». «abbia¬ 
mo deciso - ha dello Mattucci 
- di elaborare un indice che 
consenta la misura della quali¬ 
tà dei programmi e della sod¬ 
disfazione del pubblico (ri¬ 
spetto alle proprie attese) che 
non dia luogo a competizioni 
fra programmi». Insomma, ò 
stato messa in cantiere un si¬ 
stema necessariamente molto 
complesso, che rilevi il grado 
di sintonia Ira la Rai ed il suo 
pubblico. Se funzionerà, e co¬ 
me, lo sapremo solo nel '95. 


Craiuno 10RAIDUE 1^RAITRE |**5 


a.00 omtStAZMZk. variala 

«M UHOMATTIWA _ 

y-6-».io Tmoio>M»i.«uwo 
10 . 0 S uMotaTTi m Bcowoiiur- - 

10 . 1 S IL nouo DI AQUILA NBIA. 
Film di James Reed. Alle 11 TG 

UNO _ 

ia.00 BUOWAroWTUIIA. Varietà 

12J0 TlLlOIOflIIALtUMO _ 

12 .aa INVIAQaiONELTIMI>O.Tele- 
film 

13.30 TgLlQIORHAUUWO _ 

13.33 TOUHO-3MINUTIPt- 
14.00 MASCHira I miONAU. Film 
di Fritz Lang: con Gary Coopar. 
UHI Palmer 

13.30 PICCOU QANQSTCR8. Film di 
Alan Parker 

13.30 AVVCNTURA ESTATE. Specia- 
(e La Banda dello Zecchino 

17.28 8PAZIOLIBEIIO 


.riHimr.ut.m 


H ir [•IbLL.M» t'ilfl 
^^:■:^l^1.Jlll» VI ■litTl 


PATENTI DA CAMPIONI. Gio- 
co a quiz con Demo Mura 
CraARB IMMAGINARE. Setti¬ 
mana della comunicazione. 3* 
puntata 

ALMANACCO DSL GIORNO 

DOPO _ 

CHETEMPOPA _ 

TELEOIORNALBUNO _ 

TQ UNO SPORT _ 

LA NOTTE DEGÙ OSCAR TV. 
Presenta Daniele Piombi. Parteci¬ 
pano: Milva. IPooh, Angolo Bran- 
duardl.Roneaitrl 

TELEGIORNALE UNO _ 

LINEA NOTTE. Dentro la notizia 




24.00 TELEOIORNALBUNO 




1.25 ACTION JACKSON. Film 


3.00 TP UNO-UNEA NOTTE 

3.1S NOZEEDISANOUE. Film 

4.4S TG1 _ 

3.00 DIVBRTIMBNTI 


UNIVERSITÀ. _ 

CARTONI ANIMATI _ 

PICCOLE EQRANPI STORIE 
KISSVPUa Cartoni • - 

L^ALSERO AZZURRO _ 

FURIA. Telefilm _ 

T02 MATTINA _ 

VERPISSIMa Rubrica _ 

DONNE SOLE. Film di V.Sala: 
conE.RossI Drago 

LASSIE. Telefilm _ 

TG2 Telegiornale 

SBQRBTI PER VOI.. CONSU- 

MATOWI. AttuatitA _ 

UNA FAMIOUA COME TANTE. 
Telefilm «Elezioni a scuola- 

TQ2« ORE TREDICI _ 

T02 ECONOMIA _ 

T02 MOTORI. _ 

SEGRETI PER VOI _ 

QUANDO SI AMA. Seno Tv 

SERENO VARIABILE _ 

SANTABARBARA. Serie Tv 
DALLA FINESTRA. Film 

DAL PARLAMENTO _ 

Tq2. Telegiornale 

HIU STREET GIORNO E NOT- 

TE. Telefilm 

TGSSPORTSERA _ 

MIAMI VICE. Telefilm _ 

T02TELEQtOBNALE _ 

T02-LOSPORT _ 

VENTIBVBNTi. Varietà _ 

SCOOP - FATTORE UMANO. 
Presenta Michele Placido. 1" par- 
te 

SPECIALE MIXER Conduce 
Giovanni Mi noli 

T02 PEGASO _ 

T02 NOTTE _ 

' OSE. L’altra edicola 
APPUNTAMENTO ALCINBMA 
MAIQRET E IL CLIENTE DEL 
SABATO. Film di Pierre Bureau; 
con Jean Richard 
MAlQRrr AL NIQHT 
CLUB. Film di Philippe Laik; con 
Jean Richard 

T02PBGASO»TG2 _ 

lOSONOCONTE. Film _ 

VIOeOCOMIC 


T03. Oggi in edicola, ierlin TV 
OSE. Tortuga 
PSE. Tortuga Prime plano 
TQS^qgitnedìcoìa;teilInTV ' 
OSE, Parlato semplice estate 
OSE. Viaggio attraverso il nostro 
paese 

TQILHeolonl 4'Buropa _ 

TQ3.0redodtcl _ 

OSE. L'occhio sul cinema 
TGR. Telegiornali regionali 

TQ3«POMERIOQIO _ 

I TOR. Bellitalia _ 

SCHEOOE _ 

SPORT. Bocce; Camp, italiano; 
Merano; Canoa, slalom; Torino: 
tennis; torneo Under 16; TGS: mi¬ 
schia e meta; Ciclismo: Giro d'Ita- 
liadilettanti 

TGSDfby _ 

L’ISOLA DELL'IGUANA. Ghiac- 
clalo delle stelle 
TQ3SP0RT 
MA DECHE, AHOI 
' TGS Telegiornale 
TELEGIORNALE REGIONALE 

BLOBCAHTOON _ 

I BLOB. DI tuttodì più _ 

CARTOLINA, con A. Barbalo 
TOTÒ, VITTORIO B LA OOTTO- 
RBSSA. Film con Telò. Abbe La¬ 
ne. Vittorio De Sica, Tltlna De Fi- 
lippo 

SCMEQGB _ 

T03 Telegiornale 
MILANO, ITALIA. Attualità con 
Gianni fliotta 

PERRY MASON. Telefilm 
T03. Nuovo giorno, edicola 

FUORI ORARIO _ 

BLOB. Di tuttodì più 

MADECHEìANOI _ 

CARTOUNA. Replica _ 

MILANO, tTAUA. Replica 
* T03. Nuovo giorno, edicola 
I IL VOLO. Film di Theo Anghelo- 
poulos. Con Marcello Mastrolan- 
nl. Serge Reggiani 
I TQ3 NUOVO GIORNO. Replica 
SCHEGGE 


PRIMA PAGINA. Attualità 
U CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm 

ONORA IL PADRE. Film di John 
£rman. • 

ORE 12. Varietà con J. Scotti 
TGS Telglornale 
SGABBI QUOTIDIANI. Rubrica 
FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa. Santi Licheri 
AQENZU MATRIMONULLE. 
Con Marta Flavi 

TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 
L’ARCA PI NOt Itinerari 
BIM BUM BAM. Cartoni animati' 
Widget. un alieno per amico. I Puf¬ 
fi; Gemelli nel segno dei destino, 
James Bondtf 

TOSFLASM __ 

OKlLPREaOÉOlUSTO. Quiz 
con Iva Zanlcchl 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 

TQSSERA _ 

CANZONI SPERICOLATE. Va¬ 
rietà con Enrica Bonaccortt. Mas- 
simoBotdi 

BRACCIO DI FERRO. _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso dei program- 
ma alle 24.00: TgS 
SGABBI QUOnOIAML Replica 

TQ5 EDICOLA _ 

SPAZIO 8. Replica _ 

TQ8 EDICOLA _ 

REPORTAGE, Attualità _ 

T03 EDICOLA _ 

SPAZIO S. Replica _ 

TQ8 EDICOLA _ 

ATUTTO VOLUME. Rubrica 
TGS EDICOLA 


CARTONI ANIMATI " 

ILMIO AMICO RICKY.Telolilm 

SUPERVICKY. Telefilm _ 

LA FAMIGLIA MOCAW. TeiefUm 
STABSKY A HUTCH. Telefilm 
A>TEAM. Telefilm «Il lavoro mo- 
bilita l'uomo»» 

STUDIO APERTO _ 

CARTONI ANIMATI. L'incorreg- 
gtbHe Lupin. W>ll Coyote 
IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 

letilm > 

NON Eia RAI, Show _ 

UHOMAMIA. Varietà ■ _ 

JUMP3TREEET, Teleltim 

TWIN CLIPS. Varietà _ 

APAM12, Telefilm _ 

STUDIO APERTO _ 

POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele- 
t>lm 

BAYWATCH. Telefilm _ 

MA MI FACCIA IL PIACERE. 

Vari'etàconCigi e Andrea _ 

KARAOKE. Show _ 

BEVERLY HILLS »021 a Tele¬ 
film «Esame a rischio» e -Amore 
eodto- 

CALCIO; Australia-Milan _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 

RASSEGNA STAMPA _ 

STUDIO SPORT _ 

JUMPSTREET ' _ 

BAYWATCH. Telolllm _ 

A-TEAM. Toletilm _ 

STARSKY4HUTCH _ 

ILMIO AMICO ULTRAMAR 

IL MIO AMICO RICKY _ 

SUPERVICKY. Telefilm 
RASSEGNA5TAMPA 




f/ iM/ /i 


/ 2 ? 




7.00 BURONBWS. Tg europeo 


POTERE. Telenovela _ 

TERRE SCONFINATE. Teleno¬ 
vela con Jonas Mello 
' QUAUTAITALÌA. Rubrica 
EURONBWS. Tg europeo 
I QALTAR. Cartoni animati 

AMICI MOSTRI. Gioco _ 

ANDREI RUBUOV. Film di An- 
drel TarkovskiI; con A. Sotonitsvn 
QU UOMINI CHE MASCAUO- 
NLFilm di M.Camerini, con V.De 

Stea _ 

SALE, PEPE E FANTASIA. Ru- 
bnea con Wilma De Angelis 

SPORTNEWS _ 

1 TMCNBWS. Telegiornale 
' I DUE CROCIATI. Film di Giu¬ 
seppe Orlandini; con F. Franchi e 
C. Inqrassia 

TMC REPORTAQE. Italia, scene 
da un patrimonio. Riaprono gli Uf- 
ftzzld» Firenze 
> TMCNBWS. Telegiornale 
' MONDOCALCIO. Settimanale 
condotto da Luigi Colombo 
i UCCIDETE IL PADRINa Film 
I CNN. Collegamento indiretta 


8.30 CORNFLAKBS. _ 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alte ore 15.30, 16.^. 

17,30.18.30 _ 

14.35 HOT LINE. Nel corso del pro¬ 
gramma «Onde rock» i segreti dei 
più noti artisti Italiani 


13.33 ON THE AIR _ 

18.00 METROPOLIS. L'angolo del jazz 
vede come protagonista Paul Mo- 
han e la sua Bebop Band, intervi¬ 
sta m esclusiva o alcuni brani del¬ 
la musica dogli anni '40. Antepri- 
ma Pistoia Blues Festival 

10.00 BILLYIDOL. spedai _ 

10.30 VM GIORNALE _ 

20.30 MOKA CHOC UGHT _ 

22.00 WANTEP. Seconda parte 

22.30 MOKA CHOC STRONa Ultimo 
appuntamento con la Jean Story. 
Ennio Morricono esprime il suo 
giudizio sulla musica attuale. Lo 
spazio dedicalo al comico avrà 
come protagonista Gloielc Dix 

23.30 VM GIORNALE 


14.00 NOTIZIARI REQIONAU 





10.30 HEMAN. Cartoons _ 

20.00 ICARTONISSIMI _ 

20.30 L’OCCHIO CHE UCCIDE. Film 
di Michael Powell 

22.45 SPECIALE MOTOMONDIALE. 

Mondiali di velocità Moto 

23.15 INFORMATICA VIDEOMAQA- 
ZIMB. Ilmondodell'lnto rmatica 
0.13 TU0N08LU. Telefilm 


USA TODAY. Attualità _ 

VALERIA. Telenovela _ 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 

CARTONI ANIMATI _ 

USATOOAYGAMES _ 

DOCTORDOCTOR, Telefilm 
RALPH SUPERMAXiEROE. Te- 
lefttm con Wtlltam Katt 
L’ASSISTENTE SOCIALE TUT« 
TOPEPE. Film d> Nando Cicero 
COLPO GROSSO STORY 
LA POSSA DEI DANNATL Film 
di W. A. Selter 


TELE 


Programmi codificati 

18.30 TUONO BLU. Film _ 

20.30 RIFFRAFF. Film _ 

22.30 UNA PALLOTTOLA SPUNTA- 

_ TA. Film _ 

0.1 S DUTCH t MOLTO MECUO DI 
papa. Film 


RADIO 


TEIE, 



CÌMIIIHKi 


20.30 AGNES DE MILLE - MARK 

_M ORRIS. Ballett i__ 

22.30 ANIMALS $UP~ERjSTAR.~6oc^U' 

mentano 


-nr.TTM'.l 111.1M 1.11 ’ r. i . d 


14.30 POMERIOOiO INSIEME 

17.00 STARLANDIA. ConM Albanese 
18.00 CALIFORNIA. Telefilm _ 

18.30 DESTINI. Serie tv 




' giato 2*_parfe 

22.30 TELEGIORNALE HEQIONAUe 


A 


2ai5 TGANEWS. Notiziario _ 

20.30 PASSIONE E POTERE. Tel zo 
21.13 LATANA PEI LUPI. Te) zo 
22J30 NEON. Luci e suoni 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 


IN VIAGGIO CON SERENO VARIABIUE fRaidue, 14 35). ' 
OsvaJdo Bevilacqua, in vista delle vacanze, ci parìa dei 
corsi di lingua airesiero. Intervista a Filippo Ricci, presi¬ 
dente del Centro turistico studentesco. In chiusura, come . 
di consueto, il <ome eravamo* con immagini balneari 
deiriialiadi ieri. 

B£LIJTALlA{'/7o/Vre, Federico Zen propone una vi- , 

sita guidata a Palazzo Simoncelli a Torre San Severo di 
Orvieto. L'antico edificio sta cadendo a pezzi ncH'indiffe- « 
renza generale: crollano gli affreschi con i mistenosi se- , 
gni astrologici. si perdono architetture e logge. Sarà pos¬ 
sibile evitare che prevalga la speculazione e che si avvìi 
l’opera di restauro? < . • ^ 

L'ARCA DI NOÈ (Canale 5, Appuntamentocon Li¬ 

cia Colò che ripropone (e ripropone) i documentari tra¬ 
smessi ne) corso della stagione. Oggi è di scena l'acqua¬ 
rio della Baia di Monlcrey, in California, un centro natu- ' 
ralistico popolato da molti animali fra cui le lontre. - ' 

MA DE CHE, AHÒ? (Raitre. Ì8.45). Appuntamento quoti¬ 
diano con la striscia di Corrado Guzzanti nei panni del 
terribile Lorenzo di Avanzi. Appassionato rockettaro e ' 
inarrestabile tifoso della Roma, il giovanotto scioperato ò ^ 
alle prese con gli esami di maturità. A dargli npetizioni ò ‘ 
la «paziente* Serena Dandini. • 

ITALIA, SCENE DA UN PATRIMONIO (Tmc. 21.00):A 
quattro giorni dalla riapertura ufficiale della gallerìa degli 
Uffizi di Firenze, dopo il drammatico attentato, uno spe¬ 
ciale di Tmc affronta il problema della tutela del patri¬ 
monio artìstico del nostro Paese. Intervista al ministio dei 
Beni culturali Alberto Ronchey che illustra le iniziative 
avviate dal suo dicastero per tutelare il patrimonio artisti¬ 
co c architettonico italiano. 

BRACCIO DI FERRO (Canate 5. 22.30). Enzo Bianco c 
Claudio Fava, candidati al ballottaggio per la carica di 
sindaco di Catania, sono i protagonisti del primo dei tre 
«faccia a faccia* proposti dal TgS. Il confronto tra l’espo- , 
nenie della lista «Patto per Catania» e quello della Rete ò 
guidato da Enrico Mentana. 

PERRY MASON (Raitre, 23.40). Serata in giallo con j casi • 
del celebre avvocato statunitense. Stavolta Mason ò alle 
prese con un'azienda intemazionale d'importazione di ' 
oggetti d’arte che in realtà serve da copertura ad una lo¬ 
sca attività di ricatti. V. . ' 

BLOBCAHTOON (Raitre, 1.05). Marco Giusti e Guia Croce 
presentano un'antologia di titoli di testa realizzati da ^ 
Saul Bass, disegnatore animatore e regista. Bass ha colia- - 
borato con Otto Preminger sin dal 19M e con Hitcheook 
Intrigo intemazionale. Vertice Psya>. 

(Toni De Pascale) , 


U FAMIOUA APDAMS 
LA FAMIGLIA BRADFORD 

IJEFFEBSON/Telefllm _ 

OENERAL HOSPITAL - 

MARILENA. Telenovela _ 

T04 Notiziario ~ • 

INES, UNA SEGRETARIA D’A- 
MARB. Telenovela 
SOLEDAD, Telenovela 
IL PRANZO t SERVITO. Gioco 
quiz con Davide Mongacci 
CELESTE. Telenovela ■■ 

TG4 Telegiornate • *• 

BUON POMERIOOIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 
SENTIERL Telenovela 
ANCHE I RICCHI PIANGONO 
CERAVAMO TANTO AMA- 

TL Attualità __ 

LUI, LEI, L’ALTRO. Attualità con 
Marco Balestri 

LA VERITÀ. Quiz _ 

TG4 Flash _ 

NATURALMENTE BELLA. At- 

tualità 

GRECIA. Telenovela 

IL NUOVO GIOCO DELLE COP- 
• PIE. Quiz 

TG4. Speciale elezioni 

' MICAELA. Telenovela _ 

> MILAOBOS. Telenovela _ 

COSI t LA VITA. Film _ 

TC4 Notte _ 

A TUTTO VOLUME _ 

TELEFONATA A TRE MO- 
CU, Film con Bette Davis 
' STREGA PER AMORE. Telefilm 
ITAUAN SECRET SERVI- 

CE. Film con Nino Manfredi _ 

' STREGA PER AMORE. Telefilm 
' TOPSECRET. Telefilm 


RADIOGIORNALI. GR1; 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6,30; 
7.30: 8.30; 9.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
6.45; 8.45: 11.45; 13.45; 15.45; 18,45; 
20.45; 23.15. 

RADfOUNO. Onda verde: 6.11, 6.56. 

7.56, 9.56. 11.57, 12.56, 14.57. 16.57. 

18.56, 20.57, 22.57. 9 Radio uno per 
tutti; 11.15 Tu lui i figli gli altri; 12.06 
Signori illustrissimi; 14.06 Oggiav- 
venne; 19.20 Ascolta, si fa sera; 20.30 
East West Coast; 23.09 La telefonata. 
23.28 Notturno italiano 
RADIOOUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 
8.26. 9.27. 11.27. 13.26. 15.27, 16.27, 
17.27. 18.27. 19.26. 22.27. 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue; 9.49 Taglio di 
terza. 10.31 Radiodue 3131; 12.50 II 
signor Bcnalettura; 14.15 Intercity; 
15.48 Pomeriggio insieme; 19.55 
Questa o quella; 20.30 Dentro la se¬ 
ra. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43. 
11.43.6.00 Preludio; 7.30 Prima pagi¬ 
na. 9 Concerto del mattino; 12.30 II 
club deiropera; 14.05 Novità m com¬ 
pact; 16.30 Palomar; 21.00 Radiotre 
suite. 

RAOICVEROERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 

14.00 ANDREJ RUBLtOV 

Regia di Andrej TerteovekIJ, con Anatoll| Solonftsin, 
NikolaJ Grlnke. Urss (1969). 140 minuti. t » - % * 

La storia del pittore Rubliov. vissuto nella Russia dei 
Quattrocento, dove Imperversano principi tiranni e 
scorribande di Tartan, e quella di BorisKa. figlio di un 
campanaro, di cui afferma di sapere tutti i segreti» in 
verità, il ragazzo di campane, fusioni e batacchi sa 
poco 0 nulla, ma la sua gigantesca campana Infine 
suonerà. Un capolavoro. 

TELEMONTECARLO 


15.30 PICCOLI GANGSTERS 

Regia d! Alan Parker, con Jodle Poster. Scott Baio. 
Johnny Cassisi. Gran Bretagna (1976). 95 minuti. 

Anni Venti a New York. Due bande di gangster in mi¬ 
niatura (gli attori hanno tutti dagli Bai 13anni) si batto¬ 
no per la supremazìa del locale «li grande Schlem»» e 
della sua soubrette. Per loscontro finale, gran guerra 
di torte alla panna e bignè. Una scelta radicale, quella 
di Parker regista esordiente: buttare tutto in parodia 
può lasciare a bocca aperta dalle risate o dal disap¬ 
punto. - . • • 

RAIUNO 

20.30 TOTC. VITTORIO E LA DOTTORESSA 

Regia di Camillo Mastrocinque. Totó. Vittorio De Sica. 
Tltlna De Filippo. Italia (1958). 90 minuti. 

Otello si innamora di Brigitte, bella, americana e me¬ 
dico. Le due zie del «ragazzo», sospettose, incaricano 
due detective di pedinare la ragazza. Per sfortuna, al 
posto degli investigatori, vengono ingaggiati due lu¬ 
strascarpe, squattrinati e casinisti a più non posso. 
Divertimento garantito più la procace, allora famosis¬ 
sima Abbe Lane. 

RAITRE 

20.30 L'OCCHIO CHE UCCIDE 

Regia di Michael Powell. con Karf-Helnz Bòhm, Anna 
Maseey, Moira Shearer. Gran Bretagna (1960). 110 
minuti. 

Cercate di non perdere questo bel film, non solo un th¬ 
riller ad altissima tensione, ma una lezione di cinema 
maiuscola, con tanto di omaggio atl'HItchcock voyeur 
di «La finestra sul cortile». La doppia vita di Mark, in 
apparenza normale e timido, in realtà assassino per¬ 
verso. in un appartamento di Sono filma ragazze di¬ 
scinte e poi la loro agonia. Solo ad Heien racconta che 
suo padre amava riprendere con la cinepresa le sue 
reeuiioni di bambino. 

ODEON 

20.30 L'ASSISTENTE SOCIALE TUTTO PEPE 

Regia di Nando Cicero, con Nadia Cassini, Renzo 
Montagneni. Irene Papes. ttafla (1981). 90 minuti. 

Questo, invoce, à un film che si può perdere senza 
problemi, firmato da uno specialista delle comme- 
diacce all'italiana, tutte sesso, risatine e doppi sensi. 
Protagonista un’altra esperta. Nadia Cassini, affian¬ 
cata dalla Papas negli stretti panni di un'assistente 
sociale che viene spedita In un quartiere malfamato. 

E a dispetto degli avvertimenti, trova l'amore. 

ITALIA 7 

22.30 cosi È LA VITA 

Regia di Blake Edwarda, con Jack Lemmon. Julle An¬ 
drews, Sally Kellerman. Usa (1966). 102 minuti. 

Harvey compie sessant'anni. La casa è In subbuglio 
per la festa di compleanno, lui é angosciato dal terro¬ 
re della vecchiaia e sua moglie Gillian, pur di non ro¬ 
vinare il party, non dico mento a nessuno ma sta | 
aspettando il responso di un esame clinico per un tu¬ 
more alla gola. Cronaca affettuosa e malinconica di 
una famiglia alle soglie del bilancio e di una coppia 
che ritrova la voglia di sorridere. 

RETEQUATTRO 

1.10 TELEFONATA A TRE MOGLI 

Regia di Jean Negulescu. con Bette Davla, Gary Mer¬ 
rill, Shelley Wlnters. Uaa (1952). 96 minuti. 

Un avvocato parte in aereo per lasciare la moglie che 
lo tradisce. A bordo conosce tre persone e da loro 
ascolta storie che hanno una sola morale: l'amore è 
più importante di qualsiasi cosa. Scampato, unico su¬ 
perstite. al crollo dell'aereo, telefona ai familiari delle 
tre vittime. 

RETEQUATTRO 
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Danza 

La Carlson 
porta Dante 
a Milano 


M MILANO, Torna in Italia 
Carolyn Carlson con il suo ulti¬ 
mo lavoro, Commedia, libera¬ 
mente ispirato ' aila Divina 
Commedia di Dante, Lo spctta- 
coio, coprodotto dalla Deut¬ 
sche Schauspielhaus di Am¬ 
burgo'e dal Théatre de la Ville 
di Parigi, sarà in scena da sta¬ 
sera sino al 20 giugno al Teatro 
Lirico di Milano, «Non è la pri¬ 
ma volta che traggo ispirazio¬ 
ne da un testo complesso co¬ 
me ò ora la Divina Commedia’ 
ha detto la lamosa ballerina e 
coreografa alla vigilia del suo 
atteso debutto, «Già in Darh 
avevo preso spunto dali’Apo- 
calisse biblica. Ci sono imma¬ 
gini, atmosfere che si ripetono, 
che ritornano prepotenti nelle 
mie creazioni. La ricerca della 
bellezza, della perfezione, il 
buio, l'ombra come realtà inte¬ 
riori in perpetuo conflitto». 

Accanto ai danzatori tre ec¬ 
cellenti attori, Petra Bartei, Mi¬ 
riam Fiordeponti e Rainer 
Strecker, reciteranno versi di 
Dante e.di Heiner Mflller in cin¬ 
que lingue, mentre la scena sa¬ 
rà spoglia di ogni sovrastruttu¬ 
ra, pochi elementi per delimi¬ 
tare la conquista di una felicità 
sofferta, combattuta. «Nel mio 
spettacolo ho eliminato speci¬ 
fiche allusioni ai personaggi 
che' popolano l'universo di 
Dante» dice ancora Carlson 
■non lo cercate nella mia Com¬ 
media. All'inizio avevo anche 
pensato ad un titolo diveiso, 
Manolele, per non confondere 
lo spettatore. Il poeta toscano 
mi ha guidato però alla sco¬ 
perta di un mondo che cono¬ 
scevo solo in parte: in fondo 
cosa rappresentano lo anime 
dantesche se non il mito della 
reincarnazione che troviamo 
in molte religioni orientaii? lo 
stessa .sarò la Rosa bianca del 
paradiso, spirilo che si di.stac- 
ca. che si allontana lentamen¬ 
te, eppure visibile a lutti noi». 


Dario Fo esordiente di lusso «Le sue commedie sono i più grandi 

al Festival dei Due Mondi di Spoleto testi di storia del Rinascimento 
con quattro sere a ingresso liteo L’ho saccheggiato a piene mani 
dedicate ai testi del suo «maestro » ma non se n’è accorto nessuno » 


Ruzante? Ve lo do ^tìs » 


Alla Biennale musica di Venezia 

La «Fantasia» 
di Kurtag 


RUBENSTEDESCHI 



Esordiente di lusso al Festival dei Due Mondi di Spo¬ 
leto, Dario Fo sarà con Franca Rame al Teatro Nuo¬ 
vo dall’8 luglio con una conferenza-spettacolo sul 
suo «maestro» Ruzante. «Confesso, l’ho derubato a 
piene mani, ma non se n’è accorto quasi nessuno» 
racconta. Un viaggio nel Cinquecento che parla di 
guerre, abusi e storia, in vista dello spettacolo vero e 
proprio che allestirà l’anno prossimo. 


STEFANIA CHINZARI 


■■ ROMA. È il SUO maestro ri- 
cono.sciuto e conclamalo, 
amatissimo e saccheggialo. Lo 
sa a memoria da quando era 
ragazzo e l'ha portalo in vali¬ 
gia in molti paesi de! mondo, 
oggetto di studio, conferenze, 
stage e lezioni. Perfino il suo 
spettacolo più celebrato e fa¬ 
moso, Mistero buffo, è in fondo 
un grande tributo alla scrittura 
e alla versatilità del capocomi¬ 
co, attore, drammaturgo Ru- 
zanlc («Ho rubalo a tutto spia¬ 
no. interi brani, ma non se n'è 
accorto quasi nessuno»). Ma 
mai, ancora, Dario Fo aveva 
messo in scena un testo di An¬ 
gelo Beolco, Ruzante. E nean¬ 
che questa estate 1993, che 
sembrava quella buona, ù riu¬ 
scita a sistemare compiuta- 
mente le cose. L'incontro, pe¬ 
rù. 6 sempre più pro,ssimo. 
questione di mesi, ormai. In¬ 
tanto, a mo' di aperitivo, Fo, in- 
siema a Franca Rame e ad un 
attore non ancora individuato, 
sarà per quattro sere (dall'S 
airil luglio) al Teatro Nuovo, 
illustro o.sordicnte del Festival 
dei Due Mondi di Spoleto. 

•L'abbiamo molto corteg¬ 


giato e finalmente ha accettalo 
di recitare per noi» ha dello il 
sovrintendente Papi «e ora sia¬ 
mo al tempo stesso affascinati 
e preoccupali». 11 motivo primo 
è che Fo ha chiesto ed ottenu¬ 
to che l'ingresso allo sue con¬ 
ferenze-spettacolo sia gratuito: 
•Una gran rottura nella tradi¬ 
zione del festival» come ha 
commentato Papi, precisando 
che i biglietti omaggio nume¬ 
rati saranno distribuiti sin dalla 
prossima settimana o quelli già 
venduti rimborsali. •Non me la 
sento di far pagare il pubblico 
per uno spettacolo ancora in¬ 
definito. Ci sto lavorando di ol¬ 
tre un mese, ma alcuni brani 
saranno letti c non recitali e 
non siamo certo i venti allori 
del progetto originario. Dicia¬ 
mo che ù il primo passo verso 
lo spettacolo compiuto che 
doveva es,scre e quest'anno 
non è stato». 

Colpevole del progressivo ri¬ 
dimensionamento dello spet¬ 
tacolo di Fo ù l'ultima circolare 
ministeriale che il 16 aprile 
(due giorni prima del referen¬ 
dum che avrebbe abolito il mi- 




Oario Fo sarà al festival di Spoleto con un collage dai testi di Ruzante 


nislero) ha mandalo aH'aria la 
coproduzione tra l'Audac. lo 
stabile pubbico umbro, e la 
compagnia degli Incamminati 
di Franco Branciaroli. «In un 
primo momento» ha spiegato 
infatti il direttore dcH'Audac 
Ruggieri «pensavamo ai Dialo¬ 
ghi di Ruzante con Fo regista, 
scenografo e ideatore dell'in¬ 
tero spettacolo e Branciaroli 
protagonista. Non possiamo 
che ringraziare Dario e il Fesli- 
val dei Due Mondi per aver ac¬ 
cettato di ripartire da zero». 


Cosi, dalle ceneri dei Dialoghi 
<> nato questo f-’o incontra Ru- 
zante di cui l'atlore-rcgista ha 
regalalo qualche .scihtillanic 
pa.ssaggio durante l'incontro 
con la stampa. »Mi sono com¬ 
portalo con i testi di Ruzante 
cosi come lui scriveva nel pro¬ 
logo della Vaccaria parlando di 
Flàuto. Ruzante dice che "ù 
impossibile realizzare in forma 
definitiva un lesto, perchù la 
resa scenica C diversa quando 
I luoghi, i tempi, gli spcllaiori 
sono diversi" e contesta il valo¬ 


re assoluto della commedia 
classica» ha precisato Fo, ap¬ 
prodato a Spoleto dopo tre re¬ 
gie intemazionali, la regia per 
Franca Rame di Settimo ruba 
un po' nienoSe la sua tournée 
di Johan Padan, -impegni che 
in'avcvano quasi stordito» e da 
CUI l'attore é riemerso con l 'en¬ 
tusiasmo che gli conosciamo. 

«Sono proprio le dichiara¬ 
zioni di Ruzante» precisa «a 
cancellare d'un colpo tutta la 
retorica sui classici e a farci ca¬ 
pire la sua estrema attualità: 


tutte le volle che lo riprendo in 
mano scopro di essere con i 
suoi testi dentro la stona. Nem¬ 
meno Machiavelli ci ha rac¬ 
contalo cosi dal di dentro la vi¬ 
ta quotidiana dei contadini acl 
Cinquecento, le guerre contro 
gli usurai, le leggi assurde, le 
sottomissioni, gli .stupri, le per¬ 
secuzioni, e tutto trasformato 
in perfette macchine da scena. 
Ma dal punto di vista ptoctico, 
alcune sue forme anticipano 
Shakespeare c il Seicento», Be¬ 
lio, Pastorale, Parlamento, Mo¬ 
schetta, le Orazioni: sono que¬ 
sti i testi con cui Fo ha cucilo il 
suo patchwork, trasformando 
in alcuni punti il linguaggio ni- 
zantiano in un lessico più 
comprensibile. -Sono stato 
nelle campagne del padovano 
c nemmeno II esistono più cer¬ 
te parole. Invece di ricorrere al 
grammelot, che funziona pe¬ 
raltro per assonanze onomato¬ 
peiche, ho preferito sostituire 
alcune parole che suonavano 
totalmente prive di significato 
anche a me. Certo, è stala an¬ 
che la difficoltà del suo lin¬ 
guaggio a renderlo uno dei no¬ 
stri autori meno conosciuti, ma 
credo che non si pos,sa mette¬ 
re in scena Ruzante senza con¬ 
testualizzarlo- poco o nulla 
sappiamo della sua guerra, 
combattuta insieme ai conta¬ 
dini contro l'esercito di Carlo 
V. il più moderno del mondo, 
allora. Tornò unico superstile 
tra gli ottomila uccisi e anne¬ 
gati nella strage di Fonie d'Ad- 
da, gabbato nella promessa di 
ricevere soldi c terre. Solo rac¬ 
contando al pubblico tutto 
questo si può veramente capi¬ 
re la sua arte». 


H VENEZIA, Tra la Fenice e 
la Chie.sa di Santo Stefano, il 
Festival della musica contem¬ 
poranea é andato arricchen¬ 
dosi di autori c di pubblico. La 
città trabocca di turisti, ma gli 
a.scollatori che affollano i con¬ 
certi a tutte le ore del giorno 
non sono curiosi di passaggio: 
sono in gran parte giovani, evi¬ 
dentemente intore.ssali alle 
manifestazioni di un'arte che. 
nei prodotti moderni, sembra¬ 
va piuttosto destinata ai pochi. 
Di questa partecipazione, at¬ 
tenta e soddisfatta, si sono gio¬ 
vati tutti i compositori nuniti 
nei concerti di queste giornate. 

Il primo e. senza dubbio, 
uno dei più intcres.santi, è 
GyOrgy Kurtag che. nato in Ro¬ 
mania nel 1926, ma vis,suto a 
Budapest, si colloca Ira i mag¬ 
giori musicisti dell'Ungheria e 
del nostro tempo. A buon dint- 
to, grazio alla straordinaria ca¬ 
pacità di catturare gli ascolta- 
lori, come s'ò visto nella serata 
dedicatagli in Santo Stefano: 
ambiente belli-ssimo e conve¬ 
niente alla inconsueta struttura 
delle sue composizioni, affida¬ 
te a gruppi di strumenti dispo¬ 
sti tutti attorno alla sala. La di¬ 
sposizione, non priva di sugge¬ 
stione teatrale, moltiplica l'ef¬ 
fetto stereofonico scoperto 
quattro secoli or sono dai mu¬ 
sicisti di San Marco e riscoper¬ 
to ora dai moderni: a comin¬ 
ciare da Luigi Nono che, dieci 
anni fa, dedicò a Kurtag l'affet¬ 
tuoso Omaggio che ha apterto 
il programma. 

A parte la »spazialiia». la dif¬ 
ferenza tra Nono e Kurtag è tut¬ 
tavia profonda. L'ungherese 
resta fedele alle origini c la tec¬ 
nica del suono serve a svilup¬ 
pare l'impatto drammatico: 
spettacolare in Quasi una fan¬ 
tasia. carico di tensione e di 
lampi inventivi in Samuel Bec- 
kcll: Lvhal is thè word, dove la 
parola Qhc word) e.splode tra 
voci e strumenti in un'affasci¬ 
nante fantasmagoria. Poi, pe¬ 


rò, quasi a fugare il sospetto 
teatrale, Kurtag ci offre, in Sce¬ 
ne da un romanzo per soprano 
e tre strumenti, un s^gio di 
concentrazione sentimentale 
dove la gioia e la disperazione, 
ratte.sa e il distacco si alterna¬ 
no nel contrasto di quindici 
poesie amorose. Bellissima se¬ 
rata, coronata da un successo 
indescrivibile. 

Domenica sera, alla Fenice, 
l'effetto spaziale ntoma, ma 
con diverse intenzioni, in una 
delle ultime composizioni di 
Luigi Nono, Caminanles... Aya- 
cucho. II titolo strano rinvia ad 
una terra del Perù. Ayacucho 
appunto, dove gli inva.sori spa¬ 
gnoli non riuscirono mai a pe¬ 
netrare. 11 lesto di Giordano 
Bruno intonato da un doppio 
coro e l'orchestra di fiati e per¬ 
cussioni creano - con l'elabo¬ 
razione elettronica - un mag¬ 
ma di suoni, ora lievissimi ora 
aggressivi, dove la rivolta, l'an¬ 
goscia, la .speranza si esprimo¬ 
no con fortis-sima suggestione. 

Tutt'altro mondo quello di 
Aldo Clementi {Interludi: mu¬ 
sica per il mila di Eco e Nord- 
so): qui la preziosità dei «ca¬ 
noni» intonati da 12 voci e 2-1 
.strumenti si stende, come un 
ricamo di squisita e nostalgica 
eleganza. 

Eccellenti le esecuzioni del¬ 
l'Ensemble Modem diretto da 
Marcus Stenz, dei cori di Fri¬ 
burgo e della Fenice, dell'or¬ 
chestra milanese Rai diretta da 
José Ramon Encinar. Purtrop¬ 
po lo spazio concede solo un 
cenno agli altri concerti, dove i 
robusti Quintetti di Gilberto 
Cappelli sono apparsi più no¬ 
tevoli dello scolastico speri¬ 
mentalismo dello svizzero tieat 
Furrere degli svagati studi pia¬ 
nistici di Marco Di Bari, soste¬ 
nuti con impegno da Massimi¬ 
liano Damerini. Da non di¬ 
menticare, infine, le affasci¬ 
nanti marionette del teatnno 
«La lede delle femmine» nelle 
Sette canzonici Malipicro. 


Ramazzotti presenta il nuovo tour, da Mantova all’Australia 
E intanto sono pronte le edizioni «intemazionali» deH’ultimo Ip 

ÈM, un móndo di storie 




Pubblicato Talbum «Unplugged» inciso dal vivo dal musicista canadese 
Ultimo titolo di una serie nata in tv e diventata un successo commerciale 


cuore 


Eros Ramazzotti alla conquista del mondo: presen¬ 
tato il nuovo tour del cantante romano, che partirà il 
18 settembre da Mantova. E a seguire concerti in 
ogni dove: Europa, America, Australia fino a luglio. 
Spettacoli al chiuso per una capienza massima di 
16.000 posti con una produzione altamente tecno¬ 
logica; intanto l’ultimo disco Tutte Storie ha già ven¬ 
duto un milione e ottocentomila copie. 


DIEGO PERUaiNI 


■■ MILANO. L'unico svogliato 
sembra proprio lui, il «divo» 
Eros: scomposto, imbronciato, ’ 
annoiato. Come un bimbo ri¬ 
belle sui banchi di scuola: fa 
smorfie, battutine, smozzica ri¬ 
sposte con aria scocciata c in- 
dispsonente. Poi, al solito, si 
scusa: «Ma no, sono stanco: e 
poi lo sapete che non amo 
parlare, preferisco i latti». Seri e 
orgogliosi sono Invece il pro¬ 
moter Maurizio Salvadori e 
l'amministratore delegato del¬ 
la Ddd (la casa discografica di 
Eros) Roberto Galanti, intenti 
a pre.scnlare questo Tutte Sto¬ 
rie World Tour 1993/1994, ov¬ 
vero Eros Ramazzotti in giro 
per il mondo a cantar canzoni. ■ 
E annunciano una collabora¬ 


zione più ampia con tecnici 
stranieri, sia per i musicisti (tre 
inglesi si affiancheranno alla 
consueta band) che per la 
, produzione (che vedrà il sup¬ 
porto di Robbie Williams, già 
direttore di produzione nei 
tour di Pink Floyd e Cure): 
•Anche se idee e creatività re¬ 
stano italiane», precisa Salva- 
dori. 

Il palco progettato è piutto¬ 
sto scarno, con tre pedane ap¬ 
pena rialzale per gli strumenti, 
mentre l'impianto luci si pre¬ 
senta imponente. Sullo sfondo 
ci sarà un grande schermo per 
la proiezione di filmali. Il tour 
partirà il IS settembre dalla 
piazza Sordello di Mantova: 
•Una scelta di ripiego per il di¬ 


vieto di utilizzare l'Arena di Ve¬ 
rona: una proibizione rivelata¬ 
si assurda dopo i rilievi operali 
da tecnici specializzati», dice 
Salvadori. «Tutte cose che con¬ 
fermano Tcnorme ignoranza 
in materia del ministro Ron- 
chey», rincara la dose Galanti. 
La data di Mantova sarà anche 
l'unica all'aperto per il 1993; i 
concerti si terranno infatti in 
palasport dalla capienza com¬ 
presa Ira le 7,000 e le 16.000 
persone e toccheranno lino al 
16 dicembre le principali città 
italiane ed europee. 

Qualche data; in settembre 
Eros sarà a Milano (20/21) e 
Roma (28/29); in ottobre a 
Reggio Calabria (I), Catania 
(3) e Firenze (9/ÌO). In Euro¬ 
pa sono previste tappo a Zuri- 

f o, Bruxelles, Berlino, Vienna, 
loccarda, Barcellona c Parigi: 
gli organizzatori, intanto, co¬ 
municano che a Rotterdam so¬ 
no stati venduti 14.000 biglietti 
in un giorno per i concerti di fi¬ 
ne ottobre. La seconda parte 
del tour partirà d.al Sud Ameri¬ 
ca nel febbraio '94. per prose¬ 
guire lino a giugno tra Stali 
Uniti, Canada, Australia c Sud 
Africa: il rientro in Europa, nel 
luglio '94, coinciderà con un 


Accanto 

Eros 

Ramazzotti 

e a destra 

l'artista 

americano 

Neil 

'l'oung 


numero limitalo di spettacoli 
airaperlo. Continua anche l'a¬ 
scesa intemazionale dell'ulti¬ 
mo album di Eros. Tutte storie: 
Galanti parla di «disco più ven¬ 
duto in Europa» con un milio¬ 
ne c centomila copie già ac¬ 
quistate. In Italia siamo a quo¬ 
ta cinquecenlomila, nel Sud 
America a centomila: negli 
Usa uscirà il 21 luglio, in ver¬ 
sione spagnola. Quella in lin¬ 
gua inglese .sarà de,stinata al- 
Plndia; il tutto allo scopo di¬ 
chiarato di raggiungere il tetto 
dei cinque milioni di copie 
vendute. 


/.'h 


Il primo è stato Paul MeCartney. Poi sono venuti Eric 
Clapton, Bruce Springsteen, Rod Stewart, gli Arre- 
sted Development... E così Unplugged, la serie tele¬ 
visiva di concerti interamente acustici ideata da Mtv, 
è diventata una collana discografica di imprevisto 
successo. L’ultimo uscito è {'Unplugged di Neil 
Young, secondo molti il più bello della serie: a luglio 
il musicista canadese sarà in tournée in Italia. 


ALBASOLARO 

H È come se la serie Un¬ 
plugged fosse stata inventata 
per lui; cosi ha sentenziato la 
critica inglese, e non si può 
che sottoscrivere. Neil Young 
ha sfornato un piccolo capola¬ 
voro con questo suo concerto 
tutto acustico registralo per la ' 
fortunata serie di Mtv, Unplug¬ 
ged, e diventato ora l'ultimo ti- ' 
lolo dell'omonima serie di di¬ 
schi e videocassette. Una serie 
che in due anni, complice l'i- 

r nafferrabile gusto del pubbli¬ 
co, è letteralmente esplosa: 
basti pensare all't/np/uggeddi 
Eric Clapton, strapremiato dal 
Grammy, che ha già venduto 
la bellezza di 11 milioni di co¬ 
pie in tutto il mondo (di cui 6 



milioni solo negli Usa). Oppu¬ 
re, tra le ultime uscite, Rod Ste¬ 
wart che è già arrivato a quota 
un milione di copie in soli die¬ 
ci giorni. E intanto sono attese 
le u.scite di kd Lang, dei Rem e, 
SI vocifera, anche di Prince, 
li Unplugged di Young è l'ul- 
timo iti ordine di tempo, ma 
secondo molti il più bello, 
quello che meglio ha s-aputo 
catturare lo spinto del concer¬ 
to acustico, dosare suoni e si¬ 
lenzi, giocare con gli arrangia¬ 
menti, trarre dalla dimensione 
acustica, pure cosi elementare 
e rarefatta, emozioni profon¬ 
de. Negli ultimi anni il ruvido 
canadese ci aveva abituati un 
po' a tutto, alle cavalcate elet¬ 
triche, al rumore puro da pio¬ 
niere del grunge. ai tour in 
compagnia dei Sonic Youlh o 
della giovane stella country 
Dwight Yoakam, ai morbidi ri¬ 
torni alle ballad, come l'ultimo 
album Harvest moon (che ha 
fatto centro: 3 milioni di copie 
vcndulej. Young ha attraver- 
.sdto gli anni Ottanta rimanen¬ 
do forse l'unico musicista della 
•vecchia» generazione che an¬ 
che le giovani band dell'un¬ 
derground guardano con ri¬ 
spetto e amore. 


E adesso ancora una perla. 
Accompagnalo da un nutrito 
gruppo di musicisti, tra cui 
spiccano Nils Lofgren alla chi¬ 
tarra e alla fisarmonica, Nico- 
lette Larson ai cori, Spooner 
Oldham al piano e Ben Keilh al 
dobro, Young ha messo insie¬ 
me una raccolta tutt'altro che 
prevedibile di quattordici bra¬ 
ni, che vanno dai suoi esordi 
solisti {Theoldlaughinglady). 
all'avventura coi Buffalo 
Springfield (una bellissima 
versione di Mr. Souf), alle ulti¬ 
me canzoni {Harvest Moon. 
From Hank to Hendrix), pas¬ 
sando per i suoi «cla-ssici»: The 
needie and thè dutnage dove, 
Helpless, e una versione as.so- 
lutamente da brividi di Ulte a 
hurricane. la voce acuta come 
una ferita e in sottofondo solo 
un organo da chiesa, A luglio 
Neil Young sbarcherà in Italia 
con uno show metà elettrico e 
metà acustico (e pare che per 
l'occasione ad accompagnar¬ 
lo saranno adirittura i Booker 
T. and thè MG's, leggendaria 
soul band della Staz): prima 
tappa il 15 luglio al Forum di 
A.s,sago. il 16 a Correggio (Fe¬ 
sta de L'Unità), e il 23 luglio al 
Foro Italico di Roma. 




Sono atti dovuti^ 
ma noi ve ne saremo tanto grati, 

rUnìtà 

La legge 25 febbraio 1987 n. 67 dispone che gli Enti Pubblici devono pubblicare su un 
quotidiano nazionale e su due locali i propri bilanci. 

-——-Pubblicare i bilanci sull’Unità, sia suiredizicne 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 n. 61 nazionale che su quelle Emilia, Lombardia, 

Toscana e Lazio, consente di adempiere a un 
Aft- 5 dettato legislativo acquistando gli spazi ad 

. , . c... , » „,i uno dei costi più bassi fra la stampa a ditfu- 

«L© Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo- 

. 1 ,^ 1 . Heinti tìnti iMihhIini amnomicl. fionn ttìnu« SlOniJ naZluna>«> 


CITTA DI TRINO (Provincia di Vercelli) 


Avviso di gara 

A parziale correzione di quanto precedentemente pubblicato 
(G.U. n. 127 del 2/6/93) si avvisano le ditte interessale che per 
quel che concerne i lavori atlinonli la fornitura dell'impianto di 
potabilizzazione per un importo a base d'asta pari a L. 
722.000.000 (Iva esclusa) la calegona ANC ammessa è la 12* e 
non la 10". Il termine per l'ammissione viene prorogalo alle ore 
12 del 17 luglio 1993. 

Dalla residenza municipale, li 5/6/1993 

IL SINDACO: Giovanni Tiicerrl 


«Lo Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territo¬ 
riali, con esclusione degli enti pubblici economici, sono tonu- 
tl a destinare alla pubblicità su quotidiani e periodici una 
quota non Inferiore al cinquanta por cento delle spese per la 
pubblicità. Iscritte neH'apposllo capitolo di bilancio». 


»Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, 
I loro consorzi e le aziende municipalizzate...(omissis), non¬ 
ché le Unità sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 
40.000 abitanti, devono pubblicare In estratto, su almeno due 
giornali quotidiani aventi particolare difluslono nel territo¬ 
rio di competenza, nonché su almeno un quotidiano a diffu¬ 
sione nazionale o su un periodico, I rispettivi bilanci-. 
Ricordiamo inoltro che la Gazzetta Utticìalo n. 61 del 14 
marzo 1989 ha pubblicato II D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recan¬ 
te l'approvazione del modelli de compilare e pubblicare. 


Oltre agli spazi per la pubblicazione del bilan¬ 
cio analitico, runità mette a disposizione degli 
spazi per una pubblicazione commentata dei 
dati di bilancio. 


Telefonando al nostri uffici pubblicità si 
potranno richiedere informazioni e preventivi. 


Roma Tel. (06) 6869549 
Milano Tel. (02) 67721 
Bologna Tel. (051)232772 


Fax. (06) 6871308 
Fax (02) 6772337 
Fax (051) 220304 


COMUNE Di CALDERARA DI RENO 

(PROVINCIA DI BOLOGNA) 


Avviso di asta pubblica • 

Il Sindaco, in esecuzione del verbale consiliare n. 80 
del 21/7/1992 integrato con sucessivo atto giuntale n. 
344 del 25/5/1993, esecutivi, rende noto che il 23 luglio 
1993 alte ore 12.30 - presso la sede comunale - si 
terrà un pubblico incanto per l'alieneizione di un 
Lotto di terreno di proprietà comunale, 
ubicato in Calderara di Reno - località 
Capoiuogo - Via E.W. Pierantoni. 

L'asta pubblica sarà tenuta con il metodo di cui all'art. 
73 lett. c) del R.D. 23/5/1924, n. 827, con aggiudicazio¬ 
ne alla ditta che offrirà il miglior prezzo in aumento su 
quello base fissato il Lire 1.300.000.000. 

Le offerte dovranno pervenire entro le oro 13 del giorno 
precedente a quello in cui si terrà l'asta, gli interessati 
potranno ritirare copia integrale dell'avviso d'asta, cui si 
rinvia per tutte te altre norme, presso la segreteria del¬ 
l'Ufficio Tecnico del Comune di Calderara di Reno. 

IL SINDACO: Valerio Armaroli 




ITALIA 



ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO! 

PROGRAMMI DELLA SEHIMANA 14-20 GIUGNO 1993 


MERCOLEDÌ 16 

Ore 10.10 Filo diretto con Antonio Bassolino 
Ore 16.00 «Caro direttore megagalattico...», con Paolo Villaggio e 
Walter Veltroni _ 

Ore 18.00 Intervista ad ACHILLE OCCHETTO 

GIOVEDÌ 17 

Ore 10.10 Filo diretto con Giorgio Benvenuto 

Ore 16.00 Filo diretto con Marcello Stefanini 

Ore 17.00 «Siamo tutti siciliani», con P. Folena e G. Di Lello 


TUTTI I GIORNI INTERVISTE CON I CANDIDATI SINDACI DELU SINISTRA 


Dal lunedì al venerdì, ore 18.15 «PUNTO E A CAPO» 
Rotocalco quotidiano d'informazione 


t 


t 
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la Borsa 


Mercoledì 
16 fiiusno 1993 


FINANZA e IMPRESA 


■ BURGO. Un 1993 all’insegna del- 

rottimismo per le «Cartiere Burgo» che 
pure hanno chiuso un 1992 con conti ' 
lutti in rosso e senza la possibilità di di- :’ 
videndi. L'anticipazione è stata fatta ; 
ieri durante l'assemblea degli azioni- - 
sti. Il bilancio 92 si è chiuso, dopo anni ■ 
di risultati positivi, con una perdita a 
biiancio di 114 miliardi (10 miliardi : 
l’utile ’91). L’ottimismo per il '93 trae 
(oiza da un primo quadrimestre «an- 
dato assai megiio dello stesso periodo 
del 1992>. Il bilancio consolidato ha ~ 
realizzato un fatturato lordo nuova- - 
mente positivo: -, ■ 562,9 , . miliardi . 
òf'3i85B). . vJ-'l.™.:. 

■ lAVAZZA. Fatturato consolidato a - 
864 miiiardi (più 7% rispetto al ’9I) e 
utili a quota 55 ( -l- 57%). Quesd i dati 
'92 della Lavazza, azienda italiana lea- , 
der del mercato del caffè. La Lavazza, 
quinta azienda al mondo produttrice 
cu caffè, detiene il 45% del mercato ita- ' 
liana sul quale nel'92 sono state con- ' 
sumate 234 mila tonnellate di caffè. 


■ EUROFLY. Aumenta fatturato c 
udie la Eurofly Service, maggior opera- 
tore italiano nel settore di^i aeromo- 
’ bili per l’aviazione d’affari. La società 
del gruppo Olivetti ha registrato nel - 
' 1992 un utile, al lordo delle imposte, di ' 
•j 120 milioni di lire (81,3«milioni nel: 
’91) dopo aver effettuato ammorta¬ 
menti e accantonamenti per oltre 2' 
' miliardi. Il fatturato di 16,1 miliardi è 
. cresciuto del 6%. . - 

y ■ SPI-IRI. È stato costituito ieri dalla 
ì;' Spi finanziaria del gruppo Iri per lo svi- 
v luppo imprenditoriale, il Cisi Molise 
f s(ùi -Centro integrato per lo sviluppo 
. deH’imprenditorialità, tredicesimo 
- centro del network Spi. Alla compagi¬ 
ne azionaria della società partecipa ' 
. atKhe dell’Associazione industriali di 
, Campobasso. Il Cisi Molise -11 mlliar- 
: .di di investimenti previsti c 20 labora¬ 
tori da realizzare - ha in programma la 
' . creazione, nei primi cinque anni, di ol- 
tre 35 imprese per un’occui:yazione di 
circa 400 nuovi posti di lavoro. : 4. 


La crisi Monted^ tjasdna 
in basso tutto il listino 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


■i MILANO. Il colla.s,so del ti¬ 
toli dei Fen^zzi ha condiziona- .. 
to pesantemente anche ieri 
piazza Affari, alla vigilia dei ri- •; 
porti previsti p>er oggi. Il Mib . 
che in apertura accusava una >: 
perdita di oltre l’I%, dopo il di- 
sastroso esito sulla continua 
ha portato la perdita al 2,66% a ' 
quota il 33. In un mercato for- ' 
temente speculativo la crisi di ' - 
un grande gruppo non poteva ' 
che avere come conseguenza 
una generalizzata rottura di 
equilibri, che si. è tradotta in 
una pioggia di realizzi dato 
che i riporti rimetteranno in di- v 
scussione tutto il sistema degli 
scarti di garanzia. Le Montedi- ' 
son ordinarie, dopo 11 rinvio as- 
sieme agli altri due valori, rile- ■ :' 


vate in chiusura per decisione 
della'Consob sono scese a 779 
' lire con una perdita record del, 
; 20,10%: Rilevante anche la per- ^ 
dita delle Fcrfin: -10,39%. Rin- 
: vio anche per le Gaie, penaliz- • 
zaie dall’annuncio dell’au- 
: merito di capitale della Fon¬ 
diaria. In caduta verticale an¬ 
che quest’ultima, bloccata au- 
- lomaticamente ; sul circuito 
telematico a un prezzo inferio- 
. re rispetto alla vigilia di oltre il 
'10% (ha chiuso a-10.21%). La 
;; crisi del gruppo privalo ha col- 
pilo di nuòvo pesantemente le 
; banche incaricate del salva- 
faggio: Mediobanca hanno la¬ 
sciato sul terreno il 2,61%. An¬ 
cor più accentuate le perdite 
delle due «bin», Comit. Credit 


che cedono rispettivamente il 
. 6,93% e il 4,94%. Per contro c’è 
, stato il sorprendente recupero 
; delle Finagro rimbalzate del 
6,67% a 4000 lire. Il mercalo 
' non poteva non risentire dello 
sconquasso Montedison: per- 
. dite notevoli segnalano infatti 
tutti i maggiori titoli a comin- 
: dare dalle Fiat, che hanno per¬ 
so il 2,31%, surclassate però 
' dalle Ifi col 5,0%. Cedono an- 
' che le Generali l’1,22%. Perdite 
notevoli registrano anche le 
San Paolo di Torino, le Ambro- 
, veneto, le Cofidc e le Assitalia. 
. in controtendenza anche ieri 
: le Slet con l’1,34% in più men- 
• tre le Sip flettono dell’1,47%. In 
' caduta anche le Clr del 4,37% e 
' leSmedel3.21%. , UR-C. 




MERCATO AZIONARIO 



IERI. 

PRECEO. 

Titolo 

chius. 

prec. 

Var. % 

CIBIEMMEPL 

63 

64 

•1.56 

DOLLARO USA 

1478.13 

1474.330 

BCA AGR MAN 

91100 

91100 

0.00 

CON AGO ROM 

83 

83 

0.00 

ECU 

1778,63 

1777,330 : 

SRIANTEA 

0200 

9250 

-0.54 , 

CR AGRAR BS 

5095 

5095 

0.00 

MARCO TEDESCO 

909.20 

Me.730 

SIRACUSA 

14500 

14500 

0.00 

CR BERGAMAS 

10995 

10950 

0.41 


270.25 

270.160 < 

POP COM INO 

15350 

15350 

0.00 

CROMAGNOLO 

12050 

122500 

-3.60 

LiHa S1 LHLiNA 

J2B2,5/ 

811,22 

44 J6 

810.280 
44.200 ' 

POPCREMA 

44340 

44200 

0.11 , 

■ VALTELLIN. 

117X 

11700 

0.00 

FRANCO BELGA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

97000 

8350 

07400 

8390 

-0.41 

•0.48 ; 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 
! FRETTE 

4600 

3200 

6000 

4600 

3290 

6105 

0.00 

•2.74 

-1.72 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

11.895 

237,81 

11.649 i 
237,640 

LECCO RAGGR 

6210 

8250 

•0.64 ' 




POP LODI ' 

10600 

10900 

-2.75 
















DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

6,871 

9,553 

8,658 ' 
9.561. i 

POP MILANO 

5045 

5040 

0.10 

; INVEUROP 

ITALINCEND 

300 

186000 

300 

188000 

0.00 

•1.06 

DOOARO CANADESE 

1154,34 

13.991 

1130,350 

14,004 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

9500 

67150 

9550 

67450 

•0.52 

•0.44 

NAPOLETANA 

3450 

3450 

0.00 


POP CREMONA 

6790 

6500 

4.46 

NEDEO 

1849 

825 

840 

SCELLINO AUSTRIACO 

129.30 

129,140 

PR LOMBARDA 

2020 

3135 

-6.86 

NEOEDIFRI - 

■ ■■ 1160 - > 

1150 - 

■0.87 

CORONA NORVEGESE 

215.06 

214.920 : 

PROV NAPOLI 

4900 

4930 

-0.61 • 

, NONES 

2820 

2830 

-0.35 

CORONA SVEOESc 

203,45 

204.550 

BROGGIIZAR 

1065 

1076 

-1.02 ' 

, SIFIRPRIV 

1360 

1360 

0.00 

MARCO FINUNDESE 

270,72 

271.350 

BIZARLGD2 

1075 

1100 

•2.27 

: BOGNANCO 

206 

200 

3.50 

DOLLARO AUSTRAL. 

907.00 

1001.010 . 

CALZVARESE 

280 

280 

0.00 

' ZEROWATT 

5145 

5145 

0.00 




■■ ■ 









I iilil liU 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


FgRRAaeSI 
ZIGNAQO _ 

Atwcumìw 

ASSITALIA 
FATAASS 


MARANGONI 
MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 

_§222_Ì21 PERLIER 

PIERREL 
' PIERREL RI 
8590 -2.39 RECORDATI 

15205 -1^ RECORD RNC 

SAFFA _ 

78100 *0.51 . RArPAQiior. 


0410 -4.47 ; saffa RI PO 


4440 4).e9 

865 -2.92 

650 .1.02 

425 -6.59 

2080 6.61 
1180 9.26 

7500 -6.13 

3700 .2.63 

4880 »3.51 


QIM_ 

OIMRI 

IFI PR _ 

iFtbFRAZ 

IFILRFRA2 

INTERMOBIL 

INTEfl1QE03 

ISEFISPA 

>SVIM 

ITALM06ILIA 


ITALM RI NC 


2300 -2.09 

1261 «1.71 ’ 

12050 -5.06 , 

5601 «2.2S 

3040 -0.6S 

2015 «0.25 


flODRIQUEZ 
SARLO RISP 
8AFILO SPA 

: SAIPEM _ 

SAIPEMRP 
SASIB 
SAS18 PR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 


TEKNECOM RI 
VALEOSPA 


4100 ^.12 

10000 0.00 
8400 «3.44 

3380 «1.46 


Titolo ' I 

CCT ECU 30AG94 9.65% 
CCTECU 85/939% 

CCT ECU 85/938,75% 
CCTECU 86/946,9% 

CCT ECU 86/948,75% 

■ CCT ECU 87/94 7,75% 

: CCT ECU 88/93 8,5% 


ifazzo var. % 
104,5_^.43 


CCT-NV9SEM90IND • 100,4 

CCT-NV96 INO _ 99,75 

CCT-OT93 INO _ 100.3 

CCT-OT94IND • ' 100,8 ■ 

CCT-OT95IND _ 99.65 

CCT-OT95EMOT90IND 100,4 

CCT-OT96 INO _ 99,2 

’CCT-ST93IND 100;2 


, CCT-ST9S INO_99,45 



CPUNTi cnmiicMi 

CEM AUGUSTA _21fl 

CEM BAR RNC _3W 

CE BARLETTA _^ 

MERONE R NC _ 187 

CEM. MERONE _321 

CE SARDEGNA 49C 

CEM SICILIA _ 49S 

CEMENTIR _133 

UNICEM 71g 

UNICEMRP 432 


^ CHIMICHl IDROCAmURI 

* ALCATEL 
• ALCATE R NC 

AUSCHEM _ 1310 

. AUSCHEMRN 


4000 «14.89 
3259 -0.03 

1310 «2.24 

622 0.00 


COMAU FINAN 

CALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

FIDIS 

FIAORRNNC 
FINAGROIND 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
PINARTASTE 
FINARTEPR 
FINARTESPA 
FINARTE RI 
FINMECCAN 
FINMECRNC 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMBHR 


DANIELI RI 

5130 

-1.54 

DATA CONSYS 

1300 

0.00 

FAEMA SPA 

3300 

•4.35 

FIAR SPA 

8100 

000 

FIAT 

5451 

•2,31 

FISIA 

1007 

-3.27 

FOCHI SPA 

12890 

•0.94 

GILARDINI 

2760 

-3.16 

GILARDRP 

2098 

•2.87 

IND. SECCO 

1150 

0.00 

I SECCO RN 

1094 

-0.45 

MAGNETI RP 

805 

0.00 

MAGNETI MAR 

831 

-2.12 

MANOELLI 

3290 

0.00 


3350 

•0.59 

MERLONI RN 

1100 

•3.51 

NECCHl 

1020 

0.00 


GIR RISPARMIO 
CIR»COMP INDR. 
CREO ITALIANO 
. CREO ITALIANO 
. EUROPA MET.-LMI 
FERRUZZI FIN 
FERRUZZI FIN 

FIATPflIV _ 

FIAT RISP _ 

FONDIARIA _ 

GOTTARDO RUFF. 
IMM METANOPOLi 
ITALCEMENTI 
ITALCEMENTI RISP 
ITALQAS 
; MARZOTTO 
> NUOVO PIGNONE 
PARMALAT FINAN 

, PIRELLI SPA _ 

PIRELLI SPA_ 



I -r CCT-GE96CVIND 
CCT-GE96EM91 INO 
CCT-GE97 INO 
'■ CCT-GN95 INO 
; CCT-GN9etND 
CCT-GN97.tND 
. CCT-LG93IND 
., CCT-LG951ND 
V CCT-LG9S EM90 IND 
CCT-LG96 INO 
' CCT-LG97 INO 
è CCT-MG95 INO 
' CCT-MG95EM90IND 
CCT-MG96 IND 
1/ CCT-MG97 IND 
: CCT-MG961ND 
CCT-MZ94 INO 
X' CCT-M295 INO 
-C 

-'2 

i’.C 

: CCT.MZ98IND 

l’C 


. 


1010 .2.98 ; REJNARIPO 


■ S0RIN8I0MEDICA 


' v’’/, CSNTROD-8AOM9e8.5% 99.25 - 99,4 
CENTROB^AF968,75% ■ 93,75 95 

C£NTnOB^AFR968,75% 92,6 92.5 

’ ( I I 

; ' CENTnOB*VALT9410% • 108 .106 

’ EURMET-LMI94CV10% 96,9 96,9 

; ’V,' IMI-66^XCOINO . 100.1 ■ 

> ÌMI-86/9030PCOINO ‘ ' 100,2 

:V; IMI4iPt0N93WIND •’ • 121,6 ' 123,5 

: ; r IR|.ANSTRAS95CV8% • 95 94,7 

f ’V '' rrALQAS.90r96CV10% 113,8: 113,05 


CONVERTIBILI 


KERNELtT-93C07.5% ■ 98,6 

MAGNMAR-95C06% . 92.6 

MEDIOBROMA-94EXW7% 1*16.5 : 118 

MEOIOB-BARL94CV6% 97.45 98.9 ; 

MEDI0B^IRRISC07% S3.8 

MEDI0B4lflRISNC7% 101,6 101,9 


MEDI08-8IC95CVEXWS% .92 91.5 

ME0Ì0B>SNIAFIBC0e% ' 103,6 

ME0I0B*UNICEMCV7% ' 95 ;. 94 

MEOIOB-VETR95CV8.S% 95.5 9425 

OPEREBAV.67/93CV6% ' 99.5 100 

PACCHEm.9W05C010% - ■ ' 97 


MED10B*FT08197CV7% .89 91,4 fy PIReUI8PA^9.75%. : 99,5 /• 100 

MEDI0B4TALCEMEXW2% 96 ' 95,5 RINASCENTE-66C06.5% ^ . 98,9 


MEOIOB-ITALQAL95CV6% 118.4 117.1 
ME0l08-PtR96CV6.5% - 103,9 103.9 


RINASCENTE-e8C08.5% r. ' . ■> . 98,9 
8AFFA87/97CV6.5% ‘ - -91 ’ 95 

SERFI-SSCAT9SCV68% . . 99,5 > 100 


' Titolo •. . 

; ENTEP.S.85-952*IND 
ENTEF.S.87/932*ÌN0 
; ; ENTEF.S.90/9613% 
ENCLd5/951AIND ~ 
ENEL88/2001IND 
: ENEL87W2* « 

: ENEL89/dS1*)ND ... 

'■ ENEL90/081AINO v- 
;; MEOIOe. 89/9913.5% 

■ IRt88/95IN0 
IRt68/952AIN0 
; EFIM88/9SIN0 
. ENI91/95IND . ,. 


ieri prec. ' 
108,45 108,40 '. 
100,20 100,20 
103,00 103.00 ■; 
109,40 109,40 : 
106,10 106,50 ; 
108,35 108,25:; 
10520 104,90 ‘ 
104.50 104,80 ;; 
104.40Tl04.50 : 
100,05 100,05 ■; 
100,30 100,10 f 
99^0 mÌm 
>. 99,25 - 99.25 




yC 

' CCT-NV95 IND 


TERZO MERCATO 


. (Prezzi InfOfmetIvt) 

SAN PAOLO BRESCIA 2100 

' C.R. BOLOGNA _ 24300 

BAI_ 13000 

< INA-BANCA _^ 

: SAN OEM, SAN P, 128200/127000 
; B.NAZ.COMUNICA2,1700/ 1740 

V' NORDITAUA _ 290 

h ELECTflOlUX _ 33120 

ALINOR 340 

V FIN.OAULEO _ 3100/3150 

FINCOMID _1^ 

> IFITALIA _m 

5 WARR. ALITALIA _17 

?; WARR. SIPRIS _ 500 

; WARR.MEOIOSIPOa _8M 

-WARR, GAIO RIS 37/50 


1 29 ? CTO-15GN9612.5% 

‘ CTO-16AG9512.S% 
“3^ ì CTO-16MG9612,5% 
“3^ : CTO-17AP97 12,5% 
:• CTO-17GE9ei2.5% 
■^3^ CTO-1BDC9512,5% 

"oìoO CTO-18GE9712.5% 
"ó!w - CTO-18LG9512.5% 
CTO-19FE9612.5% 
”005 CTO-19GN9.‘ì12.5% 

"ori CTO-19GN9712% 
"oSo CTO-19MG9ei2% 
0.05 •• CT0-190T9512.5% 
0.05 ;• CTO-19ST9612.S% 
O.gQ CTO-19ST9712% 
0,10 ■ CTO-2DGE9e 12% 
0.05 CTO-20NV9512,5% 
-0.05 CTO-2PNy96_1_2_..5% 


0.00 • CTO-DC9610,25% 


0.10 CTO-GN9512_^5% 


0.20 ? CTS-18MZ94IND 


0.00 V R ENDiTA-355% 


- 0.10 
0.34 5 1 
0.54 g' 

0.20 I’ 

-1.83 g, 

0.00 ' 

0.15 P 

0.00 !;■ 

-1.93 ii 

■0.20 V 

1.24 ; 

1.63 
0.25 ; 

0.54 
0.25 ; 

0.00 g 

7RIAN 
0-^0 TRIAN 


0.20 TRIAN 


_ 


FONDICRIPRI. BONDIECU 




ORO E MONETE 


Indice 
INDICE MIB 
’ AUMENTAHt 
ASSICURAI. 
BANCARIE 

cart.edit, 

■ c£M£Nn 
’■ CHIMICHE 
• COMMERCIO 
^ ■ COMUNICAZ, 
;■ ' EIETTROTEC. 
pihanziarie 

•■'•IMMOaiUARt 

T MINERARIE 
; ’ TESSIU 
V DIVERSE 


yatore prec. »ir. % 
1133 1184 -m 
93? 938 •0,6 4 

1226 1254 .22 3 
914 954 -4,1 9 : 

1297 1316 0.4 4 ;• 
1135 1169 -4,5 4 

1035 iosa 

1085 1130 -3.9 8 r 
1400 1426 »1,6 2 : 
117P 1237 »5,4 2 " 
1121 1149 ■2.4 4 
950 W7& »2.9 6 
1259 1288 »22 5 j 
1041 1053 »1.1 4 : 
1333 1341 4),6 0 ; 
884 - 890 •2.92.' 


OROFINOtPERGR] 


denaro/lettera . 
17450/17650 


ARGENTO (PER KGl 205000/220100 
STERLiNAV.C. 125000/132000 

STERLINANC _ 127000/135000 g 

STERLINANC _ 126000/133000 

KRUGERRANO 535000/580000 

20 DOLLARI LIBERTY 530000/800000 f_' 

50 PESOS MESSICANI 645000/670000 FONO 
MARENGO SVIZZERO 98000/108000 ' ' 
MARENGO ITALIANO 100000/110000 
MARENGO BELGA 98000/108000 V ' 
MARENGO FRANCESE 96000/108000 L; 
MARENGO AUSTRIACO 98000/108000 
20OOLL.ST.G. 546000/630000 
lOOOLLARILIBERTY 250000/310000 p-, 

10 DOLLARI INDIANI 350000/550000 

20 D. MARCH _ 125000/135000 

4 DUCATI AUSTRIACI 235000/280000 



a FONDITALIA 

DOL. 

80.84 

119200.' 

INTERFUNO 

DOL. 

4V36 

60.978 



10C CORONE AUSTH. 510000/560000 mULTIRA 




: ROMINVEST IT. BONO 


ÌL ROM. sm 


ROM. UNIVERSAL 

































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































MàT IBIZA l'D/^v-kr^r^ 

La svolta totale. |^| Il 1 

iiOTAUTO -I- MkA. 

l'Af rWAUUTi tMT A >OIU . “ 


WIMUIV/ 

l'ArriOMIUTà SUT « MSU 


Manifestazione della sinistra 
oggi in Campidoglio 

Digiuno 
di protesta 
contro 
gli sfratti 


H Un vigile del fuoco è costretto a vive¬ 
re in auto con la moglie incinta e due figli 
di 5 e tre anni. Lui sicliiama Enzo Rasatti e 
la sua storia, giunta alle estremo conse¬ 
guenze. riguarda altre lOOmila famiglie 
sotto sfratto. A Roma ò ciuesto il numero 
dei provvedimenti nei confronti di altret¬ 
tanti inquilini. Un'angoscia che per 20mila 
famiglie sottoposte a sfratto esecutivo è 
ancora più forte e che diventa disperazio¬ 
ne 7mila persone sottoposte a sgombero 
forzoso. E per accendere i riflettori su que¬ 
sto dramma oggi pomerig¬ 
gio alle 17 sulla piaz.za del 
Campidoglio si terrù una i > 
manifestazione degli sfrat- ; 
tati, nel corso della quale 
. Francesco Rutelli. Goffredo 
. Bettini e altri esponenti poli¬ 
tici cominceranno un digiu¬ 
no di protesta. Alla manife¬ 
stazione ieri - ha espresso 
tutto il proprio sostegno 
Achille Occhetto. Il .segreta- ■ 
rio della Quercia ha ricor¬ 
dato che il Pds ha presenta- ■ *5 
to in Parlamento due pro¬ 
poste per fronteggiare l'e- 
morgenza abitativa e per ■ 

' modificare la legge sui patti ' 
in deroga. .. - ~ 

■Il vigile del fuoco costret¬ 
to avivere in auto ieri ha re¬ 
so noto di aver presentato , 
un esposto alla Procura di 
Roma contro chiunque ver¬ 
rà ritenuto responsabile di 
non avergli as.segnalo uno 
dei 136 alloggi destinati ai . 
vigili del fuoco della capita- i 
le, Enz'ù - Rasatti sostiene 
che nel comples-so di Santa 
Barbara, all'interno del cen¬ 
tro antincendi delle Capan- 
nelle, ci sono oltre ottanta 
appartamenti assegnati a 
. persone che ormai da tem- . 
po hanno perso ogni diritto 
locazione. Dodici dì questi 
appartamenti inoltre sareb¬ 
bero sfitti mentre altri sareb¬ 
bero stati subaffittati dagli 
' intestatari del contratto. 

Il vigile del fuoco nell'e¬ 
sposto ha raccontato anche ' 
di essersi rivolto persino al 
prefetto Elveno Pastorelli, in 
cerca di un aiuto. Nella de¬ 
nuncia Rasatti chiede an¬ 
che il sequestro di tutta la 
documentazione che ri¬ 
guarda i provvedimenti dir. 
assegnazione degli alloggi ^ 
effettuati negli ultimi cinque 
anni. Intanto, non avendo 
la disponibilità economica i- 
per affittare • un apparta- I 
mento ai prezzi di mercato. 

, il vigile vive aH'interno del- 
l'automobile. • 

La manifestazione di og- ■ 
gi pomeriggio 0 stata pro¬ 
mossa da un ampio .schieramento, del 
quale fanno parte i Verdi, il Pds, Rifonda- 
zione comunista. Popolari per la riforma, 
Sunia. Sicet, Uniat, Sinistra giovanile. Cen¬ 
tro d'iniziativa per l'unificazione della sini¬ 
stra. ■ . - . 


rUnilà - Mereoledì 16 giugno 1993 

Redazione: 

via dei Due .Macelii, 23/13-00187 Roma 
u;l. 69.996.28-4/5/0/7/8 - fa,\ 69.996.290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 
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Presentato il programma. Festival jazz 
RomaEuropa. Caracalla. Massenzio 

L’estate romana 
del commissario 
Ritorno 
al passato 
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ROSSELLA BATTISTI 










L'ex sindaco Franco Carraro. prosciolto dall'accusa 
di abuso d’ufficio per Census, In alto una manifesta¬ 
zione di sfrattati del marzo scorso, un dramma diffu¬ 
so in tutta la città. Da oggi alcuni ex consiglieri co¬ 
minceranno uno sciopero della fame 


■ ■■ La procura generale del¬ 
la Corte dei Conti lia aperto 
un'indagine per accertare se vi 
siano stati danni erariali a se¬ 
guito dei lavori di ampliamen¬ 
to e rislrullurazione dolio Sta- 
dio Olìmpico passali dai pre¬ 
ventivati SO miliardi ad oltre • 
230 pagati dal Coni alla Coge* . 
far di Franco Nobili, attual¬ 
mente iigli arresti per i fatti di 
Tangentopoli. NclTambito di 
tale indagine, la procura ha in¬ 
vitato 19 persone, i com{X>- 
ncnti la giunta esecutiva - Gal¬ 
lai. Carraro. Pescante. Nebiolo, 
Sordillo. '■ Grandi, Tuccimei, 
Vinci, Zerbì, Omini. Mondclli. 
Noslini, Consolo - cd alcuni 
funzionari amministrativi del 
Coni, il direttore generale per i . 
beni ambientali, Francesco Si- 
sinni, o il presidente della Re¬ 
gione. l^io l^ncli, a presenta¬ 
re le proprie deduzioni c docu¬ 
menti. Alla base delle indagini 
la lievitazione dei costi e lenti- 


là stessa delle spese falle dal 
Coni ix.‘r rampliamento del- 
rOlimpico in occasione dei 
mondiali di calcio del 1990. 

In particolare i lavori avreb¬ 
bero .seguilo strade tortuose ol¬ 
tre ad aver comportalo la tripli¬ 
cazione dei costì in miliardi di 
lire. Un aumento da attribuire, 
secondo la Corte dei Conti (c 
secondo il giudice preliminare 
clic il 13 maggio scorso ha de¬ 
ciso il "non luogo a procedere" 
.sugli aspetti penali della vicen¬ 
da nella quale 29 persone era¬ 
no accusate di concorso in 
abuso d’ufficio), alla sospen¬ 
sione dei lavori per difformità 
del progetto rispetto ai vincoli 
esistenti nella zona, (Monte 
Mario. Valle del '1 evere e Parco 
di Vejo), al rifacimento di parti 
dello stadio inizialmente non 
previsto, alla mancata osser¬ 
vanza delle disposizioni in ma¬ 
teria di sicurezza, tantoché l’a¬ 
pertura a! pubblico dell’im- 



Non ci sarà alcun processo per il discusso censimento da 90 miliardi 
Il gip ha respinto la richiesta di rinvio a giudizio. Tutti prosciolti 

Census, Taffare 
si può fare 


!1 censimento del patrimonio immobiliare capitoli¬ 
no non costa troppo. 90 miliardi sono quindi una 
spesa congrua. Carraro, nove assessori, 28 consi¬ 
glieri comunali e quattro funzionari del Campido¬ 
glio non compariranno davanti ai giudici. Lo ha de¬ 
ciso il gip, Antonio Trivellini, che ha bocciato la ri¬ 
chiesta di rinvio a giudizio per abuso di ufficio chie¬ 
sta dal pm. Gloria Attanasio. 


TERESA TRILLO 


H Tutti prosciolti. Franco 
Carraro. ex sinduco di Rotna. 
nove asscs.sori. vcniotto consi¬ 
glieri comunali e quattro fun¬ 
zionari capitolini non compa¬ 
riranno davanti al giudici per 
far luce sull'affare Census, il 
censimento del patrimonio im¬ 
mobiliare affidalo a trattativa 
privata ad un consorzio di im¬ 
prese. capofila la Fiat con la 
società Risia, e costalo 90 mi¬ 
liardi. Il giudice per le indagini 
preliminari. Antonio Trivelìinl. 
tiu detto no alla richiesta di rin¬ 
vio a giudizio firmata da Gloria 
Attanasio, il sostituto procura¬ 
tore che ha lavorato airinchie- 
sta per più di un anno. Secon¬ 
do il gip, i fatti contestali dal 
pubblico ministero non costi¬ 
tuiscono reato - abu.so di uffi¬ 
cio - e ha pertanto decretato il 
-non luogo a proce<lore». 

«Sono indignata - commen¬ 
ta Gloria Attanasio - presente¬ 
rò ricorso contro !a decisione 
del gip«. Un’indagine lunga e 
perigliosa quella avsiata nel 
199Ì dal pubblico minLsiero 


Olimpico, lavori e miliardi; indaga la Corte dei conti 

Spese folli troppo lucili 
Ghidid di nuovo al C!onì 


Attanasio. AI centro dclFin- 
chiesta il costo dell’appalto: 90 
miliardi. Una spesa congrua o 
uno sperpero di denaro pub¬ 
blico? Secondo il pm. lutti quei 
miliardi erano troppi. E a ripro¬ 
va. tra le carte del sostituto pro¬ 
curatore. c’ò la perizia chiesta 
a un gnipix> di esperti che fissa 
il valore massimo dcirot>era- 
zione a 50 miliardi. 

Il caso «Census» scoppiò 
duo armi fa a fine settembre. 
Proprio in quei giorni i) consi¬ 
glio comunale si accingeva a 
discutere la delibera di giunta 
che stanziava 90 miliardi per il 
censimento del patrimonio im¬ 
mobiliare. 90 miliardi destina¬ 
te alle cas.se del «Census», un 
consorzio formalo da società 
quali la l•‘cderici. la Conaco 
Consulting della lega delle 
Cooix*rallvc, la lacorossi. l’A- 
gip. rilalgcnco. rinfrasud. la 
'IVadital. la Fincasa, la 31* Pro- 
gclli, rised e l’Aged. 

Un censimento, quello aj.ì- 
paltato a un cartello di società 




private, già inizialo dai dipen¬ 
denti comuali dcirUfficio spe¬ 
ciale ca.sa. È qutinlo,-scopri, 
proprio in quei giorni, IVniìù. 
C’era malumore fra gli impie¬ 
gati capitolini: circa ) Ornila al- 
toggierano stati catalogali c 
schedati. Ma il consiglio comu¬ 
nale. invece di risparmiare e 
continuare a far lavorare i tra¬ 
vet di Lungotevere Cenci, pre¬ 
ferì affidare il compito a un 
consorzio scelto con il metodo 
della trattativa privata, giudi¬ 
cando inutile i) lavoro svolto fi¬ 
no allora. Gli articoli dell’ Unità 
alzarono il velo su un affare 
miliardario, nato sotto gli au¬ 
spici della giunta Giubilo, 
sponsor Antonio Gerace, allo¬ 
ra assessore alla casa, e siglalo 
durante il primo governo Car¬ 
raro. 

Un’aspra battaglia si coin- 
balte* tra gli scranni dcH'aula di 
Giulio Cesare. L'opposizione - 
Pds. Rifondazionc Comunista. 
Verdi, Partito repubblicano c 
Sinistra Indipendente - osteg¬ 
giò la deliberà, che alla fine 
passò a maggioranza. Dop>o il 
volo, i partili di opposizione 
pre.sentarono una denuncia al¬ 
la procura della Repubblica. Si 
chiedeva di indagare sui per¬ 
che* fos,s<^ stalo scelto i! consor¬ 
zio «Census», nonostante offer¬ 
te più vantaggiose giunte sui 
tavoli degli amministratori ca¬ 
pitolini. 

Nel corso dcirinchiesla. do¬ 
po la perizia chiesta dal pm 
Gloria Attanasio, anche i con¬ 
siglieri comunali coinvolti nel¬ 


l’indagine chic.sero di poter di- 
^ sporrc di una stima su) costo 
affidala ad un gruppo di espcr- 
• tì. Una stima consegnata re¬ 
centemente. secondo cui la 
spesa poteva essere contenuta 
tra i 69 miliardi e mezzo e i 71 
miliardi e 300 milioni. Ma, se¬ 
condo il gip, tulli gli elementi 
raccolti dall'accu.sa fino a oggi 
sono incerti e, in vista del di¬ 
battimento, il pubblico mini¬ 
stero non potrebbe raccogliere 
ulteriori prove rispetto a quelle 
già acquisite. 

ieri, in attesa della sentenza. 
Franco Carraro si è dichiarato 
sereno e ha posto con la co¬ 
scienza. "Se fai il pubblico am¬ 
ministratore - ha detto - devi 
mettere in conto che potrai es* 
.sere indagato per abuso di uffi¬ 
cio o per omis.sione d’atti di uf¬ 
ficio». Soddisfallo del risultalo 
Luciano Caruso, presidente 
del consorzio Cen.sus. «l-a de¬ 
cisione del gip •“ spiega - can¬ 
cella il presunto scandalo Cen¬ 
sus e fa riemergere runico, ve¬ 
ro c gravi.ssimo .scandalo: la 
perdita di controllo, da parte 
del Comune di Roma, dì oltre 
l‘80 per cento del profitto Im¬ 
mobiliare, È stata pienamente 
dimostrata la piena validità e 
congruità economica del no¬ 
stro progetto». «La decisione 
appare iricomprensibile - dice 
al contrario la CgiI funzione 
pubblica - alla luce delle peri¬ 
zie effettuale che hanno dimo¬ 
strato l'eccessivo costo dell’o¬ 
perazione dì oltre venti miliar¬ 
di». 


■i La Bocca della verità a 
mezzaluna su un cielo stel¬ 
lalo sarà il logo della prossi¬ 
ma estate romana. Un’estate 
che si preannuncia animata 
da molli appuntamenti di 
vario genere ma soj^rattulto 
coordinati fra loro. L questa 
la novità più interessante dei 
progetto «Roma d’Estatc 
1993» pre¬ 
sentato ieri 
mattina dal 
commissa¬ 
rio prefetti¬ 
zio, Alessan¬ 
dro Voci e 
dal subcom- 
missarìo alla 
cultura. Car¬ 
melo Rocca, 

Non un pro¬ 
gramma di 
manifesta¬ 
zioni. ha 
specificalo 
Rocca - an¬ 
che perché i 
termini del 
bando dì 
concorso 
del Comune 
per la pre¬ 
sentazione 
di iniziative 
culturali sca¬ 
dono fra 

qualche giorno e non si sa 
quali di e.s.se verrà 'accolla 
definilivamehle -, bensì,«un 
progetto di vivibilità della ca¬ 
pitale». In termini pratici, il 
riscontro immediato di que¬ 
sto intento si riflette sul tra¬ 
sporto urbano, potenziato e 
dilatalo nell’orario (fino alle 
24) per permettere di rag¬ 
giungere ì luoghi degli ap¬ 
puntamenti culturali,"© .sul 
progetto deH'Acea dì illumi¬ 
nare alcune aree cittadine di 
particolare interesse archi¬ 
tettonico. Monumenti valo¬ 
rizzati anche di notte, dun¬ 
que. e salvaguardati dalla 
minaccia neH'ombra di atti 
vandalici. 

Per quanto riguarda l'atti¬ 
vità culturale vera e propria, 
«Roma D’Estate 1993» preve¬ 
de una rete fitta di appunta¬ 
menti dislocati dalla perife¬ 
ria al centro. Spazi consoli¬ 
dati dall'uso, come le Acca¬ 
demie dove si dispiega il 
cartellone di «Romaeuropa», 
da Villa Medici a Villa Massi¬ 
mo, o Caracalla, dove conti¬ 
nua ancora per quest’anno 
la stagione del Teatro del- 
l'Opera. Luoghi «storici» co¬ 
me la Quercia del 'l'asso, sot¬ 
to la quale da anni si .svolge 
una tradizionale piccola sta¬ 
gione di teatro, o «riconfer¬ 
mali» come il Ninfeo di Villa 
Giulia, premuroso ospite dei 
concerti aH’aperto di Santa 



Cecilia; Villa Cclimoiitana 
dove la danza ritrova uno 
spazio verde p>cr agosto; il 
Foro Italico per gli amanti 
del jazz. E cosi via. in un 
elenco da confermare, nel 
quale trovano posto luoghi 
semi-inediti; Cinecittà, dove 
si svolgerà la ras.segna di 
Ma.s.senzio. I) Borghelto Fla¬ 
minio con 
gli ex im¬ 
pianti Atac 
destinati a 
diventare se¬ 
de di mani¬ 
festazioni 
polivalenti 
di teatro e 
musica, il 
giardino del¬ 
la Filarmoni¬ 
ca Romana. 
Som:a con¬ 
tare il gradi¬ 
lo ritorno 
del teatro di 
Ostia Antica, 
il cui utilizzo 
é stalo auto¬ 
rizzato da) 
ministro 
Ronchey e 
dove que¬ 
st’anno tor¬ 
nerà final¬ 
mente la sta¬ 
gione all’aperto del Teatro 
dì Roma’.' . ’ 

Nel onerale (wnorarna d», 
animazione prevista, tton 
sono da trascurare gli invilì 
rivolti alle circoscrizioni di 
ntantenere aperte le biblio¬ 
teche 0 l’attività de) Palac.x- 
pò, vero e proprio fulcro di 
manifestazioni, che resterà 
aperto tutta l’estate dalle 10 
alle 21 per lo mostre, c fino 
alle 23 per cinema e teatro. 
Una speciale conuention 
che Rocca ha concordalo 
con la Safìn cinematografica 
garantisce l’apertura di nu¬ 
merose sale nei mesi di lu¬ 
glio c di agosto al prezzo 
speciale di seimila lire. Non 
mancherà nemmeno l’infor¬ 
mazione: una diffusione ca¬ 
pillare di notizie e deplianLs 
di quanto avviene nella ca¬ 
pitale verrà distribuita ad 
uswmdi turisti 0 cittadini. 

Insomma, «uno schiaffo 
alle amministrazioni che si 
sono succedute in Campi¬ 
doglio» ha commentato 
Claudio Minelli, segretario 
della Cgil, «una lezione pver i 
nuovi amministratori che 
verranno» di come si debba¬ 
no rivedere e utilizzare le ri¬ 
sorse di Roma per un suo fu¬ 
turo produttivo. 



pianto ò stalo possibile solo 
per espressa deroga del mini¬ 
stro del Interno. La Corte dei 
Conti ipotizza quindi un danno 
erariale in con.segucnza ■ di 
comportamenti non conformi 
ai connessi obblighi di serv'izio 
di pubblici amministratori e 
funzionari. Per quanto riguar¬ 
da le autorizzazioni in materia 
ambientale, concesse nono¬ 
stante sulla zona esiste.ssero 
una serie di vincoli, il danno 
sarebbe iniputat)ile a France- 
.sco Sisinni, direttore generale 
dei beni culturali, e al soprin- 
lendcnlc per i beni culturali 
Ruggieri, alla stessa regione 
l^zio. Negligente per la Corte 
dei comi il comportamento del 
Coni, che avviava i lavori con 
elementi informativi che, .se¬ 
condo la Guardia di Finanza, 
non consentivano l’e.salto ri¬ 
scontro deirimpallo visivo-am- 
bientale della copertura dello 
stadio sulla collina di Monte 
Mario. 


Aggrediti prima di un funerale nella sacrestia di San Fabiano e Venanzio 

Rapinatovi in chiesa 
Picchiati pairvoco e sacrestano 







Rapinatori in sacrestia. E il parroco c un sacrestano 
finiscono in ospedale. È accaduto ieri mattina nella 
chiesa di San Fabiano e Venanzio, all'Appio, dove 
don Edo Bradi, 66 anni, e Filippo Giammei, 79 anni, 
sono stati picchiati e imbavagliati prima dell’omelia 
di un funerale. I malviventi volevano portarsi via la 
cassaforte. Il parroco: «Siamo stati minacciati dal 
gruppo armato comunLsta». 


MARISTELLA lERVASI 


Villa Blanc Non Si rur.svu .1 iiKMtcrt: la .Miila 

Anrnr;) hlnrr^ta ■H.ippy oml. alia vicenda di 

, J . Villo Blanc: mancano quadro 

la decisione giorni alia scadenza del decre- 

Holla Tamora io legge che di.sponc l'acquisi- 

ucila \.alllC(a zione dello storico edilicio da 

parte dello Stato e la decisione 
finale è rimasta incagliata. Do¬ 
po il parere favorevole del Senato, infatti, la Camera ù stata bloc¬ 
cata da una conte.sto7.ionc latta dal Servizio degli Ispettori Tribu- 
turi di natura economica. I.stituita, in .seguito a questi contrasti, 
una commissione d inchicstti, questa non ha ancora dato un pa¬ 
rere c via libera all'acquisto. I Verdi fremono, e hanno chiesto un 
incontro urgente con il ministro delle Finanze. 


■i Bastonati e imbavagliati 
da due rapinatori pochi mi¬ 
nuti prima dì una omelìa fu¬ 
nebre. Don Edo Bradi. G6 an¬ 
ni. e Filippo Giammei, di 79 
anni, rispettivamente parro¬ 
co c sacrestano della chiesa 
dei santi Fabiano e Venanzio 
di via Temi, sono stati aggre¬ 
diti ieri nella sagrestia. Il par¬ 
roco ò stato medicato alla te¬ 
sta c dinies.so. Il sacre.stano, 
invece, si trova in un letto 
dell'ospedale San Giovanni. 


Guarirà in .sette giorni. Lo 
scotch sulla bocca e intorno 
al collo. Le mani legale die¬ 
tro la schiena con il nastro 
adesivo, che si usa per imbal¬ 
lare i pacchi. Cosi, il custode 
della chiesa ha trovato i suoi 
«amici». E racconta: «Don 
Edo e Filippo erano in terra, 
pallidi in volto. Alcuni ragaz¬ 
zacci li hanno legati con lo 
scotch da pacclii. Poveretti! 
Anche le gambe gli hanno 
bloccato». 


E la versione del parroco? 
«Sono stati i gruppi armati 
comunisti... i comunLsti del- 
ì'Unilù. Ci hanno minaccia¬ 
to...». Don Edo ò ancora sotto 
choc. Raggiunto al telefono 
si rifiuta di parlare con il cro¬ 
nista. 

Secondo una prima rico¬ 
struzione degli investigatori, i 
due anziani sono stati aggre¬ 
diti nella sagre.stia e poi tra¬ 
sportati davanti all'entrata 
del convento interno alla 
parrocchia, nel quale vivono 
alcune suore. Don Edo 
avrebbe sbattuto più volte la 
testa alla parete per chiedere 
aiuto. Un tentativo inutile. Le 
suore che stavano al di là del 
muro non si sono accorti di 
quello che accadeva al loro 
sacerdote e al suo perpetuo. 

Il motivo deiraggre.ssione? 
Una rapina. Due giovani, ar¬ 
mati di pistola e coltello, 
hanno malmenato c immo¬ 


bilizzato il parroco e il sacre¬ 
stano per impo.sses,sarsi del 
danaro custodito nella ca.ssa- 
forte della chiesa. 1 malviveii 
ti hanno chiesto jjintilnietile 
le chiavi al sacerdote, poi 
hanno rovistato dappertutto. 
Sono andati via con qualche 
spicciolo, raccolto nelle ta¬ 
sche della tonaca del prete, e 
un mazzo di chiavi. 

È andata così: erano le 
10.30 e l'altare dei santi Fii- 
hiano e Venanzio era stalo 
«vestito» per un funerale. I pa¬ 
renti della vittima stavano 
per arrivare in chiesa. Il cu¬ 
stode sì era momentane.i- 
menle allontanato dal com¬ 
plesso religioso. "Quando so¬ 
no rientrato - ha spiegalo il 
custode - ho trovalo tracco di 
sangue nella sacrestia. Mi so¬ 
no spaventalo e mi sono di¬ 
retto verso il corridtfio die 
porta al convento. E li ho tro¬ 
vato Don Edo e il .sacreslti- 
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„ ' Tensione nel paese ciociaro Tra fiaccolate e manifestazioni 

I lavoratori e la popolazione si attende il verdetto 

gli stabilimenti sulla proprietà delle terme ■ 

e chiedono un'Azienda speciale «Non vogliamo un altro re » ; 

LNdtìma contesa sull’acqua 

Cacciato Qanapico a Fiuggi si teme Cardini 




Il sindaco 
di Fiuggi 
Giuseppe 
Celani 


Da quindici giorni l’acqua di Fiuggi non esce dagli sta¬ 
bilimenti. Ieri i lavoratori dell’Ente hanno confermato 
in un’assemblea che sciopereranno a oltranza. Chie¬ 
dono che le Terme e le fonti vengano assegnate all’a¬ 
zienda speciale del Comune. Dopo il crollo di Ciaira- 
pico temono che Cardini possa diventare il nuovo re 
delle acque. Fiaccolate e folla in piazza: T fiuggini han¬ 
no rimontato la storica <apanna». ' 


MOMICAroNTAMA 


B FIUGGI. £ rispuntata .«la 
capanna» a Fiuggi, un tendone 
tirato su alla meglio che nei 
momenti caldi è il luogo d'in¬ 
contro in questa perenne mo¬ 
bilitazione dei fiuggini per la ri¬ 
conquista dell'acqua: La ca¬ 
panna è anche il quartier ge¬ 
nerale dove si studiano le stra¬ 
tegie che con il passare del ; 
tempo si fanno sempre più di- 
. sperate. Stavolta la tenda è sta¬ 
ta piazzata davanti allo stabili¬ 
mento in cui si imbottiglia l'ac¬ 
qua, segno evidente di una 
tensione altissima, dopo i rinvi! ‘ 
della decisione sull'atlidamen- : 
to delle terme che hanno esa¬ 
sperato gli animi. ' ’ v 

GII operai dello stabilimento 
sono in sciopero da più di 15 
giorni e dallo stabilimento non 
esce più una bottiglia d'acqua, 
non escono più i camion pieni 
di bottiglie, bloccati i cancelli 
praticamente da un'intera cit¬ 
tadina Ungestoquasidlspera- 
to che ha portato al blocco to¬ 
tale della produzione. Ieri c'è 
• stata un'assemblea, cflfHM se¬ 
gretari di provinciali di CgiI, 
CisI e UH, e si è deciso che lo 
scioperù prosegurù ad oltian- 
zaJntomo .ai .cancelli,, presl- 
dHraBwwie/itbffer^^ 
jBWtiaBlirÌ#ha^tcomu- 
nicati con un unica paroia 
d'ordine; riacquisizione delle 
terme. O come dicono i-fiuggi- 
ni, «acqua al popOlo«? E questo 
slogan è stato gridato anche 
lunedi sera nella fiaccolata 
che ha perc'oiso l'intera citta¬ 
dina e che ha coinvolto tutta la 
popolazione con in testa' il sin- 
: dacoelagiunta.Nelleprlmefi- 
le c’erano gli iseflfti all'associa¬ 
zione ' degli- albergatori, di 
quella dei commercianti e gli 
: operai. La manifestazione è 
stata paclfida, nonostante lidi- 
ma molto teso. In còda al cor¬ 
teo c'era la signora Assunta, 
una veteran’a di questa batta¬ 
glia dei fiuggini che nonostan- 
. te l'età avanzata tutti’! giorni 
arriva puntuale a presidiare’la 
capanna.'Ne ha viste'tante la 
si^ora -Assunta da quando è 
arrivata qui a Piaggi molti anni 
fa, e sembra esasperata da 
questo clima di perpehia lotta 
e tensione, al punto che si la¬ 
scia scappare una frase; «Se 
’ non c’é la giustizia legale c'è 
quella popolate». Come la si¬ 
gnora Assunta la pensano in 
parecchi qui a Fiuggi, il clima è 
proprio-quello della sommos¬ 
sa popolare, come tre armi la 
quando Fiu^ era assediata 
dalle forze dell'oldlne; - ^ - 
-, Arrche questa volta i fiuggini 
hanno la solidarietà dei sinda¬ 
cati; sono arrivàti rbessaggi.di 
solidarietà dalPds; da Rilondà- 
zione e dalle diverse'associa- 
zioni di categoria locali. «È un 
grosso evento» dice il rappre¬ 
sentante sindacale della Cgil 
allo stabilimento, ' Massimo 
Moro, <he in questa battaglia 
il sindacato si sia ricompattato. 
Noi d battiamo per il posto di 
lavoro che solo con la requisi¬ 
zione delle terme da parte del 


Comune pub esserci garanti¬ 
to».. «Anche perché - prosegue 
; ' Moro - lo sappiamo cosa fa- ' 
i. rebbe Cardini, una volta sbar- 
' cato a Fiu^i, ridunebbe l'or- ■- 
y- ganico cosi come ha fatto alla- 
V Rccoaro». Ma la mobilitazione 
non è solo degli operai, il 2 
giugno c'è stata la serrata dei 
' commercianti. «È la lotta della 

- cittadinanza - dice Bruno Bat- 
tisti della Confeommercio -. 

'. Siamo nini solidali e compatti 
’ con la giunta comunale per la 
; riacquisiziorie delle terme. So- 
" lo l'azienza speciale che nasce 
f.:- sul territorio pub ascoltare le i 
f esigenze degli operatori eco- 
. nomid di Hu^i, molto più 
delia Carma di Cardini», -y - 
' Comirteiano a saltare i nervi 
In questa lunga battaglia so- 
' pranuno a causa dell'atmosfe- 
■ ra di incertezza dopo rarresto 
f di Ciarrapico. In ballo c’è il fu¬ 
turo dell'Ente Fiuggi società 
! appartenente all'ltalfin 80, or- 
: mai . in amministrazione con- 
' trollata. Gli stessi custodi del¬ 
l'Ente Fiuggi subentrati dopo le 
* •: dimissioni di Ciarrapico, in 
f una nota non hanno accorda- 
'. to : fiducia : aU’aziénda Ente 
' , FiuggKhe non ha più garanzie 
r. flnansnule^^Xietemo. arbUin 
situazione è 41’ giudice 
Metta, 'che ora sta prendendo 
' tempo prima di decidere a chi 
toccherà la gestione del com- 
plesso idrotermale. E stato il 
:( più gettonato negli slogan dei 
-- fiuggini durante la fiaccolata.' 

; Ormai perb i fuochi incrociati 
’X tra Comune ed Ente Fiuggi so¬ 
no al capolinea, perché da un 
giorno all’altro si attende il ver- 
i detto definitivo di Metta. Intan- - 
I to sono pesantissime le inco- 
gnlte che gravano sul futuro 
della cittadina idrotermale 
che. in apertura di stagione, re- 
gistra un calo del €0% delle 
ì? . presenze turisticlie. Sembrava 
: / davvero cosa fatta la riacquisi- 
.'•zione delle-terme da patte del 
Comune quando è arrivata co¬ 
li; me un fulmine a dei sereno la 
proposta di Cardini che si è 

- candidato a gestire le terme. 

'. La proposta di gardini è stata 
^ ' accolta con sdegno dalla po- 

pofazione di Fiuggi già alle 
! ' prese con FEnte Fiuggi, la so- 
/ .cietà di Ciarrapico che tutt'ora 
''' gestisce le terme. Il Comune 
y infatti, già ai tempi di Cianapl- 
y co avìeva costituito un’azienda. 
.' speciale che. potesse gestire il 
/ . complesso Idrotermale. - Ha 
detto il sindaco di Fiuggi, ma è 
anche il parere del legale del 
; Comune Adolfo di Maio, «l'a- 
. - zienda speciale ha tutte le car- 
te in regola per candidarsi alla 
/ ’^tione del complesso idro- 
' -termale». L'Ente Fiuggi obietta¬ 
va all'àzienda speciale la man¬ 
canza di una copertura finan- 
'. ziaria. Ma la Cassa rurale ha 
già concesso un credito di otto 

- miliardi all’azienda speciale. A 
favore dell'azienda speciale si 

; è schierala praticamente tutta 
la cittadina di Fiuggi-con il 
' consenso ■ deH’associazione 
, degli albergatori. - ■ 



n sindaco Celani : 


«Jsenza piu v^iarra 
la fonte è nostra» 


I costi economici della disfida 


M FIUGGI. Quanto costa questa battaglia per 
la rìacqulslzlone dell'acqua da parte del Comu¬ 
ne? A parte i danni generali di una cittadina turi¬ 
stica quasi deserta a stagione termale avviata, 
bisogna calcolare il costo della mancata produ¬ 
zione delle bottiglie a causa dello sciopero degli 
operai deH'inbottigliairtento. Si tratta di circa 
250 milioni al giorno e bisogna moltiplicarli per 
i 15 giorni di sciopero ad oltranza, il regime di 
produttività deH'imbottlgliamento è di SOOmila 
bottiglie al giorno. Mail mercato della bottiglia è 
calato in maniera impressionante. L'attuale .so¬ 
cietà di distribuzione, la Garma, riesce a piazza¬ 
re soltanto 200mila bottiglie al giorno, di contro 
le TOOmila di qualche tempo fa. E anche di fron¬ 
te a questi dati l'azienda speciale costituita dal 
Comune, sta cercando soluzioni più vantaggio¬ 
se per l'economia fiugglna. Diverse società di¬ 
stributrici si sono infatti candidate per la com¬ 
mercializzazione dell'acqua offrendo la cifra di 
700 lire a bottiglia contro le SI9 che a tutt'oggi 
paga la Garma. L'Ente Fiuggi ormai in ammini¬ 
strazione controllala, tenta le ultime carte solle¬ 
vando dubbi sulla legittimità dell'azienda spe¬ 
ciale che peraltro riscuote il consenso di tutti gli 


. operatori economici della zona. L’obiezione ri¬ 
guarda la possibilità di gestire una azienda, 
. l'Ente Fmggi, in esubero. Ma caso strano, negli 
i ultimi giorni, proprio l'Ente Fiuggi, azienda in 
esubero per l’appunto, ha assunto circa 80 per- 
sone. La Fiuggi Sriluppo. una delle candidate 
per la commercializzazione deH'acqua ha an- 

- che proposto il pagamento anticipato che facill- 
. terebbe non poco l’azienda speciale che do- 
.. vrobbe far fronte solo alla spesa iniziale degli sti¬ 
pendi. Sempre la Fiuggi Sviluppo si è offerta di 

; gestire anche sotto l’aspetto economico il com- 

- . plesso idrotermale in concerto all'azienda spe- 
■; ciale. Per tornare alle cifre dell’economia liu^i- 
; na gli alberghi sono 250, le attività commerciali 
i 350. Trovano occupazione sulterrilorio fiutino 
' ' cinquemila operai e la crisi che Investe la citta- 

; dina rischia di far saltare l’economia dell’intera 
' zona nord della Ciociaria che lavora anche gra- 
i'- zie aH’indotto turistico. Notevolissimo anche il 
; valore degli immobili a Fiuggi che se il dato del 
• calo del 60% delle presenze verrà confermato rl- 
schia di trasformare le possenti strutture alber¬ 
ghiere in cattedrali nel deserto. . . - 

. — W.r.. ■ ■ OM.F. 


H FIUGGI Giuseppe Celani. ' 
sindaco di Fiuggi, guida una 
giunta laica e dlsinistra dall'a- 
pnle 91. ed è stato la contro- ‘■ 
parte nelle lunga battaglia giu- <1, 
diziana contfb Ciarrapico ed .t'; 
un accanilo sostenitore della 
riacquisizlonc delle Terme da 
parte del Comune. Ora il caso »;■ 
Fiuggi sembra giunto ad una >? 
svolta, dopo l’uscita di scena f; 
dell'ex re delle acque minerali > 
Giuseppe Ciarrapico. . ■ - •; -y. 

. Ma come mal è cosi difficile :< 

. rientrare in possesso ddie - 
Terme?.,, ,... ,y.v .. . 

Non me lo spiego neanche io. •' 
La scelta dovrebbe essere sem- ‘- 
plice e il giudice Metta, che . 
con continui rinvii non sta fa¬ 
cendo altro che aggravare la 
situazione, non dovrebbe ave- : 
re dubbi. Le Terme devono es- 
sere riaffidate al legittimo prò- 
prielario-delle fonti che adesso ! 
è il Comune, l’unico possesso- ■», 
re di un bene che appartiene . ' 
al suo territorio e alla sua citta- 
dinanzti. Da una parte ci sono 
io, sindaco di una cittadina, e 
devo tututelame gli interessi, i 
Dall’altra c'è l’Ente Fiuggi il cui - 
amministraiore Ciarrapico è ■ : 
stato condannato per reati so- ;• 
cietari, per bancarotta fraudo- ; 
lenta. E quindi la scelta- do- 
vrebbe essere obbligata essen- ; 
do Ciarrapico ormai fuori gio- % 
co e l’Ente Fiuggi sull’orlo del 
baratro.' ^ ^ ..-.s..■ 

■/. EGardini? 

Guardi, la nostra non è una - 
scelta ideologica tra pubblico : 
e privato dove il privalo rap- .. 
presenta il demonio, lo dico ■' 
soltanto che in questa fase l’a- . 
zienda'speciale è il nostro stru- ' 
mento operativo con tutte le 
carte in regola. Al privalo, sia 
esso Ciarrapico o Gardini, mte- ■ 


ressa solo il mercato della bot- ' 
figlia dell'acqua di Fiuggi. A 
me. come sindaco che inter¬ 
preta la volontà dei fiuggini, in¬ 
teressa io sviluppo del turismo - 
termale di Fiuggi. . ^ . ... 

’ Qnal è la litiiazioDe Unan- 
ztariaddComoDe? . 

Si rischia il.dissesto finanziario, 
non si riesce a far fronte all’or- 
dinaria amministrazione ed è il 
colmo per una cittadina turisti- ’ 
ca. Da una gestione privata noi 
non abbiamo guadagnalo nul¬ 
la. La bottiglia dell'acqua di- 
Fiuggi .viene venduta al doppio : 
rispetto alla somma che viene ' 
versata rd Comune. Chi ci gua¬ 
dagna nel tragitto della botti- . 
glia dalla fabbrica al consuma- ' 
tote? Fiuggi certamente no. 

.. MaaUorachlèUncmico.an- 
cora l'ente Fiuggi o GanÙnlT 
L'Ente Fiuggi non può garanti¬ 
re più nulla e lo dicono anche i ; 
custodì giudiziari, ma ancora : 
dà gli ultimi colpi di coda. Gar¬ 
dini è veramente il terzo inco- / 
modo che fino a ieri ha fatto 
affari con.Ciarrapico, affari con 
dei contratti che hanno stroz- : 
zato'l'economìa dì Fiuggi. Non 
vogliamo più trasformismi e ’ 
giochi finanziari quando è in ; 
gioco l’economia di un'intera j 
realtà. . • .■y-:,:-'.’.-.’;;: 

. Cbc snetede le il giudice 
. della Corte d’appello di Ro¬ 
ma,. Metta, prende diro lem- 
: ' po o esclude l'azienda $pt- 
date? " ■ v-y.-; ,>./ rSvv/,.' 
Non pud farlo c'è tutta una co-" i 
munita che vuole che il Comu¬ 
ne rientri in possesso delle Ter- ' 
me. intanto l'acqua non uscirà ì 
fino a quando qualcuno non ci ' 
sente, fino a quando l'acqua 
non saràdi nuovo nostra. 

" " - ■ - '/•’ • OM.F. : 


A tre giorni dalla notte di minacce e violenze gli immigrati spiegano la loro posizione 

<<1 Chi^ d imitano come b^e>> 

Caso ^untirv club, la mbUadd sonu 


Tre giorni dopo la notte di violenze e minacce razziste al 
Country Club di Ostia, parlano gli immigrati somali. E rac-. 
contano una lunga lista di episodi dì intolleranza, dal di- ; 
vieto di accesso «per i negri» al bar e al ristorante, alla so¬ 
spensione dell’elettricità: «Chigi ci tratta come bestie, 
questo sembra un lagep'. Rifondazione comunista chiede - 
il sequestro del camping. Da settimane, intanto, decine di ; 
immigrati occupano l’ex colonia Vittorio Emanuele. 


MASSIMILIANO DI QIORQIO 


MB «Ci impediscono di entra- • 
re nel baro nel ristorante; con- 
frollano continuamente i do- 
cumenti, e poi di solito ci chia- ,* 
mano “sporchi negri": sembra « ; 
di essere in un lager, più che in ; 
un campeggio». Sono passati ; 
tre giorni da quel sabato sera li¬ 
di violenze e minacce razziste V 
davanti ail’ingresso del Coun- .- 
tty Club, il camping di Ostia di y 
cui è proprietaria la famiglia ' 

Chigi. .. . ■ .. 

E ieri finalmente, dopo i tifo- - 


li dei giornali, le denunce della 
polizia e le contro-denunce di 
Donatella Chigi - che ha aceti- : 
salo il dirigente del commissa- 
; dato di Ostia, Antonio Esposi¬ 
to, di averla malmenala - la 
parola è toccata anche a loro. 

- gli immigrati somali che da 
' due anni vivono nei bungalow 
di Castclfusano. Nella sede 
della Circoscrizione di Ostia, 

' davanti allo telecamere, hanno : 
spiegato che co.sa é successo 
la sera di sabato, e hanno de¬ 


scritto il clima di discrimina¬ 
zione che da mesi regna nel 
camping. Insieme a loro, c’era¬ 
no i rappresentanti dei sinda¬ 
cati, dei partili di sinistra e del- i 
le associazioni di volontariato, 
venuti non solo a esprimere la i- 
loro solidarietà, ma anche a ■< 
chiedere che il Comune inter- « 
venga subito, realizzando al¬ 
meno uno dei due centri di ac- ' 
coglicnza che la giunta Carra¬ 
io ha promessoperanni. - 
Mohammud ha 24 anni,'è 
uno studente-lavoratore, ed è 
' arrivato al Country Club tre an- y 
! ni fa. Sabato scorso, i guardia¬ 
ni hanno impedito a lui e a un >; 
suo amico di rientrare nel 
campeggio, e da quell'episo- >, 
dio è nata la quasi rissa tra la i 
polizia e gli uomini di Chigi. 4 
, nonché la raffica di denunce ‘ 
per razzismo che ne è seguita, 
il giovane somalo racconta co- : 
■ me i polacchi del servizio d’or- \ 
dine hanno aggredito il com- ; 
mis.->ario Esposito, venuto a 


chiedere che gli immigrati fos- •, 
sero fatti ^rientrare; e spiega i 
che, nonostante l'intervento -' 
della polizia, lui è comunque 
rimasto .senza un tetto, per lor- 
luna un amico l’ha ospitato a' 
casa sua, Poi, cita una lunga 
serie di episodi di piccolo raz- '1 
zismo quotidiano; soprattutto 
quei controlli umilianti a cui gl - 
immigrati di colore - non quel- fi 
li «bianchi», polacchi o rumeni 
- devono sottostare, ma anche >■ 
il divieto di entrare in certi lo- " 
cali del campeggio, la sospen¬ 
sione serale deli’energia elet- ! 
trica. 

• Un ditro somalo, Hamsa, di- • 
ce: «Finché i Chigi'hanno avuto > 
la certezza che il Comune 
avrebbe pagato, tùtio è andato , 
bene; poi dòpo che la magi- f 
stratura ha afierto l'inchiesta 
sulle tangenti pagate per i'al- p 
loggio degli extracomunitari, »■ 
hanno cominciato a trattarci 
come bestie». , , ' 

La replica dei principi Chigi 'y- 
a queste accuse non è tardata ■' 


ad arrivare ieri in serata. «Non 
c'è stato mai razzismo, mio i 
marito ha detto» levatemi quel ; 
mascalzone - e non sporco ' - 
negro- e portatelo via «perché > 
quello è un fomentatore di po- ' 
polo, una cosa terribile», Que- J 
ste le parole della principessa 
Donatella Chigi alla denuncia ^ 
per discriminazione razziale. { 
«Faro una denuncia - ha detto - 
la principessa - contro il com- ! 
mìssario che mi ha aggredita. ' 
Era vestito in borghese e non f 
sapevo neanche chi fosse, solo i’ 
dopo ho-capito che era della f 
polizia».. E la principessa, che 
si affretto a smentire l’uso, di .y 
una terminologia non propo- ; 
rio galante, poi, a suo modo, y 
esprìme altre parole di «ap-.. 
preóamento nel confronti dei . 
: somali. '«Loro vivono cosi è il ; , 
loro modo'di vivere - ha detto 
la Chigi commentando alcune 
■ intemperanze dei somali - Pe- ' ; 
' rè gli sfrattai che sono italiani ' 
le case le tengono bene», y , 


Mercoledì 
16 giugno 1993 


Corsa al sindaco 
Il comitato 
prò Graxi candida 
una monarchica 


Craxiana e monarchica, sarà in corsa per la poltrona di sin¬ 
daco a novembre. Tina Soncini Massari; «Una professionista 
dal volto pulito, onesto, di grande competenza e tradizione, ; 
di fede craxiana da sempre, iscrìtto al partito radicale e dele¬ 
gato nazionale femminile del gruppo Manarchico». Il comi- . 
tato'pro Craxi ha designato la candidata su cui puntare nella 
capitale. In una nota diffusa ieri Maurizio Lullo, coordinato- - 
re romano dei tifosi dell'ex segretario socialista, afferma che 
Tina Sonciru Massari «è una donna splendida che ama Ro- ' 
ma e vuole difendere idiritti dei suoi cittadini». ■ 



Tariffe taxi ,, ,.' ' Scatteranno non prima di ‘ | 

/'li ' settembre gli aumenti delle : 

Ciii aumenti • ^ secondo gii 

scatteranno ufTici de! Comune infatti sa- 

dODO Testate «nno nece^ un paio di 

“ mesi per tradurre I accordo ' 

raggiunto tra sindacati e am- - 
ministrazione in una delibe¬ 
ra. L’aumento dei costì deriva dalla modifica del «meccani¬ 
smo iniziale». Il primo scatto di 6.400 lire consentiva di per-. 
correre tre chilometri o dì rimanere nei tossi nove minuti; ]• 
l'intesa abbassa lo scatto a 5.000 lire ma prevede che esso / 
<opia» solam'ente i primi 125 metri o 25 secondi. In sostan¬ 
za per i primi tre chilometri si spenderarmo 8.600 lire. L’inte¬ 
sa prevede anche l'aumento del supplemento notturno da 
tre a4.000e di quellodomenicaleda2.500a tremila lire. 


VHa difficile vfe 1 controllori dell’Atac in bor- 

' peri«portoohesi» T 

; ^ j cesso. In un solo mese da 

. Controllori AtUC - quand| 0 -,è entrato in vigore 
in hnrnh rTè » .■ . resperìmentoèsalitaal5,I6 

***, . ''”T . '3 percentuale di viaggiatori 

trovati senza biglietto sui 
mezzi pubblici (nel '92 il da¬ 
to era appena dell'1,06 percento). Secondo i calcoli dell'a- v 
zienda l'Atac potrà cosi recuperare alla fine dell'anno circa j 
13 miliardi. A maggio, impiegando in media 72 persone al i 
giorno sono stati controllati 15.959 autobus c tram, media- ì 
mente 531 al giorno. Abordoc'erano480.910viaggiatori dei ' 
quali 322.378 (67%) avevano la tessera, 50.924 (31%) ave- 
vano il biglietto ed i restanti 7.608 (1,58%) non l'avevano e 
sono stati multati. -• -vif'' : - 


L’ex dSSCSSOrC . Ha chiesto ed ottenuto U giu- ' 

Antnnin immediato in aula. A 

Minomo uerace giudicare l'ex assessore co- j 
3 '- ' ' munale all'edilizia Antonio 

■iiimjijliaèji. ' ■ Gcrace sarà la seconda se-' 

immediatotribunale 

che dovrà valutare l'accusa 1 
dì concussione. La posizio- , 
ne di Gerace doveva essere valutato ieri nell’udienza preli- : 
minare dal Gip Adele Rtindo. Ma Gerace ha preferito che il '’ 
processo, fissato per il 29 ottobre prossimo, si svolga in - 
udienza pubblica. L'ex assessore era stato arrestato il 12 feb¬ 
braio scorso su richiesta del Pm Antonino Vinci con l’accusa 
di concorso in concussione riferito a fatti avvenuti nel perio- . 
do jn cui Gcrace. era assessore al piano regolatore. All'ex as¬ 
sessore democristiano fu contestato di avere reso edìficabili,''; 
tramite una. variante al piano regolatore, alcune aree desti- : 
nateazonaagricoladiproprietàdeirimpresaFederìci. • '-i ' 

■ Lunedì.’", Lunedi prossimo resteranno 

«rimwrartn chiuse le agenzie Alitalia 

. ^W|/ciaiiv,. . sciopero è ' 

lenSenZÌe-" stato infatti proclamato dalia. 

Alitalia Filt-Cgil poiché criticano il ■' 
fWIUllla , modo in cui l’azienda gesti- ' 

sce le agenzie, trascurando ' 
la vendita diretto e program- ' 

mando la chiusura di alcune agenzie (tra le quali quelle di 
viaPllnioediPomezia). 


Rete Azzurra Storia amara di Rete Azzur- ' | 

Stato d'agitazione 

nelTemittente i Telestar 2023 - costringe a . 

Jat racat»lli : lavorare in nero e con turni 

UCI Va9a»lll ■ massacranti: pena i licenzìa- 

. menti: i suoi giornalisti Un"' 

disagio che va avanti da an- • 
ni. Cosi giovedì scorso il direttore, Nando Agostinelli, si é di- - 
messo e la redazione ha dichiaralo lo stato di agitazione. E ; 
la proprietà ha nominato direttore i consigliere comunale de :• 
Giorgio fori. Più spot meno dibattiti e informazione. È questo ; 
la linea del commendator Pietro Rossi, il maggior azionista ' 
dell'emittente dei Castelli. Nando Agostinelli, perù, non ha - 
accettato. È andato via sbattendo la porto e annunciando 
, una diffida. Lo staff di Rete Azzurra, invece, ha solleciato un 
colloquio con la proprietà, ma-l'incontro si è concluso con 
unnullà'difatto. , y, -" v- 


•Eur - Una bambina di quattro an- | 

Bambii»di4anni ' ” ; 

UggrCdltU - stato ricoverato all'osp^ale 

mentre na<«paaia ' Eugenio per «stato dì agi- 
nicliuc passeggia razione psicomotoria». È ac- 

' • caduto ieri mattina a piazza-; 

le Asia, all’Eur, dove la bim- ' 
ba, mentre passeggiava insieme alla madre ed alla sorella di ; 
dieci anni è stato aggredito dall'uomo. Mauro Marozza di 40 
anni. Alia scèna ha assistito una pattuglia di carabinieri che ( 
ha bloccato l’uomo. La bambina, soccorsa dalla Croce ros- 
isastabene. : -i.:'/ 


LUCA CARTA 


L'Italia che cambia 

Costruiamo insieme la nuova democrazia; 
nette istituzioni, nel lavoro, nella società. 

La spinta democratica : . ^ ^ 

9 giugno con Paola Gaietti De Biase 

La lotta tra vecchio e nuovo 

16 giugno con Mario Tronti 

L'identità delia sinistra, ruolo del Pds 

23 giugno con Fabio Mussi 

TI Invitlaino al ciclo di aamlnarl pubblici che si terranno 
alle ore 1730 preaao la aaziona Pds Portuensa-Vllllnl • 
Via Pietro Venturi, 33. 


Infomazioitì presso PDS 
XV Unione Circoscrizionale 
Tel. 5501875 



OGGI 16 GIUGNO ORE 17.00 

Piazza DEL Campidoglio 


PRESIDIO CITTADINO 
CONTRO GLI SFRATTI 

SCIOPERO DELLA FAME 
A STAFFETTA 

promuovono: . 

PDS - VERDI - RIFORNDAZIONE COMUNISTA 
PARTITO POPOLARE PER LA RIFORMA SUNIA 
. - SICET - UNIAT - SINISTRA GIOVANILE - - 


SI Invitano le forze politiche, sindacali, socia¬ 
li e cittadini sfrattati ad aderire all'Iniziativa. 


SERVIZI SOCIALI A ROMA 

UNA NUÒVA POLITICA PER 
LASOLIDARIETÀ 

SEMINARIO DEL PDS DI ROMA 
16 e 17 giugno - ore 17.00 
Via delle Botteghe Oscure, 4 





Sono state invitate le Associazioni, gli operatori 
e le strutture di volontariato ' 


FESTA CRTADINA DEU'UNITA 

Mercatino deu'Usato 


Come l'anno scorso, le donne del 
Pds di Roma propongono l'autofi¬ 
nanziamento con'il Mercatino 
dell'Usato. La raccolta ha luogo 
c/o Sez. Pds Trastevere, via S. 
Crisogoho n. 45, il mercoledì e il 
venerdì dalle ore 18 alle 20. 


DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 


DA LETTORE 
A ■ 

PROPRIETARIO 


ENTRA 

nella Cooperativa 
soci de IXSaità 

Invia la tua domanda com¬ 
pleta di tutti i daa anagrafi- 
ci. residenza professione e 
codice fiscale, alla Coop 
soci de -l'Unità-, via Bar¬ 
beria, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando b quota 
sociale (minimo diecimila 
lirO) sul CON TO COR¬ 
RENTE POSTALE n. 
22029409 




















Radici millenarie 
nella musica 
del quartetto Poozies 


MASSIMO DE LUCA 


M Siamo abituali a consi-. 
dorare la musica popolare 
come qualcosa di completa¬ 
mente statico, ■ priva della , 
seppur minima possibilità di 
fughe in avanti. Tutto quanto 
è rigorosamente acustico, 
non . contaminante, ' mette 
quasi in soggezione il nostro 
modo di ciscoltare, punzec¬ 
chiato di continuo da input 
sonori neomodemi estabiliz- 
zanti. Nessuno intende qui, 
vagheggiare un frustrante «ri- ‘ 
tomo all'antico» dai po^lbili 
rischi reazionari, f>erò si trat¬ 
ta di ■ provare a riattivare, 
mantenere vive culture che 
potrebbero avere ancora 
molto da dire. Ecco poiché 
va gratificato il lavoro di 
band come le scoto-irlandesi 
«Poozies». viste dal vivo lune¬ 
di sera all'Alpheus (concerto 
organizzato con il contributo 
fondamentale ' del ' Folkstu- 
dìo). I 1 • ;ì .1 • . . 

Le «Poozies», quartetto tut¬ 
to al femminile, rappresenta- ' 
no un esempio limpido di 
come si possano rielaborare 
sonorità dalle radici millena¬ 
rie con un'attenzione parti¬ 
colare a non rimanere intrap¬ 
polati rtel pantano .della, no^-, 
stalgia. U«loro-nceic?(etnor„ 
musicologica si spinge verso 
binari qualitativi di atto livel¬ 
lo. Arpa celtica, chitarra, fi¬ 
sarmonica e niente altro por 
un'esibizione di grande fasci¬ 
no tesa e ristabilire un con¬ 
tatto diretto tra tradizione e 
esporienza contemporanea. 
Una ricerca che colpisce por 
serietà d'intenti, aggrega toni 
e sfumature che hanno il do¬ 
no della leggerezza. Un set 
intimista ■ fino ' all'eccesso, 
esasporato e insolente nella 
sua dimensione acustica. 

Grande musica per pariies 
proletari dove i padroni, e i 


Da oggi in mostra nelle sale di Palazzo Ruspoli 
ventidue opere della collezione privata «Assitalia» 

Tesori d’arte 
alla «Memmo» 


L'Assitalia festeggia i settant'anrii di vita mettendo in 
mostra una parte dei suoi gioielli d’arte del Nove¬ 
cento. Le ventidue preziose opere sono esposte da 
oggi e fino al 18 luglio nelle sale della «Fondazione 
Memmo» a Palazzo Ruspoli. Nomi prestigiosi e co¬ 
nosciuti, ma anche nomi- quasi cancellati. E alcune 
sorprese, come le donnine di Massimo Campigli e 
«La spiaggia» di Alberto Ziveri del ’34. . 









ENRICO DALLI AN 


signori in genere, non sono 
ammessi. Un modo di rinvi¬ 
gorite, tramandare la sangui- 
gna solidarietà delle classi la¬ 
voratrici pronte, nonostante 
tutto, a ritagliarsi spazi auto¬ 
nomi Pier pjotersi esprimere. 
Le quattro ragazze (Sally Ba¬ 
ker, chitarra: Mary Macma- 
‘ .ster. fisarmonica; Patsy Sed- 
dom, arpa celtica; Karen 
Tweed, violino) provengono 
sia dall'irlanda che dalla 
’ Scozia ma si divertono a con- 
‘ fiontarsi con le atmosfere ca- 
^ re al folklore d'oltreoceano. 
Quello naturalmente dell'A¬ 
merica rurale, delle canzoni 
di lavoro, delle donne che al- 
l'inizio.del secolo erano co- 
; strette a sgobbare nei campi 
di cotone in condizioni disu¬ 
mane e sottopagale. 

Il pjerfetto affiatamento, l'i¬ 
neccepibile • preparazione 
tecnica - piermettono - alle 
«Poozies» di variare repierto- 
rio con estrema facilità, pas- 
, sando dal brano in gaelico 
, alla country-westem song più 
■ classica. Tra canzoni circen- 
' si, trodilional folk scozzesi e 
' divertenti siparietti ballabili, 

'• trovano spazio in scaletta le 
comproslzioni originali del 
'I quaitellojiianch'esse-"ricche 
•l 'dii'suggeslloni'seppur legate, 
a strutture sonore supercol- 
laudate. .■ 

Ma ciò che rimane più im¬ 
presso è l'assoluta bellezza 
• delle armonie vocali create 
dalle ugole dorate della for- 
' mozione • • d'oltremanica. 

■ Lampi di pura pioesia: gem¬ 
me abbaglianti, i cui riflessi 

^ tolgono il respiro e mettono 
' in evidenza la grande sensi¬ 
bilità del gruppx} negli arran¬ 
giamenti a più voci. E il pub¬ 
blico non può far altro che 
apprezzare, completamente 
coinvolto nel gioco musicale 

■ orchestrato dalle «Poozies». , 


MB In occasione del proprio 
TOesimo anniversario l'Assila- 
lia ha pensato bene di esporre 
22 opere della sua collezione 
privata che annovera alcuni tra 
1 più famosi autori del '900 Ita¬ 
liano; poche opere ben instal¬ 
late nella sontuosa Fondazio¬ 
ne Memmo di palazzo Ruspoli 
(via del Corso 418, orario: tutti 
i giorni 10-21, fino al 18 lu¬ 
glio) .GII autori vanno da Um¬ 
berto Boccioni a Mario Malal, 
da Roberto McHi a Emanuele 
Cavalli, ad Antonio Donghi, 
Mario Broglio, Massimo Cam¬ 
pigli, Felice Carena, Giuseppe 
Capogrossi, Alberto Ziveri. No¬ 
mi prestigiosi conosciutissimi 
e no se non addirittura rimos,si, 
come si dice In questi casi. Ro¬ 
berto Molli, Antonio Donghi, 
Alberto Ziveri, Fausto Pirandel¬ 
lo per esempio sono quelli 
quasi cancellati c ci si può ag¬ 
giungere anche Mario Siioni, 
almeno la pittura non conven¬ 
zionale e celebrativa come 
questa splendida Statua gia¬ 
cente su un piano dipinta tra il 

.. 

Forse ò passala inosservata 
la presenza determinante di 
Molli al tempo della rivista Va¬ 
lori Plastici quando teorizzava 


la pittura del Novecento assie¬ 
me a Giorgio de Chirico, Edita 
e Mario Broglio come senza 
meno è passala inosservata 
anche la sua pittura. Pittura di 
colore c di paesaggio, di natu¬ 
ra morta e ritratti della moglie 
dipinta chissà quante volte .se¬ 
duta in piedi con i capelli fissa¬ 
ti sulla nuca e vestili da casa a 
quadrcttoni, perfetta donna 
amante e casalinga. Il colore di 
Melli era impastato di carnici¬ 
no e terra rossa a spatola pen¬ 
nellata corposa che incastona¬ 
va 1 volumi in maniera superba 
più di altri che si dedicavano in 
quegli anni magari più alla 
scoloritura una pasta di pen¬ 
nello c via quasi leccata la spa¬ 
tolata rimaneva «tonta» più che 
fredda. ■. - 

Fausto Pirandello quando 
arrivava al verde era acido; le 
ocre assediavano quel tono 
freddo imprigionandolo come 
in questo olio titolalo Ut pale¬ 
stra 1944-194 7 esposto dove le 
ligure mordono il freno cubista 
nell'Impostazione a piani ri; 
spettando i valori della comi 
posizione. Ma c'é‘anche una 
sorpresa. Massimo Campigli 
pittore passato alla storia per 
alcune donnine che avrà di- 
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pinto chissà quante volle e al¬ 
l'epoca tu classificato pittore dì 
corte, di quel salotto ilare che 
andava di moda. Invece in 
questo quadro Marché de tem- 
mes et de pois 1929. la pasta 
colorala è quasi catramata 
densa fino al magma più cor¬ 
rotto quando si raggiunge il 
peccato della pittura dolorosa. 
Le scena del quadro è si divisa ' 
in riquadri più o meno simme¬ 


trici motivo ricorrente del mae¬ 
stro. ma in maniera originale c 
forse questo quadro nel dopo- 
guena 6 servito ad una certa 
astrazione si^nica. ■ ' 

La spiaggia 1934 di Alberto 
Ziveri è un quadro che va letto 
approlonditamentc sia nella 
disposizione delle figure, co¬ 
me nel colore e nelle atmosfe¬ 
re rarefatte che si respirano a 
pieni polmoni quando ci sì de- 


Galileo Chini, 
«La pensierosa» 
1934: 
sotto 

Mano Mafai, 
«Composizione» 
1930; 
a sinistra 
Sally Barker, 
PalsySeddowe 
Karen Tweed 
del gruppo 
«The Poozies» 


ve ricordare che in quegli anni 
ormai la pittura era un feno¬ 
meno provinciale e special- 
mente nella figura in basso a 
destra cosi scorcio «manlegne- 
sco», almeno tre o quattro pit¬ 
tori d’epoca ci hanno attinto. 
Ziveri maestro romano ha pas¬ 
salo la vita del suo dipingere 
dentro tram, bordelli frequen¬ 
tati da bcisaglieri. mattaloii c 
macellerie. Anche lui ha dipin¬ 
to la moglie. Anche lui ha di¬ 
pinto vasi di fiori. Anche lui 
maitresse e mercati all'aperto 
ma sempre in condizioni poe¬ 
tiche da gran pittore c non co¬ 
me altri da illustratore. Quel . 
bagnante in basso a destra in 
questo quadro esposto a Pa¬ 
lazzo Ruspoli ci sì può passare 
una giornata a guardarlo e ci si 
deve ricordare di Janni, Caval¬ 
li. Gutluso... Ma in fondo é pa- - 
inmonio di lutti c il pensare pit¬ 
tura è un esercizio consigliabi¬ 
le a tutti. 

E ci sono anche Illusionista 
di campagna 1938 di Giuseppe 
Capogrossi dove la quinta di 
palcoscenico rossa e la scala 
appoggiata sopra c quel cano¬ 
vaccio cilestrino diventa un’«i- 
dea» straordinaria di colore e 
immagine; La uecchia 1907 di 
Felice Casorati cosi mac- 
chiaiola ma anche cosi -nuo¬ 
va» rispetto agli anni nei quali 
lu dipinta; e poi in esposizione 
c’è una «rarità» di Giorgio do 
Chirico Centauro morente 
1909-1910, sembra quasi che 
sia pas.sato sopra. - senza «or- 
nionamentc avvedersene - la 
pittura di Arnold Bocklin, ma 
poi si capisce che la mano del 
Pictor optimus aveva intenzio¬ 
ne solo di «meditate» pittorica¬ 
mente suir»idea» della mitolo¬ 
gia del centauro morente. 


i». tósCiswuTlfsi.'S ra * 


tQanfotta», rincanto a lume di Lanterna 


Omaggiofiume a Michiko Hirayama 
per 40 anni di attività in Italia . , 


BM Domani alle ore 20 pre.sso l'Istituto giapponese di cultura 
(Via Gram.<ici 74) saranno festeggiati i 40 anni di attività in Italia 
del soprano Michiko Hirayama, con un concerto Inicramentc de¬ 
dicalo a lei c da lei interpretalo. Un •omaggio fiume» alla accla- 
matissima interprete di musica contemporanea: saranno infatti 
proposte ben 28 composizioni (con alcune «prime» esecuzioni 
assolute). Gli autori sono - ne citiamo solo alcuni - Edgard Alan- 
dia, Laura Bianchini, Mauro Bortololli. Sylbano Bussotti, Jo Kon- 
do, Michelangelo Lupone. Boris Porena, Fausto Razzi. Il concerto 
è stato realizzato in collaborazione con Nuova Consonanza, 11 
Centro ricerche musicali. Nuove Forme Sonore e la Fondazione 
IsabellaScelsi. 


Voglia e vigilia di mare, voglia di pesce e genuinità. 
Sono le tentazioni per un «Rosso di sera» più che 
«fuori porta», fuori costa: un’ora di aliscafo e si sbar¬ 
ca sull’isola di Ponza giusto in tempo per gustare le 
specialità di «Silverio» e della sua trattoria «alla lan¬ 
terna». Un'escursione d’obbligo nel percorso eno- 
gastro-economico proposto éalVUnità e confortato 
dalle segnalazioni dei lettori «buone forchette». ' 

GIULIANO CESARATTO 


H Una lanterna, quattro ta¬ 
voli. Pareti bianche, la cucina 
dietro la tenda. Ci si arriva dal 
mare, e non c’è altro modo. 
Ma è una delle migliori ragioni 
per sbarcare a Ponza e, quattro 
passi oltre il molo, fare una 
puntata alla «Trattorìa alla lan¬ 
terna, da Silverio». SI, se nell'i¬ 
sola frequentata dai romani 
prima ancora che dai borboni, 
ci si va per la canicola, le grotte 
e l'acqua blu, la visita più gu¬ 
stosa è proprio quella «alla lan¬ 
terna». E un'altra isola, quella 
riservata alle genuinità più an¬ 


tiche. una finestra sul porto c 
sulla passeggiata dove d'ago¬ 
sto per respirare bisogna sgo¬ 
mitare sia in barca che a piedi. 
•Alla lanterna» invece la tran¬ 
quillità è assicurata, lo spazio e 
il tempo II si fermano non sol¬ 
tanto nelle ricette dì una volta, 
dai calamari ripieni alla clan- 
fotta. dalla zuppa di chierche 
ai gamberoni alla brace, ma 
anche nelle •obbligatone» len¬ 
tezze della tavola. 

Una cucina per pochi, in¬ 
somma, dai saporì delicati e 
ricchi. Poche vongole veraci. 


ma di più non servono, sugli 
spaghetti legittimamente al 
dente e profumati di erbette. 
Inizia cosi una scoperta non 
troppo tacile e tutt’altro che 
scontata; la traltorìa è aperta, 
ma l'accesso lo guarda Era¬ 
smo, ■ pacifico pianificatore 
della clientela e del menù da 
proporre. Pesce spada quando 
c'è, granscole c aragoste sol¬ 
tanto se le scarica il pescherec¬ 
cio amico, cernie, sogliole e 
merluzzi che hanno sempre 
l'occhio vivo e i colori dei fon¬ 
dali più vicini. 

Piatti semplici. fritture 
asciutte, carni esangui preferi¬ 
bilmente bollile e scortate - 
ma non insistete, non ce n’è 
per tutti - dal vino delle «tre et¬ 
te». quello che scaturisce dalle 
uve basse delle terrazze del 
Fieno, del Frontone, dei Fara¬ 
glioni. Piatti «leggeri» che invo¬ 
gliano lo scorrere della rosea c 
asprigna bevanda o del bianco 
della sponda di Santa Maria, 
piatti che lievitano nel via vai 


rassicurante e senza tempo di 
Erasmo, traghettatore gastro¬ 
nomico sempre alterno a re¬ 
spingere iasislenzc e «assalti» 
esterni. All'una e alle olio a ta¬ 
vola. non c'è da aspettare. E da 
dietro la tenda sono le mani e 
la voce della «mamma» di Era¬ 
smo a guidare il pasto, a rego¬ 
lare le portate per quella deci¬ 
na di ospiti che hanno rispetta¬ 
to, prima di entrare, le regole 
non .scritte di Silverio. . , 
Prenotarsi con anticipo, non 
mancare lappuntamento, non 
chiedere se non quel che c’è 
che è poi quello che giorno 
dopo giorno viene dal mare. È 
li principio [rugale e marinaio 
di uno stile alimentare misura¬ 
to e parco, persino sereno nei 
tempi lunghi del pasteggiare, 
in quelli lunghissimi de! sor¬ 
seggiare. Un’ora a tavola che 
diventa un rito, che lentamen¬ 
te sazia inondando di profumi 
di mare la trattoria e i suoi 
commensali; pasta e pomodo¬ 
ri, ‘zuppe con le celebri lentic¬ 



chie o le sconosciute «chier- 
che», «spollichini». melanzane 
e peperoncini dell'orto, sono 
le comici scelte da Silverio e 
Erasmo per esaltare la «pezzo- 
gna» arrosto, il pesce spada 
«alla siciliana», («occhiata» in 
bianco, il «mcrluzzetto», i polpi 
e le seppie in umido o le acciu¬ 
ghe fritte che a Ponza riescono 
a smentire il detto sulla ■indi¬ 
geribilità del pesce argentato». 

Ma sull'Isola gli strappi alla 
regola sono consentiti non sol¬ 
tanto per i proverbi. Quando il ' 
pe.scherecchio toma carico ed ■ 
è giorno di abbondanza, di fe¬ 
sta grande, allora alla «lanter¬ 
na» non è improbabile trovare 
la «cianfotta», la zuppa di gam¬ 
beroni, scampi, cozze, toglie 
di scoglio e, ma ancor più rara¬ 
mente, ari^osle e granseole. È 
il piatto ricco e proprio per 
questo un po’ dimenticato di 
Ponza, è l'erede del garum, la 
.salsa di coratella di triglie per 
la «zuppetta» degli antichi ro¬ 
mani immersi negli agi e negli 
incanti di Ponza. 


AGENDA 

© minima 14 

Ieri ^ 

9 ma.ssima 26 

OtJoi il sole sorge alle 5,34 
e tramonta alle 20,47 


■ TACCUINO 

' Misteri d’Itaiia. Il libro di Sandro I»rovvisionato (Editore 
Lalerza) verrà pre,sentato oggi, alle ore 12, presso la Stampa 
Estera di via della Mercede 55. Interverranno (presente l'au¬ 
tore) Ubero Gualtieri, Maurizio Pagani e Massimo Tcodori. 
coordinerà Daniele Protti. • 

«Rivisitaziooe dei futurismo?» Il Circolo «La conversazio¬ 
ne» organizza l'incontro sul tema oggi, ore 21. al Caffè Note- 
gen (Via del Babuino 159). Intervengono Claudia Salaris. 
Duccio Trombadori, Mino delle Site e Carlo Vallauri. 
PoUUche comuiiitarie e cittadinanza. Seminario inter¬ 
nazionale promosso dal Movimento federativo democratico 
per oggi, ore 15.30. c/o l’Ergite Palace Hotel (Via Aurelia 
619). Inlerventi e relazioni di Giovanni Moro, Gerardo Mom- 
belli. Guido Cimatti, Dan Ferrand-Bechmann, Nicolay Ge- 
nov, Gabriel Channan, Daniele Mezzana e Carlo Donolo. ■ 
Cubanissima. Corso di salsa e merengue tenuto da Virgi- ' 
nia Borroto e Roberta Cervini: dal 21 giugno al 16 luglio con 
lezioni serali, 3 volte a settimana e due livelli di partecipazio¬ 
ne (principianti e intermedi). Luogo di svolgimento presso 
lo «lals» di via Cesare Fracassini 60. Intormazioni ai telefoni 
88.45.556 (Virginia) e 33.91.229 (Roberta). 

■ MOSTRE wmmmmmnammmmmmmmm 

Pittura a confronto: astrazione e figurarne». Quadri 
e sculture di autori astratti e figurativi. Galleria dei Greci, via 
dei Greci 33. Orario 16.30-19.30 (mattina e sabato solo per ■ 
appuntamento). Fino al 2 luglio, 

■ NEL PARTITO smmmmmmmmmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Portuense villini: ore 17.30 «La lotta tra il vecchio e il 
nuovo» (Tronti). 

Sez. La Storta: ore 20.30 discussione su situazione politica 
(Ottavi). 

Òggi ore 16.30 c/o Federazione attivo cittadino delle don¬ 
ne del Pds «Progetti e percorsi delle prossime elezioni ammi¬ 
nistrative». 

Venerdì ore J8 c/o V piano Direzione (via delle Botteghe 
Oscure, 4) riunione del Comitato federale e della Commis¬ 
sione federale di garanzia. Odg: situazione politica cittadina 
(Leoni), ■ . - ‘ ' 

Oggi ore 17 presso P.Z 2 a del Campidoglio presidio cittadi¬ 
no c sciopero della fame a staffetta per il blocco degli sfratti. 

UNIONE REGIONALE . ^ 

Unione regionale: m sede (Via Botlegne Oscure, 4) ore 
16 SI terrà la riunione regionale deU’area dei comunisti de¬ 
mocratici (Morgia). 

Federazione Frosinone: in Federazione ore 15 conferen¬ 
za stampa «Le dimissioni dei consiglieri comunali del Pds e 
le iniziative del partito per lo scioglimento del Consiglio co¬ 
munale di Frosinone» (De Angelis, Spinetti. Ceccarelli, Spa- 
zianiS,). , ■ ■ . 


Non si è voluta una Giunta di cambiamento e per que¬ 
sto sì è arrivati allo scioglimento del Consiglio Comu¬ 
nale di Marino. 

Ora restano sul tappeto I problemi dei cittadini e di 
come risolverli. 

Soprattutto, resta saldo nelle mani dei cittadini un pote¬ 
re: il potere di scegliere con il voto. 

Proprio perché torneremo presto alle urne, vogliamo 
immediatamente iniziare un confronto trasparente e 
costruttivo, con i cittadini e forzo F>olitiche, sociali e cul¬ 
turali i^r far soffiare una ventata di cambiamento nel 
territorio marinese. 

VENERDÌ 18 GIUGNO 1993 ALLE ORE 19.00 

ASSEMBLEA PUBBUCA DEL POS BOVILLE 

alla presenza della Stampa 
presso il Cinema parrocchiale «S. Giuseppe» 
di Frattocchie in via Cardinal Pizzardo 
- su: 

«QUALI ALLEANZE 
PER QUALE SINISTRA?» 


interverranno: 

Maurizio AVERSA, 

segretario Pds Bovine 

Mario FANASCA, 

I consigliere uscente Comune di Marino 


PDSBOWLLE 



Ogni 

lunedì 


quattro 
pagine 
: di 


BEO] 


50TTGSCRIZI0NE 
VOLOfSfrARfA 
«A PREMI PER 
UJXPERTURA DI UN 
CENTRO GIOVANILE 

PRIMO PREMIO: viaggio a 
Parigi per due persone, una settimana, 
volo di linea, mezza pensione 

SECONDO PREMIO: week end 
' di tre giorni agriturismo presso - 
fattoria Franciola - Prociano (Viterbo) 

TERZO PREMIO: Walkman Sony 
. musicassetta, radio, registratore 
e ripetitore 


1° LUGLIO 

Per informazioni tei. 69.90.173-330-617-660 

SINISTRA GIOVANILE NEL PDS 
ROMA 


FESTA NAZIONALE 
SINISTRA GIOVANILE 

FESTA CITTADINA 
DE L'UNITÀ 


Roma 1 -25 luglio 1993 
Via Cristoforo Colombo 
(di fronte Fiera di Roma) 

Costruiamo insieme 
la Festa cittadina de l'Unità 
Un grande appuntamento 
politico, culturale e spettacolare 
Le tue idee, le tue proposte, 
la tua disponibilità 

TEL. 6786236 - 6789574 


[ 


Per gli spazi espositivi e commerciali 
rivolgersi presso la Federazione romana 
ai numeri 6786236 - 6789574 


PROGRAMMA 

«ESTATE 

AL CASALE GARIBALDI» 

1 993 

Venerdì 18 - ore 18.30: concerto di pianoforte del 
«Casale Garibaldi». 

Domenica 20 - ore 21.00: «Caos» di L. Pirandello, 
spettacolo teatrale del laboratorio del «Casale 
Garibaldi», diretto da Pietro Conversano e Pino 
Manzari del teatro La Scaletta di Roma. Repli¬ 
che fino a mercoledì 23. 

Venerdì 25 - ore 18.30: conferenza dibattito e pre¬ 
sentazione rassegna «Pasoliniana». 

Sabato 26 e domenica 27 - ore 21.00; serata di 
ballo, con gli allievi del corso di danze stile inter¬ 
nazionale e latino americane dei «Casale Gari¬ 
baldi». 

Lunedi 28 - ore 21.00; concerto del gruppo corale 
Ottetto «Il mosaico», diretto da Memmo Federi¬ 
ci. Musica rinascimentale. 

Martedì 29 - ore 21.00: «Affabulazione» di P. P. 
Pasolini spettacolo teatrale della compagnia di 
Pistoia, nelTambito della rassegna «Pasolinia¬ 
na». Repliche fino a! 2 luglio. 

Sabato 3 luglio - ore 21.00: serata danzante, ballo 
liscio e musiche latino americane. 


CENTRO a SOWMIETA 
DEGUSIUDENn 

• Consulenza legale sui casi di dirM negati 

• Letiufa e informatone sulle circolan min^eriali 

• Informazione sulle atàvità dell'assodazionisrm e 
del volontariato 

06/497801 

dal Martedì al Giovedì 
dalle 15,30 alle 19,00 
Via dei Mille, 23 • Roma 

ASSOCIAZIONI SWDBmSCHE "A SmiRA" 
AKISOUDARinA' • TEMPI MOÙERNI 
C&LSCUOLA •B.SALVAGENJE • ÉCOtf 
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AOMIRM. 

Piazza Vartwno, 5 

L. 10 000 
Tel 8841195 

09 occhi del delMo • di Bruce Robin¬ 
son con Andy Carda e Urna Thurman - 
G (1730,20.2230) 

«muNO 

Plazn Cavour, 22 

LIO 000 
Tal 3211896 

Un giorno di ordinarle lollie di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro¬ 
bert Duvall-OR (17 30-20 10-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrvdeiVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

□ Lezioni di plano di Jane Campion- 
SE (16-18 15-20 30.22 30) 

AMffAyffAPF 
Accatfamla Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMeWCA 

ViaN.delOranda.6 

L 10000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCMMOE 

ViaArcMnMda.n 

LIO 000 
Tel 8075507 

Un ineentevole aprile di Mike Newel 
con Miranda Rìchardson, Polly Parker - 
SE (17-22 30) 

ARISTON 

VlaCicarana,19 

L 10 000 
Tei 3212597 

Lake conteguence dlRalaelEisenman 
conSlllyZane-E 

117 30-19 10-20 40-22 30) 

AaniA 

viale Jonio 225 

LIO 000 
Tel 8176256 

Ripeto 

ATLANTIC 

V Tuacolana 745 

L 10000 
Tel 7010056 

Chiusura estiva 

AUOUSTU8UNO 

CaoV Emanuala203 

LIO 000 
Tel 8875455 

Cani da rapina di Quentin Tarantino 
conHarveyKeltel-OR 

(17-18 50-20 40-22 30, 

«UOUSTUSOUE 

CmV Efliai)uala203 

L10000 
Tel 6675456 

Belle epoque di Fernando Trueba con 
PenelopeCurz MiriamOiaz-BR 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

BAmaUMUNO 

Piazza Barberini 2S 

L 10000 
Tel 4827707 

Rassegna Fantalestival 

BMtKRMItWE 

Piazza Barberini 2S 

L 10000 
Tel 4827707 

Rassegna Fantalestival 

BARBERMITRE 

Piazza Barterini 25 

L 10000 
Tel 462n07 

Rassegna Fantafestival 

CAPirOL 

VlaO Sacconi. 39 

L10000 
Tei 3236619 

Chiusura estiva 

CAPnUOCA 

Piazza Capranica, 101 

L10000 
Tel 6792465 

La lunga eirade vereo cete di Richard 
Paarce, con SIssy Spacek • DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

CAPRAMCHETTA 

pj:a Montecitorio 12S 

LIO 000 
Tel 6796957 

JohnnySuedediTomDiCillo con Brad 
Pitt-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

CIAIC 

Via Cassia 092 * 

L 10000 
Tel 33251607 

□ Lezioni di plano di Jane Campion- 
SE (18-20 1 5-22 30) 

COUNRIDIZO L 10 000 

PlazzaCola<)IRIanzo.88T«l 6878303 

Bagliori nel buio di Robert LIebor 
mann conD B Sweeney-A 

(17 45-20 20-22 30) 

DE) PICCOLI 
VladellaPIneta 15 

L 7000 
Tel 8553485 

QHarfelogatll-OA (17) 

DB PICCOU 8CRA 
VladellaPIneta. 15 

L 8000 
Tel 8553485 

La vita appesa a un filo di Chen Kalge • 
OR (2030-22 30) 

OUUUNTE 

VlaPr6naitina.230 

L 10000 
Tel 295608 

Chiusura estiva 

COEN 

P^zaCdadlRIanzo 74 

L 10000 
Tei 3612449 

O Ubere di Pappi Corsicalo con lala 
Forte-BR (17-18 50,20 40-22 30) 

EHBASSY 

VloStoppanl,? 

L10000 
Tel 8070245 

Il nUo amico acongelalo di Les May- 
lleld conSeanAatln-BR 

(18-20 20-22 30) 

EMPBC 

Viale R Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

Spanacelo ad invili (22) 

DIPK2 

Vladall'E3arclto,44 

L 10000 
Tel S0108S2 

Chiusura estiva 

ESP»IA 

Piazza Sennino, 37 

L&OOO 
Tel 5812884 

■ R cattivo lenente di Abel Ferrara con 
Victor Argo Paul Calderone-G 

(17.18 50-20 40-22 30) 

ETQILC 

Piazza in Lucina. 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Belle, pezze e perlcolota di Alan Spen¬ 
cer con Arye Cross-BR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

CUflCM 

VlaUtzt 32 

L 10 000 
Tei 5010986 

□ Lezioni di plano di Jane Campieri - 
SE (17 30-20 05-22 30) 

EUROPA 

Cono d'Italia, 107/a 

L 10000 
Tel 8555738 

Un pItdIpMS e mezzo di Henry Wmk- 
> ler, con Buri Relnolds-BR 

(17-18 45,20 35-22 30) 

EXCeUIOR 

Via 8 V dal Carmelo, 2 

L 10000 
Tel 5292296 

Le (unge etrede vorio ceee di Richard 
Poarce, con SIsay Spacok • BR 

(17-1650-2040-2230) 

FARNESE 

Campo da'Fiori 

L 10000 
Tel 6884395 

■ MegfiHicet di Pupi Avati con Luigi 
DibertI Arnaldo Nlnchi-ST 

(17 30-1910-20 50-22 40) 

FIAIMAUNO 

ViaBlssolatl.a7 

L 10000 
Tel 4827100 

Come l'acqua per II cloccoleto di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-(DR-E) 
(17 45-20 15-22 30' 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

VlaBluolall 47 

L 10000 
Tel 4627100 

D Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani • 
DR (17 45-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

OARSEN 

VlalaTraitavara 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

La mogllf dei soldato di Neil Jordan - 
OR (1615-22 30) 

QIO«LLO 

ViaNomentana.43 

L 10.000 
Tel 8554149 

bi mezzo acorre il ftume di Robert Red- 
ford, con Craig Sheffer Brad Piti-SE 
(16-18 1 0-20 15-22 30) 

OOLOEN 

Via Taranto. 38 

L 10000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

CWEENWKHUNO 

VlaQ.Bodonl.57 

L 10000 
Tel 5745825 

Hobnet 2 (La morto di Anagar) - DR 

1151810-20 3522 30) 

QREEmnCHOUE 

VlaQ Bodoni.S7 

L10000 
Tel 5745825 

□ Menile Pelome Blence di Daniele 
$egre-DR (1630-1630-2030-22 30) 

OREENWBHTRE 

VlaQ BodonI 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Smodo di Jane Camplon con Gone- 
vlevoLomon-DR 

(17-185520452230) 

OREOORY 

Via Oratorio VII, 180 

L 10000 
Tei 6384652 

Un Incantevole aprile di Mike Newel 
con Miranda Richardson Polly Parker- 
SE (17-18 50-20 40-22 30) 

HOUMY 

Largo B Marcello, 1 

L 10000 
Tei 8548326 

Buona forbina Mr Stono di Paul Maz- 
sursky conOannyAieilo-BR 

(17 45-20 15-22 30) 

MDUNO 

VlaQ Indulto 

L 10 000 
Tel 5812485 

Chiusura estiva 

KMQ 

Via Fogliano 37 

LIO 000 
Tel 88206732 

Bagliori noi buio di Robert Lieber- 
mann.conO 6 Sweeney-A 

(17 45-20 15-22 30) 

MADISON UNO 

VlaCblabrora,12l 

L 10 000 
Tel 5417926 

L’aecompagnalrtce di Claude Miller 
con Richard Bohringer-SE 

(17-18 50-20 40-22 30) 

MADNONDUE 

ViaCblabrara,l21 

LIO 000 
Tei 5417926 

In mezzo ecorro il flumt di Robert Red- 
ford con Craig Sheffer BradPitt-S£ 

(17 30-2010-2230) 

MAUSONTIIE 

VtaChiabrara.121 

L 10000 
Tel 5417926 

Eroe per ceto di Stephen Frears con 
Dustin Hotfman Greena Davis-BR 

(17 30-2010-22 30) 

MADISON QUATTRO 

VlaChiabrara.121 

L 10 000 
Tel 5417826 

Casa Howard di James Ivory con Anto- 
nyHopklns-OR (17 30-20 10-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appla Nuova. 176 

L 10000 
Tei 786066 

Bagliori nel buio di Robert Lleber- 
mann.conO B Sweeney-A 

(17 50-20 10-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Arpia Nuova. 176 

L 10000 
Tei 786066 

Biade runnercon Harrison Ford - A 

(17 50-20 10-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appla Nuova, 176 

L 10000 
Tel 786066 

Qualcuno da emere di Tony Bili con 
Christian Slater • SE(16 30-18 30-20 30- 
2230) 

MAEtTOCO QUATTRO 
Via Aooia Nuova, 176 

L10000 
Tei 786066 

O Ubera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MAJESne 

Via SS Apoatoll 20 

LIO 000 
Tei 6794906 

□ Lezioni di plano di Jane Campion- 
SE (17 30-20 10-22 30) 

METROPOLITAN 

Via dal Corso,8 

L10000 
Tel 3200933 

Quilcum) da amar* di Tony Bill con 
Chrisllan Slaler - SE(16 3518 3520 35 
22 30) 

MNMON 

VlaVItart» 11 

L 10000 
Tei 6550493 

□ LazionidlpleAO di Jane Campion- 
SE (16-18 10-20 20-22 30) 

NEW YORK 
VladallaCava 44 

L 10000 
Tel 7810271 

CMufura estiva 


□ OTTIMO 

- O BUONO -■ INTERESSANTE 

OEFmiZIONL A: Avventuroso. BR: Brillante OA.: DIs animati 
DO: Documentarlo, OR; Drammatico, E: Erotico, F. Fantastico 
FA: Fantascienza, G: Giallo, H; Horror, M: Musicale SA: Satirico 
SE: Sentiment, SM: Storlco-MItolog. ST. Storico W: Western 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tol 5818116 

Antonia e Jane di Beeban Kidron con 
imeldaSlaunton BR 

(17 15-19-20 45-22 30) 

PARtS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

O Lo sbirro. Il boss e la bionda di 
JohnnMcNaughton con Robert De Niro 
• G (18-20 20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tol 5803622 

Orlando (versione originale) 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tei 4882653 

Qrafflantt desiderio di Sergio Martino - 
E (17-18 50-20 40-22 30) 

QUIRINETTA 

VlaM Minghotti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

II grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Casteliitto - DR(1615-18 30- 
20 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Proposta indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redford DemiMoore-SE 

(1730-20 10-2230) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Eroe per ceto di Stephen Frears con 
Oustin Hotfman Greena Davis-BR 

(16 15-18 20-20 25-22 30) 

RITZ 

VialoSomalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880863 

Cuore In Inverno di Claude Sautef con 
Elisabeth Bourgine • OR 

(17-18 45-20 30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Te) 8554305 

Sulle orme del vento di MIkael Salo¬ 
mon conReeseWiiherspoon-A 

(17 30-20-22 30) 

ROYAL 

VlaE Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

O La scorta di Ricky Tognazzl con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
OR (18-2030-2230) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 

Via Della Mercede SO Tel 6794753 

Toys (Giocattoli} di Barn Levinson. con 
Robin Williams-F (17 20-20-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

Chiusura estiva 

VtP-SDA 

Via Galla cSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208806 

Casa Howard di James Ivory conAnto- 
nvHopklns-DR (17 30-20-2220) 


CINEMA D’ESSAI I 


DELLE PROVINCE L 6 000 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 


Amore per sempre 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 


RAFFAEUO 

Via Terni 64 


L 6 000 
Tel 7012719 


Chiusura estiva 


TtaUR 

Via degli Etruschi 40 


L 5000-4 000 
Tel 4957762 


Rassegna Cinema asiatico Oov'èlaca- 
sedei mio amico_(16 30-22 30) 


I CINECLUB I 


ASS CULLARCI 
ViaNomentanal75 

Tel 8840692 

Il matrimonio di Mria Braun di R Fa^- 

sbinder (20 30-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 

Via dogli Scipioni 84 

Tot 370T094 

SALA LUMIERE II milione (20) Alba 
tragica (22) 

SALACHAPLIN Orlando (20 30) La ca¬ 
sa del sorriso (22 30} 

AZZURRO MELIES 

Via FaàOiBrunoS 

Tel 3721840 

SALA DEL GRAN CAFFÈ Rattegna di 
poesia parmananle (22 30) EntrKie 
(23) Cane andaluso (23 30) 

SALETTA DELLE RASSEGNE Lea an- 
lant» du pandi. (20 30-22 30) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisieilo 24,b 

Tel 8554210 

Gran VarialA (18 30) Gastone (20 30) 
PolMredlslella(2230) 

CINETECA NAZIONALE 

(c/o Cinema dei piccoli) 
Viale della Pineta 15 Tel 8553485 

Ecce Bombo di Nanni Moretti (18 30) 

GRAUCO L 6 000 

ViaPeruoia 34 Tel 70300199-7822311 

Moroay Cristiano (19) Liplcoolamane 
pallida (21) 

ILUB1RINT0 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

SALA A La crisi di Coline Serrau 
(16 30-2030-2230) 

SALA B JofU che visse nella baisna di 
Roberto Faenza (18 30-20 30-22 30) 

PALAZZO DEUE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

The founiain of youth (16) The Orson 
Welles Story (18 30) Chlmes al MIdni- 

gM(2045} 

POLITECNICO 

ViaGBTiepolo 13/a 

L 5 000 
Tel 3227559 

Il pasfo aotpeto dsHa cicogna di Theo 
Angelopoulos (20-22 30) 


I FUORI ROMA I 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Tracce di rosso 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

Sala Corbucci Un giorno di ordinaria 
Ionia (17 45-20-22) 

Sala De Sica Bella, pozza e pericolosa 
(17 45-20-22) 

Sala Sergio Leone Proposta indecente 
(17 45-20-22) 

SalaRosseilini Delitti e segreti 

(1745-20-22) 

SalaTognazzi Laktconsequence 

(1745-20-22) 

Sala Visconti Sala riservata 

VinORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10000 
Tei 9781015 

SALA UNO llca 1 tl¥Olananla 

(18-20-2215) 

SALA DUE n mio amico scongalalo 

(18-20-22 15) 

SALA TRE Spotlscolo teatrale 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO Rassegna Fantalestival 
SALAOUE Chiuso per lavori 

SALA TRE Rassegna Fantalestival 

SUPERCINEMA 

P za de) Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Bladerunner [16-1810-2020-22 30) 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Riposo 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10000 

Viale 1* Maggio 86 Te) 9411301 

Oltllo (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

ViaG Matleotti 53 Tel 9001888 

Mio cugine Vincenzo (17-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottini 

L 10 000 
Tel 5603186 

Proposta Indecente 

(16-18 10-20 15-22 30) 

SISTO 

Viadei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Lezioni di piano (16-18 05-20 15-22 30) 

SUPERGA 

V le della Manna 44 

L 6 000 
Tot 5672528 

Un giorno di ordinaria follia 

(16-18 05-20 15-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETH L 6 000 

PzzaNlcodemi 5 Te) 0774/20087 

Riposo 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6000 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Malteolti 2 

L 6 000 
Tel 9590523 

Riposo 






Aquila via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta. Piazza delia 
Repubblica 44 • Tei 4860285 Moderno Piazza della Repubblica, 
45-Tel 4880285 Moulin Rouge, Via M Corbino. 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat, via 
Cairoll 96-Tel 446496 Splendid, via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse viaTiburtlna 380-Tel 433744 Volturno via Volturno, 37• 
Tel 4827557 


■ PROSA I 

ARCES-TEATRO (Via Napoteone III 
4/E-Tel 4466669) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposto di alfitto sala 
per prosa caoaret canto 
BELLI (Piazza S Apollonia 11M 
Tol 6894675) 

Alle 21 Signor G, ovvero II vec¬ 
chio e il gado scritto e diretto da 
Michele Greco con Soo Youn 
Kum M aria 6 Fazi P Cannizza- 
ro J Fernandez 0 Tutino E Di Fa¬ 
bio Wor» Youw Park 
CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 

Alte 21 Gruppo Gioco Teatro pre¬ 
senta Anima biancadi G Mantrldi 
COLOSSEO (Via Capo d Africa ò/A - 
Tel 7004932) 

Alle 21 Nuovi tomi per ii jazz con 
Vertigo Quartet Orseili Apuzzo 
Lalla Trio IpnrTrlo 
DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Alle 21 Olga per sempre di A Ce- 
chov regia di Isabella Del Bianco 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6871639) 

Alle 21 Accidenti di Sciocchetti- 
La Rana con F Cerusico A Noce 
A Lionello R Nicoli Regia di 
Sclocchetti-La Rana 
DEI SATIRI LO STANZiONE (Piazza 
dlGrottapInta 19-Tet 6871639) 
Allo 21 30 Volevamo stupirvi con 
effetti speciali ma c*è la crisi di 
retto ed interpretato da Fiona Bet 
tanInieOiegoRuiz 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Alle 21 Virgolette scritto e diretto 
da Cristina Liberati con Paola 
Garibotti Cristina Liberati Paolo 
Sassanelli 

GHIGNE (Viadelle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Venerdì alle 21 Quale Medea da 
Eurlpide-Seneca Norma selezio¬ 
ne in forma scenica con Leyla 
Marchi Enzo Reina C Scaiia 
G Risignoti Gli Instabili 
INSTABILE DELL’HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14-Tel 6416057-8548950) 

Alle 21 Riso alia frartcese di 
George Courteline con Oatlola 
Granata Binda Toscani Massinio 
Cimagiia Alessandra Russo Re¬ 
gia di Silvio Giordani 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi 104-Tel 6555936) 

Laboratorio teatrale «Antonio Ar- 
taud» per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/A-Tel 4873164) 

Domani alte 21 30 Imaggio a Na¬ 
poli con Romano Mussolini e il 
suo quartetto jazz e la cantante 
Maria Ketty Ospite d onore Carlo 
Loffredo 

L’ARCtLIUTO (P zza Monteveccio 5 
-Tel 6879419) 

Alle 21 GII scrupoli di Rosa scrit¬ 
to ed interpretato da isa Gal lineili 
e Marzia Spanu 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 

Alle 21 30 Buenos Aires Hora O 
omaggio ad Aator Piazzolta con 
la Compagnia «Teatro Fantasti 
co- 

NAZIONALE (Via dei Viminale 51 - 
Tel 465498) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Tutti I giorni dalle ore 10 
alle 19 Domenica 8festivi riposo 
OUMPICO (Piazza Q da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Domenica alle 20 30 Saggio della 
Scuoia di Danza Arrigoni 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO 16 17 18 22 23 
24 alle ore 10 30 il Laboratorio 
teatrale diretto da Valentino Orfeo 
per i allestimento dogli spettacoli 
La Cimice e lo Vladimir Maiakovs- 
klj SI terranno le audizioni 
TENDASTRISCE (Via C Colombo - 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATROTENOA CLODIO (P le Clo- 
dio-Tel $415521) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tot 68805B90) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 
7880985) 

Riposo 

ULPIANO(viaL Calamatta 38-Tel 
3223730) 

Riposo 

VALU (Via del Teatro Vallo 23/a - 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809369) 

Riposo 

VIOEOTEATRO (Vicolo degli Ama 
triciani tei 6867610) 

Riposo 

VILLA LA2ZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-tei 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 
5750627) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5200945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 

Riposo 

ENGLiSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tei 
7822311-70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 • 
Tel 582049} 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892- 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-L8dlspoll) 

Riposo 

TEATRO MONGiOVINO (Via G Ge 
nocchi 15-Tel860l733-5139405J 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
•Tel 5817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 - Tel 5882034- 
5896085) 

Domenica alle 17 30 La Scuola 
Centro Natura Donna presenta 
Saggio di Patrizia Ricagno 
VILU LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 707791) 

Riposo 


MUSICA CLASSICA 

■ EDANZAHMHMHM 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 
Tol 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 


da Fabriano 17-Te! 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade¬ 
mia sono aperte lo iscrizioni per 
I anno 1993/94 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(ViaG Bazzoni S-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Stona delia musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinotto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

Alle 18 • presso I Auditorio di v>a 
della Conciliazione • concerto di¬ 
retto da Christian Thielemann In 
programma «Tristano e Isotta» m 
torma di concerto di Wagner 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S P «0 V* 140 - Tel 
6685265) 

Riposo 

ANIMATO (tei 6546191) 

Riposo 

ARCUM 


Sinfonico International Chamber 
Ensemble Direttore Francesco 
Caroienuto Musiche di Vivaldi 
Schubert Mozart Rota 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI- 
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 8$ (Via 
GuidoBanti 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 68602976- 
5696640) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel 6668441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 



Buenos Aires hora 0 laccio del Teatro Fanic&lico costruilo 

come un aulentico omaggio al tango argentino proiogomsta 
musicale il gruppo •Baire^ 87- Al Teatro Manzoni 


Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violine '*aulo chitar¬ 
ra battona 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 - Tel 
68604601 2} 

Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na dei Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ARTI5M CONCENTUS 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 

Riposo • 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(VlaE Macro31-Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68601350] 
iscrizioni ai corsi di chitarra pia- 
nofote violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CO¬ 
RO CITTÀ DI ROMA (Via dei Sale¬ 
siani 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 • Tel 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURAU PRO¬ 
GETTO SUONO (Via Fiume delle 
Perle 146-Tel 5204801) 

Alle 21 - presso la Sala Baldmi 
piazza Camoitelll Concerto di 
chitarra di Domenico Atclono in 
programma i preludi e gli studi di 
H Villa Lobos 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico l'Tel 86699681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 

Sabato alle 17 30 Saggio di pia¬ 
noforte degli allievi del Maestro 
D Ovidio Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 

Riposo ' 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 

Riposo 

ASSOCfAZfONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno 
la 12 Tel 3201150) 

Venerdì alle 21 Presso I Aula Ma¬ 
gna Università La Sapienza La 
polifonia tra la prima e la aeconda 
Practlca Musiche di Verdelot Ar- 
cadelt Festa Maione Depres 
Frescobaldi Direttore e Organi¬ 
sta Giuseppe Agostini 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO CORTOPASSI» (tei 
9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 - 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 • 
Te) 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 

LISZT(Tol 5110500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI¬ 
LIPPO (Via Sette Chiese 101-Tel 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 

BtLO(VlaS Prisca 6-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 4957628-76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL'ARTE (Via Fioren*!- 
na 2ManzianB) 

Alle 21 - presso la Chiesa Valde¬ 
se via iV Novembre 107 Florile¬ 
gio d’Eilate concerto dol quintetto 
di fiati «Kandisky» In programma 
musiche di Cambini Rota Rossi¬ 
ni Briccialdi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP¬ 
POCAMPO (Tel 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGt 

Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Alle 21 Al Chiostro dol Bramante 
via Arco della Pasce 5 Concerto 


Guido Barn 34-Tei 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 - Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869928} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
Ila 352'Tel 6638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI PORO ITALICO 
(Piazza de BosiS'Te) 5816607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1} 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(ViBAurella720>Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Domani alle 21 -preeso la Chiesa 
Valdese P za Caoour Musiche d) 
Mozart Dlretiore Franco PresuRi 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D’INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glla42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forll 43 • Tel 
44231300) 

Lunedi alle 21 II Dramma In trtusl- 
ca Opere di GIraidI Von ORilie 
Taggeo DireRore E Cordini 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura - 
Tel 5922260) 

Riposo ' •' 

ERTA ITALY (Via Plerlrancesco Bo¬ 


netti 88-Tel 5073889) 

Riposo 

EIS-EUROPEAN INCOMING SERVI¬ 
CES (Via Montarono 3 - Tel 
6877051) 

Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Lunedi alle 21 Euromusica pre¬ 
senta Mery MecDonald pianofor¬ 
te Musiche di Dussek Beetho¬ 
ven Cailigans Liszt 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda. 117-Tel 6535998) 

Riposo 

ISOUST1 DI ROMA (Via Ipponio 8 - 
lei 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni t«lefo* 
nicho 4814800) 

Venerdì alle 21 Concerto in colla¬ 
borazione con I ambasciata di 
Svezia Coro polifonico del Duo¬ 
mo di San Nicola di Halrnsìad di¬ 
retto da Paul Tufvesson 

fSTTTUZfONE UNIVERSTTARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue - 
Tel 3610051/2) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b • Tel 
6875952) 

Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 

Riposo 

PILGERNZENTRUM (Tel 6697197) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni tei 
556-678) 

Venerdì alle 20 45 - presso il Cc'’ 
tile della Basilica S Clemente - 
Canti gregoriani del VI* e VII* le- 
colo a liriche di autori classici 
Esibizione del Coro Gregoriano 
Fabrizio Salvatori e Milla Silvestri 
(atton) 

Continua la campagna abbona¬ 
menti 22* Edizione Rome Festival 
(12 giugno -0 agosto) Spettacoli 
di musica da camera sinfonica 
corale opera balletto poesia In¬ 
formazioni dalle ore 9 alle 11 e 
dalie 16 alle 17 30 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
GIgli-Tol 4817003-«1601) 
Venerdì alle 18 Ricordo di Rudolf 
Nureyev Scuola di Ballo del Tea¬ 
tro dell Opera 

Venerdì alle 21 Concerto della 
Banda dell Arma dei Carabinieri 
direttore Vincenzo Borgia In¬ 
gresso lireS 000 

VASCELLO (Via G Carini 72 ■ Tel 
5809389) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9-Tel 3729398] 

Riposo 


ALPKEUS (Via del Commercio 36 - 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Beating 
Sistem piu discoteca 
Sala Momotombo Alle 22 Rober¬ 
to Gatto trio 

Sala Red RIver Alle 22 Cabaret 
con Enzo e Manano piu Trio Fa- 
rias 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812SS1) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96-Tol 5744020) 

Alte 22 Concerto musica latina 
con ilTrioFaiias 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testaccio 36 Tel 
5745019) 

Alle 22 30 Nite Surprise & Disco- 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTìSTI (Via La 
marmora 28-Tel 7316196) 

Alle 21 Concerto dei Gnmace e 
disco Cyber Ingresso gratuito 
CLASSICO (Via Libofta, 7 - To) 
5745989) 

Riposo 

DEJAVU (Sora Via L Settembrini- 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di SantOno 
frio 28-Tel 6879908) 

Alle 22 Salsa cumbiacon il grup 
poChIrimia 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063} 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6896302) 

Riposo 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 

Alte 22 Serata karaoxe con Ric¬ 
cardo Cassini 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 • 
Tel 68804934} 

Riposo 

OUMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 Rassegna rock organiz¬ 
zata da Music Workor 
OUEE» LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti28-Tel 6786188) 

Alle 21 30 Serata Karaoke In¬ 
gresso Libero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dei 
Cardello 13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 

(ViaGalvani 20)-Tel 57504/6 
Riposo 

STELURtUM (Via Lidia 44 - Tei 
7840278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE 'Lungoteve 
Testacelo) 

Riposo 
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IL PALAZZO DI PASOLINI OGGI 

Poesia Poutica Polemica 

GIOVEDÌ 17 GIUGNO - ORE 18.00 

OPINIONI A CONFRONTO 

con: 

Alberto Abruzzese - Franco Cordellì 
Federico De Melis - Amelia Rosselli 


Laigo Arenula, 26 - Roma 
Tel. (06) 6877825 - 6876616 - i-ax 6868297 


OGGI 16 GIUGNO - ORE 16.30 

ATTIVO CITTADINO DONNE PDS: 

PROGETTI E PERCORSI 
DELLE PROSSIME ELEZIONI 
AMMINISTRATIVE 

c/o Federazione, via Bottege Oscure 
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f orario'! 
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Dal 1* Qugwoal 11 Gitigrw(gkwwllwa) 
da ANZIO 07 40* 08 05 1130* 23 45* 27 25 
daPONZAWeO 1120* 1530* 1830* 19 00 

* Ckimo iiw«we • CkMa 


Dal 1* «112 Sat f mbra glomailf) 


<b ANZIO 07 40*08 05 09.20* 11 SO* 1345*16 30 1810’ 
d« PONZA 07 40* 09 40 11.20* 15 00* 1630*1730*28 10 


Dal 12 Giugno»! 31 Agcwto(fliofti» at r«) 
d«AN230 07 40*0805 0930* 11 30*1345*1715 1900* 
d» PONZA 07 40* 09 40 11 20* 1530* 17 15* 1830’ 29 00 


Dal 13 Stfwibf *1 27 (glomalWf ) 


da ANZ20 07 40* 08 05 

da PONZA 09 40 11 20* 

* EacliMm«Wdl*CM»wdl 


13 30* 
17 00* 


2600 

1730 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE 


(mcImo marladl « alov«dl) ^ 


D*J 1* Clipffno a! 31 attornio 

Dai X* Swttpiinbw «l 12 Swttwwibw 

ANZIO p 07 40 13 45 
PONZA a 08 50 14 55 
PONZA p 04 05 15 10 
VTCNEw. 0945 1550 

VTENC p 10 00 17 25 
PONZA • 1040 1805 

PONZA p 11 20 18 30 
ANZIO a 1240 19 40 

ANZIO p 0740 1345lV‘n:Ni:p 1000 1625 

PONZA* 08 &0 14 55 W>NZA • 1040 17 05 

PONZA p 0905 15 10 PONZA p 1120 17 30 

VTENe • 09 45 1550 |aNZ1O • 17 30 1840 

Dai 13 SattOTibr* •! 27 

PERCORRI 

ANZIO p 0740 1330 
PONZA a 08 50 14 40 
PONZA p 09 05 14 55 
VTENC* 09 45 15 35 

VTCNC p 1000 1600 
PONZA • 10 40 16 40 

P^'rOA p. 1120 17 00 
ANZIO • 1240 18 IO 

ANZIO PONZA 70 MINUTI 

PONZA VENTOTT2<t 40 MINUTI 



FORMIA -VENTOTENE 


dal t/6 all 11/6 inOmi 

<Uf 12/6 al 30/6 iiiid iii ■■■*.«8 

Dai 1/7 aJ 31/8 

6* FORMIA 08 30 17 00 

da V TENE 09 45 19 00 

da FORMIA 0840 11 30* 17 00 
^VTENE 09 45 1540* 19 30 

da FORMIA 0840 1130 17 00 

daVTENE 09 45 15 30 19 30 

dal 1/9 al 12/9 <mrt«si —WWW 

Dal 13/9 al 28/9 «aa.lu.a mmn.aa 

Dal 2V/9 «1 lS/10 

da FORMIA 08 30 11 30* 16 00 
da V TENE 09 45 14 45* 18 30 

da FORMIA 08 30 16 15 

daVTENE 0945 1730 

da FORMIA 08 45 
daVTENE 1200 
«oh» mworfl yl 


FORMIA - PONZA 


[ MMUNfWMPNM 


/" dal t 

air 11 Chswa* 

dal l2Ci«paa 
air 31 Awna 

MTt a-wamfcvw 
al 12 SatlawWnw 



da FORMIA 13 30 
da PONZA U M 

«■FORMIAiTm I700m.i>. 

d*F08MIA I3M ]6 00me«m 

1 da FORMA 13 30 

1 daPONZA 14 50 

_J 

V^mclueo mmcoladl 

daPONZA 1045 tUdSm.m. 

daPONZA I0<>5 745«>«m. 

1 mchMomariadI 


itirouuHM iKurriTRu rtmoiuMM 


UMiU aì«iio'~aOM/a 

aatAO «ONa* vrwYQYVMW 

lwcIe a6«Ma aòsJA \ 

aOMMta «rfWTQYVMI 

alino lai DMMMM Mao» 

«aiOVHiWtF Tal«i«l9QM 

FORZA. tm onimM 

uiNTONNI if< aMwnMh/a 

V 

roRANA. lao/riffWMe /«ommnrn 
Aaawww A<ai»a t« o/FWlRm 
PONZA ■g>iMiw>NiBHaw 

iMOFTimM 

vFWTOtrNr nrwwia T« err J 
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■ IM TORINO. Piero ChiambreUi domani sor;.i 

V^nid.mDrcLO calzerà le scarpe bullonate per sfidare, con 

sfìdrl maglietta delle Pagine gialle, di cui è «tc- 

_ .stimonial». le vecchie glorie di Juventus e 
16 V6CCnÌ6 ^OriC ' Torino. In campo Furino e Cuccureddu, 
i. > rp campioni del pas.sato juventino, Claudio Sa-i 

Ql JUV6 6 loro. la. Zaccarelli, Pula e altri ex granata, • 












D Napoli volta pagina: il presidente si è dimesso ed è pronto a cedere 
il pacchetto di maggioranza della società da lui detenuto. Bianchi lascia 

«Compratori fatevi avanti». Venerdì presentato il nuovo tecnico Lippi 

Ferlaìno passa e vende 



Ventiquattr’ore. Tante ne sono servite a Corrado 
Feriaino, tornato in libertà lunedi, per decidere di 
dimettersi dalla presidenza del Napoli. La sua uscita 
di scena è stata ufficializzata nel consiglio d'ammi¬ 
nistrazione della società svoltosi ieri. Il nuovo presi¬ 
dente, in attesa che salti fuori qualche acquirente, è 
il consigliere anziano Ellenio Gallo. Ottavio Bianchi 
consigliere responsabile della gestione tecnica. v, ; 

V '' ' dalla NOSTRA REDAZIONE '• '-j-’ ' 

MAMOmCCIO 


.h-h: .r-.L ■ ^ 




Sulla poltrona anni compiuti il 18 maggio 

rtr • scorso, ingegnere, ha gover- 

T^lf xA ?tnni nato il Napoli per 24 anni; dal 

PCI CU 1111. 18 gennaio 1969, quando su- 

T TiO'f'i bentró ad Antonio Corcione. 

' v/UPUd UCid ' - fino a ieri. E fino a ieri era il 

2 1 ; presidente «anziano» della se- 

InPltl " rie A. in assoluto battuto solo 
^ 2 , patron deirAscoli, Co- 
; . starnino Rozzi, al timone del 

club marchigiano dal '68. Il 
mandato di Ferlaino ha avuto però due interruzioni; nel ‘71 : 
^reggenza Sacco) e neir83 (re^enza Brancaccio). Con lui al , 
timone il Napoli ha vinto due scudetti, gli unici della storia del < 
club ( 1986-87 e 1989-90) ; due coppe Italia (‘76 e '87), la Cop¬ 
pa Uela 1988-89 e la Supercoppa di Lega 1990. In questi venti- 
quattro anni il Napoli ha centrato per sedici volte la partecipa- ; 
zione alle Coppe europee (II Uela, 2 Coppa Campioni, 2 Cop¬ 
pa Coppe, I Coppa Rere). Quindici tdienaioti si sono avvi¬ 
cendati in questo quarto di secolo; Chiappella. Vinicio. Delira¬ 
li, Rivellino. Pesaola, Di Marzio, Vinicio, Sormani, Giacomini, 
Rambone, Santin, Marchesi. Bianchi, Bigon e Ranieri. Il primo 
acquisto fu lo svedese Kurt Hamrin, ma i grandi •colpi» da ri- 
coidare sono due. Nell'estate 1975 Ferlaino rilevò il centravanti : 
del Bologna, Beppe Savoldi, pagandolo la cifra record (per 
quei tempi) di due miliardi. Ma il <olpo» a sensazione fu l'o¬ 
perazione Maradona, acquistato dal Barcellona per 13 mi¬ 
liardi. Cifra abbondantemente rientrata con abbonamenti, in¬ 
cassi e introiti televisivi. Un buon passalo di pilota (ha vinto di¬ 
verse corse su Porsche), timido, taciturno. Feriaino era anche 
consigliere federale, ma in maniera scomoda. Accanito soste¬ 
nitore del sorteggio arbitrale, ha infatti attaccato più voile il Pa¬ 
lazzo sulla questione •fischietti», - 


■■ NAPOLI. Da ieri Corrado ' 
Feriaino non è più il presi- ; 
dente del Napoli. Il dirigente ; 
ha annunciato la sua decisio- ! 
ne nel corso del consiglio di ; 
amministrazione della socie- ; 
tà svoltosi nella sede di Soc- - 
cavo. Aconclusione della riu- ! 
nione del cda, la società ha > 
' diffuso un comunicato in cui i 
è precisalo che ring. Feriaino i 
ha irrevocabilmente rimesso ' 
il . mandato dichiarandosi - 
pronto a tiaslerire il suo pac- - 
chetto azionario, «a condizio- ' 
ne però che sia impedita ogni 
forma di pubblicità a danno ' 
del Napoli e che siano evitati ; 
tentativi o occasioni di desta- j 
bilizzazione per la società».. 

. Ferlaino ha sottolineato ai ^ 
consiglieri che sul piano per- 5 
sonale si ù trattato di «una de¬ 
cisione dolorosa», ma già ma- 
turata da mesi. «Fino al mo- . 
mento - prosegue il comuni- 


: calo del Napoli - in cui non - 
' sarà delineato un nuovo as- ' 
;; setto societario, è compito di 
' tutti fare in mc^o che il Na- ' 
poli proceda per la sua strada 
senza alcun trauma. E a tal fi¬ 
ne, nel segno di una continui- ^ 
tà di intenti e di strategia, la ' 
' presidenza è stata conferita ’ 
al consigliere anziano Ellenio 
; Gallo». Il consiglio di ammini- ; 

strazione del Napoli ha an- ; 

’ che ufficializzalo due impor- ' 
5 tanti decisioni. Ottavio Bian- ' 
; chi è stato-cooptato nel cda 
con la qualifica di consigliere 
responsabile della totalità 
'■•della gestione tecnica. Mar- 
' cello Uppi e invece il nuovo : 
allenatore (>er la prossima 
..stagione. Per domani mattina ; 
i è - prevista - una conferenza « 
stampa di Bianchi, mentre 
' per il giorno dopo è program- . 

. mala la presentazione del 
nuovo tecnico Lippi. .-..a w-j'.-...; 


Feriaino dunque lascia, ma 
chi arriverà stabilmente al 
suo posto? Ne ha parlato pro¬ 
prio il successore pro-tempo- 
re Gallo dopo aver sottolinea¬ 
to che «sarà suo impegno 
precipuo la continuità del la¬ 
voro svolto fino ad oggi dalla 
società». «Se c'è < qualcuno 
che vuole acquistare ii Napoli 

- ha proseguito Gallo-si fac¬ 
cia avanti. Per il momento 
non abbiamo avuto propo¬ 
ste». È stalo fatto osservare al 
consigliere anziano (72 an¬ 
ni) che esisterebbe già una 
cordata di industriali disponi¬ 
bile all'acquisto. «Rnora nes¬ 
suno si è presentato - ha re¬ 
plicato il nuovo presidente 
del Napoli -, ma personal¬ 
mente non ritengo che la 
proposta della cordata di in¬ 
dustriali possa considerarsi 
fattibile. Del resto è bene av¬ 
vertire tulli che gestire una 
società di calcio è difficile an¬ 
che per chi ha i quattrini». Ma 
quale sarà il futuro del Napo¬ 
li? Per Ellenio Gallo non è co¬ 
munque il caso di abbando¬ 
narsi al pessimismo. «Abbia¬ 
mo in società un uomo di 
grande esperienza - ha detto 

- e si tratta di Ottavio Bianchi, 
che è all'altezza della situa¬ 
zione e che ha l'appoggio in¬ 
condizionato e unanime di 
tutto il consiglio di ammini¬ 
strazione». - ' - . ■ 


Nonostante lo scetticismo 
di Gallo, l'ipotesi di una cor¬ 
data alla guida del club par¬ 
tenopeo continua ad essere 
molto «gettonata». «Appren- ‘ 
diamo con interesse la noli- :■ 
■zia delle dimissioni dell'ing. ' 
Feriaino, ma ci leniamo a 
precisare che ; queste non 
provocheranno una accele¬ 
razione nella nostra propiosia , 
di acquisto del : pacchetto 
azionario della società». È 
quanto ha dichiaralo II presi¬ 
dente dei giovani Industnali 
napoletani. Lino Romano, 
promotore della cordata di ■ 
imprenditori che stanno per- ; 
fezionando ■ una ipotesi di ^ 
azionariato popolare per il . 
Napoli. 

«Nelle ultime ore - ha detto 
ancora Romano - abbiamo ■ 
raccolto nuove adesioni - e ; 
consensi nel mondo impren- ’ 
ditoriale cittadino, ed abbia¬ 
mo delegato II don. France¬ 
sco Serao, che è stato vice- ■ 
presidente del Napoli, a for- ; 
mutare nei prossimi giorni < 
una concreta offerta al presi¬ 
dente Feriaino per l'acquisto 
delle sue quote azionarie». La 
proposta degli industriali pre¬ 
vede la fonnazione di una so- ■ 
cieià lo cui quote spettereb¬ 
bero al 50 per cento alla cor¬ 
data di imprenditori c al 50 
percento ai tifosi. ■ - 



Corrado • 
Feriamola ■ 
sinistra), 62 
anni, mentre ^ ' 
assiste ad una i 
partita del suo 
Napoli. In s'r 
baitso Ottavio ■ 
Bianchi, 50 ■ 
anni, lascia la ■ 
panchina e 
diventa 
dingente 
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Ottavio cambia pelle sotto il Vesuvio 
Prima amato poi scaricato: ora dirige 




Mi Ottavio Blanch i, SO anni, approda alla sua 
terza versione calcistica dopo diciotto stagioni 
da calciatore professionista (Brescia, Najxili. 
Atalanla, Milan, Cagliari c Spai) c quindici da 
tecnico (Siena, Mantova, Triestina, Atalanta, 
Avellino, Como, Napoli e Roma; uno scudetto, 
tre promozioni, una Coppa Uela e una Coppa 
Italia) ; manager «con ampi poteri», ovvero uo¬ 
mo di campo, organizzatore c filtro tra squadra 
e società. Ma il copyright di quest'operazione 
non è di Corrado Ferlaino; fu Dino Viola, nel 
'90. a progettare 11 Bianchi uomo di scrivania. Il 
Napoli ha coronato il sogno dcH'ex presidente 
romanista tre anni più tardi e dopo il ntomo. 


pssrisi; 

iftStatoftWìfar - 


inatteso, di don Ottavio, che sembrava aver 
concluso la sua cspierienza in azzurro al tcimi- 
ne della stagione 1988-89 (uno scudetto, una 
: Coppa Uefa, una Coppa Italia). Poi. le difficol¬ 
tà del Napoli di Ranieri hanno creato le pre¬ 
messe per un clamoroso ritorno. Salvato il Na¬ 
poli dalla B, Bianchi ha subito iniziato a lavora¬ 
re da dirigente. Il suo primo atto ufficiale è l'as¬ 
sunzione del nuovo tecnico. Marcello Lippi, ex 
t Atalanla. Un'investitura alla maniera di Bian¬ 
chi: un lungo pomerìggio di colloqui per stu¬ 
diare a fondo l'uomo (ma i due si erano già fre¬ 
quentati a Bergamo) e poi, il giorno dopo, l'or- 
; dine percntono al diesse Jacomuzzi di prcpa- 
• rare il contratto. ■• 


Balbo centmvànti sulFAutosole tra i caselli Milano-Roma 


STRANIERI 

I Caccia all’argentino 
D Milan à:ottato 
daFonsecaèvicino" 


M Sono gli stranieri a tener banco 
sul mercato. Anzitutto 'Rmid GiiUlt. 
Non andrà più al Bawm Monaco. Moti¬ 
vi economici. Il club tedesco chiedeva 
uno sconto al Milan, non volendo pa¬ 
gare i 4 miliardi del^rarametro. «Niente' 
da fare» ha riposto forlusconi. Il gioca¬ 
tore pretendeva 2 miliardi e 200 milioni 
a stagione, con contratto biennale. 
Troppo. E saltato tutto. A questo punto 
la destinazione più orobabile dovrebbe 
essere il PriiKlpato 'di Monaco. In Italia 
al centro dell'attenzione e dei desideri 
generali c'è sempre Abel Balbo. Ieri il 
presidente dell'Udinese Pozzo s'è in¬ 
contrato col collega interista Pellegrini. 
S'è prarlato di Oell’Aimo (vestirà ne¬ 
razzurra), ma soprattutto dell'attac¬ 
cante argentino. Il club nerazzurro, che 
vanta urropzione, è diposto a mettere 
sulla bilancia una decina di miliardi più 
Oe AgosHnl per avere il cannoniere 
sudamericano. Ma l'Intcr rischierebbe 
di avere un sovraffollamento di stranicn 
(oltre all'argentino ci sarebbero Jonk, 


Benfkamp, SbaUinov. Sou, oltre a 
Pancev). Allora il disegno di Ftellegrini ; 
piotrcbbe esser quello di «girare* Balbo 
^. alla Roma pier avere in cambio Uzzi- 
leni. Se invece decidesse di tenere l'ar¬ 
gentino, sarebbe costretto a sacrificare ■ ■ 
ShaUinov, cedendolo al Torino. Nel gi- , , 

' . ro però s'è inserito anche II Milan. Dato . ' 
che l'opera di avvicinamento a Fonae- 
ca diventa sempre più complicata e co¬ 
stosa (ieri si parlava addirittura di 25 ■ 

" miliardi) la società rossonera ha preso ' 
tutti in contropiede incontrando a sor¬ 
presa Pozzo a Milano e offrendo genc- 
; rosamenle un ventaglio di giocatori; , 

... Evani, IVava, Carbone c Donadoni. 

' . Di fronte a questa di.sponibilità il nume- . 

ro 1 deirUdinese potrebbe dire si. C'è ' 

. anche un avances della Lazio, ma la > 
trattativa sembra timidamente imposta- 
'' ta. Dunque Balbo in questo momento ' 

;, è a metà tra Roma c Milano, ma con 
■, moltre possibilità di finire .rossonero 
con Capello. 

;■ Tra i nomi nuovi poirebbe arrivare 
)■ Fio, attaccante della nazionale-svedese ^ 
che costa poco poiù di un miliardo e P') 
'f che piace al neopromosso Piacenza. 

' ; La Cremonese donmam prova un cen- « 

.f-trocampista diciannovenne, nigenano 
i' naturalizzato belga. Si chiama Uliseh ' 
Sunday. Gioca nella seconda squadra ;■ 
di Liegi. Il Piacenza,.che non vuol far . 

' follie economiche, ha chiesto all'Anco- 
na il difensore GloDek. Piace anche il 
bolognese Turlnllmaz. Difficile inve- ' 
ce la pista Detan che invece potrebbe 
andare al Genoa, nonostante la resi¬ 
stenza di Skuhravy. : ■ 


Giornata convulsa nel nome di Balbo. 
Ieri l'azionista di maggioranza dell'U¬ 
dinese, Pozzo, ha ■visto Pellegrini (In- 
ter) e Galliani (Milan). Ma c’è anche ■ 
una pista romana, con entrambe le’ 
squadre della capitale in qualche mo- ' 
do interessate al giocatore. Intanto,, 


sistemarsi al Bayem Monaco, ha subi¬ 
to uno stop. Il club tedesco non inten¬ 
de versare i 4-5 miliardi di parametro. 
Dalia Spagna una notizia clamorosa; il 
Siviglia vuole rescindere il contratto 
con Maradona, Toma in Italia? Da noi 
ha ancora estimatori: vedi la proposta 

•Hol nwttiHontrtInrinicta tTrrtroani 


Abel Balbo (a 
sinistra) è 
l'altaccante ' 
mercato qui t ' 
con II bomber 
principe del 
campionato: 


ITALIANI 

Osio va in Riviera . 
sulla spiag^a Samp 
Mistero Casiraghi 


H Caccia aperta al centravanti. Or-, 
mai è un rituale: ogni società che voglia ' 
1 ralfoizarsi pensa per prima cosa all'in- 
I gaggio di una prima punta. Ecco quindi 
le grandi manovre per gli stranieri di va¬ 
glia come Fonaeca e Balbo che per i 
livelli stratosferici delle richieste di fatto 
vanificano I tentativi di Matarrese di cal¬ 
mierare il mercato. Non a caso ieri 
l'amministratore del Milan Galliani in 
1 una dichiarazione di fuoco ha ribadito 
che il Milan non accetterà più di parte¬ 
cipare a folli corse al rialzo dei prezzi e 
si ritirerà da qualsiasi asta proprio per 
evitare l'acuirsi di queste aberrazioni. 
L’interesse del marcato anche perque- 
I sto si sposta sugli attacanti italiani di : 
I prima e seconda schiera) Tutti votteb- 
ocro Slmone. Il Napoli.sta cercando in ; 
tulle le maniere di inserirlo nell'opera¬ 
zione Fonseca. Ci hanno provato Ro¬ 
ma, Lazio, Cagliari, Sampdona, Udine¬ 


se. Tempo sprecalo. Il Milan non lo 
molla. Anche perchè Capello ha inien- . 
zione di farlo partire titolare. L'altro at- ' 
laccante, concupito da mezza sene A, 
è lo juventino Caabraghl. Lo cercano 
con insistenza Lazio c Roma. La Juve è « 
disposta a trattare, ma non ha fretta. L'i- ■; 
dea di Manchil alla Roma è ancora lar¬ 
vala, anche perchè se Mantovani, si pn- : 
vasse del suo «gioiello» vorrebbe dire 
che ha intenzione di mollare la Samp. 

E questa ipotesi non è ancora verosimi- 
le. Ecco che allora balzano alla ribalta 
attaccanti di seconda schiera, giovani c 
■ non coitosi,. magari in scadenza di 
. mercato. Il cesenate Lerda (14 gol) 
per esemplo, è in scadenza di contat¬ 
to. Una squadra di serie A lo può avere 
' con poco più di 3 miliardi. Una di B per ^ 
2. Lo vogliono Cagliari, Foggia, Lazio, i 
Cremonese. In B ci sono Brescia, Fio-. 
rcntina, Bari. Lo stesso discorso vale ’ 
pcrProvitalI (15 gol col Modena) che . 
” la Roma riscatterà per rimettere poi sul 
mercato. Anche in questo caso c'è la fi- ‘ 
: la di pretendenti; dall'Ancona al Modc- 
) na, dalla Cremonese al Cesena. Mas- 
aara andrà dal Pescara al Foggia per 
' meno di 3 miliardi. Poi c'è il cremonese 
Tentoni, superopzionato dalla Lazio. 
Rimarrà per un'altra stagione in Lom¬ 
bardia. Marco Oslo invece lascia Par¬ 
ma e si trasferisce alla Sampdona. ~ - 



Fiorentina agitata 
Giuliani nuovo manager 
i tifosi non gradiscono 

Il mancato accordo con Luciano Moggi e l’ingaggio 
di Paolo Giuliani come direttore generale ha già 
provocato malumore fra i tifosi. Il viola club «Onda 
d’Urto» di Campi Bisenzio che oltre a criticare i Cec- 
chi Cori chiedono il licenziamento del diesse Casa- 
sco. dell'amministratore delegato Luna e del consi¬ 
gliere Bartolelli, tutti uomini di 'Vittorio Cecchì Cori 
ritenuto responsabile della retrocessione, . - r, • 

^ LORIS CIUU.INI 


■■ «L'unica co.sa certa è 
che Lucescu resta a Brescia. 
Onorerà il contratto che ha 
con me». Gino Corionl è pe¬ 
rentorio. Non molla l'allenato¬ 
re. La Rorentina, che ieri ha 
annunciato Tarrivo di Paolo 
Giuliani (nuovo direttore ge¬ 
nerale dopo il fallimento dcl- 
l'opcrazione Moggi) ha bus- 


ALLENATORI 

Ranieri s’incammina per Udine 
Frosio si avvicina al Lecce^ 


Grazi. Il l^ecce. ncopromosso 
in sene A, vuole ingaggiare un 
allenatore non di nome, che 
costi poco, che sia disposto a 
lanciare disposto a lanciare 
dei giovani. L'identikit potreb¬ 
be portare a Frosio che ha di¬ 
vorziato dal Modena che ieri 
ha presentato Oddo. Oggi 
Maciste Bo'chi arriva a Ce.se- 


salo più volle alla porta del tecnico rame- va posto ad Andria. Neirullimo campio-,,., na dopo i festeggiamenti per la promo¬ 


no. Senza risultati. Ciò vuol dire che non è 
scontato l'arrivo di Vicini, che ieri ha sa¬ 
lutato Cesena, promettendo però di tor¬ 
nare tra un paio d'anni, magari per entra¬ 
re in società. Nella lista dei Cecchi Gori ci 
sono ancora Bigon. Boskove Marchio- 
ro, che però ha un contratto con la Reg¬ 


nalo era ad Empoli. Il presidente deH'Ùdi- 
ncsc Pozzo ha prenotato Claudio Ranie¬ 
ri, anclic se in realtà sogna il colpo gros- 


zione in serie A col Lecce. Cambio a Ve- 
V nczia: si congeda Zaccheroni, via al tan- 
: dem Maroso-Ventura. . La Lucchese 


so: portare in Friuli Eriksson. Ma il tecni- conferma Scoglio per la prossima stagio- 


re in società. Nella lista dei Cecchi Gori ci co svedese ha un contralto con la Samp e • ne. Oggi Carlo Mazzonc firma il contrat- 

sono ancora Bigon. Boskove Marchio- comunque vorrebbbe una squadra estre- to: è lui. come annunciato, il nuovo alie¬ 
rò, che però ha un contratto con la Rcg- . mamente competitiva che Pozzo non può naiore della Roma. Suo vice sarà Leonar- 

giana. Il valzer degli allenatori continua:garantirgli. Rumignani va a Pisa alla cor- L do Menlctalnl. difensore gialloro.sso negli 

Walter NIcoIettI, zonaiolq convinto, Ito- ' le di Anconetani. Il Palermo conferma anni Settanta. ,;»i sv -,. : ;, 


■■ FIRENZE. La Fiorentina ha 
un nuovo direttore generale. È 
Paolo Giuliani che ha già rico¬ 
perto lo stesso incarico all'In- 
icr e al Verona. La notizia è . 
stata resa nota dallo stesso 
presidente - della Fiorentina, 
Mario Cecchi Gori, dopo la de¬ 
finitiva rottura fra suo figlio Vit¬ 
torio e il direttore sportivo Lu- . 
ciano Moggi; «Giuliani - ha pre- • 
cisato il produttore cinemato- ' 
grafico - porla con se una vali¬ 
da espierienza di gestione 
aziendale e calcistica. Con 
questa assunzione - ha sottoli¬ 
nealo - la Fiorentìna conierma ■ 
la propria determinazione nel, 
consolidare le strutture socie¬ 
tarie e quelle tecniche, al fine 
di un pronto riscatto per pun¬ 
tare decisamente ai vertici del 
calcio italiano». L'accordo fra il 
prc.sidenlc della Rorentina e 
Paolo Giuliani è stato raggiun¬ 
to ieri mattina. Il nuovo diretto¬ 
re generale sarà presentato do¬ 
mani alle 15 pres-so la sede 
della Rorentina nel corso di 
una conferenza stampa. ■ 

Paolo Giuliani dopo un soli¬ 
do sodalizio con il presidente ' 
Pellegrini, sia fu licenziato nel 
giro di poche ore dalla società f 
nerazzurra. Il manager citò per 
danni il club meneghino e riu- 
•scì a vincere la causa di lavoro. 
Al Verona fu chiamato dai pre¬ 
sidente Mazzi. La.sciò dopo ap¬ 
pena otto mesi perchè non an- ; 
dava molto d’accordo con il '* 
diessc Landri. .. 

La notizia dell’arrivo di Giu- >” 
liani ha provocato la reazione - 
negativa da parte del viola '■ 
Club «Onda d'urto» di Campi 
Bisenzio che, in un comunica¬ 
to, dopo avere aspramente cri¬ 
ticato i Cecchi Gori, responsa¬ 
bili della retrocessione in .serie 


B e protestato per la mancata 
a.ssunzione di Moggi, invitano i 
propri tesserati a non rinnova¬ 
re l'abbonamento e chiedono 
l'allontanamento del diesse 
Casasco, ■ deH’amministralore 
delegato Luna e del consiglie¬ 
re Bartolelli. 

Vittorio Cecchi Cori non ha 
inteso commentare la decisio¬ 
ne presa dal padre. Sostenere 
: che la battaglia fra Mario Cec¬ 
chi Gori e silo figlio continua 
non 6 solo un'interpretazione 
■ malizio.sa. E que.sto spiegano ; 

meglio le preoccupazioui dei- ; 
. le migliaia di tifosi che spierano 
ancora in un pronto nscatio 
della squadra, il comunicato 
. della Fiorentina, che porta so¬ 
lo la firma di Mario Cecchi Go- 
’ ri. non fa alcun cenno su! resto 
. dell’organigramma, .soprattut¬ 
to sul ruolo di Casasco che. se 
fosse arrivato Luciano Moggi, 
avrebbe dovuto la.sciare l'inca¬ 
rico. Per il presidente il giova- ■ 
ne diesse avrebbe già dovuto 
dare le dimissioni. 

Como cambierà e se cam- : 
bierà • l'organigramma della 
Fiorentina con l'arrivo di Giu¬ 
liani? Forse lo sapremo doma¬ 
ni? E forse ne sapremo di più 
su come i i Cecchi Gori voglio¬ 
no allestire la nuova squadra. ' 
Visto il ruolo che è stalo a.sse- 
gnato a Giuliani tutto fa ritene¬ 
re che non dovrebbero e.vsenci ) 
grandi cambiamenti nella Ro- ' 
rentina: gli uomini di Vittorio ■ 
' Cecchi Goti, Casasco (legalo 
alia società fino al 1995) e I-u- 
na . dovrebbero mantenere i 
propri ruoli, come d'aldronde 
la candidatura di Azeglio Vici¬ 
ni allenatore della Fiorentina 
divenga sempre più consLstcn- 
te. Per l’ex Ct che ha portato in 
•salvo il Cesena è già pronto un 
appartamento. 
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Piedi Puliti 
Il caso 
Perugia 


siilisÉliii 


Sport 


Mrrrdlcdì 
Hi «iu^no 1993 


Dietrofront del presidente: dopo le gravi accuse al Palazzo 
fa marcia indietro. L’intento è di scindere la sua posizione 
da quella del club. Oggi il deferimento. Prosegue Tinchiesta 
federale sulla serie C: ieri interrogato il patron delFIschia 


Coccodrillo Gaucci 


Scocca l’ora del pentimerto nel caso-Perugla: il pre¬ 
sidente dimissionario Gaucci fa dietrofront, tentan¬ 
do di scindere la sua posizione da quella del Peru¬ 
gia. Oggi il deferimento o l’archiviazione del caso. 
Aperta un’altra inchiesta federale: interrogato il pre¬ 
sidente deirischia. La Covisoc ha stabilito le fasce: 
Napoli, Torino, Fiorentina, Bologna, Bari e diversi 
club di C in zona 3, zona pericolo. 


STEFANO BOLDRINI 


M KOMA. Come nei migliori 
film di Culciolanclia: Luciano 
Gaucci recita ora la parte del 
pentito. Scene giù viste sugli 
sclicrmi del pallone; la sfuriata 
e poi. dopo II patatrac, il die¬ 
trofront. chis,sù, forse consi¬ 
gliato dagli avvocati, o forse 
liopo aver ricevuto mcs.saggi 
indiretti dal PalaiKO del calcio, 
oppure, altra ip>otesi, novello 
San Paolo sulla via di Dama¬ 
sco, -fulminato- da una crisi di 
coscienza. . ' 

l.uciano Gaucci ha diffuso il 
-luessaggio-dcLsuo pentimcn- 
'o con un comunicato Ansa 
pervenuto nelle redazioni alle 
IS.'I3 di Ieri: «Le dichiarazioni 
da me rese alla stampa .., han¬ 
no probabilmente risentito 
dell’esasperazione in cui ver¬ 
savo anche per i gravissimi 
coinportanenti a mio danno 
posti in atto da personaggi 


estranei al mondo del calcio. 
La lettura di brani di verbali 
istruttori (presentatimi come 
tali e con l'apparenza di essere 
tuli), l’utilizzo dogli ste.ssi a so¬ 
stegno di richieste allucinanti, 
mi hanno latto sentire vittima 
di una vera e propria trappola 
0 condotto ad uno sfogo che 
forse ò andato al di lù di ogni 
mia intenzione. Comunque la 
vicenda 6 sottoposta agli orga¬ 
ni disciplinari che sapranno 
decidere in conformità c giusti¬ 
zia, ricono.scendo ciob l'inesi¬ 
stenza di qualsiasi ipotesi dì il¬ 
lecito sportivo c prescindendo 
correttamente dal polverone 
scandalistico sollevato sul ca¬ 
so...». 

Non è difficile capire qual ò 
l’obbiettivo di Gaucci nel suo 
-pentimento»; primo), .si ap¬ 
pella all'Inesistenza deirilleci- 
to sportivo; secondo), chiede 


Pallavolo verso le elezioni 

Borghi sfida ancora Catalano 
Ma dopo i voti-fantasma 
questa volta è il favorito 


Mi KOMA. Nessuno dei prc- 
-senti alla conferenza stampa 
tia avuto il coraggio di dirlo, 
ma le facce erano fin troppo 
giulive per non darlo ad intem 
clero: Paolo Borghi, candidalo 
per In seconda volta in 6 mesi 
aita presidenza della Fcderpal* 
Involo, sente ormai di avere la 
vittoria in tasca. Una sensazio¬ 
ne confermala dairintcrvento 
di Knzo D’Arcangelo, il diri¬ 
gente laziale candidato alla vi- 
ecprcsidcnza. che ha addirit¬ 
tura invitalo il presidente 
uscente Catalano a ritirarsi dal¬ 
la competizione elettorale pri¬ 
ma dcirassemblca nazionale 
che .si svolgerà .sabato c dome¬ 
nica a Piccione. Del resto, mol¬ 
to coso sono cambiate da 
L|iiando, a dicembre. Borghi fu 
sconfitto sui filo di lana (A7% 
contro il S'Ò'X< del rivale) nella 
prima conte.sa per la ma.ssima 
poltrona del volley. Nel frat¬ 
tempo ù esploso lo scandalo 
dei voti-fantasma che ha cau¬ 


salo (i commissariamento del¬ 
la Federazione, un provvedi- 
mentoche Catalano non ha di¬ 
gerito entrando in rotta di colli¬ 
sione con il Coni, ed ancora, 
gli accertamenti del commis¬ 
sario Pescante hanno portato 
alla luce oltre due miliardi di 
deficit nel bilancio Fipav. Un 
di.ssesto federale che ha -con¬ 
sigliato» il vicepresidente di 
Catalano. Fabio Volpe, a cam¬ 
biare bandiera. E con lui si e 
spostata una regione impor¬ 
tante come il Veneto, il che do¬ 
vrebbe garantire la maggioran¬ 
za dei voli allo schieramento di 
Borghi. Ma il condizionale re- 
.sta d’obbljgo, specie per una 
Fipav che si appresta a cele¬ 
brare la sua quarta as»semblea 
elettiva nello spazio di quattro 
anni. Intanto, salvo una clamo- 
rosiì accelazione del consiglio 
di D’Arcangelo, Catalano tìa 
annunciato che prc.scnterà ve¬ 
nerdì la sua candidatura. 

V.M.V. 




di scindere il suo -j’accusc- al 
Palazzo dalle vicende del Pon,i- 
già. Ovvero, calcato la mano 
con me (tanto sono dirnis-sio- 
nario,.,) e siate clementi con 
la squadra (la speranza ò 
quella di conservare la serie 
B). Ma le aspirazioni di Gaucci 
e del -SUO staff di legali (i pena¬ 
listi Ugo bongo. Mattia I.amar- 
ra e i civilisti Salcrni c Raule) 
sono destinale a infrangersi 
nelle pieghe del codice di giu¬ 
stizia sportiva. Il contatto tra 
Gaucci e l’arbitro ^«nzacqua 
di Fermo c’ò stalo. K avvenuto 
tre giorni prima della partila 
Perugia-SiracLisa. anziché di 
«colleziono» di farfalle rincon¬ 
tro fatalo ha avuto come salva- 
condotto un cavallo, argomen¬ 
to caro sia a Gaucci (patron 
della «All While Star») che a 
Sciizacqua (eommissariod'ip- 
pociromo). Ma di occasioni 
per parlare di cavalli co riera¬ 
no state a iosa, eppure Gaucci 
e 3onzacqua si sono visti tre 
giorni prima della partita Sira- 
cusa-Perugia. E il particolare 
inchioda il club umbro. Quan¬ 
to alla punizione, dando per 
scontalo che oggi arriverà il 
deferimento da parte del pro¬ 
curatore federale Martellino (il 
provvedimento 0 slittalo a oggi 
pcrch<i Martellino ò stato im¬ 
pegnato ieri noi vortice-chiari¬ 
mento con i magistrali milane¬ 
si che indagano su Tangento¬ 
poli). ben difficilmente Gaucci 


eviterà una squalifica Inferiore 
ai cinque anni c solo un mira¬ 
colo può salvare il Perugia dal 
ritorno in CK tappe •giudi¬ 
ziarie» successive saranno il 
processo della Commissione 
disciplinare di serie C (presie¬ 
duta da Ferrigni) - previsto en¬ 
tro una settimana a Covercia- 
no • e poi iì giudìzio definitivo 
della Caf. forse entro la fine del 
mese. l.a città di Perugia, in¬ 
tanto, ò in attesa degli eventi. 
Gli enti locali. Regione. Provin¬ 
cia 0 Comune, hanno costitui¬ 
to un comitato che si Impegna 
-a tutelare }'ln)maglno della 
città c a salvaguardare i valori 
dello sport odel calcio». 

Ieri, come previsto, si aperto 
un altro fronte dcirinchiesta. Il 
presidente doU'lschia. Bruno 
Bascntìni, è stato a.scollato dal 
capo ufficio Indagini, Libale. Il 
colloquio e duralo un’ortì. Al¬ 
l’uscita Bascntini, terrorizzato 
dalla paura di dire qualcosa di 
«scomodo», si ù limitalo ad un 
«non chiedetemi nulla, non 
posso parlare, ho .solo confer¬ 
mato quanto si saixjva». Ba- 
sentini aveva accusalo di cor¬ 
ruzione profonda II calcio del¬ 
la serie CI meridionale, facen¬ 
do anello alcuni nomi (Acirea¬ 
le c Palermo). Accuse ribadite 
o dieirofont alla Gaucci? Per il 
Palazzo, scosso dal caso l^eru- 
gia, la seconda soluzione sa¬ 
rebbe quella ideale. 




Luciano Gaucci doveva essere il presidente del miracolo Perugia... 

Coppa America e polemiche 

Uruguayani contro Tlnter 
«Ruben Sosa deve venire 
Se sta male, non giocherà» 


Ruben Sosa, come era prevedibile, è al centro di una polemica 


■iCUAYAQVI, (Ecuador). Si 
apre all’in.segna della rabbia 
la Coppa America. Rabbia, 
nervi e tante domande. Alme¬ 
no. questa è l'atmosfera del 
. ritiro uruguaiano in Ecuador. 
L’allenatore Cubillas vuole 
vincere questo torneo in tutti i 
modi. Vuole vincere c capi¬ 
sce che insieme airArgcntina 
e al Brasile, la .celeste» è la fa¬ 
vorita al titolo di campione 
delle Americhe. 

Dopo la batosta della im¬ 
possibilità di Ponseca di rag¬ 
giungere i suoi connazionali, 
la queslione Ruben Sosa è di¬ 
ventala un mistero, un vero 
problema. Le notizie rila.scia- 
le dall’liiler, sull'lmixissibililà 
di Sosa di servire la sua nazio¬ 
nale. dovuta ad uno stiramen¬ 
to muscolare, non convinco¬ 
no i dirigenti della delegazio¬ 
ne uruguaiana. 

■Siamo stupefatti di tutta la 
situazione. A noi», dicono i di- 


rigenli in una noia alla stam¬ 
pa della Coppa America, 
•non convince l’atle.stalo me¬ 
dico dell’Intcr, Se fos,simo nel 
1912, forse, potevamo crede¬ 
re a tutta la storia. Però oggi ò 
difficile capire percliò Ruben 
non vuole venire qui con i 
suoi connazionali, e se neces¬ 
sario faremo noi l’analisi con i 
noslri medici». 

La rabbia ò contenuta da¬ 
vanti alla stampa. I nervi, la 
tensione non |)os,sono pas.sa- 
re ai giocatori qui |)resenti. 
•Alla gente clell'lnter possia¬ 
mo garantire che non voglia¬ 
mo lare del male al rtigazzo. 
Non lo mangeremo, l.o lasco- • 
remo vivo. Vogliamo solo es¬ 
sere certi della po.ssibile con¬ 
tusione. Ruben doveva es,sere 
qui a disposizione del suo al¬ 
lenatore e del suo paese. Se 
non Or in condizione di gi<x;a- 
re tornerà in Italia. Possiamo 
garantirlo». □ Ri. 




Hunt (a destra) in ur'immagine nel 1 976 con il «nemico» Niki Lauda 


Lutto nella Formula 1, l’ex pilota aveva 45 anni 

Muore d’ìnfòrto Hunt 
meteora mondiale nel 76 


■■ La Formula 1 è in lutto. A <15 anni ieri 
è morto all'improvviso, slroncato da una 
cri.si cardiaca. James Hunt, campione del 
mondo nel 197G con la McLaren, Il pilota 
inglese aveva partecipato a 92 Gran premi, 
vincendone U), L'anno del trionfo conqui- 
.stò 6 successi e si aggiudicò il titolo con un 
punto di vantaggio su Niki Lauda. Dopo il 
ritiro dalle corse, nel ‘79, era stato assunto 
dalla rete televisiva Blx: che l'aveva utilizza¬ 


lo come commentatore di gare automobili¬ 
stiche, Hunt, secondo quanto riferito dai fa- 
migliari, è stato colto da malore durante la 
notte ed ò deceduto ieri mattina nella sua 
abitazione, a Wimbledon, In pa.ssato non 
.aveva mai sofferto di disturbi cardiaci. Al¬ 
cuni mesi fa i giornali riferirono che era fi¬ 
nito sul la.strico in seguito a una vertenza 
giudiziaria con una delle e.s mogli. 


()uel punto in più di Lauda 
con Niki impaurito nel 76 


■■ Era cliioiTiato il-ragaz¬ 
zo d'oro» deirautomobilismo. 
Forse per i suoi capelli bion¬ 
dissimi o forse per quel facci¬ 
no da adole.scenle che con¬ 
trastava con la grinta in gara. 
Il )97G fu l'anno chiave della 
sua carriera, Conquistò il 
campionato mondiale di For¬ 
mula Uno. l’iillimo britannico 
prima che il connazionale Ni- 
gel Mansell ripcte.s.se la spet¬ 
tacolare impresa lo .scorso 
anno. Una stagione caratte¬ 
rizzata dal drammatico inci¬ 
dente al Nurburring di Niki 
Ixiuda. L’austriaco rimasto 
u.siionalo saltò duo gare, rien¬ 
trò per fronteggiare il porta¬ 
colori della Mcl^ren. ma nel- 
l'ultima prova in Giapponme 
il pilota Ferrari si ritirò dopo 
pochi giri sotto la pioggia. Al- 
rarrivo, scavalcato in classifi¬ 
ca da 1 lunt per 1 punto con¬ 
fessò: « 1 (o avuto il coraggio 
di avere paura, non si poteva 
correre...» 

Hunt. nato nel UM7 in un 
villaggio del verde Surrey. era 
figlio di un operatore di bor¬ 
sa. Nella scuoia privala da lui 
frequentata, Wellington Col¬ 
lege. si distinse in alcuni 
sport, come la corsa cam|x*- 
stre. ma solo Taulomobilismo 
lo interessò veramente, sin da 
giovanissimo. Finita la scuola 
eblx‘ vari lavori, non disde¬ 



gnando neppure di fare il 
portantino di os;x*dalc* c il 
venditore di gelati. Ma tutte 
queste attività gli .servivano 
soltanto per moltcre da parte 
la cifra nc^tcssaria i>or pren¬ 
dere lezioni di guida sportiva 
a Brands Match. A 20 anni, 
entrò come apprendista in 
una piccola scuderia auto¬ 
mobilistica a bordo di una Mi¬ 
ni «costruita» in casa.Tre anni 
dopo già N'inceva la sua i;rima 
gara intemazionale di formu¬ 
la 3. Poi si mi,se in società con 
Lord l losketh, uno dei nobili 
più estroversi della scena bri¬ 
tannica. Nel 1973 Munì vinse» 
il suo prinuj Gran Premio di 
Montecarlo a bordo di una 
March. 

Nel corso di queiranno. 


I lunt conquistò l'ottavo posto 
nel campionato mondiale di 
FI. Alla fine del 1975 fu as¬ 
sunto dalla McLaren, con cui 
salirà a! vertice dei valori 
mondiali. Nel 1976 conquistò 
infauj i! titolo iridato. Quando 
si rilirò giovanissimo dalla vi¬ 
ta agonistica, nel 1979, Hunt 
correva con la Wolf. Aveva 
partecipalo a 92 grand pri.x, 
vincendone 10. Sci nell’anno 
del titolo mondiale: Francia. 
Spagna. Germania. Olanda, 
Canada e Stali Uniti. Nel 1980 
rifiutò Tofferta di oltre due mi¬ 
liardi di lire per riprendere il 
volante, ma accettò invece 
quella delia BBC per diventa¬ 
re commentatore televisivo di 
automobilismo. 11 suo nome 
conìinciò ad emergere anche 
nello cronache mondane, 
con due matrimoni e altret¬ 
tanti divorzi e numerosi «lega¬ 
mi** sentimentali. La sua pri¬ 
ma moglie, Siisie, sixjserà poi 
l’attore Richard Burton, ex 
munto di Liz Taylor. Per un 
certo perif>do visse a Marbol- 
la. Attualmente abitava a 
Wimi>ledon con Ilclcn Dy- 
-son. una giovane di 26 anni e 
si era parlalo dì rec'ente di sue 
difficoltà economiche. Dal 
Nt.*condo matrimonio con Sa- 
rah. da cui divorziò nel 1990. 
sono nati due figli. Tom, 7 an¬ 
ni, e Freddie di cinque. 


Giochi del Mediterraneo. Si svolge oggi a Gap d’Agdc (Fran¬ 
cia) la cerimonia d’apertura. Chiusura domenica 27. Ieri nel 
torneo di basket l’ilalia ha battuto la Turchia per 90 a 65. 

Catalano migliora. I! pilota caduto ad Hockenheim durante la 
gara delle 500 del Gp motociclistico di Germania sta meglio. 
Li 'l'ac effettuata ieri ha evidenzialo che non esìstono più 
pressioni anomale sul cervello, prognosi del centauro, che 
viene tenuto in stato di coma artificiale, rimane comunque ri¬ 
servata. 

Pozzi eliminato. (( tennista italiano ha perso ^-6. 6-3. 6-3 dal ’ 
francese Guillaume Raoux nel primo turno de! torneo su erba 
di Manchc.sler. Intanto, ò stato sorteggiato il tabellone del tor¬ 
neo di Wimbledon: sfortunatissimo Pozzi che incontrerà subi¬ 
to Jirn Couricr. Nargiso affronterà invece Hlasek. 

Italia-Australia. Presentalo ieri a Firenze rincontro di Coppa 
Davis clic si svolgerà presso il Circolo di tennis nel parco delle 
ca.s(.:ine. Sfacendo il presidente della Fil Galganì -Panatta ò 
orientato per schierare Camporcsc c Furlan nel singolare o 
Camporcsc-Nargiso in doppio». 

Ferito Tarantini. L’ex calciatore della nazionale argentina ù 
stalo ricoveralo in un ospedale di Buenos Aires con (a mandi¬ 
bola fratturata in seguito ad una rissa. 

Midi Libre. L’italiano Giovanni Lombardi (tempre) ha vinto al¬ 
lo sprint la prima tappa, Salcillcs-Saint Cyprien di 90 chilome¬ 
tri. del giro ciclistico che precede ilTourde France. 

Arriva Longarlnl. L'azionista unico deH'Ancona calcio, tomaio 
da qualche settimana in libertà dopo una detenzione per vi¬ 
cende di tangenti, sarà i) pro.ssimo presidente della società 
marchigiana appena retrocessa in serie B. 

Riunione Uefa. Inizia oggi a Ginevra una tre giorni di lavori. Al- 
Tordine del giorno le tra.smiSvSioni televisive ed il calendario 
delle competizioni fra club. Domani si parlerà di modificazio¬ 
ni degli statuti Uefa relativi alle trasmùssioni tv. Il 18. infine, si 
riunirà lacommis.sioneper il campionato europeo. 


Vado al Wc, non fatemi gol 


Maglieria intima uomo - donna - bambino 

Leisure Wear 


M II ^-3 ù diventato, per 
un’ora e mezza circa, un A-2. 
Gol cancellati, una realtà an¬ 
nullata dal filtro polente della 
televisione, che aveva reso più 
netta la vittoria della Germania 
sugli Stali uniti in una partita 
della UsCup. 

È l’era della realtà virtuale. 
Ma poi bisogna fare i conti con 
la realtà biologica, che conti¬ 
nua ad imporre le sue inesora¬ 
bili leggi. Anche a quella realtà 
semivirtuale che è la televisio¬ 
ne. che un semplice bisognino 
basta a sabotare. 

Tutto l'equivoco sui risulta¬ 
to. infatti, nasce da vin l)isogni- 
no del conduttore, Chiamato 
nello .studio deireniitlente 
pubblica Zdl a commentare le 
immagini che. domenica .scor¬ 
sa, arrivavano su! secondo ca¬ 
nale da Chicago, da cui però 
non giungeva più la voce del 
lelccronisia. 

Un kivoro di routine. Un in¬ 
cidente frequente, anche in 
epoca di tecnologie sofislica- 
iis,sime. nulla, di solito, che 
po.ssa mettere in crisi i solidi 
apparati di una emittente pub¬ 


blica. Ma ecco che la realtà 
biologica ha voluto imporre i 
suoi diritti, e ha fallo sentire la 
sua voce nel bel mezzo di tan¬ 
te meraviglie informatiche. Il 
conduttore, all’improvviso, si ò 
trovato alle prese con un biso¬ 
gno impedente, uno di quelli 
che non [XTdonano e costrin¬ 
gono la vittima a cercare in tut¬ 
ta fretta la pace roistoralrivcc 
di u n tiHiU'r closei, o Wc che dir 
si voglia, il malcapitato si ò vi¬ 
sto costretto cid una clamorosa 
diserzione, fidando nel fatto 
che. comunque, le immagini 
della partita continuavano a 
scorrere e che se I telespettato¬ 
ri fossero rimasti per pochi mi¬ 
nuti privali del commento, non 
sarebbe succcs.so nulla di irre¬ 
parabile. 

Ma. appena ha abbandona¬ 
to il suo posto, anche le imma¬ 
gini hanno comincialo a fare i 
capricci e. pcxxi dopo, .se ne 
sono andate via del tutto, la¬ 
sciando gli angosciali spettato¬ 
ri tedeschi di fronte i,»d un tota¬ 
le hiack (}ut. 

Ui partila era giunta al 70*, 
la Germania conduceva 'M. 


Sui teleschermi ò apparsa la 
.scritta -ci scusiamo per l'inter¬ 
ruzione». Sci minuti di suspi'n- 
si\ poi un nuovo inconvenien¬ 
te e la scelta di mandare in on¬ 
da le immagini di Inghillcrra- 
Brasilc. sempre [)cr la slc.ssa Ll.s 
Cup, visto che non c’era nessu¬ 
no in grado di sostituire il con¬ 
duttore, ancora asserragliato 
nella toilette. 

Negli ultimi venti minuti gli 
.statunitensi andavano in gol 
due volle, riducendo il distac¬ 
co da 1-4 a 3-4. Tornalo linai- 
mente al suo posto, il condut¬ 
tore deve aver fatto in tempo a 
vedere il terzo gol. ignorando 
|x*rò resistenza del secondo. 
Co.s}. quando ò ricomparso in 
video, ha annunciato la vittoria 
della nazionale tedesca [m.t 4- 
2. Ci sono voluti novanta minu¬ 
ti, i) tempo di una partita di cal¬ 
cio. fx?r ripri.slinare la verità ed 
annunciare ai tele.speiiaori che 
il risultato effettivo era un più 
modesto 4-3. che con.senie co¬ 
munque alia Germania di pun¬ 
tare ancora alla vittoria nell’Us 
Cup. f^irchò domenica balta 
l'ingliiltcrra. 
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Fornitore ufficiale JOLLY Componibili CLUB 88 


Maglificio Antonella spo Bonoldo di Zimello (VR) 

In lizza nell'appassionante competizione per la maglia rosa 
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